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razzisti 


C ARO pie^nte 
Clinton, coire voce 
che lei non wppla 
come nspondere 
all'ennesima ol- 
lenslva conserva¬ 
trice sul tema della giustizia 
razziale II vlcepresldenie Go¬ 
re ha cautamente sondato le 
posizioni del mondo accade¬ 
mico e degli attivisti mentre la 
Casa Biaitca è sommersa da 
una valanga di promemoria e 
sondaggi d'opinione Come 
nel suo sWe, prime di muove¬ 
re un passo Vi vahiierA tutti 
questa elemenH Ma che una 
cosa sia chiara rum esiste 
una onorevole ritirata È suo 
dovere resistere ftattamo sa¬ 
le d'Inienslià la camparla 
eonservalitce II cui scopo è 
quello di sirultare la divisioni 
razdaJldel paese 
Il velenoso libro di Charles 
Mumw e Richard Hermsiein, 
•The Bell Curve*, ha oHeno 
una copertura intellettuale a 
questa campana sostenen¬ 
do che gli airo-amerlcanl s^ 
no per nasciu aiteUetOva- 
matue inferiori (anche sa il 
retare della ftjigen Universi- 
ly su scoprendo che I giovani 
aftMmarictAi a Ispanici so¬ 
no Intelllganil quanto basta 
per risendnl di queste insen¬ 
sate aggressione a per prole- 
siara ^bUcamenie) (n Ce- 
lltamia, sta» chiaim della 
siiaisgie che la dovrebbe 
oomenthe di essere deista. 1 
conservatoti stanno prepa¬ 
rando un [dano per meiiere 
fuori legge le IntdaUve di au¬ 
todifesa sociali II cspugrup- 
po della maggioranza al Sa¬ 
nalo. Bob Dote, patta da tecn- 
: po di smanisllare I prognim- 


tn^dgcola con 


Wniftiitll si 111 intn M in n g n iin il siisi igstlnrit il fitim i rt ilWlwii 


rsiinsui'Afu 


tiAvete salvato la danocrazìa» 

Rivetti contro Berlusconi infiamma la Lega 


■ MlDiftOliens Rivetti infiamma la Lega A son 
presa pnma di Bossi davanti ai deisgau riuniti nel 
ndatnissardi di Milano, paria la presidente della Ca¬ 
mera. E luUto esploda la polemica Mon tra i con- 
giessletl, che aiul tanno un tifo da stadio al gndo 
•Irene. Irene, Lega Lega- Fratino uomuil e don¬ 
ne delta vecchia maggioranza Storace Ombretta 
ÀimagalU Careni Perché’ Irene Pivelli, che nei gior¬ 
ni scom aveva dee so di non partecipare al congres¬ 
so len davanii al sul amici di partito dice -Ho un 
cuore anch'io* Certo, si giusuUca p«s -nspelio ai 
ruolo istliuzionale che ricopro avrei potuto nnuncia- 


re SpeioslvoMcoiicedeieanclieame.coineai 
miei predecesHrl di parlale, abneno pas im gnmo 
non da fteildentedeBa Carnet» 
lienePivettl<llfendetaLega.baluadodanwaae- 
coetaccladitiaiftonifuaniisclndeiCamocio C 
degK<am>cichasbagkan» come Masoni, dice WU- 
ami si sono tatti spevetsaie. coefondete le idee 
ciedendofonediavercaptataitao Emmnsonoac- 
cotta di essere ataumenta nele mani di qualcuno 


motto scaldo che sa perteoamente curare i p-iopn 
iwesessl Acosiodi andare anche controgb intasco 
adellademccrazia» 

Phetta ve avenu tre gli applausi e aggiunge, nvelia 
agli«òmicicheibagiiano> Aovaieapensarechiha 
Batto vantaggio ^lle nostre dtvsioni anche se 
adesso fi lare icomplimenn Pensateti hnchesieit 
n tempo, perché presto la Lega npanre pia forte- 
bene Rvetii non nomina mal Beriuscoru Ma le sue 
parole fanno icaiiare le Immediate reazioni anche 
diCaspam An eCipnani.FoiuItala.«Siagiiaco- 
meuncapopaitiio Devedimesersi- 


I Camera ardente a Saxa Rubra 
' 0^ i funerali di Palmisano 

L[ira dì Lasorella 
«È un daHxone 
chi ha speculato 
sulla tragedia» 


■ StevDlgerannoo^ialle 14 nelpiazzalediSaxaRubrale 
esequie di Maicello Palmisano, l’operatore del Tg2 uaiso in 
Somalia Centinaia di ciKadini hanno reso omaggio alla sal¬ 
ma nella camera ardente allestita negli studi del Tg2 Car 
men Lasoiella potemizza con i -cialttoni» che parlano di in- 
luh che •partono per opporiunisn» o per daru<!> rcordan 
do che -Marcello toma a casa m una bara Chlceica di spe¬ 
culare sttazitto lecameie facili sonoquelledichisivende* 
Il minisiro della Difesa Coicione •Polemiche fastidiose Pai- 
misano documentava 1 attivilé dei nostri soldati era uno dei 
nostri- Mannes Usa e marò Italiani pronti a sbaicaie a Moga- 
decio 

TOMI POaTAM* UN COMMENTO DI aiANHi WHA 

APASINSai 


Caporetto dell’Onu 

•IMAIAMHftMfMSn 

y«-. DELLA DELLA Somalia è una grande seonlilia-SI 
' I I potrebbedlreunasoTtsdiCaporettodellacomuni- 
léiniemaDonalee,quindi,dlnollulti-e cometut- 
te il grandi sconlme, condana una leziona impoitanie 
Macaichlanrio prima di lutto di capire costa accaduto Le 
Nazioni Urlile liaiuio mandaiu un curpu di spedizioiiu 
questa vota* non per distribuire viveri alle popolazione, 
cercando di garentame 1 incolumiU, ma per consentire la 
tlUraia dal propri connngenii Una notata sempre pid fret¬ 
tolosa-via viache si aggrevanoiconnitilmquelpaese-e 
' che mene accompagnata da appelli sempre più insistenti 
i (ultlffloquellodel nostro rmmsteio degli Esteri) ai propri 
connaziotiBlI impegnati nelle opere utnaniiane pentita 
abbandonino i somali a loro stessi e alle toro disgrazie In- 
somme Isisciamo alte nostre spalle una situazione per 
motti aspetta peggiore di quella che avevamo itovaio e an- 
SEGUEAPAQINAB 


t'INTeRVIST 


Vincenzo Visco 
«Una manovra 
con equilibrio» 


■I ROMA-La ttaazioiie oggettiva 
con la quale dobbjamo fan* I conti, 
duramente non ta nta allegra né fa¬ 
cile- SI rischia la cnsl iinanzlaria> 
Vmeenzo Vbco, economista di 
punta del Ms, nella setiiinana de¬ 
cisiva per la definitone della ma¬ 
novra rilancia l'allarme economia 
E rivolge un appello al presidente 
del Consiglio (•sene un Imeivento 
equilibralo*) e uno alla destra di 
Berlu^nl -Nlentescherzi.sonoin 
giocogli Interessi del paese» 


APAQINA1» 


■ Sulla spiaggia una vecchia 
sedia a sdraio abbandonala si 
mosse impeicetuMImenie e 
cambiò posizione A ben guarda¬ 
re, però, quella non era una se¬ 
dia a sdraio, ma un pensionalo 
travestilo da sedia a sdraio uno 
taf soprawfssulf alla (grande 
caccia al pensionaios da nia> di 
questi ultimi anni 
à era salvalo con mille Inge¬ 
gneri iravesUmenti questo era 
l’ultimo e anche il più faticosa 
Avete capilo? Era proprio lui' U 
tragico ragionier hintozzl Era 
una di quelle mattinate di feb¬ 
braio che sono cosi belle solo 
quando si ta giovani Alcuni gab¬ 
biani volteggiavano lentamente 
sul mare calmo come uno spec¬ 
chio, non c era una bava di vento 
né una nuvola in cielo Vicino a 
una barca rovesciata un gnipi» 
di giovani vesilu da Inielleiiuali. 


I comandanti dell’Alitalia chiedono fino a 24 miliom di aumenti contrattuali alKanno 

Aeroporti caos, per tre ^omì non sì vola 
Scioperano piloti, hostess e controllori 


SAiATO 

FILM 
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nbittà UN GRANDE FUI 
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Clloméla*VfdteeaasMa «mure 


• ROMA Aerepoftl pvodx* net prossimi 
gionN. GMdaSainezzaactarononscip- 
perohosteoesteviardsdeirAWalB Con- 
testano l'•a0iHo> <h aere* ed «qupaggi 
dall'auSiaUana Anselt. A mezzogioino si 
^giungeranno i pioti obre a tasi con- 
Iran alTairno dei ootl cg hi dal emu f ci o 
Sud chiedono auinenlicanbaluali<ls24 
miliom l'anno Una pausa negl saopen 
9 avrò softaiHo da doroaiii po m eriggio 
ma meicoied) ameranno le agilazioiii 
per colpée, slavoRa. aere le compagnre 
Ad incrociare le braccia, perliilb la pot- 


naia sanumo inlMi 1 conirolon di rob. 
Alttaba acquila papng sm gxmah per 
scusars con icheiin ed asscuia I effettua- 
znne di alcun ct^tegamenu inlerconli- 
nenUb. quell con le isole ed i roti com- 
gres nela lascia orar» tra le 7 e le lOe 
balel6ele2l tnevMsih,comunque,i 
ntanli InuroBodeiTVaspoitiGannìCa- 
raivale e quello del Lavoro Hziano Treu 
stanno cercando una difficile mediazio¬ 
ne Ma ntarta. afbi saopen sono ui ca 
tendano per il 24 febbraio 


Una vecchia 
sedia a sdraio 
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Molestie 

sessuali 

Mlra ii piie 

Malt 

hmoBpBdalB 

diAraao 

CUWBW 

APAGlW 


Stava leggendo A smislra dftle- 
stremo sinisfra un nuovo settima¬ 
nale per atei totali 
Con una vecchia Cllroen 2C 
airivò un gesuita che li attaccò al¬ 
la grande -fccovela la piova del¬ 
l'esistenza di Dio' E tutta qui in 
questa semplice immagine in 
questa mirabile mallinalal» Si al- 
rò allora dal gruppo dei giovani 
atei un cartesiano puro (Nun 
credo In queste vostre supenli- 
zlonl Nel mio DNA ò entrala la 
logica di Anslolcic tulio Caliteo 


Ct^iemco, Cartesio. Darwin Em- 
siem, tuttociòcheleicbceèasso- 
lulamente ndico • Non M la 
frase che una folgore rifnbotn- 
bante io ridusse in un mucctueno 
di cenere e una lolaia di vento 
venuto chissà da dove, b fece 
scomparire nel nutla Dal ^up- 
petto dei giovreil sr abò allora un 
secando carteaano puro, som- 
deva sprezzante «Questa afte 
quale abbiamo assisiHo è una 
-rempllccca.sualltà Hcalcotode)- 
Ic probabilità d dtmostrerta che 


un evenio coM n potata iqieteie 
sobbaunmtaudodfann • la 
spagga a apri con un suuslro 
boatoe rateo stsropasve con un 
urioosrendo 

La seda a sta» a moase allo¬ 
ra bripereeSBitaente, ceroò di 
Mbntanarsc d gesuta faltaccò 
^eda tu aedi in Dlo% La seta 
a fermò Mi Mono*. csRò •At¬ 
tenta aedah, la mmaislò il gesuf- 
la ^ si o credo cKcaroeitae 
n Dia padre Ofuitpoteole crea- 
tose e S^wie tal deb e dega 


? 


ferra. Vado a messa tutte le matti¬ 
ne atte 6.30 dai padn BamabiU e 
faoc» la santa eucarestia ogni 
pruno venerdì del mese anche se 
qualche dubbio resta Poco Ita si 
ta manifestalo m maniere un po 
crudel» -Wa che del scemo ba¬ 
sta ftngeredicredere» -AJbra so¬ 
no salvoN domandò la sedia 
con una vocina rnca >Ceito», dis¬ 
se I gesuita voltandogli le spalle 
Gd ecco dal fondo amvare due 
eManb unoafreanoeunoasia- 
uco alcenltocera Giuliano Fer¬ 
rara in vestaglia I tre pachidermi 
SI awicmaiono caracollando in 
maniera minacciosa Quando fu¬ 
rono vicino Ferrara urtò <he 
bella sedia» e vi si lasciò cadere 
sopra con violenza inaudita sfa- 
sciandota complelamente Oa 
quei pezzeui di legno si semi sob 
un misero lamento iMa allora 
none ta proprio più religione'» 


Rita Borsellino 
«n giorno che al citofono 
suonò ì Cavaliere...» 


■ PAllRMO Due anni e mezzo fa la strage di via D Amelio 
aPatefmo WpersoolaiMarigiudieePsoloBofselJinoecin- 
que fra uomini e donne della sua scorta Rita Borsellino la 
sorella del magistrato assassinalo ha accettato di parlare 
con -fUnità» di fotta alla matta e di Andreolti, di raccontare 
quel giamo che Berlusconi suonò al suo citofono di parlare 
di legge SUI penwi e caicere duro per i maliosi di impegno 
nella società cnnle e nella scuola edeliuobdelia Chiesa Le 
indagini per la strage, dice dopo una partenza in quarta 
hanno dubito una battuta d’aiiesio, sono addirittura atrelta- 
le. -Bìsegna ancora scoprite a chi interessava uccidere Pao¬ 
lo» La «pax mafiosa»? .Mi fa paura, mi tiene in attesa di qual¬ 
cosa che la mafia può fare» 

MVIMOI4MTO 

APAGINAI 


Tullio Lauro Leo Turrini 

Emozioni 

Ludo Battisti vita mito note 

0 grande Assente Sempre Preseme, 
la sua vita, le sue cansoru, le legende 
che lo accompagnano da piu di treni'anni 
Kino quel che vorreste sapere 
sull'unico personaggio-mito della musica iiaitana 

Pre&ZKKie di Edmondo Berselli 
Pag 208, Lire 18 Of» 
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Rita Borsellino 
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L’assalto dei nuovi razzisti 


sorella di Paolo Borsellino 

«Pax maliosa? Non illudiamoci» 


■ PALERMO Rita Bonetlino non 
paria volentieri Quando lo la, co¬ 
me In questo caso, si sforza di dire 
f «viipensibile La tragedia di m 
D Amelio # ancora troppo viva per 
lei, c i dolori troppo acuii e troppo 
prolungali non sono latti per esse¬ 
re mitigali dalle paiolee dal conve¬ 
gni Considera undoverecMIecfte 
ciascuno faccia la sua parie Non 
volendo sottraisi a que^ Impera¬ 
tivo ha acconsentito per la prima 
volta a un intervista scritta, a tutto 
campo senza diplotnaiismi Si ca¬ 
piva durame il nostro colloquio, 
che aveva una gran v<^a di tor¬ 
narsene al più presto nel suo silen¬ 
zio 

tignala ■anilina, coma antk 

«■MlgtornoconBaflMaanlT 

Era il IR oilobre del '94 Saranno 
stale le 17 Ero sola in casa, tutti I 
miei figli eiarro usciti Qualche 
^orno prima mi ero fratluiata un 
piede Suonò 11 cltofoiM Un ct> 
lonnello dei carabinieri mi infor¬ 
mò che il presidente del consiglio 
Berlusconi stava salendo a farmi 
vl^ta Edallafinestra,qualchealti- 
mo prima avevo avuto la poasihi- 
liià di vedere un corteo di una 
quarantina di auto blindale che al 
erano lerniate sono la nostra por¬ 
tineria Poi seppi che e'eiano an¬ 
che uni Paranti, Alfredo Biondi 
Non ero nelle condizioni di rice¬ 
verlo Non ero stata avvisata del 
suo arrivo Non ero preparata a in- 
contri uffMalf e meno che maf di 
clRootanza Non trascorse nean 
che un minuto che wonarono al 
cilolono una seconda volta Era II 
praletto Row che tornava a chie¬ 
dermi se non auaul nulla in con 
Irario a lasciare salire II capo del 
governo Spiegai al prefetto che 
avevo lina gsnìba Ingessa^ «d ero 
stata cotta di sorpresa II prefeiiv 
Citofonò una tona e una quarta 
volta Speravo che questo mutile 
lira e molla fosse llnalmenie con¬ 
cluso Il cHolono suonò per la 
quinta mila 

MetilailMeeeid- 
Si MI disse alcune frasi per comu¬ 
nicarmi Il suo dolore por quanto 
era accaduto In via D'Amelfo f^ 
mi chiese «Signora, cosa possia¬ 
mo (are per sconflg^te la mafiaTi 
Risposi >Vol che siete al governa, 
se wlele, potete fare lutto* E lui 
•Maraglone Ma secl lascianofaie 
tulle lecose belleche vogliamo ta¬ 
re per l'Iialla Invece non CI lascia¬ 
no lavorare» Questa (rase mi lece 
Irritare più di quanto non mi aves¬ 
se (alto Inliare l'inslsienza di quel¬ 
la raffica di citofonale «Fttesiden- 
le questo non deve dirmelo Per¬ 
ché anche a mio fratello non vole¬ 
vano lasciar fare tutte le cose belle 
che voleva lare, eppure, sino alla 
Ime lui ha cercalo di farie lo stes¬ 
so» Berlusconi si congedò con 
tiuoste parole «Se permeile la 
chiamerò da Roma, con più cal¬ 
ma» 

HataMoiMtof 

PInoaoggino 

CoaapravòquamleHeotlaedtl- 

k auto MIndata oaiw andò e M 

tornò naUaauaaeltwIita? 

Un gran senso di sollieMj 

rata Borsellino oggi ha 49 anni 
Èlarmaclsta I Borsellino sono far¬ 
macisti da cinque generazioni Lei 
lavora nella laimacia che fu di suo 



Sono trascorsi due anni e mezzo dalla strage via D'A- 
melio, m CUI persero la vita il giudice Paolo Borsellinoe 
cinque fra uoiruni e donne della sua scorta, C^l Rna 
Borsellino, la sorella del magistrato assassinalo, accetta 
di parlare con «l'Unità» di lotta alla mafia e di Andreoui, 
di governo Berlusconi, legge sui pentiti e carcere duro 
per I mafiosi, di impegno nella società ernie e nella 
scuola, e del ruolo della Chiesa 


LatnnnU» 


nonno, alì'miz» del secolo nel 
quartiere dedalo della Magio¬ 
ne dove nacquero ^ Paolo Bor 
sellino che Giovanni Falcoiw E 
Paolo Borsellino diceva spesso a 
Rita -Conservami un posto di gar¬ 
zone nella tua farmacia per quan¬ 
do andrò In pensione Questi odo¬ 
ri mi ricordano la mia giovinezza» 
Ando in un altro modo E dal gior¬ 
no della tragedia Rila Borsellino 
ha deciso di accettare gli invio che 
le vengono dalle scuole di luB Ha 
Ila per andate a raccontale cosa si 
può lare di concreto contro la ma- 
ha 

CMfl'eatata dal - 92 . «rafia dMk 
sMA ilM a hlfl, sfarne «mM 
ovantleMMio? 

Eravamo partiti in quarta Poi, un 
improvviso colpo di treno Siamo 
lomali indietro Forse adesso 


stiamo riguadagnando qualche 
posizione 

OpWaaa polita ramòli nella 
talli MkmodaT 

Dopo le stragi si vedeva h rabbia 
della gente, e quindi la voglia di 
fare Quando la rabbia SI é Biiitlla. 
a molti é venuta meno la vegka 
Tanti mi dicono •Non possismo 
ariate sempre defle slesse cose • 
una (rase irlsle non sr cancella¬ 
no le cose non parlandone 
Qinnt» può atirite pailin iB' 
MbMo aampie delt otooM «»- 
m? 

Serve a mollo poco Si può anche 
snveneie di partale, ma non si de 
ve mai smellere di agire c di pen 
sare Che parlino i falli • cmnpoi- 
lanrentl della gente Rompere d 
cerchio perverso deflonenè 
Educare i giovani ala legaMa 


Supi>lne nellascuolai.aqudvuo- 
10 educaiivD che ormar é tipico di 
UMe laaugke fUlonw ai v^on 
Paolo la pensan cod Non di- 
mesmchiaino die aHalba del 
giùnto m cui sarebbe stalo ucciso 
rispose per rscmo a un grappo <É 
studenti di Padova IVKlié aveva 
tatto H magisualo? Cos'é la Dia’ 
Coaé Cosa Nosliaf A queste Ite 
domande lece in tempo a nspon 
ma II teWonò squdU e sulla 
sua Meta miiase sciMo il iiumeto 
quattio chcondaioda un segnodi 
penna 

C B gworau ha tpttt la auÉ p» 
taf 

Mi é seakuato di nvedese lo stesso 
IHm Anche II un grande inipui 
nuziale, poi la sceHa di rimeaete 
m ducussioiie nsuMab acquititi 
Con um ■ proUeM che ha Ifiaka. 
d govemo Berlusconi sié piecccu- 
paM di legge sui pem[li.di4l Us 
suBa durezza del caiceie pei 1 ma¬ 
lica Haranl dtsae manienemo 
laiemo Ma si sono messe in di- 
scussinae con che potevano 
aspetloe Si sono lane poMuche 

tMoa sul magbtiaU accusan di 
prosagomsmo, di voler vessare la 
geme Oh anacchi a Bonelli. Di 
Pieuo.Caseli Rivedo la stona del 
pool annmalia di Palermo, ai tem¬ 
pi di Capomvsno Falcone e Bor 
setlmo Gk attacchi hanno più VK» 
leiui quando ■ itsuKaii deRe loro 
nchlràie furono più nsduk Buo¬ 
na parte dea'opÌMOiie pubbkca 
ha seguito con conhimoe e SCO- 
ramaMoquanepoienrieba Loso 
oggid4lbuédnenuiolegg« Po¬ 
teva accadere mono prima Non 
capuco perché ci sia bisogno di 
quesn umok evek Cosa Nostre tie 
apptoBMa ntigrezia alza te testa 
Cnpiende vigore 
Bppuas afiatne attureraands 
W Bk PHiti aidlpnameBa in- 
Emlla paura MI Mene ui attesa di 
qualcosa «he te mafia può lare Si 
sventanolaiMiattefiiaii eselosse 
la mala a ploure queste icoper- 
lef Come te duresse posto farlo 
quando voguo Midìl'miptessio- 
ne di una besna m agguato, snesv 
«a agl svihppi deìa smnzlone 
pohnea cheti rteesvadidacidere 
U OMsm « flnabnsMe tnbuti 
hcvnpet 

SI Dopohio^iannilncuihapre¬ 
teso di lester fuori Pm. quando 
qualcuno ha «lasionBalo m azio¬ 
ne 1 ber documenti e te belle paro¬ 
le Cosa Nostra ne ha volo subito 
la p encototùA EI ha Immediala- 
menle anaccala Lncchlone di 
^ion» Pud Pugksc te mnacce a 
tantisacenJou Maésooocopar¬ 
lare di preti ondinaAa Secondo 
me. anche nella Chiesa, c'é chi si 
impecia di meno e chi a impe¬ 
gna di più Comenellamagblrslu- 
re Ecluaknp^nadiptùdlvenia 
ambolo 

a Npa hi du» «ad ò renato due 
rette hi MMlt, Quatto ha pati¬ 
to. 

Quel suo grido ad Ate^eruo fu di- 
rompenle Da quel giomo. nessu¬ 
no ha più potuto daedl non sape- 
reonemeapae beduemvedda 
Ouesa ormai erenoduBR oden- 
hDohion 

EttdhureadoltepeMcsMIBo- 
noT U ftegkna votai bi parelma 
aeqw. 


In siaselo é completo La Regione 
non ha più alcuna funzione Non 
écieddnle visto che oimai é appe- 
tantlM de u» messa enorme di 
inquisiti 

Tomtenio alla tttuaztana mAù- 
nate- Dapo te *«0, te mafl- 
Mroton kB liMbiiaiito oaato 
BMsdm hi allo. Ha MKatt di 
mpilrellalMcctedipeii«Bd- 
I* sba par awBO aacote hMM 
psptotttCsMltePlia. 
é un cammino naturale AO l nia- 
gistrau vanno avanb piti sono de- 
simali a sabre Quasi mevnlabil- 
meme 

Da dare rengatto, qatoB ffla0- 
maz 

Dal processi mdizian degli anni 
éO e -70 che si concludevano con 
le msufficienze di prove Dal maxi 
processo a melò degli anni 80- 
quMUlo vennero processale non 
solo le mancAalanze ma anche le 
gnaichie Rimenevano ancora 
luonlecomplialò Oggisliamoai- 
rtvravdoaqueslo punto Da ehi so¬ 
no guidaU’ 

I 01*4 0 CaMtediiiWl PPiò 
etntoB 0 tre» ngAwitt m 
quMo «Mar» a ctmiliieMito dal 
labaù t iòB Batta tftij 0 Capa- 
davMD'tateBn. 

Bisogna ancore scoprire a chi in- 
teiessava uccidere Paolo Bcsselh 
Tiu Qn ha commissionalo il delii- 
(o Saidsbe insie e nduiovo pen¬ 
sare che alcuni capi malia lecero 
Mfodasob Cerano MI giocomie- 
lessi troppo grandi Par questo bi¬ 
sogna continuale a cercare E cre¬ 
do che I magisliati di Caltanissena 
non u acconienterenno lacilmen 
le Ho avuto mododiconosceriie 
di apprezzarli 

lesi» 0h uaaW Ira naiM lu pre- 
itwB la to imitt poBBd. teBliiite- 
mH « 0 adkduf 0 eoe* Nopti*; 
AntoeuM. C ievate • CesiM- 
dp. Copi hi pataato arendi I 
iM0eMI pM tsito li id haiao 
loiinutotopprhpiliHMitoe»»- 
troòndreee m ateenpe a i to ue- 
cuM 0 oomplcfltt CPU te ntolte? 
Un lemhile sgomento nel pensare 
che una cosa di questo genere po 
lesse essere possibile Non provai 
sorpresa. O doveva pur essere 
qualcuno responsabile di lutiociò 
che ere accaduto e che aveva iira- 
10 le Ma pei mollo tempo Poi 
con ■ talli e te notizie emersi su 
Andreorii, siamo dnvniali tulli più 
coccienh Sono tante tessere che 
si vanno scoprendo Alla fine sa¬ 
premo se il mosaico sarò chiaro 0 
solo un guazzabuglio 
tadraoM non ptrtoeteò nò 0 fu¬ 
nerei 0 FefNo» nò a qwW 0 
Beree0n». Patoelpò p «itll 0 
S0re Una. Fi in entre I pppd 
Ognuno ha il dintn di andare ai 
hmeiali che sente di più 
A (utda, qimd» I gtesMii pab- 
Wt cn anp te toto l eini» hi c0 
Genado Cwnevtoa eapifiaev» f 
•uel 0u0kt toiamB eu F0e»- 
ne e BeneBbie. tei iea0 dm- 
mento-Dtee» 0 Mhtedmre Cn- 
nevato cerreqnmsabds awiM- 
nrento dtete etrav 0 Capad a 
via d'Amel». Cenlamia quel 0u- 
0itoT 

Espressi allora quel mio punto di 
«sta Nonécambialo Enonvedo 
perché dovremmo lomare e pai- 
^delle stesse cose 


mi federali di inlervenlo sociale I 
SUOI siraleghi politici temono un 
ulteriore assothglursi del consen¬ 
so da pane dei -bianchi arrabbia¬ 
li» L organizzazione che la ap¬ 
poggiava, il Democraiic Leader¬ 
ship Council, ha giò gettato la spu¬ 
gna Sono in molli aconslgliarledi 
cedere sulla questione dei tetu 
civili Ma lei non è (ancora^ un 
candidalo né un entello di son¬ 
daggi Leièilpresidente llsuodo- 
vere é guidare il oaese ed è pro¬ 
prio quando lo guida con mano 
letma che cresce la sua statura di 
uonui politKO 

Le pan oppominiiò sono un 
elemento essenziale di qualunque 
democrazia, ma in modo partico¬ 
lare lo sono per una societò multi¬ 
razziale e mulilculnjiale come la 
nosiia Lei dette diteodere con in¬ 
transigenza questo dirlHo fonda- 
menlale Ai consenalon piace di¬ 
pingere la discriminazione come 
un problema del passato II sena¬ 
tore Dole non fò che ricordarci 
che se è vero che la schiavMù è 
stala una teigogna è aHrettanto 
vero che è Unita da un secolo e 
che non é giusto lavonre qualcu¬ 
no per 1 reali commessi contro i 
SUOI antenati 

Forse il settantenne senatore 
comincia a perdere la memoria II 
movimento dei diritti civili che ha 
posto rintana segregazione-vale 
adire alla apaitheid legaie-ilsale 
a meno di 80 anni fa quando Dole 
era giò un uomo di mezza età Se 
fosse siale nero sarebbe sialo 
troppo lardi per lui e non gli sa- 
reùie nmasie che loiiare per I 
suol figli II movimento delle don¬ 
ne ha louòiò conila la discrimina¬ 
zione sessuale appena venn anni 
fa Prm a chiederle^ signor presi¬ 
dente òlle donne che teveirane 
Le risponderanno che non consi¬ 
derano la discnminazione un pro¬ 
blema del passato Quello delle 
pan opponunna e un diritto che 
deve Uovare una applicazione 
praiica Nel 19S4 la Cone Supre¬ 
ma SI pronunciò Contro lò «egre- ' 
gazione ma lonissime hirotio le 
lesisieree nella società e lu neces¬ 
sario un imeivemo deciso del go¬ 
verno per far nspetiare te leggi La 
azioni di auioditesa sociale altro 
non sono che una forma di luiela 
nei confionii della discnminazio 
ne Ma come provare la diKnmi- 
nazxme’ i)ndon Johnson che 
era un uomo del sud capiva be- 
nissimo come stanno le cose Dal 
momento che tutti gli uomini e te 
donne sono uguali, sosteneva le 
pati opponunilò debbono tradursi 
col tempo in risultali più o meno 
uguali per tulli Se te minoraiBe o 
te donne rimangono tagliate fuori 
allora debbono intervenire I tribu¬ 
nali pei late m modòche vengano 
aperte anche te porte ostinata¬ 
mente chiuse 

Negli anni 80 il presidente Rea- 
gan dichiarò che si poteva parbre 
di discriminazione sohante quan¬ 
do esisteva la prova del deliberato 
Intento di discnniinare Ma conte 
disse una volta Martin Luther King, 
non é-facile misurare o modificare 
CIÒ che è nel cuore di un uomo 
Possiamo solo modiHcaie il suo 
modo di comportarsi e col tempo 
(orse ne risulterà cambiato anche 
4 suo cuore La posizione di Rea- 
gan lu respinta dal Congresso e 
dai tnlainali 

1 consenalori del sud che aderi¬ 
scono al Partito Democratico - e 
che tanno capo al Democrauc 


Leader^lp Council - hanno spo 
saio la formula di Reagan -Siamo 
per le pan o^ioitunità non per i 
pan nsullali» proclamano Lei si¬ 
gnor presidente non può accetla- 
re questa impostazione Lei, si¬ 
gnor presidente, non può adottare 
questa impostazione che è o raz¬ 
zista o sconsiderata Come ritene¬ 
va Il presidente Johnson a meno 
che lei non creda nell mlenontò 
genetica di nen e donne le pan 
oppoRunIlò debbono produrre 
col tempo risuftali anafoghi m tutti 
1 gruppi sociali Lei, signor presi¬ 
dente deve ricordare alla gente 
che le inizialive di autodifesa so¬ 
ciale SI sono rivelate uno straordi¬ 
nario successo In appena 80 anni 
abbiamo assisuio alla crescila del¬ 
la più numerosa classe media 
abo-amencana della stona una 
reaitò questa che da sola basta a 
confutare le affeimazioni pseudo- 
KienUfiche di Charles Murray Le 
donne hanno invaso il mondo del 
lavoro contribuendo con il loro 
reddito a manienere la famiglia 
Ma a trame vantaggio piò delle 
donne e delle minoranze è stata 
I AmenLa II Nuovo Sud ha potuto 
aflrancarsi dalla povertò solo do 
po aver spezzato le catene della 
segregazione razziale UniversiU, 
aziende scuole setlori della pub¬ 
blica amministrazione hanno aw- 
(0 a disposizxme come seibaioo 
di intelligenze e competenze I in¬ 
tera popolazione enon sofamente 
una sua percentuale Senza le leg¬ 
gi sui dirnti civili la societò amen- 
cena non anebbe retto negh ulti- 
mi decenni all’uno dell immigra¬ 
zione Sono siali compiuti grossi 
progressi, ma c'é ancora molla 
strada da lare Non é il momento 
di indietreggiare t consetvMorl 
sbagliano se credono di poter go¬ 
vernare tranquillamente in una 
sorta di paese dei sogni Ledonne 
aspirano alle pan opportunità e 
ne hanno tutti i diritti Afro-amen 
cani asiatici ispanici e altre mi- 
norarize chiedono di essere traila- 
iti eoa giustuia o-na hanno tutu i 
diritti Le dmwftnuiam studente¬ 
sche alla Rulgers University sono 
appena una anticipazione delle 
proieste che dilanieranno la so» 
cieiò se cominceranno a chiudersi 
te pone delle pan opportunità I 
più ragionevoli tra I dirigenti 
aziendali e i letion umversilari 
cohtinunanno a far di tulio per 
garantire le pan opportunità la 
posta in gioco é troppo grossa I 
sindacati stanno cominciandu a 
prendere a cuore i problemi delle 
donne e delle minoranze E lei si¬ 
gnor presidente, non puO guidare 
una ribralB del paese se nel prossi¬ 
mo secolo, quando la maggioraii- 
ea dei tavoralori seri espressione 
delle minoranze eimche voglia¬ 
mo una America prospera Que¬ 
sto, signor presidente èilmomen 
lo di mettersi alla testa della na¬ 
zione Finora la sua Ammmislra- 
zione si é fatta sentire ben poco fn 
maieila di diritti civili Lei ha parla¬ 
lo duia'nzi alle congr^azioni nere 
di responsabililò personale ma 
non ha ancora parlalo chiara¬ 
mente della responsabilità che il 
paese ha di garantire la giustizia 
razziale e I uguaglianza tra i tiessi 
Non finga di non vedere, s^noi 
presidente Si opponga alle lenze 
reazionarie e gh americani di buo¬ 
na votoncà edi buon senso accor 
retanno al suo fianco 
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DALLA MUMA PAGINA 

Caporetto dell'Onu 


che alcuni importanti nsuItali otte- 
nuii - iimanzitutto la pacificazio¬ 
ne delle campagne e la salvezza 
di una popolazione che rischiava 
di essere estinta dalle carestie - 
avranno vita breve Riprenderan¬ 
no le guerre per bande, che - in 
mancanza di sorveglianza - s Im¬ 
padroniranno degli aiull altmenta- 
n come arma di cui pagheranno it 
prezzo le popolazioni di nuovo 
preda delle carestie Come prima 
Dopo molle sofferenze una banda 
prevarrà sulle altre (forse quella di 
Aidid) c quello sfoilunaio paese 
avià il suo nuovo Siad Barre 
Della presenza dcllOnu teste¬ 
ranno Il ricordo di alcune stragi di 
popolazione cmlo la morte vkr 
icnla di decine di solctall prove 
ntóntl da torre fonlarie (qoef corpi 
Irascinnli per Mogadiscio sono di 


venian una componente knpor- 
lanie del neoisolazionisnio ed 
unilaleralismo oggi prevalente ne¬ 
gli Stali llnHi). l'esecuzione di ah 
cimi giornalisti e operaton che «i 
sono sacrificati per trasmetterci m- 
tormazloni che non abbtemo sa¬ 
puto usare Ma resterò anche d iv 
cordo di una ritirata ■> cui - ac¬ 
canto ad albe vite- Mrbiaiiio per¬ 
so una parte delta nosUa rh^irtè 
di comunitò intemazioiiale» 
Prima é sfumala la pnupetova 
di una passeggiata umarauma sot¬ 
to I nfleiiori della icieviskxie che 
aveva onginanamente moUvato 
I amministrazione Bush a rauco 
gliele II godo di alterine delle or 
ganlzzazlonl umamlane (e non 
delle compagnie di banane come 
qualcuno cmneameale pensa) 
F^i te forze di-k'Onu sono cadute 


nelte più bpea delle stndroini 
amencane - la ricerca a luti I co¬ 
sa di un nemiDO da sconhggere - 
per mantenere desio un consenso 
infamo ad un impegno che stava 
dwmlando sempre più costoso e 
friòciuento kiqwitafase 4 nostro 
contamente e dn k> guidava 
(l’ambascialQfe Ai^k il genera¬ 
le U >0 tomostranmo di avere ca- 
pBo iii^ho A akn b drifeienza ha 
azione di pohzia tmemazionale 
eri aoone A guerra, la periate 
non SI batte conba un nemico uni 
Reato se non n casi eccezianali 
non ha un nemico da sconfiggere 
ma una saviezza coUctuva da sai 
K 0 uanlaee, nei conkntti e a van 
lagg» A lun e con sacnkcto |uo 
prto IhNché é cMaiko che non « 
sono belli succesB da laccogUeie 
ki Somaka, i contangenti deniJiiu 
SI nlliteio. senza guardarsi alte 
spsie Se b laiessero a accorge 
rebberD che abbandmano un 
paese senza piDspdtwa se ■•on 
queRa A un oiAne eludete quan- 


tol anarchia che forse li dismise- 
là nei prossimi mesi I moni che 
lassano sul campo non hanno n 
cevuto I onore che mentavano 
perché per poterlo inbulaie oc 
coire una piena comprensione 
delagraticaio del loro sacrifico 
Fbrse bisl^na cominciare da 
qw (Queste non sono guerre colo¬ 
niali e nemmeno neocolonialiste 
Nessuno porrà due sia pure solo 
retoricamente Oidre et decorum 
esf pm poma inon Non si è nem 
meno trattato di un capiiolo tielto 
scraitro bipolare che si é appena 
concluso Quei soldati spesso 
mal Aietli qualche volta insulli- 
cienteinente addestrali per un 
compito che e senza precedenti 
netta stona mililare dell umanità 
sono I pionien di una nuova fase 
nera la sicurezza é insorabilmen 
«ecoSemva fi ntiro dalla Somalia 
nei tempiecoi modi intuì sia av- 
veiieido cosliluisce il rifiuto A 
una responsabilità di cui ancora si 
Ignora iairatiira 

(Qten AiMme lAlaene] 



•Se fùoal un Uòmo vorrei affrontoiò un toro! 
none’òntanto dipiùgrande» 

RiuHaywOTtlrir-SangtrevsiN»-. 
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CARROCCIO A CONGRESSO. 


La Rivetti paria a soipresa e infiamma il Palatrussardi 
Attacco a Beriusconi: ci siamo liberati da un abbraccio mortale 



I «Rogers» come i Mille 
A pied da Marsala al Nord 
in nome del federalismo 


NOSTRO SERVIZIO 


m MILANO. Come Garibaldi, Kxio 
e le loro •camicie losse» ctie parti¬ 
rono da QuarO) per sbarcare a 
Marsala, I -Rc^erS". i •fedelissimi- 
della Lega, rinverdiranno la storica 
•spedizione dei Mille*. Ma senza 
camicie rosse, e armati solo di 
ideali lederalisii. Lo sbarco dei ga¬ 
ribaldini avvenne 1' 11 ma^io del 
1860, Quello del •fiogeis», guidati 
dai parlamentari Giancarlo Malve¬ 
stito e Giuseppe Leoni, avverrà nei 
maggio del I99S, nel 135^ anniver¬ 
sario dello sierico evento. 

U> hanno annuncialo Ieri al 
Congresso della Lega gli stessi par¬ 
lamentari che tanno parte del 
gmppo •Rogei». Pariando con i 
giornalisti a margine dei lawri. il 
promotore e ideatore dei -Rogers-, 
Corrado Metri, e il deputato Cian- 
carto Ualveaiio hanno spiegato 
che il nuovo sbarco dei Mille avver¬ 
rà a maggio. <Saremo - hanno det¬ 
to - mille leghislì a farlo. Sbaiche- 
remo a Marsala e lomeiemo al 
ncnd a piedi, per portare la parola 
del ledeiallsmo e della libertà -, 
^aitlremo - ha aggiunto Giuseppe 
Leoni - artrtati degli ideali federali- 
Ri e riiomeiemo predicando, pas¬ 
sando non solo da cento città, ma 
anche da cento paesU. «In questo 
momentodl qualunquismo lederà- 
lista - ha spiegato Malvestito • che 
vede la nascila di troppe nuove as¬ 
sociazioni « club che si dicono fe¬ 
deralisti, à necessario precisare la 
difletenza tra ia moderna conce¬ 
zione di uno Sialo Federate e ^ 
assetti contedetall di cui anche An 
vuol far propaganda-. 

' -In pochi minuti - ha annuncia¬ 
lo C'minloMciri -In rKintninizliill. 
ve, resa nota anche con la lettura 
della rrotzia dell'Ansa alla pteteà 
cocrgiessuate, ha trovato l'adeal» 
ne di molli parlamenUiri della Lega 
he cui Sonià Viale, Rorelto Prove¬ 
rà. Maurislo Menegon. E poi. spie¬ 
gando il significalo della nucwa 
«pedizione dei MiJle^ Metti ha ag¬ 
giunto: ■Garibaldi ha invaso 11 Sud 
• lo ha annesso al Moid con la (Ob 
zà; questa nuova spedizione inten¬ 
de portare un messaggio di fratel¬ 
lanza lungo lo stivale. Sul nostro 
cammino contiamo dì trovare altri 
amici federalisii, del cenno e del 
sud, che si assumano l'impegno di 
molliplicare le noslie stanze. Non 
abbiamo la presunzione - ha poi 
ptecisalo Metri - di essere I soli de¬ 
positari dei concetti lederalisli; rite¬ 
niamo semplicemente di aver ac¬ 
quisito la necessaria esperienza 
per poteri! divu^aie e sostenere-. 
Metri ha Iniine annunciato che il 
gmppo Ro^, nato alla Camera 
dei deputati, è auto «lanciato- sui 
territorio nazionale in occasione di 
questo congresso. Nella sola malti- 
naia di oggi sono siate laccolle più 
di 200 adesioni singole c una venti¬ 
na di richieste di costituzione di 
gruppi periferici. 


Ubene dà la carica alla 

«Salviamo la democrazia». An e Fi; dimettiti 


A sorpresa prima di Bossi parla al congresso della Lega la 
presidente della Camera. Irene Rvetti difende la Lega, ba¬ 
luardo democratico, e taccia di traditori i fuoriusciti dal 
Carroccio. Bdegli «amici che sbagliano», come Maroni, di¬ 
ce: «Sirumentalizzali da chi è scaltro e difende solo i suoi 
Interessi*. A destra reazioni furibonde. Ombretta Puma- 
galli Carulll, Storace e Gasparrl (An) e Cipriani (Pi)- -Si 
agilacome un capo partito. Devedimettersi». 


■ MIUNO. Viene, non vtene? «Se 
vMiM domani la maMcnn». Fa¬ 
cile profezia. Aoteiiano rOmbiei- 
ta Fumagàlli Carulll, Cpurant-Sto- 
race. Gaipanl e Oprlani ne chte- 
dono gtè la Mata, trans PiwlS non 
>1 e KUraBa all'aoclamazione del 
PalairuMardi riveatto a lesta. «Ab- 
btemo un’oapUe d'onoie- annun¬ 
cia ftinnenllnl. E la aiptora In 
bianco, senza loulaid InWnto al 
cotto, entra accanto a Bowi, In un 
Ufo da stadio, nell'alena dei lom- 
baid. Bobo, la pecorella smarrtla, e 
lontano, in procinto di concedasi 
una vacanza. Il contnxongiesso 
di Genova con Negri e soci non 
scuote le certezze riinivate. La rab¬ 
bia caniva del venerdì è sbollita, le 
Icrcrime del sabato asciugale. Il lut¬ 
to elaboralo. E il funerale $1 i tra¬ 
sformalo In ghiblto, anche se alla 
(Ine un delegato verrà colto da ma- 
toie. 

Oddto, pensarci, c'ha pensalo. 
CI vado, non ci vado? Poi il cuore 
ha avuto II sopravvento. Fa appena 
in tempo a dire -Sono emo^nata- 
che dalie gradinate pane un boato. 
•Irene, Irene, Lega, Lega». Chi uila. 


chi batte ritmicamente I piedi, chi 
sbandiera i vessilli del Cairoccio, 
chi fa la ola Niente toreri da tnfllza- 
re, né amici da strapazzare. Oggi si 
test^gte la futura resuirezione^l- 
la Lega baluaido democratico Po¬ 
teva deeriaie Sant'lraite? Polemi¬ 
che sul presidenie della Camera 
che va à un congresso di partito? 
Pazienza, pensa te deputata Rvetti. 
•Non potevo mancue, almeno og¬ 
gi,.... 

•HouneiHreanchlo» 

•Avrei potuto rinunciale per ri¬ 
spetto del ruolo isllluzionaie che ri- 
copro-, «Set leghisla- le gridano i 
tombanh. Lei non ascolta, saluta, a 
braccia Inaw, si gira a destra e a 
sinistra 11 tendone bianco che co¬ 
priva le quinte dello psicodramma 
di Maroni à scomparso. Palatrus- 
sardl slraboccanle. «Anche le Istitu¬ 
zioni - dice Pivetti - hanno un’ani¬ 
ma. o almeno un cuoce. E. penso, 
spero, si vorrà concedete anche a 
me, come a tetri i miei predecesso¬ 
ri. di pariate, almeno per un giorno 
non da Presidente della Camera-, 
■èono accadute cose importanU In 


questi due glomi - dice, scanden¬ 
do le paiole - « non scio il nome 
modiiicato e la nuova segreteria 
politicà- Scelte Imponanbnuche 
saranno valutate in seguilo. -Parto 
delle Idee che sono cresciute e si 
sono espresse da queMo palco e 
queste gradinate-. É prose^ rio- 
nizzànijQ sul corvi. ^tMglioU che 
avevano pievisfo una L^a denm- 
ta. -A dis^u di tutti gl ucc e llacci 
del maiaugurto qui c'I la vita, una 
lOTM e. duel, urialtegna da lare n- 
vidia-. Altre ovazioni «Qui si è lana 
polKlca- prosegue la S^ora di 
MonteetWrio. Cero ma ma vi 
ho seguiti, un po' atnavotso te 
slàflipa, molto gtazle agli aadcl 
che mi hanno costantemente in- 
formala-. 

«(■sMriltndttwL.. 

A questo punto aflronla il noc¬ 
ciolo del congresso. -Mi senio or¬ 
gogliosa di un inovimentD che pri¬ 
ma ha saputo fare una nvoltizioiK 
democralica Non dalle isitnizionie 
poi ha saputo conilnuaris dentro 
te siituziòni Gn movtinento di 
gente geneiosa e capace che ha 
saputo scommeitere col cvoie su 
un'ideale». Foile? «SI. abbiamo su¬ 
bito cogri, e peiduCo degli amici 
Ma non lulli erano amicv voi Tra 
chi se n'è andato - aggiur^ tra gli 
applausi - c’era cW aveva pensato 
di seivlisl del tnemmento per il fm> 
pno Interesse peoonale. e quando 
si è trattato di stringere i denfe non 
ha lenoi. Non va tanto per i sotliie 
la presidente delta Carriera: -D so¬ 
no siati dei veri traditori» «Ma an¬ 
che amici che non hanno avuto 
abbastanza tenadaecuoie. maga- 
n dopo avercene messo tanto di 


cuore, nette lega». Evtdenieil rileii- 
mento a Maroni. •Alcimi si sono 
■ani spaventare, contoodsie te 
idee, ciedendo forse ifsher capilo 
tetto. E non si sono accorti di esse¬ 
re siiuBwnO nette mani di qualcu¬ 
no molto scaltro che sa pertella- 
rrvente curare t Fecnf interessi, a 
costo anche di andate contro gli 
Interessi delta democt.vzia-. (Jruv 
base che ha gte tiuridato In besua 
la FkinugàV Cendl. l'ex andraoi- 
liariapaàaianetPatodiBetluKO- 
ni. PheW va avanti e agk amtet che 
shegUàrio dice: «Provate a pensare 
chi M mio vantaggio da queste 
dtvfstonf, anche se adesso vi farà ■ 
comptaneniL fensaieò ftnehe ste¬ 
le in tempo, perolte presto la lega 
ripaittà piti nn». Dalle graduiate 
(rane un po s sente «Ate. uh oh-. 
Cerio Mio questo ci ha anche te¬ 
segli quaicosa. che b lega al 
suomtemodeveparbteeasoolia- 
tedi p«^. la Lega, dice bene Pivel¬ 
li, é una torzadilibefià. E H federa- 
tomo ne « bgaianzia óiituzionate. 
E qui arriva ri s econdo attacco al 
Poto. Cuesit vaton e ideali stavano 
arvche net patti etettotalt. La Lega 
non ha mar uaduo, si e ribellalB a 
dii I sbandtetava a parole ma non 
avieUre mar consentito di tealtz- 
zatfò. <Chi, prima di noi. stando al 
goiemo, ha mal awito un cuore 
cosi grande da sacrHIcarsI per un 
tdoate?* tlomanda l’osptted’oncee. 
Infine, bene nveilt ripete la shale- 
gb bossiana del ripanàe dai cen- 
bo dbgdriKattvente al cettUo detto 
schtetàmettto pobtreo. lasci e catto- 
Bd. per cosnuite un Iteese più 
umwo e più giusbr. I popolo 
lombaid si spela le matà. g Itolo 
spasa suUa signora in branco. 


Kobo: "Sono ferito 
ma non sono 
in vomtttn 
Orami riposo 


■ MILANO: La prima none di- 
quiew. anzi d iimoiiiub. Dopu gii 
bvsute. e quel Guona tonuna a (ui- 
IK, sabMO seta Roberto Maroni ha, 
binalo rsutochoblte e ha guidalo 
PH un'ora senza dire una parob. 
eiezione'. U«za (Varese), il pae- 
salo dì noacenio anime dove ri¬ 
ve. ten mattlrià si « alzato di buo¬ 
n'ora, ha Ubo le panine, si t ihlila- 
10 te scarpe ed ha tatto capolino 
nel gitodióo Un’occhaia a piarne 
e nói, poi lo stejardo ricade sul 
muti btaiKhl della vtllena. Ora gli 
rimboirdrMto rtdte orecchie le pa¬ 
role th Boei: -Caro Roberto, non 
puoi coniondere l'aJiemanza delie 
patttconbdemocfazia- Fesse an¬ 
che qudie rii D'Alema: «Maroni, le 
lo dico con atfeHcr se Berlusconi 
non a itnpose di andsitene dopo il 
decrrrio wmik e anche perche c’e 
chi gli ha latto caprre che te elezio¬ 
ni anticipate non erano inevilabili». 
Fatole. patcrie. E poi i rechi, gli ab- 
btacci afiettuosi di Simonetta Fave¬ 
llo e Elisabelta Castellazzi. Poi la 
sbada bua verso casa, il silenzio, 
la voglia di vacanza 

OtteravBls MMril, cerne si mh- 

tot 

E come vuole che mi *nla?Male. 
Come una Mercedes in panne. 

feipmB,cMÉi? 

Ah no. usata no. lo tton sono in 
vendfla 

Era proprie bsrbrtlte questo to- 


ittoT ... 

Luluiuc v.cfnmzle.Mv nonpn- 
levolsredlversamenie. 

l'birógeMMtett HI msWitop» 

Più 0 meno. 

la Mtehmtt pKi 

Quella dell’ex minisvo Menino. 

FarchdT 

Perché non me l’aspenavo. Non 
avevamo molli rapporti, lui era 
sempre In giro per II mondo. 

BpolT 

Mi ha chiamalo il capo della poli¬ 
zia, Mesone. Mi ha deno .signor 
mimsito-, E io: -Non sono più mi- 
nisiro-'. E lui: -No, lei per noi sarà 
sempre II minisito-. Sono cose che 
fanno piacere 

Casa torà aiisstof SI rlpsnzfbf 
Andro in vacanza. 

Olanda ai totatHat à da pMtte 
msntoroT 

L’ho già detto: nei prossimi glomi. 
Forse domani (oggi, 

Se ria teAà tnim daini Lagaf 

Ho spiegalo al congresso che il 
mio impano nella Lega, per ora, 
6 esaurito. Dunque e come se me 
ne fossi già andato. 

taraìdartdDHf 

Da nessuna parte. Né in Forza Ita¬ 
lia né nella Lega bis o altro. 

Man torà pii poSllatT 

Diciamo che Ira me e la politica ci 
sorKf 15 giorni di lerie. 

□ fto.Ca. 


Nuovo nome: Lega Nord-Italla federale- Il senatun ora nuove alleanze anche con il Ppì. Strigliata a Maroni 

Bossi incassa il trionfo e chiude a destra 


CttlHOMIIfitoHIItt 


■I MILANO. «La nosL-a PIveiti, fin¬ 
ché è qui la chiamo coR: la noslra 
R^l», Umberto Bossi al terzo 
giorno del cor^resso cala l’ultimo 
asso. La presenza del PresIdeiUe 
della Camera al Palatrussardi rie¬ 
sce non solo a scatenate la platea, 
dando un senso visibile all’opera- 
ztonc rilancio della Lega, ma forni¬ 
sce anche II supporlo politico più 
Imponanie alla tesi sostenuta dal 
Senalur 4.a Lega si é battuta, si 
balle e si batterà ancora più deci- 
sarnente per la democrazia». Otte¬ 
nuta Il gtomo prima la le^lmazio- 
ne deUa parie progressista, conier- 
maiB Ieri dal telegramma di Prodi - 
•Auguri, il Paese ha bisogno di vol- 
• B^ sembra di nuovo In posses¬ 
so di tutte le carte per affrontare il 
futuro senza l’assillante preoccu¬ 
pazione della «motte delia Lega-. 
Chi tnefillo della nvetti poteva lan¬ 
ciare aT Paese II messaggio forte 
che lo aadso del Palalnissatdl non 
erano un lunerale o che «soltanlo 
gli necolfl dui maiaugurfo- lo ave¬ 
vano pronoslicBlo? Chi meglio del 


te 


presidente della Camera poteva In¬ 
dica te, senza nominarlo, il perso¬ 
naggio - Berlusconi - al centro de- 
^ attacchi leghlsri? Bossi non po¬ 
teva certo esporsi troppo in prima 
persona per invocare un inteivenlo 
tanto importante. La partecipazlo 
ne della Pivelli i stalo quindi il ti- 
snilalo di un lungo lavorìo diplo¬ 
matico. Lunghe telefonate nottur¬ 
ne. la mediazione di Antonio Ma¬ 
rano, rinliecciarsl di consultazioni 
hanno, alla line sortilo II risultalo a 
sorpresa. Alle 17,30 la Plvotn pote¬ 
va salire sul palco del congresso e 
parlare per tre minuti, Tre minuti 
destinali a generare polemiche ro¬ 
venti. Prima di Impadronirsi del mi¬ 
crofono. l’Irene R 6 chiusa in una 
stanza per un lungo ronclliabolu 
con Bossi, Poi il Sénatur l’ha ac¬ 
compagnata dietro le quinte. Qui i 
(lue .sono siati ragglunh da altri big 
leghisti. Quasi una rimpiilriata. Bat¬ 
tute, splriiosagglnl... con ifcwsi che 
mima 11 suo classico sinlslro d’in- 


conlio deslinalo al «re nero- Berlu¬ 
sconi. Maioni é lontano, certo non 
dimenlicato, ina sicuiarmnie tra¬ 
volto dagli eventi politici messi n 
moto dal leader del Carroccio. An¬ 
che se il Senatur nel corso del suo 
ultimo imenenlo contrnua a sepa¬ 
rare Maroni dai «poltronuta fiioiu- 
sciti, 4Non alibiatno perso d^ 
amici, abblanw perso solo dcìe 
pulitone-, la rotta d^b Lega punta 
ormai lontano mille migfia dal 
punto di arrivo indicato daB’ex mi- 
nétro deirlniemo. vale a dire I po¬ 
lo di Berlusconi e Rni. 

DovbMtdiàlbleCb? 

Ed eccoci al punto bnponante. 
dove andrà la Lega? Il primo imi- 
zio lo offre una delibera del con¬ 
gresso. Da Ieri II moumento del 
Carroccio ha un nuoto nane; lé¬ 
ga Italia lederale. SI è cosi sancito 
la vittoria del federalisti su^i Hidi- 
pendcnilsri prfoeltando if orovi- 
nienio In una dimensione nazio- 




nate. Ma è anche I segnale della 
necessità inevilaUte (U percor rcte 
la sbada ddte alteanae. Cbn dii? 
Bossi rum lirpniide coenpfulamert- 
te alla domanda. O nteglfo lo fa a 
suo modo: guandod attorno e ai- 
teimamio quelo ette non verrà tet¬ 
to. ^ sterno I (tenbo, i federali- 
smo - dice - è al cenbo deBa pog- 
Uca. Quindi dtoten» oonstetato 
che a destta non c'è luHa d qudto 
(die voghuiro, una desba séhiac- 
data dalo sAapoteie dele televi¬ 
sioni di Beilusi^, mentie a stiri- 
sna si comlnda a iruendeiedi le- 
deraksniON fi dùcono resta sorqic- 
so. Boni a dikinga a sp i e g a r e i pe- 
licui coslituiii ite -quesia desba 
eveiàva, in rronliiiua guerriglia con 
tutte le isiiluzìoni» alla quale uwn 
devono eeere consepufi i celi 
medi peiché una tale akbtuia 
porla diiìttj a un nuovo iascIsoKn. 
Dunque a desba ntù. ma «aUa- 
menle d centro», came ha sottoti- 
neato la stesa Pivetti uigDiosnten- 
tealceniRrdeltoschieranMntopo- 
Ulico podiè laici e cattolici do¬ 


vranno lavorare per un Paese più 

gSiSKl». 

■ -entro di Pro* 

L'allealo principale quindi non 
può che essere il partilo popolare. 
^ mìa convindime - dice Bossi - 
che una late alleanza sbaragliereb¬ 
be offa altra lorza poHtIca-. Tirata 
la giacca a Bulligllone. Bossi non 
va ottie. non dice che questo cen¬ 
tro atseUie bisogno dì un tempo 
abbastanza lungo di proparazione. 
Se le cose dovessero precipilaie in 
un wto motto anticipato lo scena¬ 
rio sarebbe molto diveiso c i pro¬ 
blemi da aHicmlaie cHventerebbero 
di mrovo drammatici per la Lega. 
Quindi a destra mai .perché non 
vi^lanto assumerci la lesponsabl- 
liià storica di aprire la slràda a un 
nuovo fascismo capeggiato dai 
Fymrkestein della politica., si al 
ce>tt(o ma se non fosse ancora for¬ 
mato non restebbe altro che corre¬ 
te, psduteixinFonnenllni. «verso 
9 carro condotto da Pmdii. dosai 
Pro 3 iiKiinento liquida il tulio con 

I 


un -dobbiamo pensarci bene., pe¬ 
rò quel telegramma di Prodi resterà 
a lungo in bella evidenza sulla sua 
scrivania. 

l’attocco a Berlusconi 

Gli spalti del Palatrussardi si so¬ 
no riempili ancor più del giorno 
prima, sono corsi almeno in otto¬ 
mila ad ascoltare Boss afiermate 
che ora -il passalo decisivo nella 
battaglia per la democrazia é quel¬ 
lo deli'anlltnjsl, delle regole.. Si. 
perché fra pochi giorni in Paria- 
nicnio cl sarà il momento della ve¬ 
rità. quando vedremo ia destra, 
che oggi ia v,'into di essere lederali- 
sia e liberista, battersi per difende¬ 
re gli Inleres» del Cavaliere, giù da 
cavallo-. Con Berlusconi é impieto¬ 
so: -Le sue reli devono essere oscu¬ 
rate perché sono lo strumento per 
la ricoslituzione del parlilo lascl- 
sla-. E aggiunge: «CaroFormentini, 
manileslazioni imponenti il 25 
Aprile...". Il resto della storia di que¬ 
sto congresso leghista riarda de¬ 
cisioni uigaiiizzallve iiirinviablli a 




comiirclare dall'elezione del presi¬ 
dente federale. Da Ieri II posto la¬ 
sciato vacante da Rocchc:lla é oc¬ 
cupato da un altro venelo, il sena¬ 
tore Sielano Stefani, un bossiano 
doc. Poi è stalo deciso di creare 
una segreteria che affiancherà il 
Senatur. I componenti vorrano 
scelli successivamente. Quindi ol¬ 
tre al cambio di nome II (ingresso 
ha cambialo lo slalulo per garanli- 
re la scella dei candidati per te ele¬ 
zioni. Bossi: -Non voglianv) più 
commettere gli errori del passalo, 
deve essere la base a esprimere al¬ 
meno l'ottanta per cento doi can¬ 
didali attraverso primarie itiKmte-. 
Detto (atto. I rilleitori si s|icngono. 
Le agenzie già ballomi te durissi¬ 
me reazioni della deslra |^e^ la par¬ 
tecipazione della Pivetti a questo 
lormenlato congies.<i». clic pur ri¬ 
lanciando la Lega nella -lunga 
marcia verso il l^crallsmo., non 
ha cancellato tutti i problemi. Anzi. 
Bossi ne è ben consa|)evole e sirin¬ 
ge le uttime mani visibilmtmie mof- 
lo stanco 
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CARROCCIO A CONGRESSO, dissidenti » fondano la Lega italiana federale 

fi Cavaliere: «Il Parlamento vuole appropriarsi delle tv» 


Beriusconi benedice 
i fiioriusdti l^histi 

«Bossi nelle braccia di D’Alema» 
Passerella di ex ministri a Genova 


A Genova i dissidenti dei Cairoccio fondano la Lega italia- ^ 
na federalista con la benedizione telefonica di Berlusconi: 
«Bossi si è gettato nelle braccia di D'Alema - ha detto - E il 
Parlamento vuole riappropriarà della Rai e conquistare le 
televisioni private^. Gli ex leghisti pensano a federare i 
luonusciti-. «St aUa Lega ed ai suoi valori, no alia persona 
di Bossi». L'ombra pressante del Cavaliere su una forma¬ 
zione che sembra funzionale solo al voto. 


tMLLANOtTn* RfOMiONI 


• GENOVA. DimenUcue BmsI. 
Anche a costo di sut^rsl un este¬ 
nuante monologo telefcinico del 
Cavalleie. E metioe Berlusconi In- 
\^sce via cavo contro I nradMcrl-. 
ecco I (ondatori della nuova 
Italiana federalista. riunIU per la 
Convention cosUtutha al centro 
eongnail Magazilnl del cotone di 
Genova, pronti alla prima foto di 
temlglla. O sono quasi luitl I venti 
deputati e dieci senatcel che han¬ 
no abbandonato II Carroccio pei 
restare fedeli al Polo delle Ubeitt. 
(n pitnta linea compaiono Caopel* 
U, Negri, Ellero, Dell'lfomo, Arma¬ 
rli, Guglierl, MIrogBo, Polb, Ormi 
e alili coropiimarl che sino a M 
neanche Aeravano nelle secoode 
file. Che gli alleati di cenirodesBu 
puntino molto su questa costola le- 
ghiaia In chiave eteuorak e In posi- 
pon» siraiegicii per Ip pnòime 
' cletloni poDdché, d capisce dalla 
corposa presetua di es^nend del 
Rito: gli ex minlairl Biotti. Radice 
e D'Cwahlo, gli ex sottosegretari 
GdOo e Orlando, Il nilentico e ag¬ 
guerrito Staglleno. ral una Infinita 
di (Eccole formazioni politiche: SI- 
nlain Liberi, Gruppo Federalista 
UbeialdemocraUco, Unione fede¬ 
ralista di MlgUo. SaJull a non Aidre 
c vacui discorsi per un evento che 
non pare entusiasmare neppure la 


L'aMtMIM «M GMlm 

Soltanto due mesi Ca la L^, In 
questa stessa sala, sanciva l'aflos- 
samento dell'esecutivo Bertusconl 
con un sfavillar di bandiere e sltf- 
sclonl. Ieri aira^wiamenio orga¬ 
nizzato da Negri e CappeUi c’erano 
solo due mesti canellC uno di Pa¬ 
dova e uno di Mestre. Scarso eniu- 
slamo e pacatezza sembrano ca- 
ratlerézare 11 movimenlo, pronto a 
rappresentate le istanze federaliste 
nel centro-destra, come ha soste¬ 
nuto Il senatore ligure Sergio Cap¬ 
pelli nella sua relazione iniroduttt- 
va. -SI alta Lega e ai suoi voloti, no 
alla persona di Umberto Bossi»: 
questa frase slniellzza il disagio di 
chi è nato e cresciuto sotto le inse- 


tM-m* , ^ ^ 

La compierla Anna rlconU Umo pa^ 

CIOVWMKteO 

S KnaresM f aUma. Sottoacrive pa IV- 

. 

Rivada) Garda, iSlabbralo ld95 


Oa 4 annièscumpann 

EMKOMMCTTI 

la moeUe, Il dito fflajvo e luRl i 
della lezione a Jui dedicala lo 
con immutato affeiio e «Urna 
Ouialktnza, 13 labbrak) )99S 


U lealie. l'one»4 1 ìaltcOo che contraddi» 
gifnwm fa sua esiater^ ci hanno aiutato a 
comervaTe ur menvoioso rtcpro che a 
diùaiua di 10 anni d nmaito vm nel no 
atro cuore. La moflUe e i fitti rtcoidano 

RUCGEmCORNWH 

I] rolKwcrtvonoper r-tTnAL 
Preognag» (Un). ISIcbtnlo I9K 

Emancatoairstfeik) rivi suol cah 

CESARE MSSM 

Né danno il irLve nnouocio la rii^ie Eba 
0 TI fdlo ^aurìsio, U salma sarS cKmaia 
domani alla orr 9.30 al clmkaro di Cre- 
splaró 

rSitmro. IStetibrato 1993 


gne del Carroccioe ora passa aotm 
la proteiione berlusconlsna. L. 
grinladIunIempoésiemperatarU 
Ioni spenti che si infiammano solo 
contro II leader del lumbard: 0 lui 
ad aver affossato CederalBmo e an- 
tiffusi: fui ad aver rradiio la Aduna 
degli elettori e ad aver datrutto U si¬ 
stema maggioriiario computo; 
sempre lui a roier rolaie terso D'A¬ 
lema; ancora lui a comportarsi co¬ 
me un padre-padrone. E se Cap¬ 
pelli non ha negato II merlio sroh- 
co di Bossi «li aver latto crollare 
quel sMhm <h panlil che ci«N*mo 
abituiti a conoscere e subtre-. Ber¬ 
lusconi via telefono non ba con¬ 
cesso attenuanti al Senatiir <gn la 
decisione del leader della Lega 
Nord di buttarsi nelle braccia delia 
sinistra, di D'Alema e degli alni - 
ha sostenuto i stato vanificato II 
risultato defle elezioal e ci trovia¬ 
mo cggi In una situazione para- 
doesale: c'O un Padamenio che 
vuole rtappropriatvl delle Ral e 
conquistate le televisioni private 
con una maggioranza che e il con- 
traiio della maggioranza espressa 
dal Paese, quella cM delle urne e 
dei sondaggi. Stiamo vivendo una 
fase oscura in cui la democrazia i 
andata a gambe all'aria e In cui ci 
troviamo ad essere governali da 
una maggjoranza che nel Paese A 
una minotanza». Berlusconi non 
ha lisparmiaio neanche l'ex inlni- 
sno Speroni a proposito del cam¬ 
biamento delle CoslKuzione In 
senso Meraltsla: .Hochieslo mille 
volK-basostenuIo-al leader del¬ 
la Lega di peesentaici le sue Idee al 
rlgui^ prima mi ha promesso 
un libro, poi un gusKlerno. dieci 
pagine, due pagine. L'ultima volta 
gli ho chiesto un appunto per sa¬ 
pere da che pule intendesse pard- 
re, non ho avuto niente. Una ban¬ 
diera sventolata Invai», lalla di 
nidla II federalbmo è stalo soltan¬ 
to un paravento per coprile U nul¬ 
la». 

PmmllidIwinWbM 

I b^ del Polo intervenuti a Geno¬ 
va sono apparsi piO pacati, per 



1172; i l'un ittmiiWn. 
il MB GndiMrio e delA hnle 
El Alkrlo lipg. Eilmo Ir cfusHIci 
rmk&pMAlniiflnnAtrmi. 
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RMratilweeal 


O'Onofrio la nuova omogcneiiA 
delTalleaiiza sarS un vantaggio ri- 
spetto ad una smtirache resta su- 
tallsta e Illiberale: per Biondiiadia- 
spora tra chi lavorava «chi renuva 
contro a governo ha messo a twdo 
il perMnalismo di Bossi: per Radi¬ 
ce ora A Polo può aflroMarc uiva le¬ 
se nformlria Se« Il solco beelusco- 
Alano a dividere vecchi e nuovi 1^ 
ghiril. oca c'b anche li ptoblenu 
apenu di unificale le schegge fuo¬ 
riuscite dal Carroccio. hra 
acqua al suo muttto, Micheilnl si 
fregia di Aioli un tempo panmooio 
leghista e la neonata lil ambisce a 
creare .una federazione dcBe forze 
che rappresentano l’area ledeiali- 
sU>. 

Sullo sfondo aleggia il larstasma 
dlMaionl Kjbirrviereino ut segna¬ 
le chiar» dice Ne^l Ma l'ex mini¬ 
stro degli Interni musi è latto ve¬ 
dere a Genova dopo H suo clamo¬ 
roso addio pronurKialo al coiv 
grasso di Mllarto. Svuotati della lo¬ 
ro anima, gli ex leghisii di Ne^i e 
Cappelli sembrano vagare in un 
limbo nebbioso basteranno paro¬ 
le magiche come lederalbino e R- 
berismo accsAeiiie toro un moto . 
autonomo nel Poto? Non nschie- | 
ranno forse di apparire una dele 
tante mote di Kona del Cavalleie? 
Anche a Genova, ben otre i rileri- 
menll aHaionI, laveraombradeZ 
l’aKise é apparsa proprio quela di 
Berlusconi. Un'onibra che dona to 
regole dall'alto, potenza ddto co- 
munlcaziom. 


IHHfMRTiE leRCAfrPAII 
t>0£ fttf' AXnt TeSTT! Oi 
ecftiu^KAz? 


lUWfOSI COff'lrdTERKI/UTO 
COWCtPftVO Èri «ORI,-rimo 
coart» Utn-uscoot 
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1 lumbard scoprono il polo democratico 

«La sinistra è cambiata». E tra i delegati applàusi anche per Prodi 


m MMNO Anche bene Fileni ri 
sctnessc emozionala e febee, ecco- 
b accrmio a Bussi neffaniunta- 
mento dectsnv dela sua amata 
lege E patto di iradilori e amici 
che se ne sono andafe. ScaRa la 
platea del ItobbusaaitR che ha 
boppa rogka di tenersi sirena, di 
contoriani e di senArsi Diecimila 
posoite sono un tendone che la 
fatica a a contenerie. 

p giomo dopo I giomo dopo 
nnconbo con D'aleina. I gtonio 
dopo I decorso sbale^codf Beasi. 
£ il giomo m cui aniva il Idegian- 
madlRomanoFnidisucuièscril- 
lo: «AugiBO buon lavoro. È più che 
■ai necessario I rostro conMioto 
alto vita democsalKa.. E il congres¬ 
so sppbude. L'albn ieri quatvdo I 
segièùtio dd Pds aveva ptonun- 
ctoto quel cognome erano partite 
gerriill bordate di fochi. Cosa è suc¬ 
cesso nel franettqro? Itollo e miUa 
si potoebbedrre.B asteietbe sacra- 
tose gH enturtosml per Enzo Rego 
da Verona che urbe AAva to gente 
del notd, e vira la gente del sud., 
sentire gi apptousi scatntMi per 
quel delegato che aorta i legirisll 
ad essere sempre accanto al nteri- 
drotto cTRalia e guardare I delirio 
di bandiere e gente in piedi plau¬ 
dente per quÀr di Bussano del 
Grappa che denuncia b scompar¬ 
sa iMa 4piia delto marrana». Che 
se to prende con il Sud e denuncia 
I bn> che i suNR^verqpfto edu¬ 
cali da insegnanli che non ^ipar- 
tettgntto aRa sua cuRuta veneta. 
Bada per capire che R parto è di 
qiteli doloiosi e che il i^grorto 
COI b pol^ è ancora denso di 
sapori aspri «tolL 

■MeoKlwiapollttoto 

Gtuseppe Donetni del^lo di 
Varese è uno che ha le Idee driaic: 
■ cniscc b coscienza pobHca Ita ì 
nostri millanli. sb pia Ira nàUe 
cotrlroddizioiiL corraiiKiue per me 
runica strada e quela deUIngRsso 
ir una aieanza di couro sinistta. A 


Varese le condizioni per larci cala¬ 
le esistono grè.. Decisamente più 
dubbtoao e invece Francesco Ta- 
bladini, trescianoe capi^ruppo al 
Senalo'.«Avevamo un colpo solo da 
sparare. Lo abbiamo sparatoe non 
so ancora se e arrhalo a segno. So¬ 
no Irisle perche ho perso dei sena¬ 
tori e mi ritrovo con un grappo per 
metà a desila e per l 'aJlra meUa si- 
nìsira. D’Alema? Un bel gesuita e 
poi qual'e il suo iedeialàno? Ho 
paura che b nostra unica salvezza 
sia l’independenlismo. Se ci pra- 
senlbmoda soli possiamo prende¬ 
re da zeroa 5 parlamentari.. 

Corrado Peraboni giovane 
emergente e parlamentare eicno 
n Brianza ragiona cosi; rio sfoizo 
di comprensione da parie del no- 
sm mlbanti e Indubbio, ma U pto- 
biema vero e quello del rappoAo 
con i nosii elettori. Ci capiranno? 
Si, se i militanli sono convimi della 
strada da seguire e se saremo in 
grado far capire che si tratta di 
Intese su bara pit^mtnalica 
mirilo precisa. Insomma se io che 
vengo dal liberali guardo a sinislia 
senza limori vorrà pur ^re che il cl 
sono più valori democratici che al- 
Irovo. Cerio, resta 11 problema Ideo¬ 
logico dell'accoido con gli ex co¬ 
munisti. Occorrerebbe più tempo. 
Per poter discutere con la gente dì 
cose concrete e per lar vedere do¬ 
ve stanno gli amici». E Prodi candi¬ 
dato premier come lo vede?» Prodi 
ba ii pregio di rendere difficoltoso 
definire comunista iiii’alleanza 
che lo appella. Ilpioblenuieche 
<bAo lui non u sia Jurassik park, 
gente come De Mita, perchè in 
quti caso lutto si complichereb- 
bev L'ex ministro GiarKarlo Paglia- 
ini aggiunge:» Prodi va bene c an¬ 
che l'abbraccio con D'Alema lun- 
zuma se sono torti le basi program¬ 
matiche. Se la gente lo ha applau¬ 
dito vuoi dire che gli ha crecluio». 
fXre leghis» doc chiacchernno nei 
corridoi: .D’alema - dicono an¬ 
nuendo reciprocameiiie - ci ha 
isfritato fiducia. È uno che sa far 


polilica e che parta chiaro. Fuori 
subito i ptc^mml. sì discuta one¬ 
stamente e un accordo to possia¬ 
mo trovate». Ma Prodi? il delegato 
di Bolzano pensa che ri problema 
di dirigere l'Italia sia troppo grande 
per lui, non mi convince e anche 
l 'alleanza con il Pds pone qualche 
problema di prosjróaiv». L'im- 
[rendiloie Rossi (materiali ferrosi) 
dì Rovigo, è di parere diverso: no 
non sono di sinisua pero dico che 
il se^etario pidiessino è stalo bra¬ 
vo. L'alleanza con la sinisiia va be¬ 
ne perche la sinistra non è più 
quella di prima II professore primo 
mlnisao?Tre giorni di tv sono trop¬ 
po pochi per tarsi un'idea ptecìsa e 
l'elettórato leghista oggi è mollo 
più essente di un anno la». 

ErlipnLIndlpMMfrrit* , 

Intanto al podio i dei-gali sì.al- 
lemano e cl sono insulti per Vitto¬ 
rio Feltri, delinilo .pennivendolo e 
becchino», un avvertimento al pub¬ 
blico di non rispondere alle do¬ 
mande .provocatorie, di quakhe 
inviato tv e il lancio di una sollo- 
scrizlone per la riapertura del quo¬ 
tidiano .L'Indlpendeme.. Il sinda¬ 
co di Milano Matto Formenlini 
riinlerviene per b terza o quarta 
volta mentre la platea rinnova la 
sua antipatia per tutto ciò che sa di 
IV o caria stampata. Parlano ap- 
plauditissimi i delegati che arriva¬ 
no dal cenno sud. la parola d'ordi¬ 
ne è lederallsmo. 

Bossi sta prendendo il nvittoio- 
no mentre incrociamo II scnalore 
Massimo Dolazza, da Treviglio:" 
D’Alema si è accorto che questo 
panilo è v^vo. La candidatura di 
Romano Prodi selve per dare ga¬ 
ranzie al meicali Intemazionali, 
cosa che Berlusconi non è riuscito 
a lare. Alleanza di ccniro sinisira? I 
militanti chiedono una .linea Lega- 
visibile e l’accordo si potrà lare so¬ 
lo se ci saranno prc^mmi preci^ 
in tempi precisi". Come affetmava 
poco prima il dettato Corrado Pe- 
raborti -al congresso di Milano 
qualcosa è comunque successo-. 


AecHM a FIniavest 
troape bloccala 
fiTgprateataao 

«omito twtMtonU, quaSi « b,L 
«neh» IglB ii iMb t l lU i i wi U b 
tu pgraraodelbU g^ Ai 
RzUtraiMiwR tona Ititi 
ceatoMMI danmanta I talagbmrt 
daBiAilnvMta»iaiafMla.di 
VNtoHa MM. b Mitlealara è «tata 
pnaati mira, nai cana di una 
dbtWvIradittoradaiTgd Andra* 
CaMid.aeeottadlcaridi 
-vendita, a dii bacto di 
un'mmctteAecuMiadiilpraidara 
tato M aattara ta cui c'arane 
•Icunt aadto vMta. b tmqw (W 
(ebgMmibdlratlediEmMaFeda 
è «tata al canti* di dinari eùa 
hamo bdatto b forza daH'afilaa a 
«cMmnl pd prataggara b 
poatazbna ddb PlRtavatt. H Cdr 
dal Tgd ha praOaatalo pai quatte 
c oatoa ra zionl aW t a ve ra ean 
eamanicMa.lmmadtaM rapliea 
dalla Lega, «ha dtoapptova 
raccaduba icoptagt l'acdiaa di 
attacca Mb Hitftt di atinipa, 
iteardaada che qaaata « 
nibac«bta propria dada n diive ol 
a dal «ua piapritUria Beriwcanl. 
RoMiana anche I e* di Tgg a 
Studto aperto, a II pragiauMa 
OlalWliteildartBacolgbmaRatl. 
Mal coreo dal dbhtttto ton otM* 
bncblaaceutaa Fdirt, dattalta 
da qualeha oratore erantrirondab a 
bacchino, par mar acrttÉo dal 
raduna dal Catreeclo coma dal 
•funardeiMaUgte.MhFtlWha 
dovuto aaeht ftanleggtan b 
ctHehadi un tuo tadattoro. 
Oanbto VUrarrcatl. ohe, bipagnatt 
da «atta anni a tagult* b vicenda 
legMata, neH’eccatiene di queato 
cengroaaa A «tato daetiMto a 
avelgero altri «entri, Nel cereo dal 
congrcaa* una criilea « «tata 
Mna rbaivata dal atodBee di 
Milano al glamalata dal-Cotriara 

delta aar*. Fiancaaee Nbrio: 
cacando Fomiantlni, aareHha .uno 
chalmpadlieaalbBeMadl 
fagianaie.. 
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LA «SFIDA DOLCE». 


Oggi sarà reso noto il nome dei comitati di sostegno al prof 
nella nuova sede del coordinamento a Bologna 
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(Cavaliete, a quando fl duetto m 

Prodi: ancora nessuna risposta sul faccia a faccia 


Aveva dichiaralo di volar mantenere il pio possibile le sue 
buone abitudini. Cosi ieri mauina Romano Prodi ha infor¬ 
cato la mountan bike ed O-partiio per una pedalata m Val 
di Zena suH'Appennlno, in compagnia dei soliti amici £ 
rientralo in tempo per In ihessa di mezzogiorno e il pran¬ 
zo in famiglia. Ultimi preparativi per il viario in India Og¬ 
gi il battemmo del Comitati di sostegno E a Berlusconi n- 
lancla la sfida: «A quando il faccia a faccia in tv?< 


OM.uk NOtT.AKUlAPQNi 


■ BOLOGNA SlMo, M d ael baRI 
un colpa M itufllm Romano Pie¬ 
di tu apeito I giornali ma non tia 
Irovalo ancora quello che da qual¬ 
che giorno sta aapettando Una pa¬ 
nia. un segnale che II suo amena- 
ilo accetta II confranio direno in te¬ 
levisione Maitedl sera al Maurido 
Costano Shew II notessore era 
stalo chiaro Quando II primo tac¬ 
cia a (accia con BertusconI? do so¬ 
no pronta SI pud Idre anche do¬ 
mani» ateva rkposto senza esHa- 
ikNie A qualcuno era sembralo 
un azzarda Romano Prodi ha latte 
si qualche esperienza televisiva 
Tre anni (a ha condotte un pro¬ 
gramma su Raluno, «Il tempo delle 
scelte-, che ha avute un buon suc¬ 
cesso, è state replicate e ne è stata 
(atta anche una vtdeocassetla. Ma 
trattava di economia, la specialil| 
delproiessore Adeasoèdlveno È 


Il leader polHIcoche deve parlare e 
deve alftoniBie un ancrsanocome 
Berlusconi che con la telmsione ci 
i nato Non solo peKtte ne e pro¬ 
prietario, ma pelchè sa stare da¬ 
vanti alle telecamere come pochi 
ftotendo ohretuRo coniare su un 
eseiciio di coHaboiaten che gli ga- 
ranriteono ogm trucco del meslie 
te 

Un (accia a taccia sul piccoto 
schermo t dunque una bella dlda 
per Romano nodi II quale però (a 
cnostia di non essere per nulla Inii- 
monto dall'Idea. Anzi A queSo 
punto, laKla intendere, i ncUemi 
sono ditti dell owetsano Che tlno- 
ra se ne è rimaste in assoluto sllen- 
àa Unsilenziochecominclaa ri¬ 
sultale imbarazzante ntco com 
prensibile Anche peiché gli ilaha- 
ni SI aspettano è vedere al più pre¬ 
ste questi due leader polttKi con¬ 


frontare sul problemi del Paese e 
sulle nspenve prcgroile per risai- 
vsrli Ma Sqituaeopi tace ancora. 
Porse comitraa ad esaare prencdC 
pa» dei sondaggi che continuarla 
a dare il professore m tene cresci¬ 
la, addlriuuia in vantaggio di pa¬ 
recchie lunghe» C anche B suo 
sondaggbia personale Cianni PBo 
S msohtamente silenzioso Risse 
anche a lui i conti non tornano A 
Bologna sono rimasti farorevol- 
mente cogihl dal dati detta Drcota 
(elaborali per Li Mxe) chedanno 
Awli al S3,2% contro R M.0i dd 
Cavaliere drieiaamopuremcoMo 

l'ellelto novità - spiegano i più 
snelli collaboralon del proiesaore 
- ma la tendenza e chiansshna» E 
si dicono convsnn che t'altenzione 
verso nodi crescerà quando la sua 
Inizuliva entrerà nel vwo. a comm- 
ciare dall annunciate viaggio n 
pullman nelle cento onàiftlaka. 

Nel frattempo nodi Ksx b prò 
ptbtela Ha mandate un lelegrein- 
ma a Umberto Bossi -JMiguio di 
cuore un buon lavoro-ha sente al 
congresso delb Lega - È più che 
mai necessano il vosuocontnbgte 
alla vita democratica itahana» E 
<^i ci saia a Bologna R battesimo 
delb sede del cac^inamente na¬ 
zionale per il sostegno alb candl- 
dadoa nodi, i( quale steieiù anche 
li nome scelto per i CornUali 

OWD 



Il rmmhIo • un libro 
nuovo slmlN^ laburista 

VaMe t|M swOm. Mi. • prateilHto tal* b 

•teiHnl penelte ■ ^iiVte •• • geroms CH 
BWipaMvinreblaBg.lbHmMslilfN.IM 
Shnne d» hi wnciM. ad Asebri b 
» H d sii mai» i» w a WteHH i rn wmlg.i 
libwMM rtz mHMf» M'AmWwrti rtbwibc. 
(Sw i'MMWre fMMN* dal Mù meMwwrt. * 
quela di MB dimowM. ectitebb h ctd fi 
trwfi. . ewiwetere iw rebreneeeretere 
NiMtt.aw bb.dito, I pWMre w iilwiw a 
db MS. bddNre dteb MndHMwù dUtereeire 
bedi » dNacenKtreu. eh. «M wedwMid. 
ib b i e esHpilIBcwl'wf iadmlw Hblblwnp 
MP|d.(%>*.«tedHPdf«sn..*'lpMnl 
bbiibda.bpiMpMlreplùvWm«Mdlù 
diiM8tei.Cw*wteMH>Spctw(diwsii.bl.irBrtliiwiti 
(-t pwtrebie mire Ore rere.i b lii Mite uh i l nw io 
i MriMVtes r— temn W ),H i i ii wdbH lw .dMtetretelliiw» 
sari dMdin» li id. i l » aidMdwM»M"»"*f» bega 
MMwMnmlwHb.CIrePbpreiebi u sniidt a ilM 

re«HMl re M terrerere Ma rattiteb MMiH prepwiIssHb. 
te IMwMwH twù b cwnp. Mn wwte M. • c«n B piMite 
Mbeb. rbwMib» MaawBMHi CM MM bn. disi’wn 
dwnMTMba. E wopri» M ewmgw a AmM ù MH. 
preMnùrtP I mmre drnbm. < «pteM. tormMMW poMea 
«HMdbb«iramSMM»dWvMcùbPd.atalte«wi 
MteM. rpfRgunnb ■ 0sto ternM. CM b wilH. 
«btwMi'sevvwtab da n fbre. ■ rara eh* riprenda b 
t i MiA siili i iii tet iiR r ii sr irai t i wblwi c lwi-rebBww 

lpremMw(-w>niMiaB N **" te di"d* * -deù<MrepWHtei 

fwrariPMsIb c i m i e wiii.Mdi'bitefl g wn a . 


U ((Consigliere» di Prodi: «Al centro un grosso albero accanto alla Quercia» 


Parisi: «Così verso il polo democratico» 


BAIXA NOSniA RSOAZIom 

WALTMMMM 


■ BOLOGNA II professor Arturo 
Parisi apparitene a quel mrsrdi cer¬ 
velli raccolti Intorno a /(Muftna Vi- 
cepiesidenle dell'omonima socie- 
lù, presidente del comitato scienii- 
llco deinstitute Cattaneo che del 
Mu//no £ Rllazlone dirette, docente 
di sociologia politica all'Universlte 
di Bologna C ritenuto II principale 
teonslgllere politico^ di Romano 
nodi «Amico, soUanto un buon 
amico* SI schermisce lui Ma si ca¬ 
pisco subito che dell ir^resso in 
politica del pioiesscve sa lutto ed 
ha già pronta una sua prospettiva 
Mbn proMwor pmM, a etto 

gMnl dada dbodM ta eaiifd « 

RwnaM Piedi alta faida di um 
cdaUem 0 «wMMbMia, 
ehtimhitafBiHPad*? 

Non posso che dime tutto II bene 
[XMsIblle Abbiamo lavorato per 
questo esito lungo tutto II cammi¬ 
no inizialo conl'awlo del movl- 
mcnio reteicndario non è una 
Improvvisazione della sioria Pa 
pane di un processo di mobilila- 


zlone che ha visto fianco a fiaiKo 
diveise componenti del movimen 
te democratico da quello cattoli 
co alla sinistra stonca 
ItampI aona iMbiri pei la rmei- 
ta di Bd aùftMo pùNÌIm autù- 
itamobtamaafiodri 
^11 ha pubblicamente dichiarato 
di avere scelte te strada di un cen¬ 
tro che SI allea con la smislra Un 
centro che si deve aggregare ral- 
lorzare e organizzare Mi sembra 
una affermazione forte Cerio, dal¬ 
la indicazione dell obiettivo alla 
sua concretizzazione ci sono una 
serie di dettagli da definire 
Ma di earanaia orfaaliiatlvo o 
dlaatatapalWM? 

La (oimula organizzativa credo 
potrà essere definita anche alla lu¬ 
ce del processo di mobilitazione 
che e cominciato in tutto il Paese 
e die nccessartamente dovrà an¬ 
dare oltre ciò che esiste di già or- 

Ì anlzzate al centro Sul piano po- 
llco blsonia tenere conto del 
due ruoli distinti assunti da Prodi 


Da una parie leader deirinlera 
coalizione democratica <6 ceniro- 
sinislra dall altra, esponente di 
pruno piano della autonoma 
componente di centrodeOoschie¬ 
ramento 

«waruMme ù H «saeendo Uba 
ne <■ eai parta Sagtd che riutti- 
aN#atbe.A«,a? 

£ un albero dalle molte rad» che 
devono crescere e svifupp<ire per 
chè diventino ngc^tese per pote¬ 
re conlrontarslcon una Querela 
già forte Guai però se a risolvesse 
m queste tre s^le Neiie inlenziom 
dei promoton [obiettivo « inobo 

E ù ambizioso raccogliete rune le 
rze che tanno rilenmenlo all a 
rea di centro che voghono leebz 
zare un alleanza con b smnita 
che abbili come leader Romano 
Prodi 

C’ù parò ancora rwdcaia Mb 
aeaRadaiPpl... 

A me pare che una scelte I abbia 
già (atta e sia quella vohite daBul- 
ligllone cioè d destra Nonmpa 
re che II Consilio nazionate ci ri¬ 
consegni un Ppi più aperto al dia¬ 
logo con la cuafEzionc democcali- 


t «a brilla Ma parta dii Ppi cAt 
noneondMdabpMtfwdfM- 
«flen* a iw^are fK biditf a a 
istMT 

Oenbo b dalgenza e alta base del 
Ppi CI sono forze che non accette 
no un partito sc hier a to a destra 
FaLoamo cMito che sappiano 
portare avanti auzialNe m grado 
di rlequibliiare I onentamenlo in 
naturata contrai» alla stona ciel 
Ppi assunto dalla segreier» Butti 
gikine Dd resto ieUnteadesrare 
di conulali per nodi sono scoiali 
che gran parte rlella base del 
lo nconosce come uno dea suoi 
(3ie con bii a rmnowa b migbme 
tradizione dd caBobeearao de 
mocialKO 

CI nri 9 ne m partMc ette, per 
«gmodltà, pettemn» chbmacs 
^erza nedV 0 • M Remante? 
Non ho eiemwili precisi manbai- 
godino nodi non può non esse¬ 
re idenmento pnvilegato di quel- 
I dica centrale di cut è espiess»- 
ne iiH essendo caricalo anche 
deRa le^nnsabibtà rii rappresen¬ 
tale llnterarróaliztone dmecssc- 


E nel nome di Bachelet 
TAzione cattolica 
mette paletti a destra 


ALCaSrafANTIM 


■ ROMA. A quindici anni da quel 
tragico 12 febixaio 1980 quando 
Vlitono Bachelet fu barbaramente, 
UCCISO nslituto a loi mtitelalo ha 
volute ncoidaie con un Com^rxi 
b «celta religiosa» che I Azione 
cattolica SI trovò a fare, sotto b sua 
presidenza, come distacco dal vec¬ 
chio collateralismo alla De per 
consentire ai cattoltei di ndeànue 
un loro nuovo modo di essere e di 
agire in una società profondamen¬ 
te mutata. «Una scelta - ha ncoida- 
te il prof Piancesco Malgen - che 
molli contestarono», nferendosi a 
Comunione e léeiaiione ed alb 
vecchb destra de, e che «purliop- 
po conlinuanoaconlesurtacome 
testtnvonbno b squallide e volgali 
aggressioni veiball subite, nel cor¬ 
so del recente Consiglio nazionab 
del Ppi, da Alberto Amicone cui 
va tutta b nostra solidaneià e sim 
patte» 

li Convegno, che si è apeno sa¬ 
bato mattina nelb Pacedb di 
Scienze Politciie dellllniveisià 
■La Sapienza» dove b vita di Ba- 
chebt fu stroncab m un a^uato 
vile ed alta presenza di moni dte 
centi fra cui il preside prof Franco 
Giusti e moiBsimi saidenfi, é prose- 
Euite nel pomer^glo alb Domuf 
Monoecon molli interventi di espo¬ 
nenti diocesani dell associazione e 
dove SI £ concluso en con un di- 
Korso del presidente dell Azione 
caholca VWctio Geivaste 

CttMUaMpelMlMm 

t^uesil dopo aver ripeicoieo II 
diflcib cammino delb «ceba reti- 
gwste tecfeto nel IRTO con il so¬ 
stegno di Paolo VI e sotto la presi¬ 
denza Bachelei, ha dette che, par 
ueLHi. Ui una sihiazions politici 
complesu e carattanzub anche 
dalb «hammenbzione dei cattolici 
che è deelfiab ad accentuarsi con 
Il bipolansmo ed il sistema mag- 
gioniano», occcere etatazTare «un 
hucMi progetto culturale ed una 
nuova prospettiva di impegno, co¬ 
me solleciteno anche i vescovi, che 
parla ptopno dalla scelte religio 
sa- In sostanza, « tratta di indivi¬ 
duare forme e modi nuovi ed effi¬ 
caci per una coerente e s^ificatl- 
va presenza dei cattolici nella vita 
poliUca del Paeste che pur tenen¬ 
do conto delb «varteb delle opzio¬ 
ni polibche non può nnunciare a 


quei valon fondameniall stabiliti 
nella puma parie delb nostra Ca 
sUtuzione che hanno garanuto la 
democrazia dal 1948 ad c^> con 
rtferimenlo a quello •spartiacque» 
che ha segnate la fine del regime 
fascista e b nascite di uno Stato 
demoaatico -Sappiamo bene - 
ha ^^nlo Genàsio citando an 
che fencicAca CeiiieamusAnnus- 
che una denvxrazia senza valon si 
convelle facilmente in un totalitan- 
smo aperte c^ure subdolo come 
dimostra b stona» 

Insemina secondo il presidente 
dell'Azione cattolica e come ha n- 
levate anche 11 prof Ma^en, i cat 
telici demccralici compiendo b 
loto «celta religiosa», dewno ga¬ 
rantirsi da una parte una kro di¬ 
mensione auterwma in grado di 
favonie un'opera formativa- per 
cui come len -non si lasciarono tra¬ 
volgere dalb soluzione autonlana 
del fascismo, cast oggi non devo 
no cedere a -nuovi autontensmi 
più 0 meno mascherati- DalValtra 
devono saper elaborare -nuovi 
progetn» peichè come in sede co 
siituenie furono In grado di -espri¬ 
mere un progetto e un pensiero 
che trovò nell elaborazione della 
Carte costiiuzionab il suo momen¬ 
to più significainte e più alte», cosi 
ogitt devono «saper ripensare il 
rapporio tra efficienza e giustizia in 
un rinnovate rapporto ira etica ad 
economia» 

NiHw» (Mogatto «iMmta 

Al dibattito, che si £ airlcchito di 
una lawls rotonda (vi hanno par- 
MciFtefo I giomalitti Atcaaoh Del 
Rio Bvideròcechi il sottescntto e 
, BeriaiudlAirnisAaoisfia'rdcheha 
rrvwiinRtfiì » rii mnlh itl*n in^ 
v«TiQ Torre Sporieili 

Camessi ecc'), hanno contribuito 
anche i due vescovi presenti, 
mons. Clemente Riva e mom Sal¬ 
varne De Giocgi, assistente genera¬ 
te dell Ac Nel confermate e rilan¬ 
ciale «b scelte leli^òsa -1 due pre¬ 
suli hanno concoàenwme sottoli¬ 
neate che il nuovo progetto cubi- 
tate, in viste del Convegno eccte- 
^te di Palermo del prossimo 
autunno, deve nascere da un mo¬ 
do nuovo di «incarnare» i valon 
evangetin in dialogo con te diverse 
cutlure mettendo al cenno l'uomo 
e 1 suoi problemi isuolbbc^i 


re elemento di equilibrio 
Dungae d coabidsca al cwibo H 
pwmBdaBMciatIeD? 

(3>e a tratti di un pariito dell area 
demociatica £ fuori discussione 
Esderei a dire che aa -il» Pariito 
democratico (^ello appartiene 
alnostrofuluro Ciòchesisiadeli- 
nendo m perfetta simmetna con 
quante accade nell area di destra, 
è un polo democratico In futuro 
non esctado trite si possa giungere 
a due partili uno democratico di 
centrosinistra e uno di centro 
destra Oggi pelò siamo di Ironie a 
duecoaìiziom articolate alP'ro In¬ 
terno 

QufMdMùd'aeeiintocMD'Ata- 
ma quando dke che «a al tratta 
di eottnlra aa'aRaanza fra im 
forza di «antro • ma dalla sfai- 
slradwaecratlea? 

Mi sembra una posizione assolu 
temerle sensata Rispettosa delb 
stona poàtica di queste paese, 
che vede da sempre la presenza 
di unasintsira storica rappresenta¬ 
la ctal fVIs e ria altre componenti 
minon e un area di centro demo- 
cralicocatlDlKae laica 


Poi l'piganizzaziort» degli spettacoli nelle Festa de rUnltà, invi¬ 
liamo lutli I reeponsabfh a nvolgersf (Rrenamenle agli uffici deRa 

COOPERATIVA SOCI DE L'UNITÀ 
Tri» • Fox 0S1/29ì»28$ 

COMUNI DINO«RATBBNESÌ FrevinctadICaMittaro | 

AVVISO DI GARA 
IL SINDACO 

rande noto che questo Comune, avvalendosi delle -Procedure 
Aoceterate- el sensi delTan 15 del Oecrwo Legistalivo 19/12/1991, n* 
4D6, he indetto per il giorno 24 marzo 1995leaagueiitl Sdtezioni pnvale 
1| Leven sistemazione strada vitale importo a base d'esie lire 
22S 228.748. Categoria richiesta 6*-Involto 300 ODO 000 
21 Lavori sistemazione strade S Cataldo importo e base d asta lire 
177000000 Categorianchiestae'-importo 150000000 
Legaresarannoespletaleaisensldellalegge2/2/1974,n* 14,an ilei 
larad) 

Le Imprese inierassate po sono chiedere, con istanza In bollo da lare 
peTvtnlteenlroil7/3/1995, - essere invitate ale gare 
La ndiiesta di Invito non è vincolante par queste Amministrazione 
Nocera Tennese, il 10/3/1995 L 8MOACO Rag. Paaquah MMM 

MUNICIPIO 

DI CASTELLAMMARE PI STAB IA 

L AmnVnsIrazione Comunale deve procedere medlanie licitazione pn- 
vaia, ai sensi degan 1 leti a)d8llalegge2 2 1973 n i4ailappaliodei 
lavori ci manuniezlone della strada e del marciapiedi et Via Napot e Via 
Raiola 

Importo a base d'aste lire 290 000 000» 

tn sede di gara si procedere all'Individuazione delle otteite, basse m 
modo anomalo rispetto alla prestazione, escludendo quelle ottóie che 
presentino una percentuale di ribasso superiore di oltre il 20 % della 
media aritmetica di tutte le offerte ammesse n calcolo della medie sarà 
attenuato senza tener conto delle offene In aumento La procedura di 
esdusiane non sarà esercitale qualora II numero dalla ofierte vaUde 
risulti Infenore a quindici 

Le Oltre interessate possono ter pervenire istanza. In compelenla bollo, 
al Comune di Castellammare di Stabla Ufficio Contraili Piazza 
Garrann XXI» asdus/vamama a mezio Osi servino psta/s rsecomen- 
dato, entro 1 9 giorni dalla date di pubtticazlane del presenta avviso 
Le richieste di Invito devono contenere b espressa dieniaraztona da 
pana dalie ditte di essere in possesso delia Iscrizione el'A N C par cete- 
geria 6 (lavoti stradali) 

Le nchleeM di Invito non tono vincolanti per l Ammlnlslrazlone appettante 

p IL8INDACO 

Staner Anronfo SsngM 
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POPOLARI AL BIVIO. 


Buttiglione in Usa ribadisce: alternativi alla sinistra 
E PanneOa aausa il Cavaliere di blindarsi a destra 


Mtolà di An a Rocco 
«D Polo non d dhide» 

Fini e Gaspani: non farai a meno di noi 
Mandno: con la destra non à tratta 


Mentre Rocco Butt^one si sposta da una città all’aitra 
degli Stati Uniti, Gianfranco Fini gli manda a dire: «Non 
riuscirai a spaccare il Polo». Le posizioni tra maggioranza 
e minoranza del Ppi restano inconciliabili; ma anche rtel 
Polo non tutto fila liscio. Pannella, che vede allontanarsi i 
suoi referendum, ricorda a Berlusconi le sue «sconfitte» e 
lo accusa di decidere tutto da solo, con pochi cons^ieri. 
E di cercare e ottenere solo l’assenso di Pini. 


tumm—am 


ROMA Spente l'eco del consi¬ 
glio nazlonèle. il soieteilo in tn- 
sletu nenli Sud UniS-dove per al¬ 
tro non ha smesso di ribadire le 
sue conviztoni sulle alleanze da 
couniKl In halia, sul ruolo del Ppl 
nnl ceniro. ecc. - nel Partito popo¬ 
lare Kinbia che non da cambiato 
nulla Cheiunosteleimoaunasei- 
tlmana la. ptlma dela conte tra 
maggloiatHa e minotanza. che 
comnuano » procede w c^mna 
per la proprta strato, entrambe 
consapevoli dail'ineluitabllite di 
una dMdone che «i mbumnl 
quando, prtma o dopo. Romano 
nodi illitort SIMo Banuaonl (o chi 

K r lui) In caitipagru etenorate. 

RtM quel documamo voun va¬ 
nadi aera nel'tioiel C/slle. per 

S anti iisccaU mette sulla deava 
Ilo schletamento politico, non 
puO resWera all’onda d'uRO della 
Iona «leuorale di An che Ieri, con II 
suo segrauito. ba -ribediio» 4uiil- 

S ane non riuacM a dMdera II Po- 
'. Dunque taUca spncata quale 
di Buuialtone che «nette l'aUia se¬ 
ra. airiiKoniio con i pugHetl di 
New York (dove e stata anche etot- 
M MlH digito d'Amestea 9S e dove 
gU i stata donata una unga deor- 


gllo nazionale, il » 
storta nertll Stali Unii 
Ito non ha smesso 


Ghmta Rutelli 

Polemiche 
e giallo 
su Garavaglia 


■ ROMA. Garavaglia della discor¬ 
dia Dopo la notizia che il àndaco 
di Runa Rutelli awebbechlesto al¬ 
l’ex ministre della sanità ed ex rap¬ 
presentante della sinistra De - ora 
esponente della minoranza del Ppl 
- di entrare in giunta per occupaci 
di scuole, nidi, atilviià pei la pte- 

e razione del Ghibltoo. ed apriti de- 
I. ’Tuoni e fulmini dal Ppi romano. 
E reazioni n^athe anche da parte 
di forze che Canno parte dell’ammi¬ 
nistrazione come Alleanza demo- 
crailca: -una scelta paititica>. Men¬ 
tre An parla di solite operuioni 
éatte con II bilancino del partili*. E. 
in tutto questcv lei, Maria Pia. 
tn gire per l’Halla come «wlonlaria 
della politica'che cade come dalle 
nuvole e dice: ma io non ne so an¬ 
cora nienlek Anche se riconosce 
che 'lavorare per Rortva sarebbe al- 
fasclnanie>. L’ex ministre del go¬ 
verno Ciampi precisa che mna co¬ 
sa cosi imponanle merllecebbe 
Che Rutelli e Garavaglia facessero 
un comunicato consunto per an- 
nuiiclaiU'. «Se questo comunicato 
non c’S. - prose^ - è di tutta evi¬ 
denza che qualcuno ha messo in 

K ' > la notizia, non so se per desi- 
stia o per estacizzaria. E co¬ 
munque. l'Interessata dovrebbe sa¬ 
perle queste cose...l>. 

E, comunque, rispetto alia noti¬ 
zia data dalle agenzie i Popolari 
hanno fatto presente a Rutelli che II 
loro Ingresso nella maggioranza 
■costa nwllo di più». Perchè -affer¬ 
ma Uaure Culnifo. segretario del 
Ppl romano - 'Il Ppl enberà nella 
maggioranza solo con un'opera¬ 
zione di allo profilo politico, con 
una vIsIblUUl enorme e dopo un 
lungo e serio confronto sul nostri 
progoui pnwamatirla. E a Rutelli 
manda a dite: «Alco verde non 
avrai II mio Kalpo...-. L'Ingrasso 
delia Garawi^ potrebbe essere 
cunscniiio dal decreto del governo 
che consente alle grandi citte di 
ampliare le giunte. 


do) ha ribarUto: 'La tonerà di Ber¬ 
lusconi è una base importarne di 
dialon. ci sono molle cose ancora 
da cniarire. come ad esempio II 
rapporto con An. ma è anche Im¬ 
portante che da parte lore non sia¬ 
no siale poste pregiudiziale. Per¬ 
chè cl ha pensato Fini a spiegare 
come stanno davvero le cose. In 
un'lAteivùu a {zrsunvxz «Una co¬ 
sa è chiara, e cioè che Buttiglione 
vwle costiuim il centro con PI e 
Cbd. vuoto cosiruM un centro al- 
teRtaituo «Ila sinistra. Pereto se è 
coerente, qiiando si va alto etozto- 
nl con una destra che ha II 20b per 
fona di cote bisogna anlvare a 
dialogare e quindi anche a fare 
delle coalizioni. In lealU lui ha so¬ 
lo rinvialo il momento della deci¬ 
sione. In ogni caso l'unica cosa 
che non puO fare è ottenere di divi¬ 
dere il Polo: non gli riuicirip Arv 
che II neo coordinatore di An. 
Maurizio Caspatri. è autochiarissi- 
trio: d/altoanta di cenire-desrra è 
ora pia vicina dopo la chiusura del 
1^ nel confronti di nodh (chiusu¬ 
ra ufficiale, non di tutto 1 popolari, 
ndr). Poi ha dcoidaM che l'altar- 
natlva al centro sinistra «non si pud 
cosuvire senza l'apporto decisivo 


della destra». Insomma perora An 
incassa il no a cgiella che vtortede- 
UnUa «Copetazlone Plodi-D'Ato- 
ina>, per 11 resto saranno 1 tempi 
delle elezioni a stabilire come e 
quando cl sarà l’incomio sa la de¬ 
sila e il (via Forza kalia). Sicu¬ 
ramente per ora c'è una cosa che 
unisce questi due panili: to ei^joni 
regionali di aprile non sono visto 
come fumo r^l occhi. Perchè al 
Ppi di Buttiglione servono a pren¬ 
dere tempo, per rafforzare te scelte 
di centro deréa senza dover deci¬ 
dere nulla per ora in merho aBe 
coalizioni (sempre che si voli con 
il metodo ^poizionato. dato che 
appare dilftolto una riforma del si¬ 
stema da qui ai primi di mano}, 
anche se a liveflo locato già quM- 
cosa si muove, come in Catohria 
dove Ppi e R hanno già iniziato nm 
senato confronto». Anche An nino 
sommato vede con favore l'appun¬ 
tamento di aprile, perchè te serve 
per catoolare la sua forza dopo 
l'expMtdiHiw fsondsMdan¬ 
no al partito di Tini un SifHe Bet- 
Kisconi facesse un accordo sepsto- 
to con BurtlBllone. £ in ogni caso. 
In azsokiio. mi è Increscite. viaggia 
davvero tra II ISeil 20% 

La tninonnu del FYii non ha 
commenuto ClntoivfM del leader 
di Ah. pur ora su raccogliendo to 
loizee su cercandodi càbliecome 
organizzare II sostegno atta candi¬ 
datura Rodi Bolo f^la Uanctno 
da Venosa, in provincia di Poten¬ 
za. ha mandato a dire a FkiL ma 
seprsinjtto al niesctó. che il dialo¬ 
go con Fbrza latta è vhicolaro atta 
rottura del coordinamento cosmi- 
IO con An. alla ittcrma oisanca 
del sistema intoimaavo e detta rac¬ 
colte pubbliduria. atta par condì- 
do Cloe il p i e sàà etite del asitalori 



lltetMirioM pepeMBeteoBMlMa 


popototi ha ribadRo quanto lui 
siròso ed akri avevano aossanuio 
nel Cn « ha anche itoontoro che 
per Prodi e la maggioanza detfe- 
tohoraiocaaokco. 

la aefimana che si apre sarà in- 
teilo c uwria: Butiigkonesaiàanto- 
ra in Ameiica. ma nel ftaaempo to 
delegaiiooi del hrt « di n si kteofv 
•ewuM per cti r rreh B M e # ac¬ 
cordi, per cosMire. come ha detto 
Beilusooni netta sua lettera « Bulli- 
glione. ron'aleanza nuova che 
raccolga su baei paiittife te nostre 
e to voette pfopoett. la nc«n e la 
watta senmU ucaana « cdshe- 
na». n nino poi sm nfeiiso al'al- 
teaio fiorico. a Fbu. Questo la lette¬ 
ra non io dice, ma é proprio quan¬ 


to accackà. a presclndeTe dai vin¬ 
coli del documento votato dal Cn 
dei popolari, a praacmdeie dalle 
dicMaiat«niqel foro leader. 

Nei Polo non uno coir liscio. 
Pannetita, che vede alkeifanani i 
suol letoiendum, tori ha anaceato 
fronialmenK Bariusconl. paiiwido 
delle sue ucontme- e dei suoi «in¬ 
successi». Il leader del TtfoimaioTt si 
lamenta ddi'aeeenza di un hwgo 
.dove SI possa demdsee colleglal- 
tnariie. perche -il fameeo coordi- 
hanwiio. ottreruiio In attesa di Bui- 
jigllona, fion è aftaiso necessario, 
to pof péiano consiglieri e amici 
che non ne fanno parte e. per l'e»- 
senztoto. Beriusconi si limita a ce^ 
caie ed Ottenere f'aocoido df Rni>. 


BTP 


BUONI DEL TESORO POLIENNALI 
DI DURATA DECENNALE 


■ La durala dei BTP decennali inizia il 1'^ ^nak> IS>95 e termina il 
1" gennaio 2005. 

■ I BTP decennali fruttano un interesse annuo Iorclo«kl9»50%, pagato in 
due volte il I''luglio e il l''gennaiodiogns annodi durata, al nello della rite¬ 
nuta fiscale. 

■ Il collwamento avviene tramite procedura d'a^a riservata alle banche 
e ad altri operatori autorizzati, senza prezzo base- 

■ Il rendimentoefretlivonettodelprecedeniecollocainentodi BTP decen¬ 
nali è stato pari al ]Q,7J% annuo. 

■ il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento elTeusvo verranno 
comunicati dagli organi di stampa. 

■ I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13.30 del 14 
febbraio. 

■ I BTP frunano interessi a partire dal gennaio; zdl'atto del pagamento 
(17 febbraio) dovranno essere quindi versali, oltre al prezzo di aggiudica¬ 
zione, gli interessi maturati fino a quel momento. Alla fine del semestre 
il possessore del titolo incasserà comunque rintera cedola. 

■ Per le operuìoni di prenotazione e di suttoscrìzione dei timii non è 
dovuta alcuna provvigione. 

a II taglio minimo è di cinque milicmi dì lire. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla votura banca. 


«Laburisti o liberaldemocratici? 
Ciò che conta è non pensare 
con la testa nei proporzionale» 

C ON L'ARTKXXXa pubbUctoo'su'lo tfkpu&bfrói del 9 febbraio. 
Gioiglo NapollunC) locù questioni cruciali della nostra espe¬ 
rienza. NapoHUAO vede to poealtrillte di «ompleiare la svolta- 
grazie all'impatto conqulb'Atetnà si è pronunciato sulla pie¬ 
na appartenenza del ras<allalanilgU> del socialismo europeo.. 

Rico(do quando, nel novembre del '92, andammo a 1’/^ per la 
fondazione del partào del sociaMsino eivti^ cbe. giustaroento, D’A- 
toma rivendica come riferimento e appartenenza per il Pds e per funi 1 
suoi iscilBL Cera una massa di glomausti Italiani che voleva godersi e 
raccontare lo spenacoto deii'lnconiro fra noi e il già phirinquisito Cra- 
xi. SuUa pergamena che proclama la fondairione di quel partito c'è, 
per inatta, la fìmia di Occhetio a«anlo a quella di CraxI e di Vlzzlni. 
Ce ne voleva di cotag^edi lui^imlranza per compiere, allora, quel¬ 
l’atto: fn quella compagnia. Miche peiché. nonostante il vaiare storico 
dell'evfenlo, di applausi, hiotie anche dteliro il partito, non ce ne furo- 
na ' 

Non è. dunque, possibile che NàpoUtano si rìtorisca agli ani che 
sancirono la fonnaile appartenènza del ^ alla famiglia del sociali¬ 
smo europeo. Si tratta evidentemente di altro: ed esattamente del 
•portaieaconiplfnento la svolta». 

Ma qualè il deficii di cui soffriva fIRcf e che bisogna ancora colma¬ 
re? 

Non credo sia un deflek di sociaklerrtocraùa, se pte soctaldeino- 
crazia ha da Inlendeiri - credo coireOamente - una idea di società 
orientata dallo Stato per contrastare l'ingiustìzta sociale prodotta da 
suumire e culture claastole. Se queste è stala la lunzione detta social¬ 
democrazia in Europa occldentato,> ll'R 2 Ìl'ha svolta per inieroecon in- 
discutlblleeKicacia. 

È vero, phifloslo. che cogl tutte to pandi socialdemocrazie sono 
impegnale a fate Iconlì conia obsolescenza, la crisi di quel robustissi¬ 
mo impianto, a verfficam e ad aaglomaM to Idee sulla società, sullo 
Stelo, sul lavoro, suUa sicurezza che ne sono state a fondamento eche 
non hanno più presa e risconiio netta realtà. Sotto questo aspetto an¬ 
che noi dobbtamo Innowie. esattamente come n/ite le scxtuldemo' 
crazie e nella loco stessa direzione. 

II deTicIt storico del Pel è stalo un altro. Eslato un detteli non rispet¬ 
to alla soeialdemocra^. ma rispetto alla democrazia toui-court o- se 
si vuoto- alla Jlberaldemocrazìa. 

Il Pel, lo sappiamo, è staio soggetto londaicre e costitutivo detta 
democrazia italiana: ha dHeso e promosao conquiste essenziali di li¬ 
bertà. Ma non è riuscito ad easere smimento pienamente agibile per 
I una dialettica demecraiica taiisramento libera, compiuta. E sfato com- 
I partecipe e corresponsabile di un ristema bloccato, senza ricambio, 

I senza altomativa. 


Bad Oo d aa b e tg che possa essere puntualmente datata, c'è stato un 
lungo lavoro di critiche e revisioni culturali, approdalo ad esili Inequi¬ 
vocabili. Se lacclamo stop sull’ultimo congrèsso del Pei prima della 


- .....ogni vagheggia- 

menioa wcletà «alBaxenttapgiceB aquellain cui vvlainoeome si¬ 
stema a sistema, non potrebbero eesere pdittcamenie. più perentorie 
e leoncameme pw motivate. 

^ «ompleiare te svolta» non abbiamo più da fare i conti con 11 
comuniSmo, con la sua Ideologia, con i suol echi lontani. Dobbiamo, 
Invece, larii con alcuni elemenh fondamentali della cultura (e della 
pratica) pollilca del Pel. Del Partito comuniaia italiano, non del comu¬ 
niSmo 

I L ItRMINE «onstciaiivismo» può essere superiiciale e deviarne. 
Il latto pio torio e duniuroèche il Pei. fisso per quasi mezzo seco¬ 
lo nel luolodl opposizione. ha vigorosamente rapprraenteto Inte¬ 
ressi e promosso diritti; locandoli, peiO. ptn in un rapporto con- 
iraituate con to ■fotie di goremo» Il contrattualismo, in un sistema a 
ruoli Asti, era inevftabfle. ol)b%a(oriq. Ckm dd, tuttavia, $( è diffusa 
una cultura, un senso comune pm cui II limile atta soddisiazionedegU 
interessi e alla attuazione del diiilll, era indmduato nel ittlulo o nella 
condiscendenza della partedl govemocon cui si contrattava. Non ve¬ 
nivano percrolli i vincoli di risorse, di tempo, di coeretkza (quindi la 
dimensione della responsablìM e del progetto) ai quali ali Interessi e i 
diritti devono Essere realisticamente collegali quando si assume una 
piospeUfva df governo. ()uj c’è ìf lavoro pia ditneife, la Bad Godesbe^ 
che dobbiamo ancora fare. 

Il -conliattuattsmo» non è compatibile, è sterile, minoritario in un 
sistema nel quale due campi competono per il governo, lo capisco 
che ri possa voler discutere se in Italia II stslema ma^lorilarlo. lì blpo- 
terismo siano II modo più efficace e sicuro per governare democrati¬ 
camente il paese e le sue necessarie trasformazioni. Del resto, visto 
che tanto nel Ppi che nella Lega si continua a dire che i poli devono 
essere tre e non due, la ttuesttone è tutt’aliro che risenta, lo credo dì si, 
che lo siano. Dtco peto che. se queste scelte viene assunta con deci¬ 
sione e coerenza, allora, per qttenlo vario ria il campo nel quale noi 
opertemo, per quanto rispettosi noi siamo del pluralismo, degli alai 
sttggenl che operano dalla nostra stessa pane, non possiamo ciico- 
scrirére te nostta responsabilità al piesldro di un settore del campo 
stesso, socialmente e culturalmente delimitato, in nome dì qualche 
ùnsediamentmo «tradizione», per poi affidarci a una riedizione ridotta 
- perchè applicata non più ai tutto, ma a una metà - del contrattuali¬ 
smo. 

MI sembra che la cultura e la pratica che dobbiamo superare si 
esprima soprattutto nelle Inristenze con cui slamo chiamali a ricono- 
scereten«ceraiadi*un'areadicen(rooMrerconfinidellas(riis(ra».An- 
che Napolitano pone qui l’accento. Che vuol dire? Che una forza della 
slnblra debba rssarsi del limiti oltre i quali esistono spazi di consenso 
non conquiriabill? Ma questo equivarrebbe a dichlaran- che esistono 


ce. In un rislema proporzionato e contrattualistico, cosi si può anche 
soprawfvere. Ma, In un sistema m^giorilario, un'alleanza, uno schie¬ 
ramento di cui faccia parte una sinisira siffatta non rtusciranno ad 
esprimere la coesione e la forza di attrazione necessarie per vìncere e 
gcwemaie. 

Faccio osservare a Napolitano che le grandi soclaUcmocrazie che 
operano in sistemi blp^ari quando penlono, quando hanno difficoltà 
a conquistare consensi verso II centro - o anche nella sinistra - non si 
ritri^ono a presidio di loro presunticonfini Bulicando rtnizialiva di 
un attro soggetto poliiicoche riesca là dove esse si ritengono inibite ad 
^ire: per poi cercarne ralleanza. Si pongono, invece, il problema di 
cambiare culture, programmi e leadership. 

Per lare un brevissimo elenco; se non introduciamo decisamente 
nei nostri programmi quelle scelte di elasticità, di sburocrallzzazione. 
di liberalizzazione (che sono I punti di crisi de) tradizionale modello 
socialdemocTatico) di cui c'è larghissima richiesta e assoluta iiccessi- 
tè: se non formuliamo una ipotesi limpida di riforma cosiiiuziunato. 
coerente non solo con II maggiorilario ma con te innovazioni istituzio¬ 
nali di fatto che anche la candidatura di Prodi segnala: se non modili- 
chiamo canoni e modelli della organizzazione attraverso i quali si cii- 
slalllzza e si riproduce per via burocratica una cultura polillcaobrole- 
ta; possiamo lare tutte feprolessioni di IdenWtó e riconoscere alle forze 
di centro tutto lo^sazioe II ruolo che vogliamo, ma non luteino veri 
passi avanti, nè noi nè l'alleanza di cui faremo parte. 

Questo è il terreno sul quale inoltiaici per -completare la svolta-. 
Altrimenti continueremo ad avere i piedi ne) maggiotiiario o la testa 
nel proporzionale. E anche la più solenne professione socialdemorra- 
tlca o laburisla potreHie risultare l'alibi più comodo per pcrpeluare 
proprio quegli elementì diccmtìnuità con il ffel che dobbiamo ancora 
superare; quella cultura e quella prassi di contrattualismo suitico che 
si sono sedimentate in decenni di incompiutezza democratica c di si¬ 
stema proporzionato. 
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VERTENZA ALITALIA. 


Da mezzanotte è iniziato il caos in tutti gli scali italiani 
Fino a mercoledì tutti a terra, con disagi o gravi ritardi 
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■ flOMA. «Sono un comandame 
dell’Allialla. Ho cominciato a wla- 
re che eio un ragaso di wnt’anni. 
AdeaK ne ho 46e guadagno tene 
milioni e tnezio al meae. Netti, na- 
curatmanie. L'azienda dice che co¬ 
no troppi. Ma questo t un emne. E 
la colpa non < mia se in questi 

gioml non si vola.Marzio Tiez^d 

è uno del piloti italiani che oggi re¬ 
steranno a lena. Negli uRicI del- 
l'Anpac - il maggiore sindacato 
che li organizza -, Ieri ha siig^ata 
le sue ragioni. 

DI nmw una atlop iie. U gwrti 

MSI M puh pH, Mn enda7 

Eh, Il clima è questo, si è dillusa l’i¬ 
dea che I pltod siano una casta 
corporativa che se ne Ir^ del 
disservizi causali dagli scioperi. 
Ma non i vero. Il problema 6 che II 
trasporto aereo in Italia è a un li¬ 
vello di degrado coti ptonforKio 
che per cercare di raddrizzare la 
situalione slamo costKlIi a restare 
a lena, h) lo laccio con rammari¬ 
co, sappiamo di creare disagi. Ma 
cl sono delle volte in cui non c’e 
alternativa: In parole povere, noi 
slamo costretti a sctoperare. Nel 
passato chi aveva 11 dovere di or¬ 
ganizzare Il itaspono aereo non 
l'ha fattoe il risultato ora è che mi 
lavoriamo In continua emergenza. 
CIviiaviae alla paralisi, cisonode- 
flcienze slmlluali enormi. Lo sa¬ 
peva che la pista di Milano Linale 
è troppo corta? Oche l'aerostazio- 
nedlBologna... 

Lo tMopoN poth MU riguarda 

quota proMonL QM ti parlo di 


Alkrru, succede questo: l'Alitalla 
ha detto che vuctie riorganizzarti e 
che vuole diventare concorrenzia¬ 
le. Cluslo. Cluslistimo. Noi siamo 
dispanibill. Però le scelte devono 
essere equilibrate. In realtà l'am- 
mlnistratore delegato. Roberto 
Schisano, ha deciso che per rior¬ 
ganizzare l'Alitalia ttisogna mas¬ 
sacrare noi. i piloti. Bisogna ridi¬ 
mensionarli nei ruoli e nelle retri¬ 
buzioni. 

E voi Imoeo «Mod rt o doga tu- 
mona. 

Non i vero. I piloll sono disponibi¬ 
li a date 12(1 miliardi all'anno di 
aumento di produlllvita, In cam¬ 
bio di 24 miliardi. Spiego subito. 
AHammlnlslraTore delegalo oc¬ 
corre unconirallo più flessibile, in 
cui cresce la produttlviia. a svan- 
luuglo dello qualità della vita: sl- 
giìifira che noi vedremmo ridotti I 
giorni di riposo e quelli di ferie. 


AlltaUa comunica che oggi e domani, in 
ottemperanza alla legge 146/90, Daranno 
atekttrati tutti i collegamenti compred nelle 
ratee orarie 07.00-10.00 e 18.00>21.00. 


laiobbroio 

AZ 3S93 Alghero-Roma-Torlno; AZ 3592 Tcrino-Roma-Alghero 
AZ 3Sgi Cagliarl-Roma-Qonova: AZ3561 Cagliari-Roma-Napoll 
AZ 610 Roma-New 'York; AZ 1582 Roma-6uenos Aires 
AZ 884 Roma-Dakar; AZ 1740 Roma-Bangkok-Sidrioy-Molbourne 

aiuti} icoiiftgamtnll intarconllnentalt in arrivo, comprasi i transiti su sciti na- 
zionsti aò asiarl 


idfobbrolo 

AZ 3S91 Cagliari-Roma-Genova: AZ 3593 Aighoro-Roma-Torlno 
AZ 3726 Paiormo-Lampedusa: AZ3796Torino-Cagliari-Paiermo 
AZ 3S97 Aighero-Roma-Genova; AZ 610 Roma-Now York 
AZ 1790 Rorrta-Milano (Malponsa>-Tokio 

AZ6a0Roma-Wilano (Malpensa)-L08 Angeles _ 

Sarantro inoltra aasicaraU I voli attenuali 
con le compagnie Continentale Ansett 






«Non siamo una casta 
se stiamo a terra 
è colpa dell’azienda» 

Scioperano - insieme con i controllori di volo e le ho¬ 
stess e gli steward - i piloti italiani. «Ma la colpa non e 
nostra se adesso non si vola», dice uno di loro. La (ratti- 
va sulle retribuzioni, il caso Ansett. «Ho sedici anni di 
anzianlM e guad^o sene miikmi ai mese, meno dei 
miei colleghi europei Ora Schisano me ne vuole porta¬ 
re via un terzo: Con la vita che facoio, scusale tanto, ma 
k> non cisto...». 

•SMim*«M«TTÌ 
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Che volarammo pIQ ore con meno 
recupera... Questo farebbe riipar- 
miare alfazienda 120 miliardi al¬ 
l'anno. Noi, In cambio, abbiamo 
chleMO un aumento delle lenibu- 
zlonl, pari a 24 miliardi, cioè 24 
milioni Ioidi annui a «sta. L'ain- 
ministralore delegato ha detto di 
no. E quando abbiamo oroposto 
aUerrulhe, la nqxista dell'Atilalia 
è stala chiamare gli siranien per 
lare late (ora ciò che spellerebbe 
atei. 

gt w iAnwW. 

SI, ^•aHtlKl• di equipaggi della 
compagnia australiana Ansett. 
IXillo 5 slata falla a nostra insapu¬ 
ta, senza concoidare niente, e di¬ 
ciamo che questo tatto ha chiuso 
qualsiasi tipo di colloquio peicht 
per noi una scelta del genere i 
inaccettabile. Cinque giorni la, c’e 
stato un Incontro all'lntertind, e ci 
sono stale falle aHie proposte 
inaccellabili. L'Alitalla si è detta 
disposta a rinunciare all’Ansett. a 
queste condizioni: aumento delle 
ore di volo, dieci anni come per¬ 
manenza minima sullo stesso tipo 
di aereo invece degli attuali tre, ri¬ 
duzione delle retribuzioni... Cia. 
per esempio, un plloia di lungo 
raggio passerebbe dal circa 300 
miiionl annui Ioidi di oggi a ISO 
milioni... Cosa dobbiamo pensa¬ 
re? Che qui non vogliono trovare 
le soluzioni. ConiemprraneajiMn- 
te, sono ciicolale indiscrezioni cir¬ 
ca il progetto di rìsirullurare il 
groppo iratiormando Allialla in 
una holding e cedendo tutte le at¬ 
tività secondarie a una serie di so¬ 
cietà conlroliaie, dove il costo me¬ 
dio dei piloti sarebbe Intorno al 
190 milioni. In sintesi: se vogliamo 
lare! massacrare, la proposta Schl- 
sanoè perfetta. 

iKwcef 

Invece, bisogna che la gente sap¬ 
pia che slamo professionisti con 
un iter complesso alle spalle, che 
abbiamo una vita di cinque anni 
più cona della media delia popo¬ 
lazione, che abbiamo inaiallic 
professionali liemende. che cor¬ 
riamo gravi rischi a livello cardio¬ 
circolatorio, che abbiamo una 
elevala probabilità di contrarre li 
cancro... 

Pira di oiqtlie dw It nfealoiw 4 

leirttM. 

Vede, In lutto il mondo slamo una 
categoria altamente professiona¬ 
lizzata cui spella giustamente una 
certa retribuzione. Schisano ora 
ce la vuole dimezzare e noi non 
possiamo accettarlo. Alla Briiisli 







U tvi* Il centnle ti nieMw 


Airways goadagiuno quanto noi. 
In Europa quelli che piendono di 
più sento quelli delTAi France. Ma 
anche alla Lufthaiua e dia KIm 
olandese guadagnano di pia lo 
lavoro ormai da sedia aiuti neUa 
compagnia. Ho dtecimila ore d 
volo alle ^lle e guadagno 7 mi¬ 
lioni e mezzo netti. Q sono dieci 
gioml di riposo al mese, r^ airi 
venti possiamo essere utibzzati jn- 
condizlonalaniente di giorno « di 
notte, anche il sabaioc le feste lo. 
poi, volo sul cotto raggio. cktA fet 
tutta l’Europa e nel Nosd-Alilca. 
con partenze da Roma e destina¬ 
zione Roma. Poi ci sono i voli in 
cui Invece sto via per cinque gierni 
di fila: un giomaaGenoni.unoa 
Francofone, l’altro a bstanbul, il 
quarto a Madrid e poi lienlio a Ro¬ 
ma. All’inizio è decisamente inte¬ 
ressante. Ma pi» diventa pesante. 
E per fortuna lo non ho il proble¬ 
ma dei Itisi orati. Mentre per quelh 
che un giorno sono a Bangkok, 
l'indomani a Singapore e poi Riti- 
scono a New York e un disasno. 
Abbiamo cati di esaurimento a 
causa di questo shess. 

NTO 4«n l'ophtton* pubblica rt- 
acliMa H lwoinann|. Prima, d 
sono Mata la manontiatiwL «n 
voi Magi adapad.. 

Premesso che ancora non c'è nes¬ 
suna prova di queflocbeèsucces- 
su. circa le manomissiorti perso- 


OIsnnINtssWAAl krans 


L’Italia non vola 
CìeB sbanatì 
per lo sciopero 


Tutti a terra. Da mezzanone sono entrati in sciopero ho¬ 
stess e steward di Alilalia, a mezzogiorno parte l'agitazio¬ 
ne dei piloti che si concluderà soltanto domani. Mercole¬ 
dì. per l’intera giornata, saranno i controllori di volo ad in¬ 
chiodare in pista tutte le compagnie. Pochissimi -e preve- 
dibilmenie con ritardi - i collegamenti assicurati. Gli assi¬ 
stenti dì volo sono contrari all’intesa con l'australiana An¬ 
sett, i piloti chiedono aumenti da 24 milioni l’anno. 

wìkiieeAMMw**» 

• AàROpqni cpII limiB pes lq iscritti a Cgll, CIsl. UH e al slnds- 


t< giqmi. FMma le hcaiess e gli ire- 
wam poi 1 FtiKiU. quindi i conuol- 
lori di ròte: una ipilicB dixlivèsi a 
catena che letranno a leira ^1 ee- 
lei deE'AMatia tino stia mezzanoi- 
te di mercoledì. Se )e mettianio an¬ 
te assieme, le ore di agitazione 
Mogrammaie dalle vane categorie 
iamMcotio quota 100. Uh bel re¬ 
cord anche per un settore die ad 
4^la selvaggia» e abituato da an¬ 
ni. 

Pa baRémda hanno latro gli as¬ 
salenti di volo aderenti a rili-CgiI, 
Ri-Ori e Uilnasporti. all’Anpav e 
aBa Cisnti: sono in agitazione già 
da stanotte. £ coniinueranno a 
noli pieseniarei al lavoro sino a 
mezzanone Sempre u^. dalie 11 
ale IS. s lermano hossess e sie- 
wards óciiol al sindacalo aulono- 
mo Suka. A mezzc^iomo scatta 
wche l'agitazione pidgiammaia 
dalpllrel dell'Anpac e della Fll-Cisl. 
Tornnanno a volare wkanto dopo 
le dodici di domani. Ha nel hal- 
lempo. dalle tre del maDino fino a 
mezzanotte di domani, sarè 11 per¬ 
sonale di terra aderente al Sulla ad 
over dato il cambio ai colleghi pikr- 
ti. 

Hn qiù lo sciopero inceresserà 
soHaMo i voti Alltalla. 1 collega- 
menli assicurali dalle altre compa- 
gtùe privale Italiane e dai concor¬ 
renti strwieri non verranno infarti 
toccati. Guai per rutti, invece, mer- 
coleiU. Dalle 7 del maUlno incioce- 
muto le braccia I controllori di vo¬ 


cale autonomo Clla-Av. Per rtessu- 
r>a compagnia cl sara scampo. 
Qualcpp storio aU, tregua. «.pol,« 
non iniervetrano noviia dal fronn 
della iiatiaiiva, luriierannu le agna¬ 
zioni. Per II 24 febbraio il Sulla ha 
g>a dichianio un iemto di 24 ore 
dei piopn assistenti di volo. Nei 
cidi Uirboienii di AJitaiia Incombe» 
no quindi altre 29 ere di sciopero 
annunciale da hostess e steward di 
Cgii. Citi, UU ed Anpav. Se ne al- 
itfrde soltanto la data. I piloti han¬ 
no deciso di non essere da meno 
cc» l'eheno annuncio: l’Anpac ha 
invitalo i propri hciiiti a pre^rarsi 
ad un’asunsione dal lavoro di ben 
due giorni inieii. 

C>ialcosa, in ogni caso, in questi 
giorni volerà. Ad esempio, saranno 
garaniili i coHegamenii con le isole 
ed alcune rotte inteicontlnenlalL 
Fàscia verde. Inoltre, per i voli pio- 
gramttvatilra Ie7eie lOetiale 18 
e le 21. Ma è inutile piecipllarsi in 
aeroporto con troppa Iretia: si pos¬ 
sono prevedere sin da ora forti ri¬ 
tardi. Tutto regolare, irrvece, per i 
collegamenll con gli Stali Uniti as- 
sicuiali da Alilalia grazie agli ac¬ 
cordi con Cooiinenial(Newarti. 
Houston, Cleveland, San Ftanci- 
sco) ed Anseii (Boston, Chicr^. 
Montreal. Toronto). Ma proprio 
quesTullItna Intesa rischia di inne¬ 
scare nucne polemiche. La conte- 
siano i sindacali auionomi dei pi¬ 
loti. la condannano gli aderenti al¬ 
le organizzazioni simlacali confe¬ 


derali. Per alcune sue rotte con gli 
Stali Uniti, infatli, TAlilalia ha •ami- 
tatù- aerei, piloti ed equip^gl dal¬ 
la australiana Anrott un risparmio 
dei costi del 30% secondo il vertice 
della compagnia, l'Inizio dello 
smembramento di Alltalia secon¬ 
do I sindacali. Che proprio I voli 
Ansett ti alzino regolarmente In 
cielo nel giorno di uno adopero di¬ 
chiaralo anche coniro di loro non 
pub ceno riempire di gioia le orga¬ 
nizzazioni sindacali. 

Inienoiio, almeno perora, lldla- 
logo con I propri dipèndenti, Allta¬ 
lia cerna di manieneie un collega¬ 
mento diretto con la propria cllen- 
Kta. Una strategia dell'attenzione 
cui SengoropartMolannente-ll pre- 
tidente Renato Kreiu e raminliii- 
svaiore delegato Robeito Schisa¬ 
no. Anche 'Stavolta, come In aure 
occasioni, sono sutie comperate 
pagine sul principali quotidiani per 
scusaislcon I viag^ioii e spiegare 
le ragioni della compagnia. >As$i- 
stiamo al manilesiaitidi quella ca¬ 
renza di cultura del servizio che, 
nei fatti, rischia di fard siuggire op¬ 
portunità di crascna», spiegano 
contestando le agitazioni del pen 
sonale. E ai piloti che chiedono un 
aumento contrattuale da 24 milio¬ 
ni l'anno ircordanoche-.11 I995de- 
ve essere Tanno della srolla: Allla- 
lia deve oflnre un servizio di qualità 
a costi compelilivU. 

Siamo al muro coniro muro? 
Sembra proprio di $1 anche se la 
compagnia invita a tornare -alla lo¬ 
gica del confronto al fine di indivi¬ 
duare intieme la soluzione miglio¬ 
re per un obleRtvo comune: Il risa¬ 
namento e II rilancio di Alilalia-. 
Ma per ora e dialogo tra sordi. Im¬ 
probabile - pena un denigrare In- 
contrdlabile delle vertenze - che 
la situazione possa continuare a 
lungo cosi. Ne sono convinti anche 
il ministro del Trasporti Gianni Ca¬ 
ravaie e quello del Lavoro Tiziano 
Treu che. mantenendo soUertata 
Tarma della precettazione, si sono 
detti pronti a scendere in pista per 
tentare una mediazione. 


nalmeMe remo che la politica di 
questo ammiiùsiialare detegaTO 
abttia crealo un cima di conHil- 
tualilà in ogni categoria - piloti, 
assislenli di volo, leciiici di terra 
ecc-percui in mezzoaWti questi 
potrebbe essere spuntata una le¬ 
sta calda. I passeggeri si arrabbia¬ 
no, ma invece di dare la colpa ai 
paoli dovrebbero domandarsi se 
per caso non serva una stialegia 
dhetsa, Querio arruninatraloie 
delegalo lice die è luna cogta 
nostra, ma sa die penso? Che se 
anche noi accetiassimo le sue 
condiziotti, TAIIaiu sempre aion- 
du an diebbe : perché i problenti 
sono ben albi. L’Alllafia ha Smila 
esuberi tra il personale <fi terra, ha 
una nona di aeieoplanì sbagliata 
dte crmtinda pure a essere vec- 
chia-.l^iaecedentigestionihan- 
novoblo. con una uscita di 4mBa 
milianiL 40 aubus A 321, bbnMoiI 
di cotto rasro che mm serrano a 
un bel niente, sono rloppioni di 
aerei che già d sono-, AITABbIhi 
sono hrdisiinesabiliassiAiUinen- 
te bi-realloit di lungo ras» come 
il Boeng 767, che infalti ora prmt- 
de hi leasing alla Ansett perché 
nona sono isoM percooiptaflQ. 
Dopodrobé veigona a dtierlere 
sacrinci a itoi. a scatola chiusa. 
Non votevamo lo scontro. Ma non 
possiamo accettare di esame ma» 
sacrali. 


TUTTE 

Cm FUhfrANO IN ALTO... 


PQVolSil^ 
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I notiziari, I servizi giornalistici 
dall'Italia e dall'estero, prodotti 
negli studi di Rodio Popolare, sol¬ 
cheranno ben presto l'etere 
sull'Intero territorio nazionale, a 
disposizione di tutte le emittenti 
locali interessate a ricevere e tra¬ 


smettere nello proprio areo il 
segnale di Popolare Network. 
Forte e chiaro, 

Chiedete subito irtfoimazioni. 

Tel 02/2952415» 

Fax 02/29524770 


SINTONIZZIAA^I 
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Vescovi e cardinali di molte città si impegnano 
per le ragazze-madri che vogliono tenere i figli 


EP • 




diventa papà 
(ma solo adottivo) 


Il cardinale di Rrenze Silvano Piovanelli diventa «papà» 
Ha deciso di adottare a distanza una ragazza-madre in 
dlfncollà per aiutarla a tenere il suo bambino. Trecen- 
tornila lire al mese per 18 mesi. Identica scelta compiu¬ 
ta anche dai vescovi di Massa Carrara. Genova, Berga¬ 
mo, Caltanissetta e dal cardinale di Tonno Ma i casi di 
adesione al premito •Gemma» sono decine in tutta Ita¬ 
lia, l’iniziativa accolta dalle cune in molte città 


■ FIRENZE. Vescovi e caidinab di- 
venlano padri adottivi A FlreiiK 
raicMacoM) Silvano Piovanelli aa 
rà npapàK adottando una ragazza- 
madre Incifila in dillicoU e aiutan¬ 
dola a salvare il suo bambino 
Idenika scelta è stala annunciala 
dal vescovo di Massa Carrara e 
Pontremrrii Eugenio Bininl, dal ve 
SCOVI (U Beiamo Genova e Calla- 
nisteua e dall'arcivescovo di Ton¬ 
no, Giovanni Saldartnl Mal casi di 
adozione a distanza sono gul di¬ 
verse decine « nel prossimi giomJ il 
Movimento per la Vita, che ha già 
raccolto la adesioni di motte cime 
in tutta Italia. saiS In grado di {orni¬ 
la llquadio compiate 
•Adotta una mamma, aiuti il suo 
bambino*, questo lo slogan dell 1 - 
luiladva lanciata nel novambre 
scQiw a Moniecatinl in occasione 
della dElatsenatima Giornata per 
laiMla È il profauo <Gcmfna> che 
pievade l‘adozlone prenatale a di 
stanza di una madre m dlHtcolis 
par aiutarla a tenera il proplo pic¬ 
colo eMundo la tragedia deU'abon 
loodeirabbiindarKi L’alutootvia- 
meme « indirizzato a quelle ragaz¬ 
ze madri mallQ mottvate nel porta¬ 
la avanti la gravidanza ma che si 


tiwano in condizioni svanlaggiaie 
anche dal punto di vasta economi¬ 
co 

Il cardinale Piovanelli l'ha accol¬ 
ta sublloconentusiaamo e in que¬ 
sto modo ha inteso dare un segno 
concreto nell'Impegno a sostegno 
dellavUaedellafamiglia Quandoi 
resposablli del progeno gli hanno 
Illustralo I iniziaiiva soUecitandolo 
a partecipala con un'adozione a 
istanza non ha esitato e ha subito 
assicurato la sua adesione Anche 
Il vascovQ Binlnl di Massa Canata 
non cl ha pensato due volte «Ap¬ 
pena mi i staro proposto ■ ha deno 
• ho deciso di non orarmi (ndietto, 
anche se la mie entrate mensili so¬ 
no poche laro di lutto per inviare il 
contributo previsto da questo tipo 
di adozioni- Un gesto quello che 
viene In questi giomi dalle cune 
Italiane con d quale rescovs e car¬ 
dinali vogllonodareconciatezza al 
messaggio lancialo a Monieca'lni 
•Ogni R^loeundono 

Dal punto di vista burocratico 
come avviene l'adozione a distan¬ 
za? Una volta inoRraia la tua n 
chiesla II cardinale Piovanelli at¬ 
tenderà che la fondazione Vuano- 
va gli indichi a quale Centro di aiu- 


Ieri mattina, al cinema Mignon di Roma. Francesco Rosi 
ha incontrato il pubblico de La domenica specialmente, 
ia rassegna di film italiani oiganizzata dal nostro gior¬ 
nale. In prc^ramma Le mani sulla città del 1963, accolto 
alia fine della proiezione da un lungo applauso Assie¬ 
me a Rosi, anche il senatore Cario Fermanello, uno dei 
protagonisti del film, e lo scrittore Raffaele La Capna, 
che fu coscene^iatore del film. 


■ ROMA. Una platea afloUBlissi- 
ma ed un lungo applauso hanno 
accollo Ieri mattina al cinema Mi¬ 
gnon di Roma, la proiezione de Le 
mani sullo città L applauso rivesto 
al regista Francesco Rosi a Raffae¬ 
le La Ce^itìb - fra gli sceneggiaton 
assieme a Rosi, del illm - e a Cario 
Femurlello, uno degli inlerprell 
(ora senatore, allora sellano 
della Camera del Lavoro di Napo¬ 
li), era per l'Impegno civile, per la 
forza drammatica e per la commia- 
zlone die suscitano sempre le 
opere dell autore napoleiano 
Un applauso suscitato da tutte 
queste ragloiii ma non soliamo da 
queste C era ieri mattina nel pub¬ 
blico qualcosa di più una specie 
di sb^lllmeiilo, di allunilo ed 
amaro stupore nel constatare I as¬ 
soluta attualità della vieenaa naira- 
tn (Sralo nel 1963, Il film analizza 
c svela I meccanismi di una certa 
politica come Irenl'anni dopo li 
avrebbe Indagali e svelali Tangen¬ 
topoli Come se in Italia nulla tosse 
cambiato II Film mostra anche 
quisll iiiliwciQ Infernale fra Intcrev 
se privato e pubblico potere dicui 
tanto In questi mesi si è parlato E 
mostra la corruzione e II rinomo 
elei mondo pollllcn con la precisio¬ 
ne ■actenftflca* eli uno studioso che 
esamina un Insetto al micioscopia 
Il pubblicu insomma era sbigottì- 
lo peiche II Illm a distanza di tiuvio 
tempe) parla ancora di neff, oggi 


•Il film à una macchina mollo 
precisa, con una sceneggiatura 
che aveva l'aspiiazieme - ha spie¬ 
galo Rosi - di lar ragionare la gen 
le Certo, mreelenciblo I atiualiià 
del film mi fa riflettere Dopo Tan¬ 
gentopoli tutti I gromali n sono tor¬ 
nati stupendosi etella sua capacità 
anticipatnce Ma non biseca stu 
piisi L importante non è di aver in 
tulio e trasmesso una cena realtà 
La cosa impoiianie allora era ave 
re la volontà politica di tare quel di 
scorso Tutto quello che si mastra 
accadeva In Italia ed a Napoli Non 
abbiamo inventato nulla Solo, ab¬ 
biamo creato la struhura dramma¬ 
tica per lar diventare lutto ciò che 
accadeva nella realtà materia di 
emozione- 

Ma perché oggi il cinema non 
dà opere come queste? La doman¬ 
da che ruota inlitimo alla crisi del 
cinema italiano emerge sempre 
ad ogni Incontro di queste manna¬ 
ie organizzale dal nostro giornale 
Come se si volesse csoreizzare una 
sensazione di impotenza, di afasia 
sul piopno malessere 'Non fanno 
difetto 1 talenti cinematografici - 
spiega Francesco Rosi - ma il latto 
e che lo cose oggi sono assai più 
complesse- E spiega che'pnmaci 
voleva la volonla pertica di parlare 
di malia, ài 'ndrangheta dicamtx- 
ra Era pericoloso, orano conside¬ 
rati argomenti tabù Però erano ar¬ 
gomenti razionalizzabili Quello 
che sta succedendo oggi, invece 



lo alla Vita italiano indmzzate à ; 
suo contnbulo di treoenumits he 
al mese per Ig mesi L'mpegno 
appunto i quello di fornire ff soste- 
pio a una donna duranre gh uHttni 
sei mesi della gravàdanza ed B pii 
mo anno di vita del bambino AHa 
base di oiOo il progetto ^temiti» 
c è l'anonunaio -1 vescovi e i caidr- 
nali che vi paneopano non sa¬ 
pranno a chi e destinato B loto 
contributo, coA come la madre 
nion ne conoscerà la provenienza 
Solo alla fine dei 18 mesi al ««SCO- 
M patirti, che saranno seinpte ag¬ 
giornati sull evoluzione della patri- 
^nza e delle condizioni del bam¬ 
bino, pur^età un attestato et» B 
nome di battesimo del ptccolD 
Forse anche una foto 
£ prevista anche la posMbdItà 
che adotta « la ragazza-madre 
aiutata a portare avana la grave- 
danza potranno alla fine conoacet- 
si ma solo sei proiagonisn di que¬ 
sta stona d'amara e di sohdarietà 
sono d accaldo e ne tziruio precisa 
ifchresia Mano Paolo Rocchi, 
cooidinatora nazionàle del piogei- 
10 ^ìeinrna» spiega le caratiensti- 
che di questa Wlziaiiva •fanoni- 
maio i fondamentale, tutti i nosm 
lapponi sono m codice, agli adot¬ 
tanti aitRunamo che i soldi asr- 
dronno tutu per una coso panco- 
lare indMduatoda Viianova> 

In questi me» iCenmdiaiuioal¬ 
ta Vita hanno segnalalo moMcasi 
lagazte-madn con nessun meao 
economico, non aiutate nédalge- 
nltonnàdalptdrettconddeside- 
no di tenere 9 bambino Leododo- 
fìi prenatali a distanza st sono già 
ddhite in tutta Italia, vf hanno pà 
aderito molle Camiple. le prime se- 
ptaiazionipailanodi l2Scasi 
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SlmoraOrsuli 


Areevaxii intocc^, parchi, trasporto pubblico pulito, riqualificazione delle periferìe 

Rutelli presenta la Roma del 2000 


•WWAàMMfUktl 


• DeBnbione delle aeee < 111101111 . 
bdn. al Memo delle quali non SI 
può cosinibe. e ImUbeztone di 
qàeBe dove Bnece e posMbile tar¬ 
lo CtsttuzMfie di im msieina-ver- 
de- cheofMido perora UOOOei- 
Un di teiiulo, per arrivare e ut 
Mole di S2 OOOettari. quasi le metà 
deCMeia leirtMto oomwtale. «oà 
kKondo Roma al pnmo poeto va 
le grandi craà eurepee per •zuani Ito 
di pettMMno arateeMaie protetto- 
mobUriozione di mone ptAbliche 
e pmwe per la liquaàicKlone del¬ 
le peniene C mobiliià. iMunl- 
mente LubanbttcanmMasv^ 
ta. per coracniire aBi capliale ^ 
rienUare net dub dele fàndi città 
e u ropee» 

Se io augura Domenico CeccM- 
n, anessora alle poMdve temio- 
neb del Comune di Roma, e non « 
coro, il p r es e n tazi wre cMa quat¬ 


tro delibere, la cui approvazxme 
Impegnerà da oggi, in un vero tour 
de folce, il ctnnglio comunale ca- 
plloilno, avviene alla preaenza di 
architem tecnici, nudKsi Tie toro, 
alcuni del proiegonM delle scelte 
che in questi anni hanno modifica¬ 
lo il volto di Uodnd BaiceUcmaPa 
ligi Eduardo Mangade.OnolBoh)- 
gas. Neihan Statwnan. Rete Sena 
Se le quattro dellbew in oggetto 
verranno approvate Roma diven¬ 
terà, dee li sindaco FronceKO Ru- 
teff), -un leboraiono e un carniera» 
e II suo territorio rara il legro di 
quelcompletso inoecciodicenet- 
flasiiwtià che è, si potrebbe 
due. 0 segno delle modeiruià 
Le quattro delibeie riguardano il 
compleiòmeniD del percorso delle 
Vaitanle di Ealvamardia.cheelimi- 
na la pcseUliia di edificare su olire 


ISOOOeiUndiieiritono laperime- 
trazione dei pnmi quattro tra i di- 
ciassene parchi e aree protette pre- 
virii ^ tratta del Poico di Vero, del 
Parco dellInMgheraia della Valle 
dei Cosab del Parco del litorale 
Tulle aree spiega Loredana De Pe- 
tris delegata alle poliiicheambien- 
telk oggeno di impegno e battaglie 
cMli decennali Inoltre, vengono 
proposb peopammi di recupero 
uibano per 15 ambiti (con flnan- 
ziamenil pubblici attivabili per 400 
miliardi ai quali si aggin^anno 
invesnirronii privali), e si chiede 
I approvazione dei primi 13 piani 
paiiicoiareggiaii tra • 68 che con- 
senuianrro il recupero dell'edilizia 
abusive nelle peniene deBeciiià- 
Ledehbere però, sono un passo 
m un quadro ancora più ampio Lo 
spiega, con una immagine Giu¬ 
seppe Campos Venuti presidenie 
onorariodelUnu Questa urbanisti¬ 


ca dice, uron è un disegno è una 
macchino» Loperazrone dunque, 
è -una svolta oi carattere dscipll- 
nsre- E lo stesso concetto sul qua¬ 
le aveva msatilo con altre parole 
Cecchini, definendo I approccio 
delTamininisirazwne come un 
■pisnìficsra facendo» checonran- 
le di superare Is tradlzIoiMle dico- 
lomis Bs elaborazione del plano e 
suagesinne llnfenmenloèlaclttà 
metropoiiiene, quasi anticipando¬ 
ne l'eeistenzB, spiega l'assessore, 
ed è garantito un quadro di certez¬ 
ze Venie msporio pubblico, ri- 
queliAcazasne delle perifene sono 
^assl ponenti della tnsformazlo- 
nepeichè <la qualità urbana diffusa 
none più un optional ma una ne- 
cessiià della stessa competizione 
mondisM Roma sera davvero una 
città policeninca, meiropolitBnà, 
verde.modemà. europea? Oa 0^1 
le discussione 


Proiettato ieri mattina per la rassegna organizzata da «rUnità» 

Tangentopoli trent’anni & 
«Le mani sulla città» di Rosi 


non è facilmente razfonaUzzsbrle 
E la vokmlà poliOca non bassa 
Con tutto qudio che b tebvisKiae 
nveraa nelle case, co» bear» aà- 
I asccàlo di tutte le reti e con i cor¬ 
nali che conono dieiro eUa Iv. beh 
IO sKi ancora aspettando <b riuscire 
a guatdarmi intorno- E di capee 
cosa sta succedendo figiinamoa 
un giovaiK al suo primo film - ha 
continualo Rosi ~ Abbiamo avuto 
dled anni dt terrorismo che m» 
hanno avuto d pan m Europaeche 
hanno sconvoHo il paese Igioiara 
che sono venud àsari di quesh die¬ 
ci anm hanno cescoM nrentneno e 
nonhhannoCrovafi IkNoosnlioil 
(che erano I giovani del w) non 
sono suU capaci di dare nsposle 
Questi ragazzi si sono cosi nà^i 
in se stessi, hanno guadalo i Ino 
senumenli, la loro sobludaie. e 
l'hanno voluia espomere Solo 
adesso cè un nucwo desideno di 
nprendere ildialogo con bcoBeUv 
vltà- Ma appunto oggi ò anche 
una taccenda mollo ptfl compffca- 
la •Quando io facevo questi film il 
cinema rivelava, rferuincisva 
c'e la IV che denuncia, o nK^lo, 
Inferma A modo suo, ma nfoìrna 
Assolve H suo compilo a beffo «b 
cronaca Eoggiilcompttodelcine- 
ma è di nfler^ sulle cose Ma a 
v^liono 1 soldi Se n arassi vohito 
fare oggi quel film, i soM non k 
avrei trovali» 

U mom sulla allò non ha avuto, 
nonostanle il Leone 0*0103 Vene¬ 
zia, una vila facile Fticnttcalorbf 
le sinistre, depioralo date destre 
Messo sotto accusa da motti esilici 
Foco visto dal pubblno ndb saie 
Eppure I Imponante è che quesa 
film vengano veti soprattutto dal 
giovani Rosi ha insislilo moto su 
questo >5000 1 film che racconta¬ 
no la sioru del nostro paese Gd m 
vece viviamo in un paese che si 
scorda dei sud autori Ori sente 
più II notne di Pietro Germi <fi Vb- 
ierto Zurllm? lo vado nelle scuole a 
pattarne ma i ragazzi non santo 
niente nonsannochlsono- 


CCT 


CERTIFICATI DI CREDITO 
DEL TESORO 


■ La durata dei CCT inizia il P dicembre 1994 e termina il 1° dicembre 
20QI. 

• Frullano interessi che vengono pagali alla fine dì ogni semestre. 
La prima cedola del 4.75% lordo verrà pagata il 1'‘ giugno 1995 al netto 
della ritenuta fiscale. L’importodellecedolesuccessìve, da pagare il l'* di¬ 
cembre e il |v giugno di ogni anno dì durata del prestilo, varierà sulla base 
dei lendimento lordo all’emissione dei BOTabmesi relativo all’asta tenu¬ 
tasi alla fine del mese precedente la decorrenza della cedola, m agg iorato 
dello spread di 30 centesimi di punto per semestre. 

• li collocamento dei titoli avviene tramite procedura d’asta riservata alle 
banche e ad altri operatori autonzzati, senza prezzo base. 

• Il rendimento effettivo netto del precedente collocamento di CCT è 
stato pari al 9.57% annuo. 

• Il prezzo d'aggiudicazione d’asta e il rendimento effeitivo verranno 
comunicali dagli organi di stampa. 

■ 1 pnvatì risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli 
della Banca d’Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 14 
febbraio. 

• I CCT fruttano interessi a partire dal I "dicembre; all'atto del pagamento 
(17MilM‘alo)dovraniioesserequindi versali, oltrcal prezzodiaggiudicazio- 
ne,gli interessi maturati fìnoaquelmomento. Alla fine del semestre il posses¬ 
sore del titolo incasserà comunque l’intera cedola. 

• Per le operazioni di prenotazione c di sottoscrizione dei titoli non è 
dovuta alcuna provvigione. 

■ (I taglio minimo è di cinque milioni di lue. 

■ Informazioni ulteriori possono essere chieste alla vostra banca. 













Lunedì 13 febbraio 1995 


Aviè il IMMM 
di Stofdirinl 
toMZlOMPdt 
Pesaro «Cwitfo» 


Cwim 

*«Mda«eMstMmU» 

•wrIM» dkMhn Mto «Mila* ha 

•Mlwar|Mpam«glllMfMli 
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puMMo iten paMiaaaia di Mm 
daaaaapaiaiaalardwfaaal 

S iil V a MJ aaa r S aliiiiìd S Siaa 
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raaaa», al a MMlMaaid tMM «la 
Wm a la aaHM dai Pda pai H 
«aaamadaaaam*^Méiania 
aMapaiaaaaaaaaMaMa 
Paaaia,Odaaidla>aaaH 


in Italia 




Ex partigiano cede foto di gerarchi fijcilati 

Vendesi istantanea 
di un’esecuzione 


I Che business: vendere la foto di una esecuzione. Ci ha 
pensato, con relativo annuncio economico, un ex parti¬ 
giano «bianco», in difficoltà dopo il fallimento deU’im- 
presa presso cui lavorava. L'istantanea risale al 2S apri¬ 
le. Sulla piazza di Dongo una ventina di gerarchi in fila, 
in sahariana o in abiti civili, da Pavolini a Bombacci. I 
parti^ni hanno appena sparato, qualcuno è già steso 
a tetra mono, qualcun altro si sta ancora affloscianào... 

_ ci*i.MOSraoixviATO _ 

■MeauddAitTCMi 


Un <MM dd Iti 4 (M«l<nP 


Attrazione Édale in ospedale 

Lei medico, lui infermiere, accuse reciproche 


■ AREZZO. Ul lo ha potuto In 
Tdbutula La accuse? Molesne e 
minacce, lui ha rlpoau per le rime 
dichlanwk) davanti al Pnlote che 
lei. prima di portarlo In Pretura, lo 
aveva portato a letto. BncciodI ter¬ 
rò MUo le lenzuola ua un infermic- 
m e una dotlonssa. Cè chi ha KO- 
modan Michael Oichton e il tuo 
libro Kvtkitlom. poruio «ugll 
ahennl con un film gli campione 
d’IncaMli Intenxeiaio da Demi 
Moore e Michael Oouglaa, dose 
un'mntazlone (aialm tre il diripehte 
e la manager mette In crii! i rap¬ 
porti nella (amIgUa di lui eoea gm- 
vi problemi all'lniemo dell'azien¬ 
da. Ma qui non slamo nella grande 
SeatUe ma nella piccola Potano 
della Chiana. Qui d larara nel 
campi e non nelle Imprese high » 
eh. e 1 soggetti che al sono gli con- 
Itontall in una prima udienu da¬ 
vanti al nelore sono un Infermiere 
e una dottoressa. 

Sono arrivati con due versioni 
diametralmente opposte. Gli unici 
punii di contatto sono rapptesen- 


4] anni lui, dottoressa e single. 54 anni kii. inienniere 
con moglie e due figli. Lei diebiara che l'uomo la perse¬ 
guita e la molesta. dichiara che la donna l'ha sedot¬ 
to e che non ha voluto accettare il suo ritorno al focola¬ 
re domestico. Dagli amori (presunti per tei, infuocali 
per lui) in reparto agli odi nell'aula di giustizia. Entram¬ 
bi si rivolgono le stesse accuse; molestie e minacce. A 
marzo 11 pretore dovrà decidere chi ha detto la verità. 


ail dalle acoise: entrambi ri accu- 
«anodi molesiie. 

OMMTilqnl 

La dooorasia ha 41 anni e non è 
sposata. Al (fiudice ha raccontato 
Che l'infermiem. un uomo di S4 an¬ 
ni con itroghe e due tigli, ta sta pe^ 

seguitando: telelonaie minacciose 
e presenze Inquietanti nel dintorni 
del suo studio proteslonale. In ag¬ 
giunta. tanto per lendete maggior¬ 
mente concreto l'assedio non pro¬ 
prio amoiDao, ecco II (aglio delle 
gomme della auto. La dottoiessa 


ha precisalo che l'uomo evtebbe 
adottalo anche l’antica tattica della 
maldicenza, divulgando pet fi pae¬ 
se una relaziona sasuale che, se¬ 
condo la donna, non ci sai^be 
mai stata 

Mirvioiw fatale? 

Il cinquantaquaiuenne Mermie- 
renon ha accettatofivestilodi sau¬ 
ro minaccio» conlezioRaio pet kii 
nei documenti processuafi. Gd ha 
rovesciato, pari paa te accuse sul¬ 
la donna. Aggiungendo episodi e 
date per rendere credìbile m sua 


veisotre. 

Galeono fu l'ospedale di Mano. 
Qui, nel 1990. amvo la donoieesa 
A scsiiSuzione di un colega. L'in- 
lemuere. a quanto paté, la folgcsO: 
dei (Boéao tubilo aaenziotg itei 
•nei conboMi». Siupom e mode- 
siia nel cinquaManite con megUe e 
figfi: mna cosa che non mi era mai 
capliain. Ma il deeUno del'inter- 
mèste era «egoMo.'«coi passare dei 
aromi )e Mantinhi ti ierefo sem¬ 
pre piu -ptessaiui.mi chiedeva di 
portarla a paM di imuatla a cena. 
Volav» saMaie sbb con m a luti i 
cosih. L'anaocofinalasafebbasia- 
m stanalo nel lepano ospadafieio 
in una tiepida e romanirca aera dal 
sanamtise 1990:4a dosKsasta siri- 
io su fi camice e mi fece vedete la 
bianchtiia Mimai. L'uotno non 0 
di legno e fu b capholazione. «io 
non potavo lesisieie, ebbi con lei 
uis lappoiro sessuale-. 

Secando rMennieie questo fu 
lincio di una calda stona M cami¬ 
ci Manchi. AmnKlte che non ci fu¬ 
rono problemi di geiaichb. queK 
messi In evidenza dal litao di Or- 


chlon: b giressione* delb dodo- 
ressa non sarebbe naia lega» al 
diverso molo dal due nalb stiumi- 
la ospadallaia Sarebbe siala una 
«anguilla storta di sesso con la 
donna quale Feciagonisia princi¬ 
pale. 

UgpleMP 

L'uomo ha dcbiaiaio di aasara 
in gr»9» di portare testimoni dii lo¬ 
to i^rpoito -luiti erano a cono¬ 
scenza di questa stona-, la vcnoi- 
dia dalb frase la siebillra il Praiote 
ma tul aJI'ospedsle di Forano la 
noiizia è gluma, parlcxneno ua 
guelfi con cui abbiamo perlaio, co¬ 
me un'assoiuia novità: <)i storie di 
sasso nel repan 4 Pietro fi mondo. 
Anche qui da noi Quasi sesttpra 
vengono mgiganme. Quesia ci a 
^rtlB nuova-. 

L'InlefTniefe ha asserito che i 
rapporti sono durali fino al 1999 
quando b moglie ha cominciato 
ad aprire gli occhi. Poi sono co¬ 
minciale le persecutioni. A rnaizo 
a ftWote dovrà decidete da parte 
dicM. 


* VERONA. Un pizzico di fortuna 
in piu e avrebbe potuto avete in 
mano b loto deU'esecuzione di 
Musnlini Quella si vandrbe oro. 
La pio^ isianlanea. vecchia di 
cinquant'anni. riprende mvece la 
fucilazione dei fedelissimi del duce 
sulb piazza di Dongo. Chissà 
quanto pud rendete. Felice fiera, 
ex paitiglano Manco della Osoppo 
detentore del cimelio, sta tentando 
l'affate per trsollevate le proprie fi¬ 
nanze. Ha messo una inserzione 
sui settimanali di annunci gtaUiiti: 
■A inleressall vendo foto esecuzio¬ 
ne gerarchi fascisi! a Dongo. Aste¬ 
nersi perditempo-. Alcuni editori si 
sono fatti vivi. Sta per Intavolare 
natuiiive. -Non che abbia proprio 
bisogno di soldi. Ma l'impresa 
tenete presto cui ero diretiore 
commerciale 4 fallita aK’imprewl- 
so, vinima dlTangemopoli. Ho una 
causa in corso, (accio qualche 
consulenza..^ 

bega foto fi negsdra 4 sparito da 
tempo r limarla b minuKola im¬ 
magine. forse un provino a coniat- 
10. òHollaia di fipinne . Una vernina 
di gerarchi morti o moriboDdl So¬ 
no nconoscitéll Pavolini e Zerbino, 
Bombacci, Ciaoi. Giorgio Peiaccl. 
Qualcuno 4 in sahariana nera, altri 
in abili civili. Uno di quesii non è 
ancora caduto; gd colpito dalle 
oaiioiioieua awiisndcei su te stes¬ 
so. In prino pieno, sfocato, un paf* 
nglano. 

Pera, oggi lessaniaseiienne, era 
la pes caso, rnescobto alla folla, 
assieme al suo comandsnte rQio- 
vanni Seauss-, il friulano Ennio Eh 
macora FU «SoauB- a scaiwe la 
foto ed a regalargliene successiva¬ 
mente una copia. -Lui 4 l'unico 
che pobebbe avere ancora il nega¬ 
tivo. Ma l’ho perso di vista. Se 4 vi¬ 
vo dovrebbe avete più di novan- 
l'annk In Friuli anche I vecchi su- 
peitllli della Osoppo • h divisione 
che dopo la guerra divenne il noc- 
cìdId di «Gbdlo- • sono in imbaraz¬ 
zo; i&macoia. Ermacoia...-. SI, il 


nome ricorda qualcosa, poco di 
più. 

Dongo eia lonianissimodalla to¬ 
ro zona. Che cl tacevano n i due 
friulani?■'Strauss', un ufficiale degli 
alpini sul quarant anni, era andato 
a portare del documenti a Grave- 
dona, lo l'avevo accomp^nato. 
Ero un ragazzino scatenato, 14 an¬ 
ni e mezzo. Il 27 aprile, sbrigale le 
nostre faccende, stavamo allonla- 
nandoci quando si èsparsa la voce 
della cattura di Mussolini. Siamo 
corsi verso Mutoo, l'abbiamo visto 
anche noi, un povero cane bianco 
come un lenzuolo. E il giomo do¬ 
po 4 anivaia, si 4 consegnata, an¬ 
che Clarcda Slacci li hanno por¬ 
tati via per luciiaTil, ’Suau»' ha an¬ 
che inizio con qualcuno, non era 
d'accordo ma non poteva farci 
nulla Loafesso gioma in pia» a 
Dongo, abbiamo invece assistilo 
alia fucilazione dei Mraichi. Mi ri¬ 
cordo un prete che II ba benedeni 
in un minuto, gli spari. ’Strauts' 
aveva una vecchia maccbiiw foto¬ 
grafica a cassette, ha scattato la fo¬ 
to' 

Cliel'hanr» permesso? 'In quel 
Is eonluslonef Geme che uiwa, 
applaudiva, insullava... Aveesimo 
avuto una reflex di adesso ne stal¬ 
lavamo ottomila, di foto». I due sa 
ne sono tomsif in Afuli aenM im¬ 
maginale di avere impresso unplc- 
colo hnttinn. Mn adesso, a Pera, 
non d4 un po’ disagio cominen 
cbrlo?'»E perchè? Con b ResWen- 
za ho chiuso subito dopo Diciamo 
la venUk era una guerra civile, c'era 
il buonoe il cattivo da lune le parti, 
k) c'ero finito da ragazzino pà pu¬ 
ra inoosclenza. Ero nefia MbtfgaM 
Martelli, lavoravo In pianm, fe^ 
mavo col mitra I camion tedeschi, 
me ne impadrontva Mi avevano 
Insegnato una (rase m tedesco, gli 
aulisti obbedivano ma ridevano. 
Ho saputorlopo la guerra che vole¬ 
va dire 'Gambe in alto!'. Beh, poi I 
camion il venivano a prendere I 
partigiani di montagna. Mi davano 
delle belle mence Già altota. 


LA NUOVA PRIMERA 
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Sui carri, i volti dell’ex presidente del Consiglio e dei suoi ministri più celebri 
Abbattuto il tabù religioso: un papa di cartapesta litiga con uno scienziato 


10 R 


in Italia 


Abbattuto il tabù della religione, sancita la frattura con 
Il metodo dell'affabulazione e della metafora, il carne¬ 
vale di Viareggio ha come proti^onista Silvio Berlusco¬ 
ni, re di cartapesta assieme a ex ministri e lacchè. Per la 
prima volta realizzati i mascheroni di giornalisti, mentre 
il mascherone del Padreterno - dì grande impatto insivo 
- divide il gusto del pubblico. Prima sfìiata dei grandi 
carri, domenica si replica. 


PALLA WQgTWACOHBIStOIOtNTI 

OHUMAUIimiNI 


■ ViAREOOO. Ckkikb In diderita 
di un'epoca della poUdca llaltana. 
Questa volta al nnaghi- della cada- 
pesta del Carnevale di Vlaie^lo II 
dono d^la preveggenza ha fatto 
difetto e Silvio Berlusconi e rimasto 
•domlnu» del Carnevale di Viaie^ 
glo, giunto ieri alla sua 122 a edi¬ 
zione. Berlusconi in tutte le salse: 
Pinocchio, Grande Fratello, lnca^ 
nazione del Bacione, cede in un 
solo caso il luolo di primadonna a 
Gianfranco Pini, grassoccio tncan- 
lalate di seipenii. A ruota «tt mi- 
nlslrl: da Ferrara a SgarbI, poi I lac¬ 
chi, • Pennella. In «xltemls, qual¬ 
che agglomamento fa onore alla 
cronaca. Nel carro titolato <AI Pae¬ 
se del BeloeehI», dove un gisant» 
SCO Berlusconi - Hnocehio ^e a 
casHita del baiwclo - Italie, Silva¬ 
no Avanzini i riuscito ad aggiunge¬ 
te Lambeito Pini - nel ruolo di 
Omino di Burro - Rocco Buttlglio- 
ne, che tenta l'assalto alla carova¬ 
na brandendo il certello •vengo 
anch’iOA Umberto fiossi che scen¬ 
de da cassetta lasciando solo Fini- 
Uiclgnolo. 


UtamadacnerM 

Tutto sommato, il Carnevale di 
Viar^io onora la sua fama di fu¬ 
stigatore di costumi, con il rilaido 
diiwto ai tempi di costruzione 
troppo lenti per i governi che cado- 
Ito a ripetizione. Ma per li principio 
che il governo Berlusconi taceva 
satira a se stesso, i carristi hanno 
insistito: con -Il Grande Fratello», di 
Roberto Alessandtini, la sottolinea- 
hiradeirisaiztone di Berlusconi al¬ 
la P2: con <11 mostro dei mlracolu. Il 
ncoedo della pramessa sul milione 
del di lavoro: con -t'Anno de) 
Biscione*, l'asserzione che il vera 
ammaestratore di serpenti i stato il 
leader di An, Pini 

Sastorralo il fu gowsmo del bi¬ 
scione. tanto da entusiasmate i 
lappresentanil delia stampa este¬ 
ta: e l'Inviato della Tass chiede se. 
per caso, questo sta un •Compa¬ 
gno CamevalOi Ma in questa edl- 
zlorre uliracentenatla del Carneva¬ 
le di Viareggio, altre due rvcie sono 
necessarie: la fine di un tabu e la 
(raours con fa uedirrone della nte- 
lafora. Per la prima volta Fabrtzio 
GalUhaiealaaato- In vcator«lna 


iUweelWM»iaelaieei»e«i»»aMCsniezMadlWeggle 


- tf tob» di fido scaienantS; le ire 
del presule di Lucca, mlrangendo 
quel deuaio ixm scriiio secondo il 
quale si scherza con i lami, ma I 
senti vengono -in genere > lasciali 
alme U sua ha voluto essere l'e- 
niMSSioiie di un monito della 
Coesa trei confrano della manipo- 
laione genetica, rappresentando- 
olue atndrefemo - anche il Ftspa 
MeMo a sculacciale uno scienzia¬ 
to. «Te lodo io il creatore*, questo il 
litolodel cario, nonepiaciuio alla 
Chiesa che comunque ha dato II 
suo •benedKse* prima delccsso 

gmulinwiite 

Ahto dato, la liatrura totale ccn 
la tradizione del Camerate, che 
vuole la metafeea. I aHibulazlorie. 
1 «accoiMp* alla base della satira 


polfiica. Enormi cuicmr rosa seduti 
su un waiei per >La voce dell'ani- 
ma* di Clonata Francesconi, cotte- 
dati da flahilenze impetilnentl per 
ralflguraie Bedusconl, Sgorbi, Pan- 
nellà e Ferrara emergenti dalie tcn* 
bidè acque della lolleiie Uno 
schiafter alla indizione e a molte 
delle 70 mila persone presenti, che 
hanno boffaio ri carro come -rntJe- 
cente> e •volgare* 

Carnevale come satira, come 
condanna e come monito. Cornell 
tenibile •Vecchi fantasmi si aggira¬ 
no sull'Euiopa» di Luigi Renalo 
Vertami, Il monito al rtiomodel na¬ 
zifascismo raccontalo da enormi 
teschi di carlapcrta, corredali ^ 
teeeropr. ragnatele straccrateerx- 
chi di iiamma. Una realizzazione 
che di carnevale»», di imverenie a 


scomposto non ha ikvncM- In- 
quietante per l'attualità e la regia 
estremamente curata del carro, 
dove spettri e frasi note nel Venten¬ 
nio si agliano conno il cielo plum¬ 
beo che len ha accompt^nato la 
afilala del carri. Al pubmico - set- 
taniamlla persone, diedmila in piti 
secondo la Fondazione Carnevale 
- uno è piactuK), per la grandezza 
e la complessiti del cam di prima 
cetegoria, veramente eccezionali 
per costruzione e perizia del movi¬ 
menti meccanici, e. la Atndazione 
Carnevale spera nelle prossime tre 
domeniche: sia per gli incassi, sla 
per la promozione della Lotteria di 
Viareggio e Putlgnano. che que- 
sr'anno ha come terrfbife concon 
teme la rifla nazionale legeta a San 
Remo. 


n carnevale di ^^ar^^o 
ride con Silvio Beriusconi 


L’agente ha denunciato un suo superiore 

Molestie sessuali 
alla poliziotta 

Una giovane agente della polizia ferroviaria ha denuncia¬ 
to un ispeilore per «molestie sessuali". La vicenda si è veri¬ 
ficata a Civitavecchia quindici giorni fa. Il Siulp ha scritto 
al capo della polizia chiedendogli d'inlerveniie. «Quando 
il molestatore è di grado superiore dispone di strumenti 
per infierire sulla vittima». Sono state aperte due inchieste. 
Una giudiziaria, l’altra amministrativa. In passato, l’ispet¬ 
tore sarebbe stalo protagonista di un caso analogo. 


NoarnosERViz» 


m CIVrrAVECCHIA (Roma). Mole- 
slle sessuali. Questa l'accusa. E la 
rivolge ad un suo superiore una 
giovane agetrie della polizia ferro- 
viarta. La vicerxia risale a quindici 
giorni la e si è valficsia a Civitavec¬ 
chia Soltanto ieri ne hanno parla¬ 
to I ^ornali. E i collegi della polt- 
ziotta ora dicono: •SI. purtroppo i 
la verità*. 

trtdmuridi 

La ragazza ha racconiato di es¬ 
sere irscila lir pattuglia con il suo 
•capo*, urr ispettore, per perlustra¬ 
re. come d'abitrrdine, la linea ferro¬ 
viaria. L'approccio «inslslito* sareb¬ 
be avr«nulo quando i due pollzior- 
li hanno Imboccalo una strada 
«ennia per awicinatsf quante pili 
possibile al binari. Per alcuni gior¬ 
ni, la donna è sembrata strana, 
arra molto lesa* Poi. ha purlalo 
dell'accaduiocon i colicghi scop¬ 
piando in un •pianto llberalorlo-. 
Itiline. ia deniirK-.io. Sono stale 
apene due Inchioste. Una della 
procura, f'ahra iimmlnistralira. 

Un Icl^amma al capo dotta 
polizia, Feinaivlo Masonc, in cui si 
la riferiinenlo a quanto accaduto a 
Civititvecchia, è stato Invialo una 
decina ili giorni la dal segrularb 
gonoralc del Siulp (Il maggiore sin- 
d.irato di polizia), Roberio girila. 
■Miblaitiochieslo a Masont) uii'in- 
chlostn amminlstmllvu siiircplso 
dio in cui 6 coinvolto rispotloro di 
Civitaveceiila e sappiamo che II ca¬ 
po delln polizia è particolamwiite 
iitlento a questo li^> di problemi. 
IV-n iò slamo fiduciosi che ci rtce- 


vetàal piiH presUM. 

Roberto Sgalla spiega che l'a¬ 
gente della polizia teitovlaria che 
ha denunciato fispellore è n’tenula 
credibile soprattulio peichà è una 
ragazza sena- e poi perché il suo 
racconto ha diversi particolari di 
veridicità. 

•MoMcatiaiHloght 

C'è da aggiungere che, a quanto 
pare, t'ispenore in questione sareb¬ 
be stato protagonista, un paio di 
anni la, di una vicenda analoga. La 
viillma delle molestie sessuali non 
volle denunciare l'accaduto e chie¬ 
se di essme irasferita. La procura di 
Civitavecchia ha Sentilo nei giorni 
scors anche lei. La sua lesfimo- 
nianza. infarti, porrebbe nsultsK 
decisiva. 

Ancora Sgalla: «Bisogna dire che 
episodi del genere si vcrillcano dì 
iiequenle. in poll 2 i,-i come In altri 
ambienti di lavoro. Spesso, non 
vengono alio scoperto. È impor¬ 
tante che l'amministrazione inler- 
rcnga subito anche perché quan¬ 
do Il inoleslulorc è di grado supc¬ 
riore porrebbe inlieniu- sulla vllti- 
ina. In caso di riliulo. Queste vicen¬ 
de rischiano di distruggere la fidu¬ 
cia e il rispeito Ira collegi. Valori 
importami, per noi (xrllziolli’. 

*L'a.spclto delle mofeslie sessua¬ 
li -assicura SgaiJa -sarà ajfronlalo 
pure u livello plà ampio: d'accordo 
con I sindacati confederali e In 
adompienza alfe nonne Cec. chie¬ 
deremo d'inserire nel prossimo 
contratto siiumenii che ci permet¬ 
tano di gestire questo fenomeno-. 


IMFOKMUaiONI FARLAMENTARi 

U ««ftstrte « i sanaan a«t Qnippo P t u Q r aisiii r sqwMA» sona MouZ aa 
«u«r« prasenti Mnza ««eaziona ai«»i>a SMut» MiuiiaMaiiwt* « 
mtnadi >4 • marcdadi tS « a quaZ» pu mM U i» tf gimudi it MMIo 
(«•ami 4«o«*l Una « COL cicMDm« coscWnra) 

L'asMmbiM iW Onnpa Ptegi ms isil f att ail v» UH Sanai» a conuocala 
sarmaicoladl tSMeeraiQtllaamie,». 

La nunona dal C«>Maio Ciiraalva dai Qn«ipo ftagiaaiiaa rarABUi» darla 
Camaia. aMargtu al Raaponaaew dal gninri di CwwilMana, a camncala 
Oarmanadl <« laHKalo alla ara 17.30 

L'Aasamblaa dai Qnieoo Prograaaiaii-FadaraUvo data Camara dai 
Oaciilair a convocala par m a ic olod I6laaa«i«»atao»a0. 

La dapulala a i dapuWI dal Qniroa PcopraasMi-fadaialkio sor» lan* ad 
««««• p<aa«» SENZA EiXEZKrtC AUXNA A aaiMa arOmamtata 
dmarndl U. un dall» ma 11 . a A aadw» antinarli l iw a p onxdJ ai w <* 
mareoMI IO a giovedì IS Mtaalo. Amara» erogo vMailiinl su: daraaa, 
pd cualodia caulels'a. odi aiKo» a i a» o r d a»» »» » » penearitlitw, piP 
regga etooorala ragiona» 



Oma^ Niaoflglt ddi'EttiiBii e<d Lavoro 
CoosigiN Siperìon dtOi Svilì 


IL PAGAMENTO A TARIF^ MAXIME 
NELLA PROGRAMMAZIONE SANITARIA 
DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 

COHVBONO • 24 retimio 1995 
PROORAMMA 

era 9,00 SaluM: Or Grii»!pp»(teniP.p>»sateriledalCNEL 
Saluta: noduli Frati prasUMadeIC.S.s. 

Inlraduilona: FM AMte Aiig». prasataM dela PiIim sezKna 
da I C.S.S. e cooidtnaBM del Gnipp» <t tnpi» SenN del CNEL 
ora 10.00 BalailonI: Pr. Wcote FaweA daeaor» genaral» 5CP5 - atewtaro 
della San«à - Or. Faoi» CartaHé assessoia ita Sarta Ragiona 
Venato • O) Armend» SiBSi prasMarde V Connteslm CNEL 
orelO.40 IMarvanMprugrerainaU:Cr.Ofaseppaliwifcfcurao Srae iioeadi 
Sanità - Fisissa Marna Dmtn. Fsmta finnaada a CunmanM 
Linivarsità Tarn» ■ Di. Fnmeiott Smama eegrfeari» genan» 
AJ.O.P. - Pivi. EiMw SoMi». prasUenla ANAAOdt^OMB) ■ Or. 
Dmllo Mom. diiatlora ganerala i n tei s lat » Santa - Or. Gnranni 
Zom dlianore generala nnleler» Senta-ntZEnaslodeionaaj, 
C S.S. - or. Coeraremo Passatelo, FondDona CMca dal laMio a 
Pavia 

01412.90 nscuatlena: sono gravigli Ira gB alW gl Manata di: San. 
Fen^wxM 01 Oda CÀ.S: - Pid Fahb fira ani (X8A. • (Mrsas 
Serberà Cimfe. Ragione Emila-Romagna ■ Dr. ronimsad 
isngianp. SCPS-SAR 

ore 13.30 Candulonl: Piai EloGuzzataaiMsliOiklaSteW 
Ora 1430 Saminaiio Informala su) lame: «MG a Tarma - Priariia. aiHart 
d'angiage a manllanggla-. oixi ta garlacigaiiona M o w sgonat s i 
della i* Seziona del Consigte Stfiadan d Salta tari canelglleit 
dol CSSaO sspera. 

Contermara la psrTsctrazidfle alte Ssgweria CagmUzatae 


CNEL Viste DevU lltti, S ■ 00196 Rf3MA 
Tel. 06/3692283 - Fax 06/3092348 


DI CHI E LO SPORT? 

Autonomia e riforma 
del sistema sportivo italiano 


Presiede 

Gloria Buffe 

delta Segreterìa nazionale del Pde 
Introduce 
Giovanni LolN 

Responsabile associazionismo del Pds 

Intervengono 

Pranceaco AMsio 
Deputato progressista 
Mabel Bocchi 

Assessore allo Sport del Comune di S. S. Giovanni 
Fabrizfo Bracco 
Deputato progressista 

Nedo CanetM 

Responsabile Gruppo sport del Pds 
Galileo Guidi 
Deputato progressista 
Mario Mlaaagife 
Presidente Ulsp 
Donato Mosella 
Presidente Ca 
Mario Pescante 
Presidente Coni 
Mario Tulio 

Consigliere comunale Pds iji Genova 
Conclude 

Massimo D’Alema 

Segretario nazionale del Pds 



Roma, venerdì 17 febbraio 1995, ore 9.30*14 
Sala dd Quirinale. Centro Congressi Conte Cavour, via Cavour SOa 
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nel Mondo 



LA TRAGEDIA SOMALIA. 


Aperta tra le polemiche la camera ardente a Saxa Rubra 
L’inviata Rai sferza i «cialtroni». Oggi i funerali in tv 



Parla la direttrice deH’agenzia alimentare deH’Onu: «Torneremo presto a Mogadiscio» 

«Ma io dico, Restore Hope non è stata inutile» 


Carta d’MeatHà 

WorM PiMd PiemnKK. MI'Om 
« al 19». 

llftni|Wfp)*l’afaniltdal. 
MbiImI Umt |M( Il ahitt 
almantarij ha Md. a Rama wi 
tifflol in M paaai «al mando. 
PoniiaM aiuti almairtafl Ih caao di 
eanfilti a diuMri naturali, 0 ^ 
ahiUnarloarihipaa. 

Mal 19» Il Pam ha raulmto 4« 
mRloM di paraona la w di M Maal 

B itanda 14 mIMIdl dotai.! 

mhaSTOedIpandaML 
Cathailna talM, (Hima di iloopiha 
l'hnportanto eartoa doH'Onuam 
Mata aomlnita dai araaMinta 
■uahvIoamlnlatndall'Atiiiooilin 
a luaponaatala dai aaMil 
almantarlalaonaNmatoii. 


■ ROMA CalhenneBeitimd direi 
irice del World Food FYc^mme 
(Pam). Il programma alimentare 
deirOnu) 

I levarne di tana ha chiatte 
agl Ittlaal che al travana mo¬ 
ra In Statala di abbandonare II 
paeaa. H pataanala ehMa dall'O 
au ihnaii* a Moiadlaalot 
L'Onu segue sempre questa linea 
quando I caschi blu lasciano un 
paese anche II personale dell Onu 
lo segue ma poi (orna sul luogo m 
un secondo tempo È questo U 
plano per Mogadiscio lamc^ioi 
parie del personale lascerà la città 
InsieicK all Unosom ma per un 
periodo nwllo breve Comunque 
la tragedia dell uccisione del glor 
nailsta italiano ed il rapimenlo del 
cittadino francese »no assoluta 
mente inacceHablli per ri nostro 
personale anche per quanto ti 
guarda il proseguimento dell ope 
razione 

la «epaliilonaaainala ricava gli 
MMIT L^oparaiiona Raatm Ha- 
pagatala dhaatrm-.T 

Da un punto di vista umanilario 


/tenore //ope è stalo un successo 
Pnma del Ì992 molle migliaia di 
peisone morivano cb bine ogn 
giorno e noi non potevamo fornire 
loro gli aiuti lanlvo delle 
truppe e il nstabillmentodell ordì 
ne noi siamo stali In mào di lag- 
giungere tutu queSi che ne aveva¬ 
no btsogno bd oggi m Somaka 
non simuore di lame 
Dòpo b Urna dtgH acew4 d 
paca par H Aladb Orianla ta co- 
munù Mcmatlaaab ha tatto 
attlafeo a tea 0 IMI Totrtlori 01 
alBtlMccccariparridattobtan- 
alMd ad aflanaara d piocoaao d 
pacat 

^on appena I acconto di pace fu 
limato il World Food programme 
forniva cibo alb gente buc^nosa 
nella sinscia di G^a perché ave¬ 
vamo Inizialo I operazione prima 
della Arma dell accordo Llmpot 
tante é contribuire allaieosfruzio- 
ne e non solo affrontare i bisogni 
pilman di soprawivenza delle po¬ 
polazioni La formula che abbm 
mo adottato é /nod /or tuonk cibo 
In cambio di laroro per b rtcoslRi- 


zwne del paese Abbtamomiziato 
questo programma nel settembre 
del 19». avevamo a deposmotte 
34 nubon di doHan ed abbiamo 
delnbupD ctoo a area 2Smib fa¬ 
miglie che erano mabiulnte Oggi 
stiamo auiando albe brada fami¬ 
glie e sliamo v alutando un nuovo 
progeoo che dovrebbe riguardare 
caca 36mib lam^ Abbiamo 
pattato <11 questo con d governo 
daham e CI 6 sbria askinb b di 
spmitnhià del vDsbo paese a con 
Inbone ala leahzzaztone di que 
sto prcqpamma che iQuaida usza 
eCènco 

b RwMi t» ftPU» che hm» 
e«nWuM I mpsMcri biptaace- 
n« «rp tf prefaghl d tentare • 
dettine legge od Mmpt. 
Starno cacando tentamente d 
cambiale ri meGcanemo di dbin- 
buzKme degb arali e penstarao 
die questo pos» soWaiR atte mi 
hzie il contndto da canqn probi 
0n AB1nlzK>,quantocéstatole- 
sodo di tutta b popotaaone ab¬ 
bono dovuto pnwvedeie ala to¬ 
ro assilenza m tutta fretta Nibs) 


poteva certo guardare alle sfuma¬ 
ture Cosi abbiamo dovuto accet¬ 
tare di far passare gli aiuti attraver¬ 
so ima catena di persone rispet 
bndo un odine gerarehico f^r 
esempio il prefetto nceveva il ci¬ 
ba acquaecc Da li guaiuli passa 
vano M «ce preletio e poi al suo 
me insomma facevano un bel gi 
ro poma ih arrivare direllamenie 
nette mani di chi ne aveva vera¬ 
mente bisogno In tal modo c era 
mollo spazio per la corruzione 
Ora vogliamo che II cibo arrivi di- 
renamenie ai profughi C’é biso¬ 
gno di soldi, di nuovi contribuii 
per cibo e medicine Nei campi 
non VI sono solo i miliziani e sol¬ 
dati ma anche bambini e genie 
che ha lame Q occorrono 78 mi- 
bonididollandiquia luglio 
Sai^sve vha In questo pariede 
una ettusdlona d lelsMia tnn- 
qullltà Cb permetto en lug- 
gtweaflhHMdlsiiitlt 
a ma é ancora molto difficile far 
arnvare gli aiuti a Saraievo Aiutia¬ 
mo meno persone di pnma per¬ 
chè ora la sicurezza è maggiore 


Alcuni hanno ricomincialo acolli 
vare piccoli campi, a raccogliere 
verdure Ma vi sotto ancora ampie 
sacche di povertà manusciamoa 
raggiungerle quasi tutte Ciò che ci 
permette di br giungere cibo e 
aiuti a Saiaievo è il ponte aereo 
che viene latto giornalmente da 
Ancona o Prancotone f militari 
Italiani stanno facendo un nidi¬ 
fico lavoro 

PmITOPP» IN0i lllM «Mi SOM 
SMppbtè molto gum mI 
mendOiboriMtgonntonomd. 
dopptato.fnehamlsurobcomi- 
nia fnWriiM b iM H rbo e s h sod- 
dshn b oiigoNO data popoto- 
donl colpito? 

Céri Sudan del sud dove è diffici¬ 
le far airivare il cibo e distnbuulo 
c è la Libala e la regione elico- 
stante nella quale la situazione 
non è assolutamente paciftoa. per 
foituna qui ci sono molti profughi 
che sono sfollati da molti anni ed 
hanno trovato il modo di sopravvi¬ 
vere senza il nostro aiuto Pw ov¬ 
viamente c è la Bosnia, e la Soma¬ 


lia dove c è un problema di sicu¬ 
rezza, ma fortunalamenlc non è 
più un'emergenza dal punto di vi 
sta alimentare anche grazie al rac 
collo che è stalo mollo buono 
Anche l’Irak rappresenta ancora 
un problema non abbiamo anco¬ 
ra abbastanza nsorse per soddi¬ 
sfare tutte le esigenze ed inoltre ci 
sono problemi di sicurezza nel 
nord Pa quanto r^uarda I Afgha¬ 
nistan il nostro personale e a Ka 
bui ma non opera fuon dalla capi¬ 
tale Ci sono anche delle buone 
notizie In Cambogia c erano dei 
problemi ma ora quasi lutti i rifu¬ 
giati sono stali nmpalnali e le cose 
vanno molto bene In Mozambico 
ora c è la pace e stiamo lavorando 
per la ricostruzione dando cibo in 
cambio di lavoro E. poi c è I An¬ 
gola dove ota c è la pace C'è aiv 
che una potenziale emergenza in 
Africa australe pa la siccità II 
Caucaso è un altra regione a ri¬ 
schio Credo che la situazione più 
esplosiva sta quella del Sudan del 
sud TF 



Palmisano e Carmen 
La stofia della razza Rai 


•UUIWMWA 


Lea e dolore sulla baia di 

Lasorella accusa: «Ma quale carrierismo, tacete» 


Si terranno oggi alle H, nel piazzale di Saxa Rubra le ese¬ 
quie di Marcello Palmluno, raperatoredelTg2 ucciso in So¬ 
malia Carmen Lasorella polemisa con i <laltroni>che par¬ 
lano di «inviati che partono per opportunismo odenaro>e n- 
corda che l'operatore «toma a casa in una bara« Centinaia 
di cituidlni rendono ornarlo al feretro II ministro Coicione' 
•Polemiche fastidiose, Palmisano era uno dei nostri» A Mo- 
gadiKio scatta l'operazione di ritiro dei caschi blu 


■ ROMA II dolore, le polemiche. 
Il clnisina Carmen Lasoielb, ap- 

S na scesa stanca e provata dal 
>9 che a rttwttato Ih fuila la sal¬ 
ma di Marcello Phlmlsano hasubi- 
to dovuto tare i canti con i velenosi 
aigomenii cU chi ha setmo che 1 
giomallsll vanno In prima linea m 
-cerca di glena, edi soldi 
E la gnmallsta ha rhposlo sec¬ 
camente e senza rispaimlare le po¬ 
lemiche -Voglio dire grazie a chi è 
stalo in pena per noi - hadctnaia- 
lo - ed ha sofferto pa la motte di 
Marcello Ma votteI rtvolgenni an¬ 
che a coloro che di fronte alla tra¬ 
gedia hanno avuto la sfrontatezza 
di fare insinuazioni, a quelle nuUIta 
die hanno scritto e dichbralo che 
si slava scivolando nela retorica, 
mentre gli inviali, in fondo, partono 
per oppuTtunIsmo, o peggio pa 
denaro, alMmenll dal foro puniodi 
vista perchè nschlerebbero la vi¬ 
ta’- 


>A quali cialtroni - ha aggiunto 
Cantwn Lasorella - voglio dire che 
Mareello torna a casa m una bara 
Eravamo partiti con entusiasmo 
con un programma di lavorò con¬ 
contato iniaeme dopo aver assun 
to une le opportune Intormaztoni 
Era un uomo buono Marcello, one¬ 
sto. un professMnista, certo non un 
eroe. È partito conto altre volte pa 
chè aa il suo lavoro. AHrettanto ho 
fatto IO Nessuna ticerea di glona, 
nètamolladelcaTrtensmo AMw- 
cHIo, che aveva guato il mondo m 
lungo ed in largo, ta Rai non aveva 
neppure rtconoscivito la quakflca 
di inviato Era un redattore sempli 
ce Chi cerea di speculare su que¬ 
sta tragedia stia zitto Le camoe fa¬ 
cili sono quelle di chi si vende- 

0 Mlell«aiito|Mlt 

Oggi nel piazzale di Saxa Rubra, 
si taitanno le esequie del giomall- 
sta assassinato in Somalia bri 


manina nell otituto di Medicina le¬ 
gale di Roma si è MlU l'auWpM 
sulta salma del giomalista ucciso 
I medici chelunno deffitito Te¬ 
sarne diMltodifflcile, vote fa condi¬ 
zioni del cadavere paizlMmenie 
devastato dal fuoy}- ha deeovJw è 
stato posstrile accertare che Man 
cello ralmisano è stato rasiunio 
da diveis colpi d arma da rooco, 
anche atta testa. 

Cendnatadi pereorva amodel- 
l'ucciso, cittadini addolorali p« la 
ttagedia di Mogadtacio. hanno sb- 
laioinsileMto.findaien, neltostu 
dn del Tg2 dove era stata attestila 
la camera artbnle Anomo al loe- 
« 0 , coperto dal tncokire detta Ma 
rina 1 parenti e gli amid pKican 
Sul grande scheimo, posto nel- 
l'anlicameta dello studio KlevBiv» 
sorto colse le icnmagun del tanti re¬ 
portage di MarceOo fbhnSsano 
dalle drammatiebe sequenze dei 

e li di Benut alle immagini dela 
bogia e dell'Alnca Anche d 
presidente del consigho Oim e l'ex 
presidenie delta Camera Ctorgn 
Napolitano hanno reso omaggio al 
feretro dell’operatore tieoso- 
Nel pnmo pornenggtoègluitoB 
ministro della DKesa, Domenico 
Cordone dn un momento come 
questo - ha detto H mtnfsuò la¬ 
sciando Saxa Rubra - non si rkr- 
vrebbe tare commenh M idoneo 
in particolare a chi ha detto che b 
tiaslena a Miniselo è stata fatta 
pa denaro e cose di questo tqro 
Cosa SI puòdiredlpUbstidnso’- 
fia commentato Coicione ftknt- 


sano eia g anche pa dare iiotizw 
cheriguasdanobopaazMnliiMlt- 
un m ceno - ha conckMO II mW 
sito detta Driasa-« pa questo lo 
saMtamo cane Ulto dei aoem Ma 
threqueitoèllmitattro peschéto- 
Ito mm do nnsut- B Muustto degù 
Esien Susanna Agnall, ghinb a 
Oa mpttto di ritorno dttrtidto ha 
detto tre ratoo-Alno che ha reelto 
come mestiere quelo di tare il re- 
pona iton pttòaiidere solo nette 
Moe dove non c'éiMchn In que- 
stocaeononeo b u ogn eteb bebr- 
$e. che (enh nsd. non SI prende*- 
aero. 

RMn»d0«HcMMtt 

A Mogadneto Intanto I capi del 
Igperaztotie-Scudo Unito. Qam- 
rnhagHo italuno Sotongaiò è il vice 
comandarrie dette «(leiaznn} 
stanno accelerando b rimia dei 
caschi bb I rfasposttivD mditare è 
dalerltopeiattvo- 

La convmzioiR geiwnle é che I 
clan somali thaito ulhmawlos pie 
paiaiM pa b baibglb Inaie pa la 
cooqunb del posto e del aeropa 

to 

■en 4S2 soktali del conllngenle 
pachnlano hanno abbandonato 
Mogadacto a boedoch un Boeng 
7é r noleóiato dale Nazkm Uniie 
In SoinJa restano alto 7950 ca¬ 
schi blu che dovaanno lascuio i 
paese entro d 6 o 17 maizo Bou- 
tios Cheli aveva nizialmenleprae- 
sto U completo riero enttv ri SI 
marzo Uaivenhdiguerrachesol- 
fiano a Mogadocio hanno mdotto 


Il segretario generale ad acceterare 
b tappe del disimpegno Nei pie«- 
sml 0 oml. probabilmente entro 
domani latceranno Mogadiscio 
anche gb ulami impiegali cmIi del- 
rUncsom, alloggiali nella .zorta si¬ 
cura-dii ooiviioro dopo I abban 
dono del locai) dell'ex ambasciala 
ameiICMva. poi adibita a comando 
Unosom eo mime taccheg^au 
dar banditi nel giorni scorsi 

hot wcchert ai soWau ed al 
mezzi della briaca meccanizzata 
egeiana unbarcani suDe navi, ma 
noi SI sa Quancfci ciò avveirà n 
portavoce de|li egiziani, il colon¬ 
nello 'Yustulsadiq ha latto sapere 
che te data della partenza è segre- 
' te Atta Ime di febbraio partiranno 1 
tcridati d^ contingenta del Bangla¬ 
desh che in quesii mesi hanno oa- 
laittno te SKurezza al perno di Mo- 
gadocio. I soldah pachistani nma- 
tli (si ualta del conUngenta più nu¬ 
meroso) saranno gli ulumi a paru¬ 
re ed occupa anno te posizicmi eb- 
trendonata dai caschi blu del 
Bangtaderii 

I mannes americani ed i maro 
del battaglione San Marco si stan¬ 
no inlaMo preparando allo sbarco 
effettuando numerose ncognizioni 
sulle spiagge th Mogadiscio I sol¬ 
dati aajiani useranno per lo sbarco 
meza anfibi Lvip7 che trasportano 
sessanta soldati ciascuno xende- 
taiuwaieiia in trecento Gli amai- 
care saranno ottocento Si atteste¬ 
ranno al porto e all aeroporto fino 
al tomme delle opoazioni di im- 
bareo dei caschi blu 


A ncora pochi giorni fa 
giomallsll di nome come 
Fede. Liguori. Feltri o Pw- 
dinelli iindevano Carmen 
Lnsorelta o LIli Gruba definite 
■paslonane coi tacchi a spillo. 
pa la loro milUanza nella intriali- 
va -Abbonato alza la voca, un 
modo pa far sapete ai cittadini e 
^11 utenri che l’occupazione del¬ 
la Rai da parte delle milizie di 
Forza Italia e Alleanza nazionale 
aveva supaato pa anoganza e 
mediocntà profòsmnale ogni In- 
sle ncoedo della lottizzazione de- 
moemuana e loatìala 
L autonomia profeuionale, si 
sa, non si può comprare nei ne¬ 
gozi, cosi come l'onestà Intellet¬ 
tuale Ma céra Rai qualcuno che 
' non sob non ha mai venduto I a- 
nima ma nemmeno la propna 11 - 
: bau e te propria crediUlhà. 

Cosi non so come SI sarà senu- 
' IO Ferie, giovedì alprogramnudi 
I Santoro ascoltando la piccola le- 
I zione di coerenza giomalistica. di 
I coraggio e dignità che Carmen 
Lasorella, in un pugno di mtaiuu, 
con una semplice telefonata ha 
impartito ad una categona sem¬ 
pre più prcpensa alTossequio del 
poterne di lurt» 

Andare a rischiare la pelle a 
Mogadiscio non è un eseicizio di 
moda pa catti colleghi, ma per 
altri gtotnaiisu come Uicchena 
Ola, DAngeio, morti in Bosnia o 
Hans Alpi e Mlran Hrcnetin, Man 
cello Falmisatto, moro in Sornaha 
6 Carmen Lasorella (che si é sal¬ 
vata pa miiacob) è il gioiti- 
smo, quelb di sempre, l'unico 
possibile, specie se si lavora in 
una A -rrvis» pubblcri Si per¬ 
ché il gtomalumo par aimagini 
non SI PUÒ fare pontificando oso- 
b telefonando il proprio anicoìo 
da una SKuia camera d albergo 
Ho latto pane per 86 anni di 
questa trup^ non sparuta. Mia 
più dJveiu provenienza, ciitiob- 
ca laica verde, iniegralsia, Ittie- 
tale, comunbls, che non è sol- 
tanto la memoria storica delta 
Rai ma il suo Dna, quelb che le 
ha perme ss o di uscire ferita ma 
non vinta da anni di correnti de, 
di ledeiali e capimanipoli sociali- 
sii di capricciosi e igTiaviinteUel- 
tuali .in quota comuneta., di bu¬ 
rocrati gngi t> desrdetosi sob di 
punse la creaUvita anarehica di 
chi faceva I informazione o i pro¬ 
grammi dimenticandosi che sen¬ 
za questi cosiddetti artisti non ci 
sarebbe stato il prodotto specifi¬ 
co che si chiama televisione o ra¬ 
dio e qumdi nemmeno b stipen¬ 
dio per questi burocrati 
Ósesta razza di comunicatoli o 
di divu^aton di spettacolo e di 
cultura, o di tentai non ri è mai 
data per vinta 

Forse è pa questo che pa 
miopia imprenditoriale lesa a di¬ 
mostrare i^e una azienda di co- 


mumcazione possa essere ammi- 
nisirata come un Industria di in¬ 
saccati o di plastica, i due ultimi 
Cda delta Rai hanno scelto di fare 
un uso indiscriminato di quello 
che in burocratese si chiama «sci- 
vob», proponendo e, m certi cari 
imporrendo il prepensbnamento 
ad una parte della vecchia Rai, 
quella ■memoria storica, capace 
di assicurale all azienda prestigio 
anche nelle più malinconiche 
stagioni della bttizzazKme C’é 
evidentemente una volontà poli¬ 
tica di svuotare la Rai La stona di 
Carmen Lasorefia e Uaicelb Pal- 
misano. un grande operatore che 
da Bnndisi era emigrato in Ger¬ 
mania per imparare il suo mestle- 
le. o quella di Miran Hrovatin e 
Itana Alpi che Ira le tante lingue 
parìava anche l’arabo, avendo 
studiato i! mondo islamico, dimo¬ 
stra non sob U livello culturab e 
professionale di questa «razza 
Rai-, uscita Incontaminata dalla 
loiiizzazbne, ma anche di una 
tradizione nata quando aano 
funzionari Rai Umboto Eco Raf¬ 
faele La Capna o Praiicesca San- 
vniale e gemalisu Ruggero Orlan¬ 
do Amgo Levi Furio Cobmbo, 
Ennio Mastrostefano Mauiuw 
Barenson, Sergio Zavoli, Enzo 
Biagi. Andrea BariMto (soprav- 
viwuti alle ncorremi emargina¬ 
zioni) non nasce a cancellarla 
nemmeno l'arroganza delta poli¬ 
tica attuale 

len Jo Mairazzo, che ottenne te 
<|iialiftc 8 di invialo dopo anni che 
svolgeva questo lu^, provava 
con la bravure del vero gromali- 
su Investigativo le connessbnl 
ila mafia «. politila nominando 
per la pnma v^ Andieoili ut un 
reportage e ricevendo pa questo 
una censura del consiglio di am¬ 
ministrazione dell epoca malgra¬ 
do avesse subito già cinque av- 
votimenti personali dalla mafia 
(auto bruciate) senza che la- 
zienda lo tutelasse adeguatamen- 
le 

Dopo dieci anni Maria Alpi e 
Hiovatin sono morti per andare a 
ceicaie la verità e documentaria 
sul tondi di coopcrazione con¬ 
cessi da Craxi e De Mfchelis al dit¬ 
tatore Siad Barre e su un irafftao 
d'aimi prosperato successiva¬ 
mente fra uno dei tanti comitati 
d'aftan vicino all ex Psi e la fazio¬ 
ne di Ali Mahdi 

Ieri come oggi sono stone di 
giomallsll e tecnici Rai coraggiosi 
e liberi, capaci di salvare te pio 
pria autonomia e la propria di¬ 
gnità in qualunque momento 
Foise è per questo che Carmen 
Lasorelte pruna di parure pei la 
Somalia con il povero Palmisano 
fu irrisa e accusala di essere «ros¬ 
sa. o addirittura minacciala di 
censura Purtroppo questo è un 
tempo di vo^anlàe Ipocrisia 


) 
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PRESIDENZIALI. Il candidato socialista si presaita in tv. Oggi Balladur svela il programma 


Joqrin apre la gara 
«Francia fidati 
della mia calma» 


«Vogito raccogliere la gente aldi sopra delle lormaziom 
politiche» Calmo, rassicurante, non polemico, il profes¬ 
sor Lionel Jospm, candidato dei socialisti, ha fatto ieri la 
sua prima uscita in campagna presidenziale, in diretta 
davanti a milioni di telespettatori su Prance 1, dopo una 
settimana di riflessione, appuntamenti importanti e la¬ 
voro «internoK. Eoggi sarà Edouard Balladur a presenta¬ 
re il proprio prc^amma 

_ Ml NOSTfOCOtmiaPOHIXHTl 


■ PARIGI Non è un capopok) 
Non £ un pasionario Non evoca 
catagirod esplosioni sodali scon 
In all ultimo sangue (fon punta 
sulle emozioni funi masut ra^na 
memo tranquillo, articolato, a co 
sto di appanre noioso Se qualcosa 
gli li può iimpKncrare non à ceno 
di appanre bamcadero Semmai 
gii SI puO laie la critica che gli la la 
mogne Sstvanc, insegnanic come 
lui >Sorrioe troppo poco* Se II a» 
cialista Mlllenand aveva conqui¬ 
stato l‘Ellseo come leader di una 
■fona tranquilla., lui, Lionel Jo- 
spio, Il candidato ufficiale designa¬ 


to dal Ps una settunana fa sembra 
voler mettere ora I accento soprat¬ 
tutto sull ^gelavo Che I abbia cal¬ 
colato apposta di presenlaisi come 
l'antLfialladur più tranquilla o gli 
sta venuto cosi naturalmente i 
questa I Immagine con cui si £ pre¬ 
sentato len al gnnde pubblico al 
primo appuntamento della cam¬ 
pagna presidenziale, I attesa inter 
«sta fn inetta |v programma .7 
sur 7a gestito dalla giomalisia Anne 
Sinclavsu Prance I 
Lei crede che la poklica sia co¬ 
me I amore?, eaoidisce a soipresa 
la glomalisia che scruta sul tele¬ 


schermo i pst duri esponena dega 
poliDca francese con i suoi occhi 
incredibilmente azzurri Ononon 
c£ imp«no senza desideno Ho 
aiuto mono presto II desiderio di 
Ulte Poi SI impara a Interpretale 
gii iniaessi comuni Pohacscome 
passione? Direi ptultostocome ne¬ 
cessità*. si scbermiace C £ grande 
rass^azione anche m Plancia 
lui vorrebbe fai di nuovo votare i 
sogni’’ .No, non il sogno Semmai 
la voglia di cosaUie progeoi per il 
futuro. Compare sullo scnermom 
giovane edicolante daBana ema¬ 
ciala, quasi sepQlù dietro le pge 
dei giornali -Signor Jospm. le vor- 
reichiedere chimiasscurachelei 
una volia eieito presidertie non si 
compo^a come tum gli ^i pok- 
tid’a K una domanda rWicile 
Non posso portare prove decmve 
Vi dico solo guardale luomo e 
giudicale. Non promeBe man e 
monti, e nemmeno iacnme e san¬ 
are Ntm suona la tromba di batta¬ 
glie epocali guerre di stemuruo tra 
ideologie contrapposte Si tmiia a 
sostenere la sua «JMrsuA. ncor 
dando che £ li solo candidalo a 
queste presidenziali ad awi pro- 



posKi un letmme pdi btere. Sanili 
anziché 7. a valere gii nel corso 
del suo mandai» bisciininal argo¬ 
mento jmù tane £ che mt end e te¬ 
stare al'Ellieo i mmiflio poaubde 
Aggauige che Inretide motUicare 
la Cosnuzione ndncendo i poien 
piesKlenziali di scKigInMMo deUa 
Camere Fh lesalo contrario di 
uno che sostenga d)meoildn»- 
stn> .Questo «fcmebbe provare 
chenonsonocomegUaM Credo 
chedpapolodebbaavereUpossi- 
biM di àrdere pA di fiequeM» 
dice 

Cosa I1ia spmo a camhdaia'’ 


L'ogogHo di panno? No .U spe¬ 
ranza che era naia adomo alla 
candidalma di Jacques Delois. 
sprega. Cli leggono i nsultaii di un 
sondaggio d'opiiiiceie fresco in cui 
d 52%^ei tianceu niengono che 
queste presidetizisli amnno al 
(renne uno scontro m due candi¬ 
dali di derira. come Balladur e Chi¬ 
ne, anziché nptoporie k> scontro 
iracizfonaleiradeàraesinBn Ri¬ 
fonde A modo mollo iillessno 
•E una parie della desna che puma 
a nsvesgiare la divisione tradiziona¬ 
le come cennal», dice nlerendosl 
al calc^ di Balladur se £ scelta 


ha un Jospm che rappresenta solo 
la sinistra e me «nco lo Rovescia 
il ragionamento. . Vuol dee che 
Balladur si considera un uomo del¬ 
ta destra, ed £ quello che penso 
anch IO. Quanto a Chiiac ncoida 
che è stalo a capo di governi molto 
di destra, da sindaco di Pangi ha 
svuotalo la capitale dai celi popo¬ 
lari. Che dibattilo saiebire mai 
quello tra Chirac e Balladui^* si 
chiede Lui invece, promette in¬ 
tende rimescolale il gioco* evitare 
(he questa campagna si nasformi 
in una querelle na le ambizioni di 


due uomim politici dello stesso 
parato gollista Più avanti £ ancora 
più esplicito vuole raccogliere. In¬ 
nanzitutto a sintslia ma -al d. so¬ 
pra delle formazioni politiche. 

Una settimana prima, al Con¬ 
gresso dei militanti socialisti alla 
Muiualiie che l’avevano acclamalo 
candidato aveva promesso che 
Balladur non aisebbe avuto la 
■campila tranquilla, che si 
aspettava, perché la Francia è un 
Paese dembaatico e .turbolento. 
Ma in tv. davanti a milioni di tele 
spettaton, cnlica ma non si lancia 
in accuse roventi .Non tutto è col¬ 
pa della politica governativa. arri¬ 
va a due Invoca una politica eco¬ 
nomica (die metta l'uomo al cen¬ 
tro, che non sfa percepita come 
una minaccia costante agli uomini 
incaineeossa Ma inaste sulla ne¬ 
cessità di «msoUdaie la crescita 
economica suU’onda <h quella 
mondiale. «Senza demagc^. 
•senza paure» sono i termini che 
nconono anche sul tema scoltan 
le della protesta degli studenti Sui 
salan è netto dure che bisogna 
smelteila di contrappone salan ed 
occupazione, aggiunge che una ri¬ 
duzione del tempo di favolo non 
pub avvenire a scapilo dei salari 

Si scalda solo quando gli chie¬ 
dono del pasticciacelo brullo in cui 
£ ineono il minisiio della polizia 
Pasqua prestandosi ad una «provo¬ 
catone. per mettere in dillicollà il 
giudice che indagava sulle Iatture 
false nel suo leudoelettorale Chie 
de che Balladur ne nsponda, ma 
con meno veemenza di quanto 
aveva fatto sempre in tv il vandea¬ 
no Oc ViKiea che pure là parte 
dell attuale maggioranza Sischle- 
la coni giudici ma senza itascura- 
le di ncordare che le intereetiazio- 
nl leleloniche sono giustificale nel¬ 
la lotta contro ilcnmine 
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LBCGI E CONTRATTI 

filo diretto con i lavoratori 
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Dopo la vicenda di Termoli 

Lavorare il sabato 


•ua«iM« eamimo « 


• Qualche mese la la Fiat ha 

S rcannunciatn la nKeniià di far 

vorate su 6 gioim gli imMnii di 
Tarinoli ^Campobaiso) lenivo 
aumemaie la produzione di moton 
ffe A Tarmoli, dove gl producono 
moton e cambi il levoro straordi 
nano en diffuso e si era già'con 
cordato in azienda II ricorso al sa 
batocon due lumi P>£ni ed uno vo- 
laiiiaiio 


Lavronaea 

Ad otubieai avvia formalmente la 
niiailva. La Fiat annuncia • ohre 
alta neceesiià di Incrementare i vo¬ 
lumi • un Investimento di 400 mi¬ 
liardi per un nuovo motore della 
famiglia /tre a 16 valvole. Tutto ciù 
al fine di produire 4 400 motori al 
giomu incrementando anche la 
produzione del ciunbi L utilizzo 
degli impianli per 6 giorni ed il 
nuovo prodotto portavano - se¬ 
condo la Fiat - a 300/3SO assun 
tlonl Nell Iniesa raggiunta le as 
suntlonl sono diventale 400 II 2S 
novembre si ri^iinge un ipotesi 
di hneta amdiaonàta nei tempi 
anche dalle aftermazioni Fiat su 
doro s sareUie potuto produtre il 
nuovo moicire se non vi fosse stata 
I Intesa a Teimoli Prima la Polonia 
(pococredlbile) poi Torino, cosa 
mollo più probabile anche nella 
logica rial di contrappoire tra loro 
stabilimenti dei Nord e del Sud 


Ipfobtaffli 

Come e noto la storia diTennoli ha 
sofJevalo moW proWerni prono tra 
questi l’estensione del lavoro su 6 


m Laviccnda dei tumidi lavoroal 
sabato nchiesll dalla Rat per lo 
stabilimento di Teimoli (e ora an¬ 
che per lo stablUmenlo Teksid di 
Carmagnola) £ stala seguita con 
mollo romore dagli o^nl di infor¬ 
mazione che non tianno però for¬ 
nito tulli 1 parameln InterpreUilivl 
nircessan per comprendere piena- 
ntento 11 significato delta trasfomia- 
ziune nell organizzazione produtti¬ 
va hi ò cosi assistilo ad un attacco 
ai iavoraioridiTcnnoli mcnuil re¬ 
sponsabili delle mancale assunzio 
ni per I ostinazione con la quale di¬ 
fendevano Il riposo nella giornata 
del sabato 

Nella queslione di Terrooli han¬ 
no avuto ptau anche latlon didlle- 
sa corporativa lullavia non si pub 
liquidare questa storia addcbilan 
do ai lavorulon la responsabilità di 
essersi trincerali dietro polsini 
lieisonali £ necessario approlon- 
dire I analisi per accertare se non 
VI siano altre ragioni più profonde 
(Il malessere 

Appare chiaro die II cuore del 
[iroblema deve essere ravvisalo 
iH’ff uso detta ttcssIlMlllù detta forza 
lavoro II datore di Invum soprel 
nino nel settore meialmoctanico 
ha -lempie avuto la possibilità di 
ulillzzarc I (ll|icixlcnli In modo as- 
s<il flessibile quando il hivoro au- 
n'enlava, (Kitevii latllmontc ncor 


gKxni e a quali condizioni lo 
scambio effettuato a Temioli £ in 
tennini di prospettive occupazio¬ 
nali innervazioni di prodotto e pro¬ 
cesso maggiore cenezza di utiliz- 
zo della Rol contrattuale Questo 
scambio non corrispondeva alla ri¬ 
chiesta dei lavoratori legata allo 
sttaonlinano e al reddito derivante 
In questo esso II divano tra la politi¬ 
ca del sindacato contro lo siraordi 
nario e contro la ulteriore monetiz 
zazionc delle lumetiche e la ri¬ 
chiesta dei lavoratori £ evidente 
Il secondo problema deriva dalle 
regole conttallualt il modello defi¬ 
nito dall accordo 23 luglio 93 e tra 
dotto e loanahzzalo dal Ceni 5 lu¬ 
glio ’94 prevede tempi modi re 


rere allu straordinano quando in 
vece le necessita produttive dimi- 
nulvano la flessibilità gli era assi¬ 
curala dal ncono alla Cigs o ai li 
ceiiziamenti Con i contialli 
collettivi SI è tentato di mettere un 
sigine, a questa flessibilità totale 
stabilendo dd letti al laroro sitaor 
dfnano (peraftto ampiamente di 
saliesi) ovvero Imponendo proce 
dure di controllo per il ncorso aUa 
Cigscalla mobilità 

Questo sistema ha tuttavia un di¬ 
letto nellottica datoriale che il n 
(.orso allo straordinano £ costoso 
mentre la concorrenza intcmia e 
Intemazionale impone sia di iidiir 
re I costi della manodopera sia di 
sirullare gli impianti al massimo Di 
qui la necessità di trovare una solu¬ 
zione die pennella di lar girate i 
m.tcchinan per un numero mi^- 
gKiredigiomi c quindi anche il sa 
luto senza che alle maestranze 
debba u>«ere CQms|xista alcuna 
maggiorazione per il lavoro straor 
dinario In tal modo iin aumento 


spoiuabihtà della comtaittzione 
aiticoiau olire ad inquadrare i pao- 
blemitumi orano di bvoio 
Infine le regole di dernocrazta 
del sindacalo ed if phiraKsino di 
smdacan A Termofi. i saiacau so¬ 
no complessivamenlie rappresen 
talm della minoranza dei l■llon(»■ 
n e le stesse Rsu alla cui recante 
elezione hanno partecqalo sc4o 
Rm, Rom, Cilm (sono stale boc¬ 
ciate da Cisnal e Cùal) hanno «sto 
una partecipazione Binonlana dei 
lavoratori sa in poma die tti se¬ 
conda votazione Quesoipiobleini 
del pluralismo, poipermasenedi 
molivi, oiganizzazKm sindacali e 
Rsu hanno deciso di non Kguue il 
legoiamento Rsu, ma di late ime- 
ce delle assemblee o dei rderen- 


dei volumi produttivi viene conse¬ 
guito senza necesslà di nuon im 
pianti esenzaauinenlodellainas 
sa dei salari, ma anzi cesi un nspar 
mio 

Questa scelta improKttonaie 
non può esiere apnonslIcaineRte 
nliutaia almeno smo a quando 
non siano concertale legok nuove 
valevoli anclie su scala attemazio- 
nale ma £ bene che essa sia esat¬ 
tamente compfcs. 1 . e nunccottab- 
bandanta come s«luppo dtl oc 
cupazione contro ghegoenii di co 
loro ctre già lavorano paradosaal 
mente anzi <4 può affermare che in 
realtà le nuove assunzioni a Ter¬ 
mali -lono state efieltuale prù che 
dall azienda dagli altri coUcglH di 
lavoro chennuncianoalcompen 
so per il lamio straordinano Si 
tratta di un -«acrdicio. nccenatnlee 
dovuto verso chi cerea un occupa 
zione ma resta da chMsleisi se la 
nnuiicia economica per hwcne le 
nuove BSsuiiziom Inni un com 
penso in un anabgo «suriKi» 


dum di mandalo la sda delTgi» 
(«s> e di sendese vMcofaMt II leto- 
rendum conclusivo 

Le assemblee sull ipcgasr <>»■£- 
sa sono siale enpedne dalla Cenai 
e SI £ andao «od al referenduni In 
un cima di grande confusione I 
no ai reiesendum ha detemunaio 
per un verso l’elevata dei uni Rat 
sullo sposunteno delle Modutio- 
m che aMebbe segnalo a decimo 
di Terniob. per un abo veno 1 ag- 
resswae MopbMae oubMca 
neiconinnii dn IttvoraNii ttccusa- 
u di egoismo e U s ubit a neo ttMer- 
remo del mmiRio MasKla umea 
menae bnahaato a l^ttomare la 
Cenai petcM «sMidacaio di «ea 
gotemaiwa. 

Dopo la dacustione con le Rsu. 
a è lomaD alle assemblee non tan¬ 
to a vakiiate (ma a spiegare si. VI¬ 
SIO che prima era sialo mposàbi- 
le)llpoteadiinlesa,quaBloaev»- 
denziaie che la posta m gneo en 
nresllmenu ed assunzKmi conno H 
decimo deio stabWaieiilo Suigue- 
sto si edocusso nelle assemblee e 
a pame da un dBposasro che al- 

volalo a vDtopjrae*nAsHcs^ 
swe assemblee 

L'accoido viene finnaia il22<k- 
cembre'94 e il 27-28dreembre «se¬ 
ne latto un sondaggio Ira I fanora- 
lon produllM su quale moiMIo di 
ommuiiltazave Tra le due votesi 
un gramo di riposo a vcuninenio. 
e dire settenaite a 6 9 om ed una a 
Sgnnu lamaggtotanzadeitawiia- 
lon sce^ la seconda gralesL 
chudendo cosi la vicenda stri pra- 
nocoMraOuale 

* àépelmoncEranairFlDmC^ 


del azienda pet I pervadi in CUI la 
produzione dovesse calare, om 
abbandono attirano partale dei n- 
«Kso agli stnimena «spidnw Se 
cori non dovesse essere e bme 
ctHarirei die ri compromesso rag- 
iPinlD a Ternral £ sbilancialo, e 
che 1 sacrifia sono siali solo unria- 

leiak 

La vreenda di Termok appare 
però emblemalica anche per Mbe 
lagoni n quanto si £ nttodotiori 
criteno delTuso « fisannonica* 
della foiu laroto. modrireandone 
rimpegno anche n costanza di 
rapporto almposttapenoquan- 
do II meicato ittà, e da accantona 
re quando ri mercato lai^ A 
questo iBudalo p mn già con 
lamphamento (U mono ai om 
liato<hlararoalgrici,onnaiampia- 
metile ubfaziA rranche delle «Ite 
Ipotesi conttattuaB dele quak » 
parfe da remilo, e n paittcobie del 
contratto eh lavon ImeiMnle Ma 
abnem m questa casi ricQMmno 
nasce gitt sinihwato per la massi 
maHesabttà aTeraiohinTCcea£ 
slabibtoclie a praadndeRdaco- 
meaaiuto opiconnKxhiBVD- 
10 può subire PUilaBrenti nuDhe £ 
meteo Laoovttttsrolgeiirincqii 
dHdttnodelbwaDcheanrene- 
vano consottdaU. e che dovranno 
ereere esaminare con cura le hn- 
pbcaziairiche patnitnodenvBie 


llBBgMtBnH 

«bHbCmIb 

bobUImìomIb 

,M'.->Jvvr3«Jv*rvK.-.««irotqu«-i,~ 

Ml rivolgo a VOI per un imponanie 
chianmenio Ho S7 sfinì di eia e 
^417 anni di toniributione alla 
nevidenza Mannara Quasi tutta 
faniviià £ stala svolta al servizio di 
macchina per cui ho maturalo II di- 
mio alla penatone di Aocchiaia an- 
bcipòUn Dal 1983 sono imbarcato 
su navi da dipono, dove tuttora la- 
Wfocome direttore di macchina, 
ma con retnbuzxxii moto inietioii 
a quelle che ho percepito fino al 
1982 

Vorrei sapere se nel mio caso £ 
applicabile la sentenza della Coite 
c<»llluzionale n 264 del 22-30 giu 
gno 1994 (pubblicala sulla Gazzel¬ 
la Ltthaalen 28del6lugtoISMi 
AMoHacMMili 
Porto Santo Stefano (Grosseto) 

Con laseitaiwn 764/94 la Corte 
ccsiuiaionole dicharondo lo par 
tiak mcosTiiuaonohld dell articolo 
X comnoS. dettottggen 29T/8Ì, 
ho siabililo che se l'ultimo pahdo, 
(pretto preso o nfenmenlo per fl ori 
cohikHopensìone.émenohuore- 
vok di qiÙHi precedenti e none ne 
cessimoaihnidelreqoeiloperildi 
ritto alto pensione, va estìaso dal 
«oàroto vi: detto, pero, che f’escto- 
srone non si nferisce soOonia otte 
relhbuiionl meno tot«nsuoti ma 
al periodo stesso Per ai. 
escludendo d penockt. si prendono 
a tdermenk) k retnbiuioni più to- 
uoreitoA mas ridiiix netcomein 
po. anche l'aiuonild axiinbulwa 
«t^perttcokoto 

IkB'ipoiesi chele letnàuiioniie- 
toOire al penodo dal /97S al 1982 
Stono pu>tou>retio/i esctodentto i( 
pmndo dal 1983 al I99S, I aniam- 
làconlrltMava SI ndurrtbbe do J?a 
24 ami e I olitìijoia di rendimento 
amxtédd 24%sorebhedel48% 

Itianlaggio denvank dalla rem 

òuzione medio più etouoto porieObe 
essere neurrafizzoto dalla ndunone 
degh anm di coninòusone do oofe- 
reperttcofcofo 

rurtouto, nanndos degh effier» 
di una sentenza della Corte asiilu 
ziomte linps deie opphcnrh -d 
uflfino. erogindo il (rananrento più 
tsuoremO! per il pensionato Aituol 
malte llnpsnonslaapplicarKloia 
k semenza m (fuonto i m anso di 
istruzioni da parie def ministero del 
Ueom Tiik situazione non Irtele- 
dece di cottouim m pensione, se 
diiesu e lo scelta che intende late il 
nostro khore Sortì l'Islùulo a nh 
quKtore to pensione qualora, una 
itotto nceouie le direlliue dal mini- 
sheodellauont. I applkazione del 
fa semenza n 764 nsuAnsse fovoie 
vaie 

fhconftomo che to pensione eh 
■vecchiaia anticipalo- essendo su 
badinaia attefa anagra/ka. e 
esdaso (fai Otoccti dette pensioni di 


PREVIDENZA 

Domande 
e risposte 

RUBRICA CURATA DA 
RuCtrusiia Oiiavn Eli isrsis 

tozionùò e putì overe deeorrento 
dolprimogiòmo eh ogni mese 


Hnrin ti BB Bp BH B B 

qiwMrmnMtoè 

pwiiiiBiipBntlli 

Un anno addietro £ molto imo ma 
rno che aveva una pension da arti¬ 
giano integrala al minimo lo ho la 
mia pensione da (rommeroianle 
che quando era ih vila mio manto 
era iniegiata al minimo Allora, tra 
lutti e due prendevamo lire 
1200000 al mese Da quando £ 
morto mio manto mi hanno dato 
la sua pensione al minimo ma la 
mia èelata ridotta a lue 100000 al 
mese 

fio una figlia handicappata dal¬ 
la nascila che prende la pensione 
«falla Hetottura e anche I inc^nità 
di accompagno Le spese sono 
tante È giusto che la mia pensione 
l’hanno diminuita’’ 

Ml dicono che è giusto cosi p«;r- 
che SI ha diritto a una sola pensio¬ 
ne al minimo Ma, aibra perché il 
minimo non lo danno alla mia 
pensione che£ piu piccola^ 

C-Q. 

Roma 

t (ero die b speoAca no •vosua 
(orticolo 6 del dorerò le^ 
463/83 convertilo con modifico- 
zioni, in legge n 638/ 83) presente 
che- nel caso di concorso di duco 
piu penstorti, I inK^rozione spello 
una sob mlb -ed eh stesso nor 
monta che stabilisce su quale peii 
sione va olinbuila h integrazione al 
irollarneiilo mimino 
LasignoraCC dichiara(hoiere 
Ulto fig/Ki handicappala dalh naso 
la per CUI nieniamo die ki pensione 
di reveisabililO del iiianio £ inreslo- 
10 0 entrambe In questo ceso, il 
comma 11-bis del ciblo articolo 6 
stabilisce che -le disposisoni del 
presenre orTreoto non si applicano 
alle pensioni spelianii a supeislili 
qaondovisionopiii hloto- 
flsnonio, se b pensione di rever 
sibihiù e inreshno anche otto hgha 
della nostra interloculrice. ha dinlto 
otto inleginzione al tiatlarnenlo mi¬ 
mmo per tulle e due le pensioni Se 
lo siluzione £ quello die supponia¬ 
mo consKjftoino lo signoro C C di 
riuo^osi d un utticio dell Inca-Cgil 
(h/tema per fare rertiScore 1 eiron? e 
regofanzzore gh arreliaii compren 


sid degli inieiessi per lardalo pqgp 
memo. 


CMWttBU Mf nl 
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dB^ Statili 
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Le divene sezioni regionali della 
Coite dei conti coiiiimiano ad 
esprimete giudizi opposti m mate 
na di ricorsi inerenti alla sentenza 
n 062502 del 22 giugno I9S9 in 
materia di aumenti contrattuali e 
treiiamenio pensionistico per gli 
insegnanu andati in pensione dal 
1983 al 1965 

A tale nguaido la Sezione di Ve¬ 
nezia £ Orientala per il rigetto dei n 
corsi (vedi alleato dóposilivD) 
mentre perquamo èa miacono- 
scenza, m Sicilia e in Lombardia il 
pronunciameRloe a favo'e defl'ac 
co^imento 

Quali saranno ora, le conse¬ 
guenze giuridiche e peri casi esa¬ 
minati, e per quelli da esaminare 
dopo la recente sentenza delle Se¬ 
zioni riunite della Coite dei conti 
che SI pronuncia senza nessuna 
remora atavoredeincorrenli’ 

Avrà la sentenza (vorrei «xino 
scere gli estremi) valore pni 
ne,ob6c^rà aspettare il ngello 
detta Sezione di Lfenezia per ripar¬ 
tire daccapo’ 

BttnMtottoCarutto 

Venezia Mestre 

La Coite dei conti a Sezioni riunite 
coir fa sentonzo n 9-10-1 t/QM de- 

posiWWtt7-/7-/994, ha conferma 
locheil personale della scuola ces¬ 
sato dal servizio dopo il 1 “ gennaio 
1983 ha dinllo oll'ollnbuzione del 
liniero aumento slotnhlo da quel 
conlrotlo nazionale di faooro 
(Ceni) per deieiminare limporlo 
de/fa pensione 

Dopo tale sentenza £ motto prò 
babik che le vane Sezioni iter te 
slesse htnspeae. si conformeranno 
aquellonenlomento Wnoó porro 
valere per le semenze che venanno 
emesse Quelle già emesse senega- 
live lesKianno iati (a meno che 
non VI suina i presiipposh per pro¬ 
porre ricorso olle Sezioni numle ni 
sensideIDLN TI& 941 

Non ci soni uno eslerwone auto 
mattco di iole semenza o liiiu i casi 
anolo^i oncheperehé / aincott>77 
comma 14 deth legge ri 724 94 
(provvedimenla .co/fcgirfa- n/ttifl 
nanziona 95) siatiilixe dv qier 
tonno 1995 ò hho diiaekt a iiitie le 
pubbhche amminisimzHim ih ortor 
fare proL-oedinrentt per I i-JeiuMiK 
di decisioni giurisdizionali nvenii 
forza di giudicate o aìiiiimdirc di 
venule «secuttif nello malena dd 
pubblico impiego. 

Oiiuero chi iiweire eh vnliw ir 
veiidiane hile orw/juaioiie £ co 
sitello a piosveiiia- aai il coiilcn 
ZIOSO giunsdizionale 


U t. l R. A a W taCWfM'q» 

L’uso a fisarmonica 
della forza lavoro 

himrawomì 
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«Mi uttrà algerini 
maeMcrano 
un'insegnante 
gl francese 

kiMgMm fiwcM» •qnM* ad 
una candMma a martt. t la dada* 
ImtaufalainMcartadatfl 
IWa»HllllalamlolMmall.falfcna 

8oa»al> i la.<7ann^lniatiiantadl 

kaMaaa, * alala aaaaaahula lari 

-nilllnaillhiiriHi.priiin 
Maatua.nalla palla o ai Want a la 
4airMiaila.maaba alata 
■aeandaal alla aàaola cha dbl(ava. 

En apaana uaalla di caaa, Falhaa 

ZakfaEla,auadaalaHMlHainWa 

tiaiaaaaopailo llanaalaiinal a , 

sgsf^uulote rgssrsi eefgl gl gletsia 

inlàe^àlaaialllaiMMiiità ' 
la i aan la li aliaal tt aBinaa l , liana 
duatfauaaldIaIraaMaml. 
Linaaddnta* aadula aama un 
grida, add Maria •, a panila 
aaallnaladiMairtdallaaaaaauaIn, 
laaaapaiiadlaangaat 
ffliandtiailinliifllrtaltnnnrini 
nana alala, ma 01 InaagaanU aaan 
lialiimamiiiladilandiinii I 
O wppa Mandai i waali. Margini 
par i nagailala nan aaMbnaa 
iililiti.iial ina eaiMl hinni ilnla 
t ' M aM ■ g aari aaaa l'maariMa 
aawmiaidlguann intanali lari da 
laag dilla ffiWa idgdw iiiiii 
laligiagiglilaailil-iaaliatia 
InsenlseeoHMigenls * seno sMl 
Ulani dalla mai di *aiaiaBaaal 
eataaJdfcitai ipitariMl.aan 
4 aaaguMMlMam,aalaaNg 
aiMiii da 0 llHla»igall.a 
praawll lag, uaani daga pariria 
dag1alriadalganiadia,lll 
V— 


ClintM puntella la t)ace a quattro 

Ma il vertice tra arabi e israeliani non scioglie il gelo 


Bill Clinton al capezzale della pace in Medio 
Oriente: il presidente Usa e il protagonista del 
summit di Washington o^.i miriistri.degli Este¬ 
ri di Israele, Egitto, Giordania e Olp: «Raddop¬ 
pieremo i nostri sforzi per giungere alla pace>. 


liaiMIR* ■g«l«VMIIIMMgU 


• IcMXMO da Aiaiat, pressalo 
diali «galani, chiamalo In cauia- 
daisraele. Bill ainlon ha speso Ieri 
tutta la sua autorità per Ttmeltere 
sul -gluitl binari, il precesso di pa¬ 
ce In Medio Oriente, La presenza 
del hesklenie Usa (aOiancato dal 
segretario di Stato Wanen Christo¬ 
pher e in una prima fase dal vice- 
prealdenle Al Gore) aU'inconIre di 
Washington, che ha visto riuniti i 
ministri dull Esteri di Israele (Shi- 
mon Peies), Gkmlanla (Midul-Ka- 
rim al-Kabartti), EgWo CAmr 
Mousm) e II capo della delegato¬ 
ne palesUnese al colloqui del Cairo 
(Nabli Shaath), ha un s^lftcalo 
pitico di lonAK ^ gU Siali Untb 
la pace In una regione •stralqiica- 
mente decisiva», come quella me¬ 
diorientale. rimane al primo posto 
nell’Agenda di politica estera. 

il momento è grave, e questo si 
rillelle nelle parole di Clinton: •Sia¬ 
mo ad un passaggio critico, molto 


ciUk» del procesu di pace>. aKer- 
ma prima di dare avvio al vertKe, 
ma Instile su un punto: *11 dialogo 
non ha aRematIre - dice Clinton - 
e la pace e la garanzia di crescita 
sociale ed economica per tiHb gli 
Siati e i popoli della regione*. Al 
suoi Interloculori, Clinton non ha 
portalo solo il suo sostano politi¬ 
co, ma ha anche annunciato una 
misuia concreta rivolta ai palesti¬ 
nesi di Gaza: «Chiedere al Coi^res- 
so - ha aKeimato II Ptesidenle Usa 
-di abolire le tanifle doganali per i 
prodolll Imporiall dal lemiori auio- 
nomi paleslinesl-, dove la crisi eco¬ 
nomica è stala esasperala dalla 
chiusura della Itonliera israeliana. 
•L’impegno degli Stati UnKi - sotto¬ 
linea ClirUon - e pio Ione che mai. 
Siamo disposti a dare aiuti econo¬ 
mici e slamo prenli a fare la nostra 
pane per cotnballere H tenorismo, 
ma rkibblamo agire tulli insieine-. 
i^lre insieme e subito, pnché 


ogni nuova battuta d'arresto del 
negoziato Aniree per alonentare la 
loiù degli Integralisti blaoifcl: è 

a itesto 11 lasio su cui H dela 

asafUnca .loflM (Kitf i.rNoo « 
un segreto per neauno • aficinta • 
che llprocesM.dl paced m.uMla- 
se critMi NonpoMianio.RMWiie- 
re che una nuova ondata di terrore 
minacci la pace». €ono assoluta- 
mente cominio - ha proaaguho - 
che se agiremo presto poMmodl- 
mostraie che dalla pace derivano 
benefici economici per tuM». Al 
suoi Interiocutort meoiorlenuUCill 
Cllnion otrappa» l’Impegno ad «ac- 
ceUerare II negcalaio>. muovendo¬ 
si «nei quadro degli accordi di 
Oslo. Wa^lnglon e UCaooi.con 
la consapevolezza che regni ouo- 
va battuta d'airesio rischi di ab- 
cnentaie ('azione dei tondamenia- 
Hstl nemici della pace». 

•Occotre rimettere in moro I 
convoglio della pace*, ripete On- 
km, e le sue paròle suonano come 
un implicfio Invito al due reiacchl- 
nlsli», Rabin e Aralal. che groiedl 
prossimo si riboveranno ad Erez. a 
stringere I tempi per tm accordo 
che realizzi hnalmenle b seconda 
fasé dell’auloncxnla. «aranlendo 
al contempo il diritto atta sicwezza 
per Israele». Ma non sari ladle 
conciliare queste due eslgenie: lo 
stesso Oinlon ne ha mito deeila 
conietma ieri, quando g deto^to 
palesllnesc. Nabli Shaat, sosteiuito 
da egiziani e gKwdani ha psesenla- 
toun documento in cui si ribadisce 


laricNeMadlunaimmediaiaaper- 
Nta dela boMlan isiaeiiana. •Nmv 
bpossMe.almenopeilMomen- 
im.eiariigMSiadiSlilmbnBties B 
reo» «MwWreodeglI Ettori toae- 
lianb Are «Mo aruiciptin dalia rie- 
ctrione-asWMiidalgorefnodiOe- 
ibaÉeinnW'Mella Hre rtaidéM do- 
m o Mcalè: 41 ptoweanaMo di 
chiusura - aiwufiela g mMsoo 
daTAmUenie e poiiasoce goveh 
nadwo Vossi SatM - resiera fei vigo¬ 
re per almeno ake dueseWmane-. 
LBragiDaedique 5 laptM 0 ga?»Ab- 
blarao la <xatm» - rivela Sarid - 
che i tenoiisii Uaraici Manno pi^ 
parando apre aztonl suicide In vi- 
sia dal 2S iebbraio*. Quel gramo, 
un anno la, un colono otoanzMa. 
Barach GoPhlein. sparo su una lol¬ 
la bienne di iedeb musubnani in 
preghiera nela Tomba rtei riaMar- 
chl. a Hebson, uc c idendo 29 pale- 
sbnesr «Vendicti cre mo quei mani- 
tv. ripetono da Bomi i capi di «Ha- 
mave dala «mad» ntofmca. Oa 
qui la de cBto ne di piofeane la 
chiusura dei Tenitori, vm piowredi- 
mento coirieslato da Alani e che 
lo tiesso Ointon giudica una «mi¬ 
sura eccezionale, re cui ragioni de- 
wM» pero essete superale con 
l'ngie^ di lunk Sorride sodtb- 
sbito. il FKsàJenre.Usa. ala Ine 
del’inocinno: nonostante tono. I 
dWogo non si lenna. Ha «nere c'è 
tempo da perdere*, toma a ripete¬ 
re, perchè meitlie a Washington sì 
discure, nei Tenitori i «kamiluRedì 
AMv ptomeMono «nuovre Beit 
LMh 


■AfiazatGtiteo 

dbMivIoMI 

da.OlG'--- 

0lsrMl«> 

UsRMHMMdaldHWMnitonsI 

iMiHoripHraBiiMraiiMiiildl 

Q ranaBaiteaètanW pret ti da 
pru0a4toare ^rerementa I 
preceet 0 pMi In IMe OriMta. 
li dmmli è renata M 
daretgMilBHlena aretlMi 


WHMhHBtlIt OtoariWla» 
prima npptaaalligMttli* 
Baavdetl'iMenamlt.rHiw 
pmla0 ptBBtoiitutpnadH 
dhttgaawabtaladteaaBWra ma 
greve liPit Kl ipei lepro fl Bra 
Hpaam.WaaaalailhitiailHn» 
pHilttliptreraenitBIbH 
pHllgaariaiglHataHImri. 
AB'AiilBrttb piMhreaa eha di aal 
maal gaaVaoa la ricureoa bitrena 
HTanttt, IHn* tbnprerara 0 arer 
aghi la mmdtiB «rtprereha a 
m h Wi i ria.raagMradarenwi 
nmnarm 0 mraad patMM. 
t ianarad s la it saiMB a 
aattepanenda a onaNiattonwrth 
aleiad pri0aaM awaaM 0 
asBabarere aaninaala. lHiw 
0albv aaola aaaiia liiaala 0 arar 
btvaato 0 palaHbreH •0t 
l ariiliha d graaiHb ti» da tritare 
■basti 0 mavbnanto, ladara 
l'acanenda, a da aaaWaba ma 
•toma 0 pudriaBa caBatnra-. 


Uccide un ragasoso 
Violante dìv^ta 
eroe di Holb^wood 

Tutta Los Angeles applaude un vigilante che ha ucciso un 
ragazzo sorpreso ad imbrattare un muro. William Master, 
35 anni, è diventante l'eroe del giorno: »È un sollievo - ha 
detto - aver tolto di mezzo un potenziale assassino». Ce¬ 
sar Arce, 18 anni e lalìnoamerìcano. è stato colpito alle 
spalle mentre fuggiva, anche il suo amico è rimasto ferito. 
Ma la polizia ha rilasciato l'assalitore: «È stata legittima di* 
fesa, i ragazzi lo avevano minacciato con un cacciavite». 

_ NOSTftOSEBVIZlO 


■ LOS ANGELES. L'eroe del gior¬ 
no, a Hdlyvvood, è un vigilameche 
di recente ha sparalo a due ragazzi 
sorpresi a imbrallare un muro e ne 
hi ucciso uno. William Masters, 3S 
anni, (Inora ha sbarcalo II lunario 
facendo la compaisa nel film d'a- 
zione ma ora è un peisona^io 
molto popolare e foitunaio. È 
scampalo persino all'Kcusa di 
omicidio, la polizia gli ha ricono- 
sckilo la legittima difesa nonostan¬ 
te abbia colpito il ragazzo menbc 
fuggiva. Cosi era Uasieis è a piede 
libero pronto a ricevere le ovazioni 
della folla e a colpire, se necessa¬ 
rio, un albo «imbrattalote di muri». 

Le radio di Los Angeles riferisco¬ 
no di aver ricevano decine, centi¬ 
naia di telelonaie di cittadini enlu- 
slash. Un comllalc per onorare 11 
velante è stalo formato a Simi Val- 
ley, la contea bempensanie in cui 
{tuono assoni i poliziotti biancivi 
che avrevai» pesiate l'autornobill- 
sia nero Rodnry King Da mollo 
tempo William Masiers aspaitava 
l’occasione per dinvosiiare di non 
essere da meno dei duri dello 
Khemto. uomini capaci di farsi 
giusb^ da soli. Aveva una colle¬ 
zione di cinque pistole, era abt«- 
naio a lune le rivisie che insegnano 
a combattere II crimine e ogni nel¬ 
le faceva la ronda eoitq j cbvn Icav-ia 
dell'auiMirade «Hollywood FVeo- 
way-, dove si riuniscono le bande 
didelinguenii minorenni. 

Il 31 gennaio. Il grande momen¬ 
to è arrivato Masiers ha sorpreso 
due ragazzi di origine latino ameri¬ 
cana. Cesar Aice di iSannleDa- 
vid Hillo di 20, che scrìvevano pa¬ 
role oscene su un muto, t Ihieive- 
nulo, ha annotato 11 numero di tar¬ 
ga della loro auto per denurKiarii e 
quando i due giovani hanno reagi¬ 
to ha sparalo. Aicc è mono, colpi¬ 
to da una palloitola alla schiena, 
mentre Hilloe rimasto ferito. <£' un 
sollievo - ha proclamalo il vigilanie 
- aver lobo di mezzo un potenziale 
assassino. La colpa è di sua madie, 
che non conosco. Se gli avesse in¬ 
segnalo l’educazione lo avrebbe 
allontanato dai guai». La polizia di 
Los Angeles, dopo averto inleiro- 
gaio per sei ore. ha lasciato andare 
Masiets senza denunciario. Il rap¬ 
porto afleima che si e ballato di le- 
^ma rlitesa: Masters era stato mi¬ 
naccialo con un cacciavite. Un co¬ 
mitato di avvocali contesta questa 
ricosinjzione sostenendo che il ra¬ 
gazzo mono è stato colpito alle 
spalle, mentre scappava. Ma sarà 
difficile portare l'uomo sul banco 


dr^li imputati, anche perché i cit¬ 
tadini e le ciitadine calilomiani, 
quelli che hanno votato contro gli 
immigrati nel referendum del no¬ 
vembre scorso, sono tutti dalla sua 
parte. «Vorrei vedere - sì è vantato 
Masters in una Intervista a una ra¬ 
dio - dove troverebbero una giurìa 
percondarnanni: la genie per be¬ 
ne è luna con me. non ne può più 
di questi spoichi latini che Infesta¬ 
no la nostra citta». Da quando è 
sialo rilasciato sono piovute le tele¬ 
fonate di ascollatorì solidali. «Per 
me William Masters é un santo», ha 
esclamato, con voce tremula, un 
raga»b che si è presentalo come 
"Guy " Ce no vonebbeio tanti co¬ 
me lui», ha sospirato una n^asa. 
Diane. Una consigliera comunale, 
Sandi Webb. lo ha invitalo a trasle- 
rirs a Simi Valley, «dove lutti lo 
amano-. David Hillo, il ragazzo fe¬ 
rito. potrebbe ora essere accusalo 
per la morìe dell'amico. Seconde 
la legge della Calltorttla la colpa 
della sparatoria è sua: è sta» lui a 
cominciare, minacciando Masten 
con un cacciavite. 

Bimbo aecoltollato 
in lifanOa 
scattalo caccia 
al killer 

U prime Mwdaee he meMWe» 
ieri fora c< »i»l«t»ntl,ci¥t'pr»e»«n 
•levttaroe eari poldetlo. pus 
tesit» 0 cattinre l'Mii» rire 
nrilaerilafniebateudMnMriea 
ha ueriw a eoHrilMe un hamlria» 
di rinque ami. l'asMarinio è «tato 
ceinplat»«Wasre,MnariHmlaaa 
30 chlomaU ■ turi iMtft 0 
DuMiiw.L'uon»co»llvulto 
mnrinralo è riuacito a priwtnn 
iwHicMuriovu la ptocolavmima 
aUttM. Non è ancora cMaio ae al 
Iramtae « un ladro ceno aul tana 
otoloeaounveraopiopitoldBri.il 

I colpi del cottrilo 0 la zia, Che ha 
corcato ki tuM i medi 0 tthara ■ 
nipoto. b a tat a Hrtl a . ara nwièl» 
eondUonI gravi. 

In popohKtono Mriideto b ora 
sotto ahockocModogkiMWo. 

■Po tehé ucridora un Hmlw cori 
piccolo? InosM liti non nno ri 
rieura nemmeno nono Mio cobo» b 
la domcndt ohe ri ponceno meM 
cttladM. la poHzIa ha biUMe Iwl 
lacaeda airuonw. QN inqidioMI 
seguono timo to ptate dacM a non 
farri sfuggbo l’atiiiab». 


Elezioni chiave nello Stato di Jalisco. Favorita Topposizione di destra che vuole piegare gli zapatisti. Avanzata deireserdto 

Test elettorale per ZediUo, H Chiapas in una morsa 


DAUWOSTBOWVIATO 

MASSMOeAVAUMI 


■ CHICAGO. Mentre continua la 
caccia al -subcomandante Mar- 
cos'jC l'esereilo messicano avanza 
nel Chiapas Incurante delle prote¬ 
ste massiccie contro la guerra, il 
Messico affronta un'importante 
prova elettorale: le elezioni nello 
stato di Jalisco. Ieri Infarti si è vola¬ 
lo pereleggere il nuovo governato¬ 
re dello Stalo di Jalisco. E le ultime 
cronache preeleltorall (I se^ si 
sonochiusr quando In Italia gS^cra 
manina) confermano II rtrcmelto 
ette, nafte ultime setlimanc, Il coro 
dei sortdugl ha conlinualo a sol- 
leggiare: ^la salva la possibiUtà 
d'una frode - praticB questa non 
pn^amenie Inedlla nella recente 
Stona messicana - Il presidente Er¬ 
nesto Zedilto ed il suo partito-stato 
(il Pii), sono palesemente avviati a 
perdere il primo Importante con- 
Irontoclclioiale del nuovo sexenh. 
E. con esso, la propria slorica «Im- 
batulrillta» In tetra lopatìa. 

Non si Imita d'un fallo da poco. 
Lo Stato di Jalisco • con capitale 
Guadalalam, seconda città del 


Pae» - è, polilicamenie ed econo- 
mlcamenie, una delle regioni-chia¬ 
ve del paese. Ed il suo passarlo 
nelle mani dell'opposizione diiai- 
10 coincide [bic^li peimetiendo) 
con II drammalico riaccendersi 
d'e^i segnale d'allarme su en¬ 
trambi I fronti della crisi messica¬ 
na: quello dell'economia - marca¬ 
ta dal crollo della moneta e dal re- 

E niino dissoirersi d’un «miracolo- 
idolo sulla speculazione Rnan- 
ziarìa - e quello della guerra del 
Chiapas. riaccesa giomi la, dopo 
oltre un anno di tregua, dalla -ol- 
feissiva generale> lanciata da Zed il¬ 
io. 

Ma sbaglierebbe chi scegliesse 
di valutare per semplice addizione 
ciò che sta aaadendo. Nello stalo 
di Jalisco, infarti, sarà l'opposizio¬ 
ne di destra e non quella di sini¬ 
stra, a beneficiare della crisi di cre¬ 
dibilità che, In queste dlHlcilIssime 
setlimanc di debutto, ha InvcsUio il 
partito del presidenie. U cifre - 
seppur assai variegate n non sem¬ 
pre alicndibili - parlano chiaro: i 


sondaggi delta vigilia danno per 
ampliainenle scoòfibo il rappre¬ 
sentante oricKrAsZD Et^enio Ruiz 
Oii^o. E. messa di fatto fuori gio¬ 
co la sinistra del FM (AvttdOdébi 
ReMhiàdn OemocRriku). conce¬ 
dono un amplio margine 0 van¬ 
eggio - Ira i IO ed i 24 punii - ad 
Uberto Càrdenas Jimeno. il can¬ 
didato del nmido deAcdOnNock^^ 
noi. Il pan - è bene non dbnriiii- 
cario - è il partito del Plocuratote 
Generale Antonio Lozam. lo stes¬ 
so che tre giomL al haiico del pee- 
sidenle, ha pubbNcamerric «ma¬ 
scherato» il subcomandarrie Mar- 
cos, spellacolannenle aprendo la 
grande <accta al guerrigReite net- 
la seNaLacandona. 

Sicché questo è i1 panorama 
che, ora. sembra roteisi proliiare. 
Un tacito accordo tra ftiel^. ma 
sorta di «anta alleanza» 0 destra 
che, fondala su una sostanziale 

J jartizione di potere, a proponga 
ue obiettivi di tondo: Hienirerapi- 
damenle il paese dal •disturbo' 
della inSiinierK:Michiapanecae.cib 
che più conia, garantire al Mesaco 
la slabllllà politica nccissarìa aOa 


lestaurazìonedauellochegliani- 
Mesisi finanziali chiamano la fidu¬ 
cia dei ineicati». Edesressetunodò 
swniTicareunaTCpressnnegenefa- 
Bnaia delle aspiraziani 0 gMislisa 
smboliztale dalla iriolla zapalìsia. 
poco imfioiiB. Sul ptritodellabi- 
lanciadso<wiSOmiliaa 00 dola- 
riche 0 illSBehcsHnuaUfnan- 
ziaiia intemazionsile hanno in que¬ 
ste settmane bnesfilo nel >salva- 
Iag0odei Messico».. 

Un'ipotesi estienta? Riise. Ma 
non mancano i ptecedenh che 
rawalofana In questi anni dì leit- 
tissima e conIsaveRa «transizione 
alla dennciazia». I Pii ha regolar- 
marie contemato a «rutHr» le < 0 - 
lorie rienoral defia sMsIra (da 
quela 0 Cuauhibmoc Càrdenas 
nele (V B M den Ma li neUBB, alle re¬ 
centi eteeioni ne# Sbli 0 Chiapas 
e Tabasco), ma ha generasamen- 
le «concessm mdlì trionfi loofi al 
Ite (uKino quello inBo Stato 0 
Nuew>LeAn).EZe0lo,eleltopre- 
skkfrie, ha pes la pnna wha rollo 
la storica competesi driM rrom- 
pagfeie 0 irainalha diamando un 
ponsti - Lozano, appunto-ari- 


ooprire la carica di Procuratore Ge¬ 
nerate. 

(buscM la rinlslra a rompere ~o 
quantomeno a condizionare - 
questo disegno? Difficile risponde¬ 
re. La rivolto zapatlsla 0 Chiapas 
ha certo ridato visibilllà aUa trage¬ 
dia dei «dannati della terra», al 
dramma delle etnie maya che, già 
dlnienbcale dalla rivoluzione mes¬ 
sicatto. giacciono schiacciale sono 
4 peso della «modernizzazione 
econtznica» promossa da Salinas 
dcGortari. E nessuno dubita else la 
guerriglia risbla radici pioiondo In 
questo pezzo di Meaico. Ma lino a 
Che punto un tale «grido di dolore» 
èhnquirìuscito a tradursi in strale- 
^ politica? Fino a che punto il 
unito dd subcomandanle masche- 
raM*-cantolo da molti IntelIcmiaK 
eceletario In forma di souvenir In 
ogni mercato coflqrèro- è rìUKito a 
coHegarsi con la più generalo bai- 
lagliB per la democratizzazione del 

paese? 

I discorsi ed i comunicali del 
subcomartdanle Maicus hanno in 
queriì mesi ammaliato per la loro 
poesia e per la loto istanza dal 


lli^iaggio amidaio delle vecchie 
guerriglie «avanguaidie polilicho, 
per il loro cosante riferimento alla 
•società civile", vera protogoiiisla 
iJel processo di trasformazione. Ma 
Irai! lascino di quesledhquisizioni 
e la realtà d'un autentico progciio 
è rimasta come una zona di vuoto, 
un'area deserta che il EZIJ^ non 
pare In grado di coprire. Miillat- 
menle è debolissimo. Polilicamen- 
le ha a che lare - nel resto del Mes¬ 
sico e nello stesso Chiapas - con 
una realtà sociale ormai iropfai 
complessa per essere ridotta ad un 
semplice scontro Ba -ricchi e [loie- 
rì«, Ona realtà ciré-dicono le uni¬ 
rne elezioni - lendo a muoversi 
verso destra. 

La domanda é: polranne gli za- 
palisti, in questa siniazionc. evitare 
l'isolamento e la sconlilta? Riusci¬ 
ranno a mobilitare la -coscienza 
del mondo-? Dalla loto hanno la 
forza della morale e della giustizia. 
Contro, una «montagna aoro» da 
50 milianji. In passalo e bastalo 
mollo meno perche la comunità 
intemazionale pc-rdesse la vista e 
la memoria. 


Sierra Leone 

Ambasciatore 
italiano parla 
con le 7 suore 


■ Stannob«;nc lesene missiona¬ 
rie saveriqne rapile in Sierra Leone. 
Lo riferisce, da Freelown, l'amba- 
-scialwe ilnliano Ranieri Roman, 
che ieri è riascilo od av«ere, per la 
prima volto, un comatlo direno via 
radio, ed ha pariate con le selle 
suore (sci ilaliHiie e una brasilia¬ 
na) Roman tia a(giunto che la 
prossima settimana avrà "Coinani 
direni' con il capo dei rapitori, Fo- 
ilay Santioli II «conlntlo» con le sel¬ 
le suore e avvenuto via radio. Kbt- 
iioti Ita parlalo anche (ton ilcapilu- 
lui Jihrii. lesponsabik-del Rtil della 
zona in cui si trovami lereligiii.se. Il 
tuthj tramite la stozione radio del 
VESCOVO di Makciii, mons. Gioqjlo 
Biguzzi die ha tolto «da pninc- Bi- 
guzzi é sialo i'ullinai. lo icoiso S 
febbraio, a parlare con tre delle 
selle suore. Da allora non si erano 
pili avute notizie. Fomari ha voluto 
I wriare con tulle c scile lo suore. 


b 


k 


t 




































l|■llll|ll■n■lll I iin llMnilmHI 

elM anMn» da» Ma tea di 
panittkM HdMMiMla Mia 
ABM aOMIà. PHManaaMil 
eoataiUf»; hacana OtdMad • 
CaaaaRvMtadMKknad 
llBma,«al. OÉ-SZMt^M. 

Scada kwacallBmaRadbtaaa 
di em par ■'•aa***a 11 hMi 
«maEim-.ahanadltadl 
dMktMiaacliiMmnlBpard 
Sftwaaamita dalla laccala Ji 
feiducUMaMmiiMMLlfanl 
Mia Eaiana (ama pana dal 
paasatta CEE par II aaata^ M 
eacll, dna al MIK, pat I paafaM di 
ikareapapnialiiaiiiniaiiaa 
aptandadlSMmamMdMnllA 
paitcanUdhl pacfatu Pi lata 
MaacaMaaSHMiflaelMi" " 

SaaMaU fica aldOOK. na 
PrtomiBlort rtMppnl a: Apra. 
•al.«e/».»t4ST. 

l adcalliwic naPMiian l a 
nndMza data Sadftè par 
niaptawdllaMWt^awadadia 
ha cada a Rama Pi ila Pialla 
MaacapumdlililiiiiHl 
aacaaiilKW/Se^dOQ. 


l’Unità 


Mdaiw, eaial Eeips. L'Gcipa lombardla opacizza 
cor^ gratuiti di formaziocK all'imprenditorialità 
per lavoratori In mobilità ocassainlegrazionc. La 
durala dei corsi, che cominceranno a Tme teb- 
braio. è di 170 ore di formazione leorico-prallca 
in aula più 10 ore di consulenza individualizzata. 
Le sedi delle lezioni saranno Lodi e Monza. 1 par¬ 
tecipami saranno aiutati a definire e concretizza¬ 
re l'idea di partenza valutandone la possibilità di 
realizzazione con le risone a disposizione. Iscri¬ 
zioni entro il 17 febbraio: Ecipa Lombardia, v.le 
Monza 228 • Milano. Tel. 02-27.00.09.99. 

PrdMto Mlllp Monto. Oggi alle 11.00 presso l'AulaS 
della Facoltà di Economia e Commercio dell'Uni- 


veràtà «la Sapienza- di Roma (via Castro Lauren- 
ziano 9) sarà presentala la setllma edizione del 
dTemio Philip Morriss per il marketing-. Per infor¬ 
mazioni sul premio: tei. 06/67.97.655. 

Ugurta: aMI «Ho bnptooe. La le^e 43/94 varata 
nei mesi scorsi dalla Regione Liguria ha destinato 
un fondo di 4 miliardi per incentivare la realizza¬ 
zione di progetti nel campo dei prodoiii innovati¬ 
vi. Il sostegno è destinato a piccole e medie Im¬ 
prese e può interessare anche il campo dei servi¬ 
zi. Un ulteriore contributo riguarda Invece la crea¬ 
zione di nuovi insediamenti ed atllvità. Per infor¬ 
mazioni rivolgeisi all'Assessorato all'Industria Re¬ 
gione Liguria, tei. 010/54.85.73. 


BORSE 


Rronwtorl FInMMMFultiro. Fi- 

nanza&Fuluro, società di pri¬ 
maria importanza nel settore 
dell'intermediazione mobilia¬ 
re, 9000 miliardi di patrimonio 
gestito e 100 mila clienti, nel¬ 
l'ambito dei propri programmi 
di sviluppo ricerca promotori 
rinanziari. SI offrono: plano for- 
madvo personalizzalo con ac¬ 
cesso immediato all'iter pretd- 
sto per l'iscrizione all'Albo pro¬ 
motori finanziari, inserimento 
a fianco di tutori esperii in una 
struttura altamente qualificata, 
acquisizione di una elevala 

S xiallzzazione in tulli I setlori 
i servizi finanziari per l'Inve- 
alimento, sistema provriglona- 
le allamente qualificante .Invia¬ 
re dettagliato curriculum, ci¬ 
tando il riferimento -REP- a Pi- 
nanzaSAiluro Consulenza Sim 
ipa • Dir. ^luppo, via M. Cloia 
8 -20134 RtHna. Tel. 

03/62.99.628 - lax. 

03/63.99.651. 

ACmNÌ MMdMtori. Arnoldo 
Mondadori Editore - Divisione 
grandi opere ricerca agenti di 
vendita Mr diverae zone. L'of- 
ferra è rivolta a capi gnjppo e 

K drI Intermedi con algnlfica- 
eaperienza nel aetiore del¬ 
ta vendita. L'aaienda offre: am- 
pio e arileolaio catalogo, ele¬ 
vate piowi^oni, IneeniM, lup- 
porto e coniilbuti per l'awfa- 
menu dell'altlviUi. Inviale cur¬ 
riculum al fax: 02/7S.42 20 81 
0 lelefonare al numero 
02/72.42.23.06 

Un Mito ki MtoMtolM- Ogiby & 
Maiher Ruma cerea account 
dliecior. accouni executive, art 
director. cop}Wrtter, media au- 
perviaor e media executive con 
valida oaperienaa protoasiona- 
M in agenzie di pubbllcità/dl- 
tect marketing. (. rlchfeaia 
un'ottima conoacenza della 
lingua Imgleae. Scrheie a; Ogil- 
w&Maihet spa, p.le Don L. 
SAiro 31 - 00144 mma Eur. 
VemMofl per ■limuanie. Biu- 
vacenM Ry Teorema - Settore 
viaggi mulilvacanza cerca ven¬ 
ditori e venditrici, 25-3S anni, 
bella presenza, auiomuniti, di- 
^toniblllra Imnvediaia, tempo 
pieno per sviluppo zone Lem- 
baidia. Emilia Romagna, Ve¬ 
neto Per Jn/omazioni tei. 
030/60.60.48.1-5 
P m ewele d'alberio. L'Hoiel 
Relais, I' categoria, zona 
Chianti classico (17 Km. da 
Slana) ceica personale per le 
seguenti posizioni: chef e capo 
pattila per la cucina, capo rice¬ 
vimento e poitiere di notte, 
manuleniore-glaidlnlere F^r 
iiifoimazioni telefonare al n. 
0577/35.92.60. 
MiMe-laureato? 

Il gru^u Andersen Consulting 
di Milano cerca 205 neo-tau- 
reati: SO in discipline sclcnllll- 
che per i'infotmalion techno- 
logy, 130 laureati In ingegneria 
o in economia per il ptortovr e 
25 tra laureali in economia. In¬ 
gegneria e pslcoli^ta per altri 
settori. Inviare curriculum ad 
Andersen Cortsulling • Recrui- 
ling group, I go Donegani 2 • 
20121 Milano. 

Animatori eoteaal. La -Obieiilvo 
'Dopici Sri-, seleziona In tutta 
Italia per Immediato Inseri¬ 
mento net propri organici ani¬ 
matori e responsabili di anima¬ 
zione con provala esperienza e 
con conoscenza lingue stranie¬ 
re. Per informazioni rivolgersi 
a: Oblelllvo Tropici, via Dante 
110-70122 Bari. 

Tol. 080/52.33.374 - lax: 
080/52.19.234. 

AVVISO KR ENTI, 
HHMIESIE SOCIETÀ. 

Enti, istituzioni e imprese interes¬ 
sate a segnalare corsi, concorsi, 
botae di stuello e ricerche di perso¬ 
nale attraverso la rubricu -Il Se¬ 
gnaposto» devono Inviare tutte le 
Infomazlonl al seguente indiriz¬ 
zo: l'Unità - servizio Econumlco- 
slndacale - Rubrica di Segnapo¬ 
sto», via Due Macelli 23/13-00187 
Roma.llnumcrodifaxò: 
06/69.996.2075, 

Le Informazioni e le sognalzloni 
che la redazione rtieria pia origi¬ 
nali ed Interessanti saranno pub¬ 
blicale graiullamente sul giornale. 


biSdgMria ctottfonlcc. L'Asso- ' 
dazione elettiotecnica ed elet¬ 
tronica italiana (v.le Monza 
259. Milano tei. 02-2577.9209) 
assegna I seguenti riconosci¬ 
menti. fremi» Badaci' 9 borse 
a favore di laureati In ingegne¬ 
ria elettronica (I milione) e 18 
per diplomati elenroiccnici o 
elettronici (TOOmtIa lite). Ri¬ 
servate a figli di dipendenti 
Enel Invio domande entro 
ri.3.95. Cancone CcmiH: tre 
milioni all'autore di un saggio 
sulle radio-comuntcazionl 
pubblicato nel '94. Gli aulori 
deròno avere preferibilmente 
meno di 30 anni e aver già pre¬ 
sentato il testo alla AEI. Invio 
domande entro il 28 lebbraio. 

Il pnmto OfEdM eroga 5 mi¬ 
lioni aU'autoie di una tesi in in¬ 
gegneria eleltranica suHa com¬ 
mutazione discussa entro il 
31.795. Invio domande entro II 
30.9,95. 

luttut» Bramaci. L'^Arcbivlo sto¬ 
rico delle donne Camilla Rave- 
rai della Fondazione Isittuio 
Qranuci bandisce un concor¬ 
so, per una borsa di studio del¬ 
ta durata di due anni Intestata 
a -Teresa Noce dirigente sinda¬ 
cale del tessili», den'ammonta- 
le di 8 milioni. Le borsa di stu¬ 
dio ha per fine lo svolgimento 
di una ricerca sulla figura di 
Teresa Noce con panicolare ri¬ 
ferimento alla sua attività co¬ 
me dirigente sindecale del tes¬ 
sili. Ràùono prendere parte al 
concorso icliiadini italiani Uu- 
reatl In diKipline storiche e tol¬ 
lerarle presso Univcniià o Isil- 
luU superiori Italiani e che non 
abbiano superato, alla data di 
pubblicazione del bando. Il 
ireniaclnqueslmo anno di età. 
La domanda di ammissione al 
concono dovià pervenire a: 
Archivio storico delle donne 
Camilla Ravera c/o Fondazio¬ 
ne Istituto Gramsci. Borsa di 
studio Teresa Noce dirigente 
sindacale del tessili, Via del 
Conservatorio 56, Oa 186 Roma, 
entro il 15.3.9S 

Stage In «tappane. La Commis¬ 
sione Europea, in accordo con 
Jistec (Japan Iniemailonai 
Science e tecnology Exchan¬ 
ge), offre a neolaureati In ma¬ 
terie sciehiiflcbe l'oppivlunità 
di svolgere una sU^ di 2 mesi 
presso un'impresa privata 
giapponese nell'estate del '95. 
& otfre, vitto, alloggio, il rlm- 
boRo delle spese di viaggio e 
un assegno di 240mila yen 
(quasi 4 milioni di lire). CU In- 
leiessaU. meglio se con cono¬ 
scenza del giapponese, devo¬ 
no inviare la domanda entro la 
fine di febbraio alla Commis¬ 
sione Europea, uRiclo XU. Rue 
de la Lo! 200. B-10049. Bruxel¬ 
les (tel.0032-2-295.39.90). 


CONCORSI 


MM aUtari llRPMtato. i«00 po¬ 
sti Ministero delle Finanze di 
allievo finanziere della Guardia 
di Finanza. Di questi. 1500 so¬ 
no per U contif^nte ordinario 
( Il 351. i riseivalo a favore dei 
111 II Hal l in lermadi leva 
gala) e 100sonopergconiin- 
genledimare (il mèiisena- 
10 a favore dei mililari in teima 
di leva prolunga ddb Mare» 
Militare) FVinc^H reoirisiti ri¬ 
chiesti: età 18-28 anni diplo¬ 
ma di Isinizione secondar» di 
primo grado; siano ceMM o ve¬ 
dovi e. comunque, senza ligll; 


siano in possesso delto qualiià 
morali e di condona siabiliie 
per l'amnirssione al concorsi 
dola magistratura ordinaria, 
■doneilà psteoToKa fpaiura 
non intonore a m. 1.65. vtaa 
perfetta). Per ulteriori informa¬ 
zioni e te modattià detta do¬ 
manda, consuttare la 0.11 IV 
Speciale n.7 del 27-1- 

«9 potai Brere» dbtaB». La Ban¬ 
ca dllalia IG.U. IV Sede Spe¬ 
ciale n.5 bisdcl 2fH-l9«)ha 
bandirò un concorso per 60 
posti presso te fikatt regionali 
da assegnare dopo lo svolgi- 
menlo dT un corso di 5 settima¬ 
ne (4 a Roma e I a Milano) 
copèrlo ito una borsa di sluifio 
di 1 5600 ODO per te prime 4 
settimane (per i resKtenli i in- 


Nuovi fondi 
e agevolazioni 
por dii inizia 

VetoW amton imi nuova atlMti, 
■mi bnptwi por «pota* ki un 
oottat» nuora doH'oconomto. 0 a 
c«nttnnt»Meiioto0e« 
PArikotannanto otavoM? Oggi vi 
aopwttom» ano totonaaMU 
tpoonuntta. 

UCuniuratoodorHtaNindi 

Rmin, MnondluttD, banea cho 
moMcdltaooWono 
•tMztanonU Agovotalt par ahi 
bitaada onlito loia progM 
MMl» In im oottaro neanmntoo. 
lltataapiodotoddtll'Mpot 


vece pari a 1 200.000) e di L 
900.000 par l'uKiraa seiiitnana 
(pei i resìdenli 4 Invece di L. 
300.000). PrifKipali rMuisili ri- 
chiesii: età infenors ai 40 anni, 
laurea (con punteggio df al- 
roeno lOVIIO) in giurispm- 
denxa, in economia e com¬ 
mercio. Kienze poliliche. so¬ 
ciologia. matematica, se. del- 
rinfonnazione, se. statistiche, 
disdpline economiche e socia¬ 
li, sc.economico-mBrillime, se. 
etmnomiche e sociali, se. eco¬ 
nomiche e bancarie, se. ban¬ 
carie ed assicuraine. comm. 
Intenuzioiuàe e mercati valu- 
lan, ec. marillàna e dei traspor¬ 
li, se. dett'ammài'istrazione e ti¬ 
toli equgitrilenti, conoscenza 
della tinàia inglese, francese o 
terlesca. u demanda deve es¬ 


sere inviala mediahte racco¬ 
mandata a.r. all'ammirilslra- 
zlone centrale della Banca d'I¬ 
talia - Servizio personale - ge¬ 
stione risorse - Via Nazionale 
91-00184 Roma. 

21 potai Uta VImoicata. La Re¬ 
gione Lombardia ha bandito 
un concorso pef21 posti, di cui 
17 di Infermiere professionale, 
I di aiuto di broncopneumoli- 
siologia. I di akilo di chirurgia 
generale, I di coadiutore sani¬ 
tario e I di vigllalrice di infan¬ 
zia. lutti presta USL n. 60 Vì- 
inercale (Milano). Per I requi¬ 
siti richiesti e le modalità della 
domanda che deve pervenite 
entro e non oltre la data di xa- 
denza: bollettino ufficiale della 
Regionen.l del4-l-l995. 


I benefici per chi sceglie di ridurre Torario 


Forme di sostegno e di agevolazione contrìbuliva l^ie 
alla stipula dei rcontratti di solidarietà espansiva» sono 
sempre più diffuse. Si tratta di un sistema che tende ad in¬ 
trodurre benefici per quelle imprese che mantei^ono o 
incrementano l'occupazione attraverso una pcc^ressiva 
riduzione dell'orario. Questo strumento nasce per gestire 
le crisi aziendali, ma può diventare una oppoilunilà stra¬ 
tegica per distribuire meglio l'orario ecreare lavoio. 


ROMAMABnilNI 


m Liirticolo2dettale^863del 
1984 ha introdotto nel nostro sisle- 
ma di ^eveJazioncàll'occiipazto- 
nc il cosiddetto •contratto di «H- 
iluttelà espansiva-, SI traila di con¬ 
tralti die prevedono forme di ^- 
vulazlonldi natura contrihiiliva per 
sostenere una riduzione program¬ 
mata dell orario di lavoio in azien¬ 
da in grado di dclerminare un iii- 
cremcnlo dell'occupazione. In 
lealtà si tratta di un Islllulo die d.v 
vedcRl come esplicazione del mo¬ 
dello del contratto di solidarietà. 


uwcvo ftntuhv che permette di of- 
Ironlaro le crisi aztendatt edi crita- 
n» i licmziaineM* aluavnsn una 
provvisoria rtduzxme detToiarid 
Con questo sistema viene tono un 
paao in avanti. tentaiKio di cotte- 
gatela riduzione di orartochc par¬ 
te dall'obicnivo di gestire bcrisi ad 
una esigenza che è stabile ecuMi- 
nuallva: favorire la tedisliibuzionc 
dell orariiv e la sua pn^cssiva li- 
<h>zi<inc |Kv Rguvotore l'Inoonrcn- 
lo occupazionate. SI tiatla di un 
salili culHirulc non indincfente 


conrideralo dalle fnze réidacali 
ed àcune loize poliliche come 
UT» (RmeiBione strategica per af- 
honlare le quedkmi delTccganiz- 
znzione del laroro della produzio¬ 
ne e ddia déoixtipazione. 

lt«|Ullltl 

Per poter asumne i lavoraturi 
antaendog dette agevobznni 
conltibuiive previsic 4 necessario 
che àa stipublo un contnno col- 
Ictlrro azicnilate con i àndacali 
maggiannente lapfuesentalm a U- 
vtello noziunale in cu sia dettnta 
una programmazione ddta ridir- 
zkinu delToiarin di tavoru per iir- 
crementBic l'or^irico. Questo 
cuitliallo deve essere dterosflato 
presso l'ispettorato provinciate del 
totuQ, che ha compili di contnillo 
e di verinca detta currispondenza 
tra la riduzioiie coiteoittoto dell'o- 
larin c te assunzkml efieltuate. 

U* assmtzioni dmmo emero fal¬ 
le con conlialto di torurn a teiitpo 
indeienninalo e non devono deter¬ 


minare uro squilibrio della per- 
ceitluale della mano d operà tem- 
ininle reietto a quella maschile. 
Quale nomra di garanzia ha mlio- 
dotto tt priitcipro per cui le aziende 
rron devono avere eflettuatu ridu¬ 
zione di ptesonale o sospensioni 
dal lavoro nei 13 mesi preccdenll 
all'assmuione. 

letafevolazioni 

Le agerotoztoni «mo disliiile In 
due dtaroà burrehei. altemalivi tra 
lotu Nelprimocasoper ogni lavo¬ 
ratore assunto con contratto diso- 
ttdaiieta-e^nsmaòcunces.so un 
conIrttMitu litemialc per I primi 12 
mesi pari al ISpercemodcUarelri- 
buaone lorda prevista, succcssne- 
ntratlerrdottoal IDcalSpercento 
net 3 anni successivi. L'agevulazio- 
nc conttlbutivu ò acoirco della ge- 
strorre per l'assicurazioiic |xrr la dì- 
soccii|»zione involontaria, hsrlla- 
wratofìche IroTtno un'età compre¬ 
sa Irai 15ci29anni quale benefi¬ 
cio soslìlulivo riigieUo al preceden¬ 


te è concessa per i primi 3 anni e 
non oltre il compimento del 29 an¬ 
no di età. la possibilità di usufruire 
della contribuzione fissa prevista 
per il contratto di apprendistato. SI 
tratta delle marche settimanali di 
4.500-5.000 lire di cui abbiamo 
trattalo parlando dell'aFgitendIsta- 
lo. 

La quota conirlbuliva a carico 
del lavoratore resta evidentemente 
invariata. Inoltre se l'azienda rien- 
tta nei benefici per lo ^avio nel 
Mezzogiorno, nel caso di lavoralorl 
che abbiano un'elà compresa ira i 
15 c i 29 anni, è previsto un ulterio¬ 
re beneficio, ovvero per 3 anni la ri¬ 
duzione contributiva del 30 per 
cento rispetto alla retribuzione pre- 
vista dal contrario di categoria. 
Queste agevolazioni sono cumula- 
bìH con gli sgravi conlrlbulKn nel 
Mezzogiorno, lino al limile degli 
oneri previsll a carico dell'azienda 
per il totale delle eonriibuzloni pre¬ 
videnziali ed assistenziali. 

(6-CONTINUA) 


Il telelavoro, 
quando 
rufficìo è 
...a distanza 

nuHCOBi^Be 

■ -Una formo di hxioro che i et- 
folluola in un luogo di^anledolTuf- 
Acto centrale o dal centro di produ¬ 
zione e cfte implica una nuova tec- 
notogia cfie permeile la separazio¬ 
ne e foatila le comuniarziom'. 

Eccocos'à il letelaMjro secondo 
la definizione che ne da l'Ufllcio 
intemazionate del lavoro. A questo 
ar^menio è dedicala una nuova 
guida della •Ediesse». la casa ed Uri- 
ce della Cgll, dal licolo •’Tclelavoro. 
l'ufficio a distanza» (90 pagg.. lire 
lOmila), guida curata da Lorenzo 
Gaeta, Paola Manacorda e Renato 
Rizzo. 

Inletiogalo qualche tempo fa da 
Furio Colombo sul modo aurawr- 
soli quale creare posti di lavoro. 
Bob Releh, ministro del lavoro 
americano - è Kriito netrintrodu- 
ziotto - rispondeva cha la ripresa 
economica sia generando nuovi 
lavori, adatti al giovani ad alla sco¬ 
larità. ma complatamente dlvenfi 
da ouelll perduti a causa della re¬ 
cessione A proposito, poi, de) luo¬ 
go Incul flslcaineme si troveranno 
questi nuovi lavori, precisava il po 
fessor Richard Pteeman, consue¬ 
te del ministro, che in questo perio¬ 
do di ripresa sta nascendo un sisu- 
ma di imprese •leggere» che Inve¬ 
stono il meno possibile In strutture 
stabili, preferendo offrire lai^ 
temporanei, pan-time, flessibili, se- 
tni-professionali, eventualmente 
ben retribuiti ma con poche garan¬ 
zie. in ogni caso, Freeman aggiun¬ 
geva che se 11 conienuio del lavoro 
offenoè buono e il lavoratore, olmi 
ad avere una buorta fonTrazione di 
base, e anche protosslonalmente 
aggiomato, la preoccupazione de- 
nvante dalla mancanza di sicurez¬ 
za può essere superala dalla fidu¬ 
cia che i propri mezzi siano alli¬ 
neali con le esigenze delie impre¬ 
se. Di lionre a questa mexolanza 
di elementi contraddittori, un 
esperto di questkuil intemazionali 
come Edward Lullwak cl ricorda 
che -Il lavoro si espema più lacll- 
menie dei prodotti» e che -te im¬ 
prese corrono dove il lavoro costa 
meno-. 

L'idea di questa Guida muove 
proprio dall'essenza di tornite ah 
cuni elementi di conoscenza ri¬ 
spetto al fenomeno, utili a chi vo¬ 
glia presentarsi in modo non 
sprovveduto o, pe®io, subailemo 
in un mercato del lavoro in cui le 
lecnoic^le deirintormazione c del¬ 
la comunicazione sono sempre 
pio un fattore decisivo. D'altra par¬ 
ie, questa pubblicazione soddisfa 
anche l'inleresse delle aziende die 
Intendono heonere a lonne di tele- 
lavoro in un contesto di as-solula 
chiarezza ecorrettezza di rapporti. 

Certamente all'intemo delVim- 
maginario collellivti. sviluppatosi 
nel iiosuo paese in questi ultimi 
anni attorno alte lecnok^ie dell'm- 
tormazione e della comuiilcazio- 
ne, coabilano diversi elemenii: il 
senso del progresso e le .speranze 
attese - come rallentameuto dai 
vincoli spazio-temporali del lavoro 
- insieme ai timori impliciti o espli¬ 
citi. riieiili al rischio di isseivimen- 
to alla tecnologia - ad esempio in 
termini di priiiocyeài approliiruii- 
mento delle disuguaglianze culto- 
rati ed economiche. Non rienira Ira 
gli scopi di questa pubblicazione 
l'analisi delle questioni attinenti al 
cosiddetto -impatto» che lo vano 
forme di telelavoro possono deter¬ 
minare negli assetti urganizzalivi. 
nelle relazioni sociali, noiconlioiili 
dell'uso del icnilorio o delle risoisi- 
energetiche. Tuttavia, una sintetica 
guida per il potenziale telelavora¬ 
tore, che lo aiiili in una scile di 
•pa.ssi» di tipo organizzativo lecrw 
letico, giuridico e - peicliò no? - 
anche previdenziale, puOcosttluirc 
un coiilributo al poiroilo .wilujvpo 
di una (torse) importimic innova¬ 
zione. 
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n presidente del Consilio cerca 18mila miardi, tempi stretti per il varo dei provvedimenti 



t.'INTERVlSTA 


Paria reconomista del Pds: «A Dini e alla destra dico che...» 


Visco: attenti, rischiamo grosso 


I ROMA 441 jAiazianC' 

con la quale dobbuuno Carel conti, 
sRUfamenie non a n« allegra ni la- 
elle. Vincenio Vaco, «conomba 
di punta del Ni, nella «eWmana 
decliva pei la definizione della 
manovra rilancia l'altarme econo¬ 
mia E ilwslge un appeto al presi¬ 
dente del Consiglio («ave un h- 
teivenio equlltine>) e uno ala 
destra di Berlusconi, .Niente sclier- 
zi, «no In gioco gli tniaeasi dei 
paese. 


Perché non e vao ctre non et sc«o 
rischi di collasn finanziario, anzi 
Questo del resto, d l'elMo del 
mancato governo dela finanza 
pubblica negb orto mesi del go¬ 
verno Berlusconi Adesu vinte 
piesenlato al paese quel conio 
che noi avevamo indicato durante 
tutu quesu mesi come inevitabile 
se non si tosse cambiala rosa h 
sostanza, questa manovra nm sa¬ 


rebbe stara neccaiaila se M gover¬ 
no Berlusconi avesse segueo una 
linea p m denle sdia imnrza pi^ 
biica 

qwrgi’aradWi li i^mdUpsa- 

eedMrlagnefee^ 

Una mas» conioteaie di lagR di 
Impoeia senza copertimi, come 
ha denuKialo anche la Corte dn 
Conb, di aumenti di spesa edial- 
lenlacnenlo di minile che poteva¬ 
no gafatMR rtrtHUmi aostanziosl 
(digg appaM a^ acqmsli di beni 
e servizi) e mbine i8 diBicrie rea- 
tesziaate - dm de dncuUbMi 
nei merito • come quda del con- 
cofdaioBscale.Suquert'ultiinote- 
ma. In pasUcoiase, ieiMlicoUl am- 
RMusInliveciieogi^yengonoam- 
mesie esano siate punuabnenie 
Indicale m modo andgeoe pieci^ 
w dilToppoiiziom durane 1 dP 
balUto partamenlare 

4ii«li*ttgNme« 

aHg,ttiiili»Mhsst 


Senz'alno una manovra conelnva 
va lana E noi abbiamo gii dono 
che slamo disponibili a sostenete 
ilgovertto 

AgudceNWtnlT 
Innanzllutio chiediamo una ma¬ 
novra equilibrala Una manovra 
che dmeconieneie evidenn meu- 
■e di nlanclo degli investimenti. In 
particolare per sosienee l'occu¬ 
pazione nel Merxogioino dove la 
rthiazione é sempre più esplosiva 
^oie bene che cl sia un equilibrio 
Ira eniiBle e spese, ovvero occorre 
che nel limile del possibile si ridu¬ 
cano le spese di hinzionamenio 
degli apparati mmeienali e 1 tia- 
siertmenb diversi da quelli del 
l'Inos. 

Epamlili tigllms niiiiT 

SI credo proprio di si Non e il ca- 
sodl indicare cihe, certo é che oc- 
ccsre tare ogni sterzo possibile in 
questa direzione 

PisurcinteT 

SI a evidenie che nda snuazione 
attuale nel gcnemo c é una «tta 


(il stallo tra posizioni restie a ta¬ 
gliare le spesa e vuevena il mini- 
Siro delle Rnanze che vuole au¬ 
mentare le Imposte il meno posti 
bile 

V iRlia d captMp ridi int n 
le, quelto che al aMuneii come 
li futa N» marmi la dalli ma- 
■avaaJPhl. 

Ceno, occorre Intervenire anche 
Su Questo Ironie A condizione pe¬ 
rbene la ripanizionedelcanco da 
iamiglie e imprese, tre ricchi e po¬ 
veri sia accetiaUle il che signifi¬ 
ca, ad esempio, che non sarebbe 
praticabile sia una mancala anen- 
zinne alla tutela dei Irretii di con¬ 
sumo delle tamiglie meno abbien¬ 
ti, sia il latto che - mentre si au- 
meniano le imposte - ad alcuni 
sorelli vengano concesse nuove 
agevolazioni sia pure finalizzate 
ad ottenere gettito immediato 
Poi, la manovra • m questo Orni ha 
ragione - deve essere slnillurale e 
semplice Eperquantocinguaida 
tanto più anticipa elementi di ri- 


Dini: vi asdeuro 
che non sarà 
una «manovrìna» 


Tempi streni per il varo la manovra-kus, dieci giorni al 
massimo. Parola del presidente del Consiglio e ministro 
dei Tesoro Lamberto Dini che ieri ha assicuralo. «Non 
sarà una manovrìna, ma un intervento comunque equo 
ed ordinalo, gi^dualo in base a> consumi e al reddilo>. 
T^li anche alle spese. Il conto tìtale^ ISmila miliardi In 
settimana raffica di incontn, venerdì primo confronto 
collegiale al (>>nsiglio dei ministri. 

_ MOSTIIOSPIlAZiO _ 


• ROMA È entrata nel vivo l'ela¬ 
borazione della manovra econo¬ 
mica che deve correggete l'eKeHo 
Mila (Inwza pubbbea della cresci¬ 
ta do lassi di interesse sui debito 
La correzione di cuca 18 mila ml- 
llattll di lite, dovrebbe essere - se¬ 
conda le più diNuse pievlslonl - 
basata per circa due terzi lu nuove 
entrale Dopo le riunioni a getto 
continuo degli ultimi giorni, anche 
la settimana che si zgve oggi sarti 
dama di appuntamenti L’aiienzlo- 
ne R appunta. In panlcolan, sulla 
liunione del Consiglio del mlnlsoi 
convocala per venerdì unaifunio- 
ne che potiebbs fornire I oecaz»- 
ne per un primo approlondimenio 
collegiale del governo Inisnio U 
stringono i tempi anche wiraim 
venanK degli Impegni del gorer- 
no, quello oelia nfonna pieviden- 
tlaie domeni 11 mlhlsm dal Lavoro 
Tieu tf im wert i sMecaue pei 

e i D venerdì dovrebbe eeere 
Il confronto fra Oinl e le pae 
li lodali Lo stesso presidente del 
Consiglio ha ionilio ieri qualche in¬ 
dicazione e nfleaalane sul tema 
UHIa manovra economica con una 
teucra inviata al quotidiano la 
Sumfiu 

Uni rileva che II governo ha avv¬ 
ia la fiducia del Àtlamenio «lo 
dieci gkxnl fa 4^n» - scrive - d 
poter avere a deposizione almeno 
aMil dieci giorni per presentare i 
prowedlmenil. Il presidente del 
Conrtgllo ricorda por gli efiettr degli 
alti tassi di inieiesse e contorna 
l'Intenzione di proporre una ma¬ 
novra pan ainXdel reddito nazio¬ 
nale che vale, appuntoclica I8mi- 
la miliardi La manovra, secondo 
DIni, e necessana qreiché voglia¬ 
mo leslttuite ai nosm tigli un pò d 
quella libertà che ikI decenni pes 


sali si è purtroppo espsessa in 
comportamenti iiie^iansablli 
«spandendo la spesa pubblica 
senza finanziarla con la necessaria 
riduzione del consumi- 
Orni precisa ancora Che I mier- 
«enu sarà (ano In modo equo e or¬ 
dinala e -Il s^nficio sarti graduato 
inbaseaiconsumloalreddito. La 
manovra non ptoporrti Interventi 
lampone con «KetU temporanei o 
una tantum e sarti disiiibulia In mi¬ 
sura prerrunetiM sulle entrate uibu- 
tarle dono convinro - dice bini - 
che sia possibile nBlooalizzare la 
spesa e rertderla piti efhaeme e 
meno costosa, ma se si vuole otte¬ 
nere rwjitaif «gnilicaiivt nel breve 
pertodo non si puO tare a meno di 
Intervenire sul fronte delleentraie- 
vUtri intovenu strutturali sulla 
spesa, con efficacia che potrebbe 
anche l iutu v kni al 1888 e «gli an¬ 
ni lucceiefvl • scrive «ncora Ouii - 
saranno meisi allo studio rapid*. 
mente comptflbtlmente con il 
tempo che le forze politiche ed II 
Pailamenu voiranno amegnare al 
governo da me presieduta Infine 
Nni parla del problema del con¬ 
cordalo fiscale di massa .Eneirin- 
toeae mio, del ministro delle Fi¬ 
nanze di questo governo e di quel¬ 
lo del precederne governo che le 
previsioni su questo tema (di 12 
mila milardi di cui d è tanto discus¬ 
so) siano realizzate. Non abbiamo 
perso un giorno per dare II via ^i 
adempimenti ammmstrativi n- 
chiesti dalla legge per attuate con- 
crelimenle i pronèdiinenil Come 
tutti sanm però Miche le leggi mv 
ghoft spesso richiedono, per ua- 
dutsl In pratica lattea e immagina- 

ZkMM. 


forma sirulluiale tanto meglio è 
Ma è paielttllB s oalugato rapMt 
li, affleaeln • avuti» di MM rito- 
mavaradaHeenbete? 

SI non c è dubbio Ceno, rutto di¬ 
pende da come ad esemplo si la 
la nioima delle aliquote Iva, op 
pure da come si decide di aumen¬ 
tare la benzina Ad esempio tii 
può semplicemente aumentare la 
super di 100 lire il (Uro oppure si 
può menete in campo una tassa¬ 
zione ecologica ben tana e razio¬ 
nale 

Coati endrabbe imaca «AMO? 

Se SI segue la via della semplifica¬ 
zione e dell efficacia degli miei 
venie di certo non cò spazto per 
misure cervelloliche come posso¬ 
no essere la reiniroduzione del- 
l’unposta sulla partila Iva oppure 
l'imposta sull acqua Misure che 
certo ixin oRenebbeteo il gradi- 
mentoderconinbuenli anzi 
H gtiwmti devo tiflitinttira iiieh* 
I proWtiiM gli «irtitraH bipti.. 

Cl doveva già pensare II governo 
precedente ed erano anche siale 
indicale delle soluzioni Berlu 
sconi Invece ha prelenlo far finta 
dì nulla Ha dimeniicato il proble¬ 
ma Questo peto non ha nulla a 
chevèdetecon la manovra siirat- 
ta del resto di un problema struttu¬ 
rale, che va affrontalo ediculC^ 
ni è perfellamenie aconoscenza 
VtiniHM «Ha 4|uaMkmti ptilM- 

f! e’èimtiMtuggltichtilh»- 

grawlMI veggo»» imtitira «I g» 
«•me ad aHti forze poHHchti Mta 
ititfda dal varo daHi ituMvta? 

Facciamo una premessa il govw- 
no Dini i un governo lecnico che 
nov sterno appoggiai in quan¬ 
to tale perchè doveva ponare a 
tornine un programma ben defi¬ 
nito Quanto alla manovra questa 
nguarda gli imeressi deli intero 
paese quindièassoluiamentene¬ 
cessario che Cl sia il coinvolgi- 
mento e la collaborazione fattiva 
della desfra. del Polo della liberta 
e dal buon governo Perchè se 
qualcuno pensa di speculare sulla 
manovra per ottenete Vantaggi 
elettorali 0 propagandistici deen- 
ta inevnabllie il fatto che alla fine 
non SI fa nesauna manovra Eque 
sto Mrebbe un guaio per il paese 
dal momento che i mercati qual¬ 
che segnaie di fiducia • a comm 
Giare dal lieve calo dei tassi di in¬ 
teresse delle più recenti emissioni 
di moli di Stato • l'hanno dato 
UmivaiiaggleaDlBl.. 

Il piesidenie del Consiglio deve 
valutare bene la situazione e so- 
praituno deve rivolgersi alle forze 
politiche di cui è espressione Noi 
slamo pronti a fare la nostra parte, 
manondasoh 

biMittitta. l'Mlainw per la ettue- 
ihiiw eeonamlca reeta forte? 

Si, e nessuno deve pensare che 
questo allarme none è Eno^vo^ 
rei che la schermaglia sulle singo¬ 
le misure della manovra venga 
usata a pretesto per negare I evi¬ 
denza tiei faRi II nschio vero’ La 
irresponsabilità del fronte beitu- 
scornano 


La Cgil: «Ancora pochi i consultati 
Serve una soluzione legislativa» 

Un milione al voto 
per le nuove «Rsu» 
Cooperali al ’95% 


Mmo 

■ ROMA È trascorso poco più di 
un anno dall accodo slncfacali- 
Confindustna sulle nuove Rappre¬ 
sentanze sindacali aziendali e di 
esK -che pure erano state fonte di 
innumeievctil polemiche - non se 
ne parta quasi più. Eppure comeè 
nolo, il '94 è stato un anno di ecce¬ 
zionale mobililazlone sindacale e, 
sopraituiio nel corso deli'aotunno, 
non si può ceno dire che le confe¬ 
derazioni siano state Inattive Inol¬ 
tre. I esperienza delle Rsu è per for¬ 
za di cose slrcnamenle connessa 
ai tema tornato di grande attualità 
del referendum abitativo del- 
l’art 19 dello .Statuto dei lavoraton 
che riarda appuniu il problema 
della rappresentanza nel luoghi di 
lavoro, il quale rilancia dal lato de¬ 
gli strumenti legtsiallvl quello che 
raccordo con la Confinduslria ha 
risotto prowboriamcnle in modo 
negozialo 

E allora poiché tanto oblio? Una 


MSMHA 

ragione può essere il fatto che I at¬ 
tenzione dd movimenlo si è con 
centrata sullo scontro dunssimo 
che c'è stalo col governo Berlusco¬ 
ni sull'Impostazione della Rnan- 
ziaria Ma una seconda ragione 
può coorte nelfattoche l'anda¬ 
mento faticoso con cui procedono 
le operazioni di voto abbia fano 
scemare la primitiva attenzione 
Sono stali interessati, infatti se¬ 
condo gU uUlml dall raccolti dal- 
l'Cteaeivalorio unitario Cgil, Cisl e 
Uil. 1096 714 di lavoratori e di 
questi hanno volalo il 71,7% -Da 

3 ueslo punto di vista peiO - dice 
esare MInghIni che per conto 
dmia Cgll sia nellOsservatono - i 
dall sono approssimati per difetto 
A questa data hanno scuramente 
votalo un mlTione e mezzo di lavo¬ 
ratori Ma Mlnghlnl ammette che 
anche cosi quelli che hanno volalo 
sono ancora pochi Sono infatti cir¬ 
ca II 30% degli aventi diritto che so¬ 


IL VOTO REa|ONti Ì»m fiso 



REQIONI 

AVENTI 

VOTANTI 

% 

VOTI 

coti 

eiSL 

INL 

ALTRI 



■ 


VALIDI 

VOTI 

% 

VOTI 

% 

VOTI 

% 

VOTI 

% 

VALLE D'AOSTA 

140 

91 

65.0 

87 

32 

36.8 

37 

42,5 


0,0 

18 

20,7 

PIEMOftiTE 

12» UT 


714 

67 431 

42 665 

48,8 

24 632 

28,2 

19484 

22,3 

650 

0,7 

LOMBARDIA 

244 727 


67,5 

157 794 

83 363 

S2.B 

49 421 

31,3 

18 701 

11,9 

6309 

40 

TRENTINO A ADIGE 


961 

68.6 


479 

52.9 

263 

29,1 

163 

18,0 



VENETO 

992SB 

42671 

714 


16 447 


14 995 

37.3 

6 312 

15 7 

2 400 

60 

FRIULI V GIULIA 

1692S 

1151» 

68.1 

Kiinii 

4 534 

41,5 

3 770 

345 

1 697 

15.5 

916 

8.4 

LIGURIA 

4t 671 

29213 

70.1 

28147 

14 398 

51,2 

7603 

27,0 

4068 

14,4 

2 066 

7 4 

EMILIA ROMAGNA 

1SS26B 

96 96» 

70.9 

92 164 


68.4 

16 327 

17,7 

10 334 

112 

2 431 

2.6 

1 

1 

6MB» 

686413 

69.7 

417.991 

214.990 

534 

112.046 

85.0 

60.749 

144 

14 634 

3.8 

TOSCANA 

63450 

37 346 

69.9 

38 013 

19764 

54,9 

8 935 

24,8 

5346 

14.8 

1 966 

5,5 

UMBRIA 

16301 

12706 

77,9 

12 127 

5 373 

44.3 

4 136 

34,1 

2 015 


603 

5*0 

MARCHE 

25 667 

17 996 

69.8 

17 331 

8215 

47.4 


32.2 

2 814 


722 

4,2 

LAZIO 

185,227 

132 766 

71,7 

128159 

52 582 

^vTYìa 



26 831 


7 771 

6 1 

TOTALE CENTRO 

266464 

866412 

714 

m.8N 

15.834 

44.4 

58.626 

30.8 


BiXH 

11.054 

5,7 

ABRUZZO 

17 736 

13 739 

774 

13171 

5117 

38,9 

4966 


2 574 


492 

3.7 

MOLISE 

3268 

1967 

57,7 

1739 

1 023 

56.8 

485 


231 

13,3 



CAMPANIA 


46 773 

784 

46452 

16 482 

39.8 

12 293 


10 235 

22.0 

5442 

11 7 

PUGLIA 


33663 

83.4 

32644 


33 3 

11 386 


9 146 


1 232 

A 

BASILICATA 

3839 


794 

2917 

1 221 

41 9 

920 

31 5 

765 

26,2 

11 

Q 

CALABRIA 

16837 

12346 

73.3 

11889 

3933 

33,1 

3 675 


2 794 

23 5 

1 487 

17 <3 

SICILIA 

26259 

22 2« 

78,7 

20 993 

5791 

27.6 

7 446 

35 S 

4 636 

22 1 

3 120 

14 9 

SARDEGNA 


13343 

77,6 

12 754 

S2SQ 

41,2 

4455 

349 

2 397 

184 

652 

1 

TOTALE SUO 

167.821 

W.02T 

78.6 

14846» 


36.3 

45.646 

32.0 

32.780 

23,0 

12.436 

8.7 

TOTALE GENERALE 

1.068.714 

T66.Na 

71,7 

753.790 

g 12 »■ 

48,1 

222.922 

29.5 

130.838 

174 

38.314 

8,1 
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no infatti intono ar 6 milioni, do¬ 
vendo escludere dal numero com¬ 
plessivo dei lavoraton dlpendend, 
che arriva a 14 milioni, futti quelh 
che lavorano hi aziende con meno 
di IS dipendenti e che sor» la 
m^gioianza 

ManonèUrtlo .Perafeanecato- 
gone mancano gli accoRti-spfega 
Minghini - e queslo ha Impedifo 
chesipotessevotare. MancatiilM- 
ti {accordo nel senore agricolo 


iwHe (foste e m altn seivlif pubbici 
eprivBlI adeccsfonedetel^do- 
«e SI è vutalD e delfe aztoide imnl- 
cipdizzafe a d c r en ll al C^iel Nel 
liubbico anpi^ manca laocor 
do nel parastato e itola scuola 
mentre per le banchee te assicura- 
dan te nfmmrM fìaiaali a lei- 

iaiinoafne'96 

lUMto non a può dbe che 
questi ritaxli sentono un dbmle- 
lesse dei lancaiaa a darsi Hi arato- 


da I propri rappresentami Dove si 
è volato la partecipazione è stala 
alte <11 71% in generale, che nei 
setton appare cosi ripartila il 651, 
(tota pubblica amministrazione il 
73% n^ industiia e il 78% nei tra 
sporti) e il cemsenso ai sindacati 
carteòeraìi è stalo plebiscitario 
Osi e Uit hanno raccolto il 
94,2%deivoti cortnpariiti iM8,l% 
da<:^il29SlaClsl il 173laUil 
•6ononsultaU per qualche aspello 


«rprendenll dopo tanto parlate 
sulla crisi del sindacalismo conle- 
derale-aifcimaMulini- iquali 
Cl dicono anche come sia radicato 
il pluralismo sindacale tra i lavora¬ 
tori. Tutte queste considerazioni, 
secondo Minghini, conlemiano la 
necessiia di avere uno simmento 
legislativo die disciplini il tema 
della rappresenlanza non solo per 
evitare li referendum sull ait 19dcl- 
io Stdlulo dei lavoraton ma perché 


proprio I esperienza di quest anno 
dimostra che .quella della r.ippre 
sentenza non è una quo-aione n 
solvitóte per via sok> negoziale- 
In quanio poi al funzionamento 
dette 4 134 Rsu otetle è presto per 
dire anche se sarà proprio queslo 
ranno di prova dei nuovi organi¬ 
smi I quali dovranno essere I pnn- 
cqwli soggetti della suigionc della 
contrattazione iniegrativa azienda¬ 
le ormai alfe porte 
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Sedid dtoU, sedia grandi fifm: l'Unità vi offre l'op¬ 
portunità di realizzare una splendida videoteca sul 
dnema italiano a un prezzo estremamente vantag¬ 
giosa Da II sorpasso a Una giornata particolare da 
Bianca a II ladro di bambini, ogni sabato e per sedi¬ 
ci settimane con l'Unità troverete un grande film. 
Sabato 18 febbraia Una giornata particolare di Et¬ 
tore Scola. 

domale più Mdeocassetta a sole 6.000 Nre. 

Inolue, nella collana, troverete' 

PER UN PUGNO Di DOLLARI 

di Sergio Leone 

NONCIRESTACHEPIANGBIE 

di Roberto Benigni e Massimo Troisi 

LABAnAGLIADIALGBII 

di Gillo Pontecorvo 

IL LADRO DI BAMBINI 

di Gianni Amelio 

SACCOEVANZETTI 

di Giuliano Monialdo 

UCCELIACQ E UCCELLINI 

di Pier Paolo Pasolini 

Turò A COLORI 

distene 

GERMANIA ANNO ZBIO 

di Robeno Rossellini 

LA GRANDE GUERRA 

di Mario Monicelli 

















































I L SEGNALE i anivalo «ccome 
Stadi non propno vuoti len, In 
molte cHU, ma certo al di sotto 
dei livelli medi In fatto di pre- 
serus La sente comune - se 

S vogliamo la maggloranzs al 
osa del tifosi (laddove m queuo ca 
so allenalo sta per civiltà^ -1 rimasta m 
gran pane a casa Cosi come pezzi impor 
tanti delle tifoserie organizzate hanno ri 
nunclaio alla consueta trasferta quindici 
naie Insomma, molti di quelli che pensa 
no - consapevoli del fatto che il cervello 
non si usa a corrente alternata - hanno 
contlnuaioarIfleUere «QuelUcheavetta 
no>, molava la sua rttezz ora •propedeuti 
ca> Fabio Pam Che voleva du«soprauut 
to vediamo qual 0 II clima di questa glor 
naia paiilcolaie prima che si cominci a 
giocate ma anche vediamo come va a fi 
alte, che piega prende II calcio diamoci 
una regolala nof in attesa che se la diano 
gli ahrl Anche peichO l segnali del giorno 
prima erano stati lun ainò che incorag¬ 
gianti A Lecce Pietrasanta e ^itimo Ml 
ranesa la base si era espressa E da II dal¬ 
le perlferiadelealdo com ere state anco¬ 
ra da Genova la domenica precedente - il 
giorno del raduno dei tifosi organlszau - 
che sono venute le conferme più pteoc 
cupanil 

Il calcio è malato fin nel midollo E non 
^ cura una maialila del genere checom> 
do le radk.1 d un onanismo scambiando¬ 
si le maglie leggendo un comunicato o 
facendo giro giro tondo mano nella ma¬ 
no, Umbi biondi e bimbi neri come nel 
depilante dell Gnkef o della Croce rossa 
intenutzionalc Questa si che e retorica 
Altro che la presuma Inutilità della pausa 
di rlllwlone Se il calcio pensa di rMive 
re t suol problemi con questa logica da 

K bbllclia-progresso slamo davvero alla 
tta Pero tòmo sicuri che queste cose 
piaceranno molto -chissà peiché - pro 
peto a quelli che contestarono ladomeni 
ca del silenzio e che titoleranno o litalaro- 
no aFaleci ancora segnare» C i qualcosa 
di aenePco nella letonca 
Sar^be Invece auspicabile sognare II 


La Germania ncoida il (ernbile 13 ieb- 
braio del 1945 in poche ore su Dre¬ 
sda gli aerei alleati sganciarono mi¬ 
gliaia di tonnellate di bombe ucci¬ 
dendo oltre trentamila cmli Giorni di 
centnoniemaanchedinflessiomedi 
domande che cosa furono quei 
bombardamenti^ Edi chi fu la ico^m» 
di quella tragedia? 


Robertson ad Agrigento 

In concerto 
gli indiani 
del rock’n roll 

Pnma mondiale ad Agngento per 
Robbie Robertson e per il suo nuovo 

datò ftswvprttòàWiWàtòi partita«siroaaqàz) - < cammiviisivAs albuiS:^^ for NcUtoe Amenoans. 

. Un onft^ortle radici mo/fom* del 

Di nuovo una domenica di campioifrato! Ma negli stadi anche spalti vuoti Band, che si « accompagnato nel¬ 
l'occasione ad alin musicisti indiani 
^ d'Amenca come Buffy Saint-Mane e 



U teamMt asUs magKs tra 1 czpItZBl VarfONl, artOSM 


CasvoisiiiiisiVAs 


Più caldo che ultra 


John Tmdel 


re reatti «ommerM e che cortimiscono 
piuttosto il tessuto conneUlvo del calcio e 
insieme II suo specchio più fedele tmor 
la molla gente nel calcio e per II calcio ma 
(.hi ricorda quell atbltro teriio pochi anni 
fa, nello stadiolino d un campionato mi 
nore? Fu uno degli episodi più brutali nel 
la storia del calcio italiano L arbitro nn 
corso e assedialo negli spogliatoi venne 
alla fine raggiunto e massacralo di bone 
nel (iue metri quadrali di un cesso Ese 
crammo naturalmente poincominciam 
mo subito a volate alto e a sognate 


UMACMJlSCAMIIATa. Cbnunpo'di 
retorica e uno grande spiegamento di forze è 
npreso il campionato dopo la domenica d< 
nflessione I capitani hanno letto 
mess^i pacificanti prima delle partite. Iniziate 
concinqueminuUdintardo Poi tutti igncaion si 
sono scambiate le maghe E andata bene, len 
non SI sono avuti né scontri né incidenb 
Molti I post) vuoti sugli spalti e anche un 
veloditnstezza 

DUCraRMIAMACIHU. Un coltello di 
otto centimetri, bombolette spray, manifestini 
inneggianti al fascismo Conquesto 
armamentario due skin-heads di Racenza, 
sedicenti tifosi laziali, sono stali fermati mentre 
erano in viaggio perTonno Èquesto 
I unico intervento di len delle forze dell’ord me 
Un bilancio che fa sperane 



Verso Firenze 
con i «duri» 
del tifo genoano 


LAJUVEVA. •Conoetaedeterminala» 
Cosi la deTtnsce Lippi al termine della vittoriosa 
trasferta a Bari In^lsuIngoreconDelRero, 
resiste alla reazione di un generoso Ban e, a hne 
partita, trova anche il modo di raddoppiare 
Come volevasi dimostrare 

ILPAIHWASORnil. Al Tardim contro il 
Padova il Parma soffre non poco Tanto 
che alla Fineé il portiere Buca il migliore in 
campo Maansotveretuitccipensailsohto 
Zola, con un gol che vale oro 


TIIIRLBTTADIBAUW. U Roma liquida 
lintecon una tnpletla di Balbo Lasquadradi 
Q^nQ Mazzone è ora sola al terzo posto della 

classifica Lascia la Lazio battuttaaTonnoeil 
Miianche non va al di là del parelio in casa 
iMam con il Caglian Bene la Samp e la Fiorenlina, 
NEubSTooT entrambe vittoriose 


Presentai ì nuort film 

Varda e Reitz 
a Berlino, 
cinema di notte 


Tutta nel segnodel cenlenano la gior¬ 
nata di len del Festival di Berlino Ed¬ 
gar Reitz, il regista di Heimat, ha pre¬ 
sentato La notte dei teisti E A^ès 
Varda Le cento e una notte 


Una morale da «figli d'un Dio minore» 


9 UANDO SI affrontano questioni riguar¬ 
danti la sessualità eme^e e non sol 
tanto negli ambienti ecclesiastici un 
paleso disagio a entrare in un campo 
i nessuno à maestro (esistono solo 
es|}crtt della funzione) e affiorano pregiudizi 
ancosirall che Inceppano II meccanismo della 
razlonalttà GII stessi macsin di morale cui 
spelta il compilo di ricordare pnnclpi del vive¬ 
re cristiano sembrano perdersi in alfermazio- 
ni spesso contrastanti ed aliene Indubbia 
mente I problemi legati alla sfera sessuale non 
possono essere ridoltl ad affermazioni generi 
che Ma proprioperquesto quel pocochesi 
può dire csigcchiarezza nsposfe convincenh 
per evidenza razionale Nè serve un annuncio 
dei valori - oggi più che mai necessario nella 
banalizzazione martellante attraverso i media 
(he voli allo troppo lontano dal vivere quo 
ridiano 

l encomiabile tentativo di alcuni vescovi 
ixjr una pastorale plfl comprensiva e -miseii 
ccirdlosa'Vi'rso I divorziati cne si risposano ha 
trovalo I Immeritata risposta delta Congrega 
zioiic presledula ria Ratzinger clic ribadisce la 
dlsilplinn eccleslasllca dell oscluslone dal sa 


cramenll lldocumcnloafterma -Seidivorzia 
t] sj tispi^sano civilmente essi si tnTvano In una 
situazione che c^etlivamenle contrasta con 
la legge di Dio c perciò non possono accedere 
alla comunione eucaristica per lutto II tempo 
che perdura tale situazione L esclusione dal 
la comunione pud venne superala o m penco¬ 
lo di moneoaall impegno a vivete in casllià- 
Il che equivale a non vivere il maltimonlo Per 
antica (Milrina il malnmonio pur valido n 
luaimenic cessa di essere tale se non è «con 
sumdio> se non vive I espenenza dell unione 
•in una sola carne- NeWa Lellem alle 
Giovanni Paolo II afferma «L unione sessuale 
non ira come Ime solo la nascita del figlio ma 
è In se stessa reciproca comunione di amore 
Sempre deve essere garamlla I intima venta di 
tale dono- In forza di questa «verilàs I divorzia 
Il non possano vivere castamente A meno 
che la Chiesa non affermi con chiarezza che 
la loro seconda unione non è mairlmotiio Dal 
dociimeiilo ridia Congregazione dd non n 
sulla 

È inoltre difficile capire perché fole -verità» 


tò mvece garantita per cohMD ùcui malmto- 
n» vKiie diclnaiiào nuUo calè non esisMo 
dal'nibuntòeccleHallco Quesnpossonon- 
sposarsi e possono accedere alb comunione 
t lecito II AditMocbe SI (Menda laO la media 
znne eedesasbea e meno d prindp» dell in 
rinsohibilfeà messo n cria tò dal nconosa 
memo della fine di un lafgKnlo matrlmoniaie 
sia dafla (fcchiarazionedi piesunla nesnlenza 
di un matnmonio lUualniefde reudicato (e 
()uasl sempre «nnsomalm) 

Tra lalm> od dubbio valore dotlraialelu 
to della conuiiHone eucanslica crome arma 
per punire Di bao al liadHoie Gntda non fu 
negala i«ameniela(]>resahausalo<)uesiar 
ma per i reab conilo I umanità e solo ukmra 
mente èstata mmaccnla peri mafiosi 
Ansl;^ mcoeieosa e poca chiarezza è a 
mio avviso presente nei documemi magnle 
nalisulomosessuaUà Nel ISSZtaQm#^ 
ZMHK emana mn Ishuzlone pubUicae ufllna 
le- In CUI a aflciina 4^ poidcoiaie oKlnazio- 
ne dela pessona ammessuale bmichà non 
sia in sé peccalo cotfluKce tuttavia una len 


denza verso un comportamento Intrinseca 
mente catino Per questo motivo I inclinazio 
ne stessa deve essere (.onsiderata come og 
geinvamenle disordinala- La Chiesa nliene 
qiwtdl disordine la tendenza omosessuale e 
peccalo lallhnià omiasessuale Una distinzio¬ 
ne che sdieva peipiessilà se non altro per la 
scarsa conoscenza del meccanismo stesso 
deBa sessualità sottoposto sempre o comun 
que al nschiodel disordine e del peccalo 
Fórse una nflessione ulteriore ritrosa e a 
più voa porterebbe i membri della Congrega 
Bcxse a uTO maggvare consapevolezza dei 
problemi reali e certamente a un annuncio 
più credibile B forse chianrebbero a se stessi 
e per I intero clero anche le motivazioni della 
pcgMla scelta di castità e celibato Per molu di 
toro è diventala una raffinala forma di naicisi 
smo e di auioaflermazlone Non è cerio ca 
suale che 1 attuale magistero ecclesiastico sia 
tomaio ad aflennare la casliià e il celibato co 
inesiatusperiisc(us.Diconseguenza glisposa 
n n quanto status imperleaus. acquistano va 
kwe solo nella mediazione della doitnna e 
noimauva ecclesiastica mentre coloro che 
non hanno SKilus stano essi dlvoizlalioomo 
sessuali rimangono «liglldl un Dio minore- 
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Società 

■IMMMM MANCA 

Pftocipa ^w. 

Àrc/-/et(era 
per Prodi 

•Caro pmlessor Prodi ho tiducia in 
lei perché non coire contro qual¬ 
cuno ma per qualcosa, ed è un 
qualcosa' su cui potrebbe non es 
sere impossibile irovaie un comu¬ 
ne terreno d incontro • Sono le 
prime ngbe della lettera che Nevio 
Salimbeni, s^reiaiio generale di 
Arci Nova, Ira ìe piO ricche ed etler- 
vcscenli realtà associattve operanti 
In Italia sul leireno culturale, ha vo¬ 
luto inviare a Romano Prodi, che ' 
molli indicano quale possibile ko- ' 
cfcrdiunosclileiami^iopn^iessi- ' 
sia. -KTomc lei ben sa - spiega Sa , 
limbeni - il problema non è Beihi- : 
sconi o la sua demonizzazione, ' 
mailprt^ettodisocMdualsbni- ' 
tale e maiginalmante che lui lap- ' 
presenta cosi bene, la sua idea to- \ 
tallzzanie di un mercato non urna- . 
no e senza regole il disprezzo per 
la cittadinanza adiva e la padecl- 
pazione (meglio avere dei tele- 
spettatori'). le semplificazioni sulla 
ricerca di uno stalo sociale unno- 
vaio che non può prescindere da 
un nuovo rapporto tra società (chi 
paga e per che cosa’), mecato 
(compreso quello no-praA) e 
nuovi rapporti sociali non monetiz¬ 
zabili' &ilo accennati, sono i temi 
su cui Arci Nova (che l'aggre wio- 
iie di un ipolo democrailco'di laici 
e cattolici ha già tentato di costrui¬ 
re, econ sucflesso, coni SUOI SSOO 
ciicoli nelle <enlo città> italiane) 
gradirebbe discutere con hodi In- 
line Intatti Salimbeni «MI piace¬ 
rebbe che non cl desse per acqui¬ 
siti 0 sottovahitasse quello che oggi 
lappreseniiamo llmondodellas- 
seclulonismo, del voloniansiD • 
della cittadinanza attiva non ha più 
poitavuce di parte Ha ormai una 
dimenatone una stona, uns aog- 
getthiia giandeed autononup 

tarboni .. 

Morti di freddo 
ed/burocrazia 

Sono drammatici, per cera versi di- 

S I I toni dell appello lancialo a 
> dalla lAasòciazione Barto¬ 
lomeo & C ', un grappo di vgtant*- 
ri una da uni ha scelto di tendere 
UM mano a^i uMml - barboni. 
senaacAsa, sbandati etilisti - nello 
sfoiw di saMirlI dalla totale deriva 
•L omissione il mancato Inieiven- 
lo, I Inditfcrenza sono compliciià 
alla corruzione e airillegaliià molle 
volle condannate solo a parole 
Troppi uomìm e dorate muoiono 
oggi sul (ronie della nostra IniiifM- 
mnzo Le loro storie accendono 
pei un animo l'aitenzlone Ari tutto 
toma come primai Qualche gior¬ 
no fa Martino un ex operalo di 73 
anni, frequenlalore abituale degli 
androni della siazniw di Ertila 
Nuova e mollo assUeiato e Cor- 
s anclic Inveslllo da un'auto Lia 
Varesio InstancoUle anlmairtce 
del grappo denuncia le omissioni 
lIk hanno origiiiato questa enne¬ 
sima Inedia -Nun sarebbe acca¬ 
duto se l'uomo avesse potuto dt- 
sporre dì una casa, <11 urta stanza m 
aifltto In un alloggio popolare Fin 
dal '90 lo avevamo chiesto A lui 
non a ntal stala assegnala, ad alln 
rischia di perfino di essere lotta. C 
liitunio uuscc il numero di quanli 
doimono all'addiaccio Solo I alira 
notte neabbiamosoccorsi 17 ma¬ 
iali tossici vecchi soli ex psichla 
tnzzaii ex detenuti allo sbando La 

» iUi del giovani è m aumentò- 
votonlan non ce la lacciamo 
più In troppi lli^ono di non vede¬ 
re e non sentire E invece non c è 
tempo da jicrdere 11 freddo uccide 
non meno di quanto uccidano la 
burociaziae I indifferenza- 

Obifttori.. 

Un libro bianco 
a Montecitorio 

Liniidcgualozza di comportamen¬ 
ti (|uando non addirittura I aperto 
sabotaggio da patte del Ministero 
della Uifósa nei confronli dell obie¬ 
zione di coscienza e del servizio ci¬ 
vile sono il tema del libro tmico 
prcseiilaKi qualche giorno la a Ru 
ma nei lucali della Camera ncl- 
I .imbllo della campagna •Venb di 
patr» Il inifiiiisfero del tìtó) 
(questi) Il titolo del volume, che 
può essere nchicsui agli organizza 
lon della campagna. Via G.B Vi¬ 
co 22 , OOIB6 Roma, lei 3212242) 
contiene i risultati di una ncerca 
durala quattro mesi e si nfertsce In 
parili olaiv all ulllmo anno di ge¬ 
stione del mmisiero della Difésa, 
lic-riodo in CUI sono siali riscontrati 
t dtxiiimeninll numerosi casi di 
oblt'ilun I CUI diritti sono siali violali 
e di enli di servizio cMle messi nel¬ 
la iiindlzluiie di non poter svofec- 
ic adcguaiamenle i loro compili 
ixlliuzlonall. Documentazione as¬ 
sai uille a soUccUare la ripresa di 
una scria revIsKine legislativa dcl- 
I Intera inaleria 


L’ANNIVERSARIO. La Strage alleata nella città tedesca e la cosdenza della Germania di oggi 
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Notte dì fuoco a Diìesda 


13 febbraio 1943. Dopo Auschwitz, la Geimania celebra 
Vanniversarìo della catastrofe di Dresda, rasa al suolo dal 
«Bombardiere Harris», unico generale bntannieo non «le- 
corato alla fine della guerra Scelse dehberalamenle di 
colpire I civili; Il numero dei morii rimase incaicolabile Ut 
ricorrenza riapre inevitabilmenle i dilemmi morali e ripro¬ 
pone ai tedeschi la domanda capitale sulla fine della 
guerra fucapitolazioneoliberazione^ 


0*1 NOSTRO CORrnSPOMOCNTC 


fi BBUJNO 'La scinlilla che ha 
acceso l'incendio è Aaia provocata 
da noi e su noi è ricaduta lecnmi- 
Ilare non ha senso e impedisce so¬ 
lo la riconcilladone- Herbert Wa¬ 
gner, il boigomaslro «Iella Dresda 
di oggi, sul passato non ha dubbi e 
pronuncia parole che vonebbero 
essere definilivc 

Due settrmane fa la Germania, 
con li resto del mondo, ha comme¬ 
moralo il cinquantesimo anniwr- 
sano della liberazione di Ausch¬ 
witz. oggi vive fa v^lla di un'altra 
ncoirenza, quella del bombarda¬ 
mento più tievastanie e crudele 
mai vissiiK) dagb abilanti di una cit¬ 
tà tedcKS Aftre <lMe vemnno, Iv 
no al 9 maggio, quando, fra meno 
di ire mesi, l't^uiione ledesca e l'e- 
sublisfimenl di Bonn si Dovetanno 
a fare i comi con I appuntamento 
più difficile di questi tempi di cin- 
quanlenan, quello più ammanloto 
di ambiguità la fine della seconda 
guerra mcmdiale rappresentò per 
la Geimania la Capitolazione o la 
Liberazione? E una dlscussKKte 
vecchia quasi quanto la Repubbli¬ 
ca federale ma, nonostante una 
oneslissima presa di posizione del- 
lex presidile della Repubblica 
Richard von Welzsàcker csatta- 
mcnlcdieciannila èancoraaper¬ 
ta econtroversa. 

U wflwwiM M tadMoM 

Che posto debbono avere nella 
stona (e nella coscienza della Ger¬ 
mania d c«(l) le enormi solleren- 
ze che le ultime fasi della gueira 
I occupazione da parie di quattro 
cserctti nemici, le amputazioni ter- 
rilonall e le susseguenll bibliche 
mlgiuìoivì dall ets CHUsarono nel 
popolo tedesco? In che rapporto 
vanno viste ccm quanto era awe 
nulo prima? Auschwitz ha lotto alla 
Germania 11 dirlllo al lutto’ 

La ricorrenza del bombarda¬ 


mento di Dresda cosinnge m un 
certo mollo, ad anticipane le nspo 
sle Le (te mcuisrani Ira la sera 
del 13 e ri pomenggro del 1$ Mi- 
bra» Ì945 tasero completamente 
al suolo quella che con ri suo cen¬ 
tro barocco lotse era to pai batto 
città ledesca abitala da 6S(toitb 
persone più una impressioitanle 
massa di profughi (ba 200 e 
SOOmlla) non furono certamente 
un atto di gueira 'nonnalev Si trat¬ 
tò di un bombaidamenlo tenonslv- 
co dehbeiatamentevoHoconliroto 
popolazione civile com'ò sialo eli- 
mostrato (se ce ne fosse stato an 
cola bisc^ìno) dal recente naova 
mento di piam del comando bn- 

tannxx) dai tjuali nsuttano esplm- 
lamenie esclusi dagb obiettivi b 
scalo (eirovrano e i unica fabbrica 
di qualche nlevanza eslstenie In 
città 

Si può discutere se l’ op e razi one 
abbia comunque avuto in-alme- 
no minimo, almeno indsetto - si¬ 
gnificalo militare nel senso clasH 
co del termine Alcuni niengono eh 
d già alla rme della prima gueira 
mondiale gli esperti cH guerra ae 
rea uiglesi avevano sostenuto firii- 
lità dei bombaidamenli a tappeto 
di zone abitate da civib aio scopo 
di mettere m crisi if lavoro nei m- 
duslna bellica del nemico di crea¬ 
re dllfìcollà bgislichecaslnngendo 
alla tuga masse di profughi edi de 
moralizzare le truppe al Ironie An 
coiché nel febbraio <lel 45ÌrieA' 
no della guerra apparisse già se¬ 
gnalo, queste •necessità' sussMc- 
vano tutte 

Non c C dubbio pero che I ope¬ 
razione fu organizzala econdotia 
in modo tale da provocare defcbe- 
raiamente di^iuoni e uccrsioro 
comunque sproporzionate alto sua 
presunta ullliià Nella prima Incur¬ 
sione dalle 22 03 alle 22 28 del 13 
febbraio furono imptegari 243 
bombardieri LancosKr e S29 hio- 


noquetk detta seconda ortdata, va 
1123 e 11 SS m tutto r bntoonici 
sgancraios» ISOOtonaettatedioi- 

diMiiesptome l20(>dioKhMiiin 
ceodkan, cu vaiato aggrusne to 300 
tonnettoto sganciato 4 Tomo <it^ 
<to3ll dortone TOtoM»«nesica- 
ne 

La dmenslone stessa dHI'attac- 
co e ri tatto che berta tosse piena 
di ptolughi spregano perche non 
sia mar stato possibito accertare il 
numero «fette vilume'SI parla di 2S 
o SSmlto. ma IcadavertcoHlahuIi- 
ciabnento. e brudall oilelriva- 
mento suBa piazza <M meicatoln 
un rito ontnte ma IneMAiito per il 
rischio di eprderme, furono 686S.I 
resti rN tutti gb aitti SI ttovino anco¬ 
ra nettecaiNne e nei nfugi sodesia- 
iiei che non fu mar possiUle lag- 
giungeie Dresda C stala ncoAuils 
susiKMinoih 

SwibtfdNMMI •tspptto 

ARie città detta Gesmama verso 
to Ane detto guerra fisoito borA»!- 
dato a tappeto con decaie di iiu- 
gkaia «fa vittane WQRbuig, Ptor- 
zhettn ( ISmOa morti i 23 lebbnro 
4S).lto(sdam.eAnibwgo.giinel- 
leSMc del'4S.«a sttriacolplla to 
modo torse ancora più duro Man 
nessun alilo hiotto appaile eviden- 
tooomeaOresdabnatuiatoiron- 
Aica dett'operaznne. eftottuaia 
puma con bonriie desttnMe alto 


«ose», to splendida aichitoiiura 
barocca del cenuoclttadino epe* 
^persone gliordignicheprovo- 
cavairo incendi immani lempesto 
A tocco che inghiottivano «iiiun- 
que SI uovasse all'apesio e bruca 
vano pesiino le cantine e i nfugi 
Ito onore votolo, calcolato 

È Stona nota ■ dubbi morali sul 
tomtaidamenio di Diesito non 
sono diffusi solo ut Germania 
L uomo che lo ordinò Arthur Tra- 
ron Hams. BomPcT Harns fu runi¬ 
co generale bolannico a non esse¬ 
re rtoccralo subito dopo la guerra e 
quando,nel 91 etto una specie di 
nMnlilazione postuma con lere- 
zioire di un coniesutlsslmo monu 
mento a Londra, le protes t e furono 
mollo dure anche in Gran Breta¬ 
gna 

le polemiche si naccendono in 
«presto ore, al «h là dei buoni pro¬ 
posto e dei nu di nconciliazione 
Da una patte SI sentiranno le sonde 
lagxrnidichi dap(»izionlnieniat 
fatto sospette come ad esempio lo 
stonco Amulf Banng, sottolinea 
rdie ri bombardamenio uidBcnmi 
nato fu un aimine «non più lese¬ 
ro pn 4 huto che I tedeschi aveva 
00 oQnKnesso cnmuK onendb 
Dan attro I sentuirenh di chi, al di là 
d^ptea, non nesce a dimentica 
re che cera stalo un prima. Che 
Dresiia sarebbe ancora in piedi 
se 
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D fascino 
indiscreto 
della destra 


ANNAMAMA MIAtoANNI 

■ Avoltoilsilenzioàplùrumorosodelleparo- 
le U silenzio <bl femminismo sulla svòlta a 
destra del paese è stalo cenamenle cosi, anche 
se forse non picmno di silenzio si tratta. Legen- 
dona, rivista di libri In edieob con Noidonne di 
febbraio, pubbhca una sene di interventi sul li¬ 
bro di Viclona De Grazia Le donnei^ regime 
saao (Maisiho) con spumi di nflessiorK sulla 
destra storica che poàono illuminare alcune 
quesuom dell'oggi U chiave senza dubbio più 
stimolanle è quelb proposta da Anna Rossi Do¬ 
na che nle^ alcune unpoitanli nceiche (An- 
naBraro,MichelaDeGoi^o TimMason,Luisa 
dissertili, Manuccia Salvati) alla luce delb ca¬ 
tegoria •tell'ambivalenza. attraverso la quale C 
possibilecxinsideiare il rapporto tra le donne e 
li fasosmo luon da una vsione di tipo puia- 
mente vinimisnci>rivendlcativo Le donne. In¬ 
fatti. sono prese in considerazione come sog¬ 
getti. nò fuori né dentro I ambigua caiegona del 
toontenso», e in quanto tali mteratiive con b 
politiche dei regune Rumo di vista che consen¬ 
te di non nmuoteie, per esempio il itesso (at- 
tuatosnno) tra unrloimazione portata daUa cul¬ 
tura di massa e crescib del processo di indivi- 
duaaone femminile, lo scarto tra I indecisa mi- 
sogima del fascismo e la tardiva cancellazione 
dre femmmtsmo di eb libeiale. che Ano a un 
certo punto si confuse con b propaganda mo- 
demizzanie dal regime la dcrobiezza del famili¬ 
smo che con b guena cambro di segno love- 
scbndoto m opposizione al fascismo 

Su Paipks mdpemnéens a 67, dedicato a 
•L'HàUe posimodeme> Anna Mana Ciispino 
analica invece I ulhmo quindicennio spiegan 
do come II bmminismo italiano sia entralo in 
tona di colluBone con la sinisBa. Ala quab II 
pensbro delb diKerenza ha nmproveralo una 
sostaraiàle compUcUà con I ordine simbolico 
dato che idenblieà e cocriende b donna con 
luomo Alb Ane degli anni Ottanta la roposb 
del nvaggic* parMo delb sinistra luliana (Il Fti- 
Rda) à«bbunientatMadtiMtoim«ieatù4bla 
linguaggio della dillerenza Ne 6 risultato una 
sona di cono cuculio pii^no mentre b politica 
iialbna cadeva nel precipizio di TangenbpoH e 
delb politica spettacolo dal quale b smisin è 
uscib sconliib II saggio si chiude con una n- 
chiesia di «ante propno di quella, scgnltila 
peichi se ceit&nwnte il femminismo non può 
assumerseb.tdenMIcandosIconlasinistra non 
può neppure cbnsiderarsene estraneo 

Suib stessa nvisb, Lucetta ScaiafAa consuto- 
ra l'altra leccia della medaglia, e cioè l'ascesa 
della destra e b combattMià individuale e vo- 
luiafficnie as«suala> ddle donne che vi si rico¬ 
noscono, incarnando (di nuoro un ambivabn- 
zaT) tl «tonto deU'emancipazione « deile nro- 
demizzazlone delb politica Qui, il rlsuttato 4 
una cuROsa inversione di ruoli, quasi che cia¬ 
scun onore delb scena politica assumesse imo- 
hmonamenk b funzione dell'albo Lugua- 
sliana, storicamente collocala a sinistra, é In- 
latti divetriata inaHingMte cb un femminismo 
che vi SI 4 opposto m nome della differenza, e si 
4 andata realizzando a derira dove b faiiilKairià 
con questo concetto 4 perdeAnizione piuttosto 
scarsa 

LecOTiraddizioni tuttavia, non vengono sol¬ 
tanto per nuocere Su Inierpreiazioni lendenuo- 
seri 1, neonata rivista di Ediesse, bdia Menapa- 
ce sembra suggtoire di tavoraia si dichiara in- 
laOi senza prwenzìoin circa la possìbilhè di 
apnre un discorso su singoli progetti di l^te 
«zrn donne di Forza RaJia Alleanza Nazionale, 
grappi cnrilaiu sorti «fella disgregazione «Iella 
De Mentre 4 decisamente contrana al-qualun- 
quismo femminile» delle siniesi generali fatte - 
come si usa due - in quanto donne, cancelfen 
do ogni autonomia di pereoiso 

Infine Franco Angeli pubblica un nuovroqua 
demo elei GnfI, Donne nella pohuca. a cura di 
Grazia Colombo Contiene saggi e ricerche, tra i 
quali vonemmo segnalare le nnessioni «h Man¬ 
na Piazza circa un altro (apparente) parados¬ 
so Inlrabalafesemcuiledorinedovevanome- 
nlure I emancipazione insomma dimostrare di 
valeie abbastanza per poter stare in politica, 4 
Anita propno mentre ere m arto il pnmo tentati¬ 
vo di applicare le -quote- che cosi si è nsollo in 
un boomerang di autosvaluiazione Dove l'uso 
del “ pan opportunità ha prodotto non valore 
ma «dEvalore aggiunto» Aiuto' 
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P* Inverno sul litorale romano, tra file di saracinesche chiuse e finestre spente 
CI il C balorde e gesti infami. Un immigrato pestato, una ragazza presa a schiaffi 


■ La fefa che ODaviano picchiò 
la !ua ragazzac eia lo slesso mare, 
rullava dleUo i mun e sembrava un 
vulcano siavillava tra una casa e 
l'altra In spruzzi alb e luminosi, so¬ 
pra I cancelleRi e le nnghiere, e m- 
iiiK spalmava un po’ di luna pure 
suH'asialio, di fretta s'InflIava rUetio 
le ruote e in mezzo aHe radici dei 
cesputf, sul bordi della strada II 
neio della notte e il gii0o delle on¬ 
de erano gli unici colori sem¬ 
brava di guardare un grande schen 
mo dove qualcuno proiettava un 
film vecchio, tutto zignnaio e velo¬ 
ce, Arato a ventlquaiiio Ottaviano 
la picchiò denbo la macchina, nel 
dane uno schiaffo semi la pelle del 
giubbotto nuovo nuovo scrocchia¬ 
re. e mentre lei piar^eva mise m 
moto e pani, evirando gli spuli del 
mare etra lo aspirava die&o la pa¬ 
rete bianca del del «lato» 
Un reWUneo lungo sei chinneM 
tutto di saracinesche chiuse, ffn& 
Are spente, pone cieche, solo I ce- 

K glì amùimU che Hnvemo ai- 
I si agHavano nel vento. Otta- 
Aano comvi e spli^eva il piede, 
sanava una specie di capogiro bu¬ 
se perché sapeva ehequakiosa sta¬ 
va finendo, come ae avesaa per» U 
QOMiDllo delle cose, e tulio andava 
perlIvenosbagllaKi-il tettalo, la 
genie, le parole, le immagini, tutto 
-e lui non rlincuse pio asbiemare 
ntanw. A aenuva graleggiare come 
ha due mondi, entrambi eelflemi e 
Inaalstena Insieme, cosi taceva l'In- 
lama c guardava la sua infamia co¬ 
ma se non gli appeneneiae, come 
•e Mese ttaicoM che riguardasse 
aW di cui lui non al occupava La 
iMClò scendala davano al bar, 
mentre 11 gaiwne già a<cra abbas- 
aato a melé la saiaclnaaca « passa¬ 
va lo Hiacclo lentamente, sranco 
morto Vide la ragasza correre ver- 
ao II tavolo dove si irevavano gli 
amici, eal accorse che correndo lei 
Aprale a piangere, mentre In mac- 
cnlna aveva «neieo e quasi quasi 
Oiwviano aveva pensato che si tos¬ 
se ravveduta e avesse capito il suo 
greto. 

Otstlna, l'amica sua, le andò In- 
conBo a la abbracciò, mandando 
a Ottaviano un’occhiaia veloce di 
odia 11 ragazzo allora scese dalla 
macchina s'incamminò adagio 
verso II primo avolo e R si irrise a 
sedere, accese una sigarella lenen¬ 
do l'accendino con Mite e due le 
mani, peiché gli Oemavano ma 
non lo voleva dare a vedere 
In macclrina aveva commento 
con un bacio, erano andati al esil¬ 
io posto a Toivalanlca dieno le ca¬ 
se che d Inverno stanno tutte vuo¬ 
te, le si era accostato e le aveva da¬ 
to un bacio su quello zigomo che 
Utvava ogni volta sempre pio duro 
e smagrita e lei eia limasu come 

e lcara e non aveva più retano 
lello che gli dava al nervi ol¬ 
ire al suo alno sempre un po’ aci- 
dognok) che da un po' di tempo la 
ragazza slava sempre male e non 
reagiva, lo non so ae crederi lo 
seguo su questo lungomare Infinito 
e deserto e lo lascio raccontare. 
Paralamo due, tre quattro ristoran¬ 
ti chiirri, tuta coi nomi estivi, «Alla 


■I POZZUOU Ritoino glomso nel 
luogo che 2S anni la venne sgom- 
bòato ha le lacnme e 11 tenore il 
Rione Terra, antica acropoli di 
Pozzuoli Sara riaperto a pochi me¬ 
si dall inizio dei restaun con i pa¬ 
lazzi cinquecenteschi ancora av- 
vulu nelle Impalcature e gli operai 
al lavoro Da venerdì scorso una 
folla strabocchevole ha conferma- 
toche era davvero imporrante alle¬ 
stire e far vedere subito una mo¬ 
stra Quel fazzolello di roccia tuia 
cea sta diventando qualcosa di 
moKu unpmtante per II futuro siri- 
luppo economico sul promonlo- 
ilu che domina II golfo e la citta 
emergono Impottenti reperii che 
davvero gli aicheok^i non s aspol- 
tavano Nell atrio di un palazzo è 
apparso II lastricato del -decuma¬ 
no» principale flanchemlato da 
aiclil. taverne e negozi, che va dril¬ 
lo verso il temirio al Aususio (poi 
trasformato In Duomo barocco a 
sua volta distrutto da un incendio 
nel 1964 c infine orrendamente 
saccheggiato) Anfore, oogetii, sta¬ 
tue, frammenti, e poi un intrico fa¬ 
scinoso e misterioso di pozzi verti¬ 
cali e di cunicoli onfzzoniali alcu¬ 
ni per prendere acqua da grandi 
cisterne, altri dove sono noscosie 
vie mllUari scavate per raggiungere 
Il mare, altri ancoraché ospitavano 
moniacariehi per le merci scarica¬ 
te all Ingresso di camminamenti 
sugli auracchi rocciosi alla base 
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Torvaianica come Nashville 


Torvaianica come Nashville, chilometri di saracine* 
sche, finestre spente, porte cieche. Sara, la ragazza 
morta per un incidente, investita da un immigrato, 
diventa simbolo di vendetta per i balordi. Vendetta 
anche contro chi è troppo mite e remissivo. 


mannaa, «Dal nostramai, e poi un 
tratto di spiaggia libera, gi^ con- 
tronero e <U rosa dei venti- paro 
le lanciate al niente, e un bareno 
aperto con una luce rossa, e una 
sfilza di cancellate arrugginite, che 
immagino nsptenderanno la pros¬ 
sima estate di gialli rossi nen, ce¬ 
lesti npasuh di fresco Ma adesso è 
uno fermo, il mondo sverna in cii 
tè iralelucleinimori Quilesetra- 
Ure Incasltano TaResa 
Ogni volla che mi trovo a cam 
minare tra quesli slmulacn che la 
vira ha dimenticato, nv toma in 
mente Nashville Anche quella vol¬ 


ta palazzi spenU lontane che ^te¬ 
lavano aria maiciaptedi lucidi e 
insegne a giorno Lo steso urlo di 
dimenticanza, solo più gigantesco 
megalomane Ep^re accadde 
qualcosa quella vofn torse luruca 
scena vivente m lutu la caia II 
Greyhound mi aveva lascialo pro¬ 
prio al cenno dt NaAmHe, stanco 
morto dopo una giomata di viag¬ 
gio nimadienaaremcaié.ilpud- 
man era scivolaK) sitenziosamenle 
atliaveiso la penfena su cera ska- 
doni che» ntiecciavanoa quadri 
foglio uno appresso airaltro Nash¬ 
ville e una grande maigherHa, di 


quefieche non profumano di men¬ 
te e nascondono la loro befiezza 
nefianoiiagira del profumo Ai lari 
deffbiteisraR.giAunpaiodlchilo- 
mem pnma di vedetela cara, esa¬ 
no striate te pubbkcaè dei tecah 
dove SI faceva mustea -Weloome 
IO thè Couiaiy Music Ca^. dfere s 
iheCouitty'siMOitdb Maunavelia 
«iwaU, la gente la potevi coniare 
stile dka di una mano 
Chiamai un Un e mi buoaiden 
no. cluedendodi ponanui a un al 
bergo come dieewo m. cioè econo¬ 
mico ma dove non fosse deOo che 
SI dovesse per forza trovare qual¬ 
che preseivalno denoo un lavan 
dato Oransla un ragazzo su ven 
lama obesoeconunbeneUobhi 
calcato m testa. dBse di conosirer- 
ne uno propno II viano Prese un 
paio di oackeis da una scatola sul 
sedile accanto, niparaccalo e pie¬ 
no di bnciote k mee ut bocca tuii 
e due nsKine. e park Cullò due 
mniai al massano totale dlciono 
dolan. e mi lasciò davanti al en 
nesHso ftamada liav fatto nella 
stesso mòdo di lulb gh atei quattro 
pran COI balatoi apeili di cemento 
armato te pone di feno rosso bor¬ 


deaux e la macchina detta Coca 
Cola di fianco atl aKensore Due 
ragazzi appoggiali alla nnghien 
dei terzo Frano, sravanochiacchie 
rando Siienzio.dasottosentivodi- 
eantamente i locchenare di un lac 
«0 battuto apaticamente contro Ja 
iwjpnera di metallo Non starò a 
racccMare della camera uguale 
ideMlca a quella lasciata la sera 
prima a Kansas Guy, era come se 
nonna tossi mai mosso di A conte 
patacche sulla mequene rossa le 
coterie bucale e una rosa di 
schizzi tolse di Coca-cola o torse 
Spne o bnra contro una parete 
C era anche il preservativo ma su 
vola nuovo riposto dentro un 
3SIUOI30 e lascialo gentilmente so 
pta il Iraio Pera una doccia e uscii 
e le sliade di Nashville mi scivola- 
rono sotto i piedi come un pavi 
mento appena inceralo, con i par 
cheggi astotulamente vuoti, lucidi 
di px^ia e I lampioni che si lad- 
dopfriarajvo, sptendevano nell ana 
e per terra nelle pozzanghere li¬ 
sce con te piazze desolate che 
una macchina ha attraveisalo len- 
tamente quasi un apparizione, e 
te finestte buie, le scale antincen¬ 


dio buie, il cielo buio i negozi bui 
e soio ie insegne liiuminaie giaiie 
rosse e azzurre qui splendeva una 
chiurra e laggiù, dove lampeggia¬ 
va debole un semaloio, ap^nva e 
spariva un cow-boyacavalio som- 
itenie e tulio d oro 
Entrai nell unico bar apeno che 
trovai un salone Immenso sulla 
Pitth avenue, centinaia di duchi 
appesi alle pareli centinaia di bol- 
uglie sistemale negli scattali, cena- 
naia di sedie messe capovolte so¬ 
pra decine di ravofirolondi coperil 
da decine di lovaglielte rosse, e tre 
uomini eppoggiali al banco Un 
unco bansta Un cantante seduto 
sr^ira la pedana il cappello alzato 
sulla Ironie e una donna di fianco 
a lui II silenzio Appena mi vide 
l'uomo sulla pedana si alzò stanca¬ 
mente e SI mse a fissaimi poi nco- 
nosciulo li mio accento straniero 
attaccò quattro o cinque pezzi 
countiy lulh di seguito con un’e 
ne^ia e un ^lusiasmo degni cer- 
lamente di un pubblico piu nume¬ 
roso I Ire clienti al banco conti¬ 
nuarono impassibiL a mostrare le 
loro spalle solo io davo soddisfa 


lA MOSTRA. Uno straordinarìo parco archeologico emerso dall’incredibile storia del bradisismo 

Pozzuoli, ritorno della città sepolta 


Il Rione Terra, che 25 anni fa venne ambrato con 
terrore e lacrime è mela in questi giorni, di un petle- 
grinaggio festaso Nei palazzi cinquecenteschi della 
antica acropoli sono ora in mostra gli oggetti e i pro¬ 
getti di quello che sarà uno dei più importanti parchi 
archeologict d'Europa Una lunga campagna, final¬ 
mente vinta, de IVnilà per lo studio del bradisismo e 
la valorizzazione di Pozzuoli 


del grosso scoglio di tufo 
L acropoli difesa su tre lati da 
scosceso pareli alle 50 metri era 
fittamente edificala sulla spianala 
lunga 250 metn e larga 200 Ades 
so é chiaro che tolto il costmiio 
dal Medioevo in poi, ò la continua 
zlone della cute romana -Un'uni¬ 
ca vicenda urbana giunta senza In 
terruzlonl dall’antichite lino a noi 
Il Rione Tona sia acquisendo la di¬ 
mensione di un grande parco ar 
cheologico urbano Ira i ma^lori 
Csislenu In Italia e in Curopa- Iter 11 
soprintendente Stefano De Caro e 


iteuimLLO 

questa I entusiasmante novilà Èri 
posto ideale per attrarre il più de» 
derabile lunsmo cuUurate Col re¬ 
stauro della parte mcdioevalc po¬ 
trà tornire anche la prit sugHestnia 
delle ospitalite 

Nessuna traccia, per ora. defia 

S teca -Dlceaiihla-. ia -ultA dei 
uon governo» che doveva esserei 
prima della romana Itezzuob (dn 
molli pozzi) fondate dateci che 
abbandonarono risola di Samo 
dopo l'avvento del tiranno Ftehcn- 
le (fra gli esuli c era anche ri mate¬ 
matico Piragon. che se ne andò 


con atei Samn ki quel eh Crotooe) 
nel 540 pnoia di Cnslo iwwn 
gendo 1 comiraaloa che sSano 
msedraU netta mena Cuma 
-òkano die non SI su travato nula 
di 9eco tale quando «nvarooo 
qui I romani lec^ puzza puUa 
come usavano tao > è Tipolcsi 
dell aidieolaga Costanza Gi^anel 
la. che da aniD 9 occupa dei Cam 
ptRe^d 

C era una canozzena. fino a 25 
am la nela ^ande bottega al 
pranoiena dd cinquecentesco pa 
lazzo De Rtea-ftangfiianc dme 
adesso vene aUesuia la mostra 
sullo staKlo del irappaiso «pus 
lelculalunt- qua» nt^ro e nean¬ 
che poi tanto nascndn come te 
tracce di rosso mundco romano 

Ritotno gnroso dopo I Incubo di 
quesDZSann ri leii^ di una ge¬ 
nerazione cmltesuolideuiMa- 
la-defia sua pane ptùanOca Incu¬ 
bo anche pnfessianalc per chi 
seme perone tutto conbiciò con 
quela notizia ctopaisa suHa prima 
pagina (at di sepra defia teslaki ) 
de/lMdriZZfcbbraioddlSTO ri 
suolo di PoBuoh s era soleVfilo di 


quasi un meiro testali erano ap¬ 
pese m parecchi stabili e sulle 
strade dalie barche non si scende 
va più ma bisognava arrampicarsi 
suite bandirne emeise dal mare 
Lindomaoi e nei giorni successivi 
arnvanino gli inviali da lutto il 
inondo ri fenomeno del -bradisi 
smo» dicui SI hanno leslimonianze 
datt andditlà classica suscitò 
enorme mteresse Ma anche molle 
paura die venne dispensate a pie 
ne muti peiché quell evento nato 
rate fu subito deronlto come se¬ 
gnate precursore di una imminen 
te catasorrie di un eruzione teire- 
slis o manna Cosa che era elfelli 
«unente accaduta appena 432 an 
01 pimia. quando s'era aperta la 
boco vulcanica che nel settembre 
1538 aveva eruttato una collina 
Minte Nuovre ultimo nato degli 
olire cnquanla vulcani - ora spemi 
-dei Campi Flegrei 
Itochissimec lievissime le scosse 
che indussero la mattina del pn 
mo giomo del marzo 1970 ad or 
duiare b ^mbero del Rione Ter 
la ntemrio a nschio per la vetustà 
dei fabbnraii Arrivò I eseitilo con 


I SUOI camion sull antica acropoli 
e a quella vista I intera popolazio¬ 
ne fu presa dal panico nel ^ro di 
poche ore enea 4Dmila abitanti 
luggiviino fra la disperazione e ri 
teirote Proprio quello che doveva 
essere evitato 

E che fu evitalo nel 1934 ilsuo- 
to, innalzatosi di un metro e mez¬ 
zo dal 1972 ndiscese lento per 60 
ceiittmetn e riprese una nuova ra 
pida valrta die raggiunse quoi.i 
ISOcm producendo scosse lembi 

II 0 ripetute L accaduto del 70 
aveva fallo indignare «jlcanologi 
come il francese Haroun Tazlefl e 
il giapponese Yzumi 'Yokohama 
ed era seivilo da lezione le nuove 
leve di Studiosi piu roscienli non 
imitarono i vecchi riiaroni- univer 
silari >he per sventolare le tao 
Ipotesi teoriche sulle c.-ilasirofi pos- 
sibli ma non cerio -olibligalorie- 
avevano provocalo catastroliche ri¬ 
pete ussioni nel sociale 

k'u in quegli anni di ribellione e 
rinnovamento die nacque anche 
•Viilcaiiologia democratica- La 
campagna de lUniià por Fazzuoli 
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zione all arteta che urlava e canta¬ 
va e fischiava e mimava l’atto di ca¬ 
valcale. GII chiesi Oh, &rsanna, l’u¬ 
nica canzone che conoscevo per¬ 
ché ilcounliynonmièmaipraciu- 
to poi il cantante scese dal palco e 
cominciò a passare col cappello m 
mano Gli aìlri, lo vidi, senza nem¬ 
meno giram, ^ passaumo cinque 
cents c^uno lo misi nel cappello 
cinque dollan e per tolta risposta il 
cantante fracassò la sua chiteria 
sul mio tavob, bestanmiando e 
unprecando Che cazzo ci faccio 
con cinque dollan e quindici cents, 
dimmelo to, cosa do da mangiare 
alla mia donna’ Gii dissi ehi, lo so¬ 
no al termine dei mio viaggio il 
piallo piange e di più non posso 
propno darti e comunque la mia 
parte mi sembra di averta tana, cin¬ 
que dollan non sono pochi Ma lui 
continuava a imprecare cacciò 
fuori dalla bona un disca un qua¬ 
rantacinque senza neanche la fo- 
denna, disse che lui era stato un 
grande cantante e che se volevo 
potaa vendermi quelb, poi urlò 
alla sua donna di novaQll lafoderi- 
na nella bona, e le dette anche 
delta puttana finché la ragazza, 
che eia zoppa e non poteva cam¬ 
minare in fretta, non si presentò 
con quella lodetina tutta spiegaz¬ 
zata, gialla con una vecchia foto 
del canianie da giovane, e lui mi 
chiese almeno i soldi per ncom- 
piare la chilarrs che aveva fracas¬ 
sato sul mio tavola Alm diaci, glie¬ 
ne detti per vedeiio andare «a 
lanciandomi occhlslaecc e paro¬ 
lacce 

E anche Ottaviano stasera guida 
a parolacce Oli amici suoi hanno 
da poco lascialo la piataa e stanno 
sparpaglan per le vta deserte, Ita 
g)i sietrao bui dove ancora si na¬ 
sconde ione quabhe negro C'é 
Sara ds vendicare A ogni ombra 
Ottaviano sobbalza, crede di ve¬ 
derne uno, ma è sempre qualeo- 
s alno, un'insegna cha ri vanto sba¬ 
tacchia contro una parete ounflb 
d’aniennapenzMoni ounapema- 
nachesbatMcontioiveMscun Se 
ne vedesse una aweituebbe wbé 
to I suoi amici lui non può fare 
mente de quella sera in cui la sua 
ragazza si nfugb nel bar, tra le 
braccia della sua amica, e poi pas¬ 
so quel ragazzo marocchino O tu¬ 
nisino e le fischiò Ottaviano gli si 
avvento addosso con tutta la tona 
che aveva m corpo, a cazzotfi e 
calci e to lasciò che boccheggiava 
e non ce la faceva neanche a pian¬ 
gere Il marocchino o lunsino fini 
all ospedale con te costole rotte e 
lui in galera con la rabbia tutta sa¬ 
na a riwffare m cella per due me¬ 
si e adesso c’é quel conto vecchio 
e questo nuovo da pagare Soffia 
col naso e accende lo steiea e 
s infila ancora in questa notte pa¬ 
drona di tutta che avvolge le can¬ 
ne al bordi della strada e te ultime 
Villette. Di tanto in tanto sfreccia 
una motocicletta che raltema, fa 
un cenno e riparte Niente ringhia 
Ottaviano, non se ne trova più 
neanche uno 


nella quale intervenne anche il fa¬ 
moso aichecriogo Ranuccio Bian¬ 
chi Bandinelli e l'azione del P:1 in 
Parlamento imposero nel 1971 
una le^ speciale per il pubblico 
esproprio del Rione Tena N^ 
1979 era pronto il progetto di una 
equipe guidala dal professor Aldo 
Lons Rossi con la proposta di re¬ 
stauro destinato a far emeigere an¬ 
che la pane aroheologica Seguiro¬ 
no lunghe procedure di esproprio 
tragedie come il terremoto dell'80 
iTtagovemo come quello di cui fe¬ 
ce sfo^ il presidente della Re¬ 
gione cive inaugurò nel '92 lavon 
mai iniziali per i quali erano stati 
slanziau serio 20 miliardi (ne oc¬ 
corrono dieci volte tanto) C è vo- 
lulounsindacodelPds pochi gior¬ 
ni dopo I insediamento (giugno 
93). il professor Aido Mobilio itonl 
la commissione comunale per i 
beni ambientali e chiese per quale 
motivo per olire un anno i compn- 
ncnli non avevano esaminalo il 
pri^etto eseculnro dei pnml Iota 
Nessuno rispose Una settimana 
dopo cominciarono i lavori Ed ora 
procedono le nchteste di successi¬ 
vi finanziamenli, anclic europei 
Adesso poeti saltimbanchi can- 
lanli marionette orchestre, chilar 
re Pulcinella, aitisli della parola 
del segno del cotae e della mate 
ria, ncr dieci giorni Si fcsle^ia si 
no al 29 I appena avvenute rieon 
quisla dell anlca acropoli 
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- ■ ■ . j- _ mapeicMruomi>noviilMiod«> taritortseanchedenuotepere» 1 più nuoICMe di dato, di natura- verso ia superlKio del presente: 

anUAiAPAAAMi Slino 0 leimine isguartl». pn>- ne: * una perdita di cosclerua e ie. Negli ultimi decennio cambia- decifrare e osservare nuovi tram- 

G iovanniChiaramanle-fo- neo e unidimensionale, sucA A pelo a patire «lai suo signlflcMo Acapaciitdiosseivailorw. io rapidamenie non scio ii pae- menti, ricostruire una iranta che 
lografo, ma anche curalo- puO IndiHerentemenie c o sn ulie etimok^ico, indica un tare la Ma se hrioeraiaie i iu^i lin- saggio, ma anche-a causatila sembrava iacerala. L'attimo cal¬ 
ie editoriale e critico - mi qualunque co». Il valore A un guardia «mondo, da cui ne con- pendo che siano ancora inconta- televisione - il nostro modo di luratodaiia iologiaRa si apre aito- 

moAra alcune sue tcKo- edificio dipende iiuinAdA modo segue la possUrilU di custodirlo. minAi signlka lare dei falsi, peirapirio. li risuilato è che noi ra al divenire dei tempo, nella sua 

grafie di aichllellura apparse sui con cui entra in relazione col OnnAilinondosenonbcusloili- ugualmente censorio è decretare oggi ci trcAnamoin unacondizio- duplice e inscindibile direzione 

Quaderni di Lons: t complessi paesaggio. cA suo Intorno. Ed è lo muore: l'uomo ha ora quesm ideologicamenle la fine del mon- ne di esilio perfino risotto ai no- defissalo e del futuro, 

edifici di Frank Gehiy - anziché proprio tale lelaiione che a me compio, anche seri puO consto- <' 

essere mostrati evidenziando so- interessa pone tn evidenza arira- 

lo la loro bellezza con accorti glo- veiso le loi^afie. Quando Far- 

chi di luce e scorei - vengono 
inusitatamente ripreà dentro la 
città, con il loro intorno reale fat- 
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do. come fanno alcuni loiogiali stri luoghi d'origine. Per la mia NAIo tua Ma pi Ro gH uomW, 

lare ovunque la sua cécMà. Ho A- tedeschi. A me interessa Invece generazione rilleltere suli'inliec- guniti ri inno «ipAnna «m 

skalo le isole pio mitiche e miliz- essere <m leslimone oUellIvo del cioirBslorlaepaesa^iohaquin- pmMritoofo^airaeotniRf»- 

chiedo Pierluigi Nlcótin vide nA zate dei Ciaratri-le hole Vergini, destino dei luoghi: mosUate il di significalo andare alla riceica tagonfAf.NtAAT 

I9g2 le mie immagini, mi chiese Santo Domingo-, ma anche qui mondo nAla sua effettiva condi- della propria casa e della propria Sono sempre alla ricerca dell'e- 

dlcollaborareallarivisiaLoftis.di ho visto «levastozioni ambientali zrcr. coit la consapevolezza idenlilà. Bisogna guardare alla venloumano.maconslatoquoli- 

10 di genie che passa, pali della cui è direttore, perché aveva ca- storia, perché l’Italia-per nostra .dianamenie che oggi è diventato 

luce, macchine e anonimi edifici, pilo che erano hi sbnonia con ri ^ ir i ■ fortuna - continua a conseivare impossibile fotografare come Ro¬ 
si riInbMctw tutela mtttero percorso che lui e altri aichilelb fi ranDCMiD COTI 1 diriDlBnte tracce evidenti delle sue vicende bertDoisneauocomeHenriCar- 

Alt RTom l'arAtltotbiiB A Mi- stavano compierKkp. Un percosso ** i- « secolari. Il mio prossimo libro sa- tier-Bresson: la gente per strada 

ly, pimwlBll In telitkini A chelihaponaliacorKideraieco- à nìtt r-iivalpn^ <-J| n;zf|]|*^|p ràdedicaloaCela-illuogod'oii- ha assunto esclusivamente la di¬ 
luì cwtolto a igH uenM Att me primo atto del progettefe. ■loB ^ F*“ v^volosl^czu uj iiulusum- gine della mia famiglia-: Il ci so- mensione del passante, non è più 

luvhAio.- quello di rlconoKeiecid che esi- ffpll;) fplpvìcìnnp l'asti di templi dorici, le più an- proltuionisla dello spazio. Come 

Ho volutamente contraddetto i sle già. Per parte mia cerco, con si V.A»Woa V^lia IC-lvvioiC/IK. tiebe mura greche soprawissule. unareheolc^cercoalloradisal- 

canoni tipici della rappresenta- le fotografie, di riallivarekrsguar- 1 ;) nficfn nPlTP 7 ÌnnP ^ ralfinerie spaventose, un paese vaie gli accadimenti umani mini- 

zlone lowgrafica delle riviste di do sul mondo, di restituire carne K* IlVoUrt ^KlKXl/lKJIK C lllUlalM ^ ^ con il maggior tasso di abusivi- mi che incontro, ma non posso 

aichlléltura: canoni che ^aevedo- e spessore al paesaggio, lospel- smo edilizio del mondo; Il lutto più metterli in primo piano, come 

no reliminazione dell'asfalto, latore potrà cori rendersi conio Inserito in un golfo di sabbia facev.ino questi autori: devo inve- 

delle automobili e di lutto quA cheilluogorncuisilrDva.éiBrer- tenibili, ttruochesetosseioavwe- che. per fare queste totogralie. ci straordinario, che non si trova ce relegarli sullo stondo, cosi co¬ 
che viene consideralo un eie- so da ogni altro, e va qumA pre- nule in halia Uti avrebbero gki- «uotemoflalede-cometiadeno nemmeno ad Acapulco. tome mesononellarealia.Lecillàcon- 

mento di «disturbo*. Non intendo seivatonellasiiaidenlilà.COAso- riamente grillalo allo scandalo. Walker Evans - e un atteggia- foicgralare queste stratificazioni, temporanee permettono solo 

proporre una visione cristallina, no contento quando le mie im- Eppure, nonostonle questi onori mento contemplallvo. L'Immagi- un simile intreccio tra antico e comportamenti funzionali-quali 

metallslca e astratta dArarchHel- magmi escono daB'ambilo sirel- eviilenti,imleicoinpagmdìviag- ne puramente documeniaria, contemporaneo? Risalire verso la il comprare e il passare-che non 

tura, che la allontani dal contesto tamenle fotografico e vengono gio eraiw entusiasti di quel kio- sertza cuore. puO costruire solo stona, bucare la trama direziona- comprendono più il piacere delia 

reale In cui è situata e dal suo «usale* dagli archilelliodachkin- ghr nessuno aveva'ristoigiel che imma^tù mistificale. ledei tempo, per ritrovarsi faccia sosta: è eliminala dallo spazio 

rapporto con gli uomini. L'archi- que desideri vedette per tifleaefe avevanoAfronfeagUoedu-Oggi NA M furori fotogriW ligitl a faccia con le Intenzioni di chi slesso la possibiliiàdiungestodi- 
lellura e soprattutto un fenomeno suquanloessecercanoAcotnu- b guanto è cieco, tende a noto- A twm dA pswwggbi conto creò i inonumeml dell'anllchllà, verso. I luoghi storici intènsi, co- 

umanoidOsignlficacheredilicio nicare. re esduswameniequanto ha già 4l«AAA8lclR»e*T«radslil- non significa quindi soffermarsi me piazza San Marcoo le piazze 

progellaro a tavolino andrà poi a OAqiInllDAtounMnMlRci vélo suRo schermo televisivo o twno>.AMntolortliAinolltie nosialgicamenle nel passato ri- loscane.esigonolnvecedall'uo- 

cnllocarsl in un ambiente com- AtMlworoAtatovaf»? nei depBanl turistici: è incapace llgaito con 11 «orli dA luegM. trovalo, dimentichi dell'c^i. modt rimanere tale, fanno anco- 

ptesso e contiaddillork). II pae- lo non fotografo per faresempli- insomma di vetleie la mente del Caaisl 0 iMeiptrtlH|lMMrte? Vuoi dire Invece partire proprio ra sentire la nostalgia per un nto- 

sagglo non e uno spazio oiitoge- cernente delle belle nunagfni. paesaggio. La devastozbrte dd n nostro rapporto coi luoghi non da quelle profondirà, per risalire do più umano di abitare ì luoghi. 
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i testamenti, gli inventari redatti 
dopo la morte che consentono di 
far emergere un mondo di affelli 
e di comportamenti familiari che 
per decenni gli .storici avevsno ri- 
lenuto impossibile da ricoslruire 
a causa delle funi! «che erano ri¬ 
tenute mute o che davano una 
rappresentazione deformala* del 
bambino medievale. 

Come la storiografia, sopratlul- 
10 Irancese. ha ormai acquisito, Il 
Medioevo non è un'epoca mono¬ 
litica e questo carattere si riscon¬ 
tra anclre nella storia dell'Infan¬ 
zia: nell'alto Medioevo il bambi¬ 
no è visto airinlernodei differenti 
gruppi sociali (lamtgliqarfslocia- 
tiche, famiglie germaniche e so¬ 


pra itiitio monasteri) : a partire dal 
XII secolo i melodi trèdagogici 
cambiano: Il culto di Gesù Bam¬ 
bino. che si sviluppa presso I Ci¬ 
stercensi, la nascere «lo spirilo 
dell'inianzia*: nel XIII secolo I 
bambini sono cretto delle pre¬ 
diche degli ordini mendicanti 
mentre nel mondo delle Unlversi- 
là si riapre 11 dibattito aristotelico 
fra natura e cultura; con II XIV e 
XV secolo si apre uira nuova epo¬ 
ca per la storia del bambino: la ri¬ 
scoperta dei classici, fiorila in Ita¬ 
lia, stimola la nascita di numerosi 
Irailali pcd^cgici il cui scopo 6 
di (ormare l'uomo nuovo. 

rìMaria Luisa Lambarda 


S lùchiusa inquesii gkrmia XII, XIII e in ma^ior nrisuva del rinterrenlo dela Chisa (<tol del lavoro di minlalurlsll in non 

Parigi una splendida mo- XV secolo con qualche raro pcz- s oc c <i rs oArinlaiiziaabban«lona- pochicaadìgrandevaloreanisli- 

slra Iconografica allestita zo archeologico, supranullo gk>- la Ale celebrazioni Rtiugiche) at- co. vengono lette come docu- 
pros-so la Biblioteca Nazio- cailoli come cavaftùcci di terra- naverso imma^nl traile dA libri memi delta mentalità medievale 
naie dal titolo L'enhnce au cotta, uccciU-flschiello. piccoli d'ore come quelli A Anna A Bic- neiriguaiAdelbambinoall'ìnler- 
MnvenAgeaciiradìHcrrcRIché vasi da cucina per bambole, spa- lagi^ da ntiri A medici come il mdeRa vhaquolidianadegli uo- 
e Daniele Alexandre-BIArn (che de di legno. Il percorso rconogra- A^ànedtiauisAAldArrandino iraniedeiledonnedellempo.Es- 
hanno curalo II caialogu pubbli- fico si sofferma sul momenti es- daSiena.da trattati A cndclope- se. peib. non bastano da sole a 

ciilodaSeullf.Lamosiraecosti- senzialidellaviladEribaintHnotla dhti quali Barthéleiiqr l'Anglais acrrae una rioria dell'inlanzia 

tulla quasi esclusivamente dii mi- nascila, tecunr prestale A neona- (àArrederpRvnAàsdschose) senza il coirirìbulo e il riscontro 
nlalure di manuscrllll Iranccsi. lo, i rtschideiprlmtarmiigiochi. c da moUhskni akri nunonRIL dei dati archeok)^ e di altre 
Italiani, tedeschi, inglesi dcll'XI, l'Istruzione tn lamlglls e fuori. LebmnaginLpurqrlendldofnHIo fontiscrinecomeglìaltlconlabili. 
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IL SORPASSO. Alla fine ce t'ha fatta, la madre di Isabel Attende ha 
superato la nonna di Susanna Tamaro in vetta alla classifica. 
Praticamenle una nemesi. In compenso il papa ha lasciato le 
poloni di lesta. Il dominio deila Chiesa sarà anche millenario, ma il 
pontefice semtxa aver più le caratteristiche del -^ast-seller»: fa saltare 
il banco e sparisce aH'orizzonte. Nuovo ingresso, per non farci morire 
di noia con i soliti titoli, al fondo della classifica: si tratta di Patricia D. 
Comwell, una collaudata autrice di dirìller, che con il suo InsoMto e 
cnidalt paga il dovuto pede^io alla poetica del serial killer con una 
nuova avventura della coroner Key Scarpetta. 
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E vediamo allora ì nostri libri 

ItalMlAllMtle. Patte Mrmm.iHt3oa]0 

SuannaTamaio. Va'tevatipertancuM* ssc.iir«»au 
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APOCALISSI. Il primo di marzo approderà in libreria un nuovo 
libtodel teologo Sergio Quinzio: Rflyatòrlliminiqiinaais (Adelphì). 
Romanzo o profezia, prefigura la smria di Pietro 11, l’ultimo papa, dal 
cui avvento, seccmdo Malachia, ci separerebbero ben pochi anni. 
Quinzio ci racconta la sua storia, ci illustra le sue due ultime, terrìbili 
encicliche e nana il cataclisma finale. Inquietante. Che abbia regione 
Maurizio Kondet, estroso autore di Gli <iMelphi» della Dissoluzione. 
Stratte culturali del potere iniziatico (y^es) ? L'editrice milanese 
sarebbe il cuore di un complotK» degno del Pendolo di Foucault, con 
la gustosa differenza che crede in quel che scrive. 


. II. Il i l. 




METROPOLI. Branzi, Dal 0), Salvatores, ladini e Sìni: cinque voci sulla crisi | ■" 


UVtTAIMKRFITTA 

NeU’assennals giovinezza 
Avessi avuto più coraggio 
I miei pensieri alzati in volo 
NelmaUtnadiuaabreaa 
Per tutto II me che non ho osato 
Qui non sarei contrito e solo 

I mari che non ho varcato 
Da neri nodi irresoluto 
Ingenua preda di malizia 
Soilanio ateei appena amalo 
Aerei corpidi letizia 
E non irematoe non temuto 

Non avessi mai ubbidito 
Non sarei tanto castigalo 
lo ette docile ho servito 
Esenzamercede alcuna 
Con II sudore che ho sudalo 
Da comprarmi Sole e Luna 

Perfido Invece fariseo 
Pagai tributo all'apparenza 
Eaeguite le istruzioni 
Nella calma Indifferenza 
Per illusione d’innocenza 
Con più infamia essendo reo 

Tardi giuntoa me l'amere 
Sopravaiaaoral'eU 
Eppur datoertcevuio 
Nella mite nobiltà 
Pu mila diversa lingua 
B non mai forse avvenuto 

Parlale voi le mie parole 
Sllenilclie non ho taciuto 
Lacrime che non ho versato 
Piangete gli aridi miei pianti 
Sfa gloria a tulli I vosoi Santi 
Bel dell che non ho goduto 

Inerme noairo avvento umano 
EaaerechI non siamo stati 
Eaaere un lempoche non slamo 
Noi nel cospetto dell'eiemo 
Dai tftMoasHo segregati 
Essere II dore non vMama 

Addio, addio giuochi dorali 
Da voi di mwvo Incominciare 
Alla palla a nascondino 
Quasi fossimo oggi nati 
CuNarida una fatua storia 
Nel cuore di un aonno bambino 
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Milano, il «blob» sulla dttà 


OMSTBPIWdTTA 


I l silenzio non avvolge Mila¬ 
na O forse si. Partito DI Pie¬ 
tro. ritrattasi dentro paesaggi 
meno esibiti (manca la vo¬ 
ce) l'inchiesta di «mani pulite», 
tramontala la passerella della 
moda (che ha Imparalo un lln- 
gumslo moderalo, più adatto for¬ 
se a^ vecchia città della tradizio¬ 
ne, un linguaggio quindi più ope¬ 
roso e sostanzioso), cancellati gli 
slogan legati all’era craxiana, in 
crisi perdno la LMa. arrivati e fi¬ 
niti a Roma polHicrdl ogni specie, 
rimandalo il federaHuno. dopo 
tutto questo anche le .parm sem¬ 
brano essersi ridotte. Persino «Mi¬ 
lano. Italia» di Enrico Deaglio, 
una delle iramisslonl più corag- 

f iose della storia televisiva, tace. 

loè J'hanno tolta tacere e l'unico 
opinion maka’che s'i lasciato ir¬ 
retire dal feeling con Formenilni e 
Il napoletano Felice Caccamo, 
che ormai s'è Insediato negli al¬ 
loggi del sindaco, vtlla tirolese in 
Ma'Vlncenz Munì (via Vincenzo 
Monti), e che spiega come stan¬ 
no le rose' cfod lavoro e affari e 
che per lavoro c afiari si può de¬ 
molire quella gian chiesa che sta 
dalla parti di Bazza S.Ambroglo. 
Paradossale, ma e accaduto, per 
un'altra chiesa, un altro palazzdl 
non so che altro. Cosi una voce 
che denuncia, che indica I mali 
della città c se non propone solu¬ 
zioni almeno spiega di che cosa 
si debita tener conto per trovarle, 
0 quella del Cardinal Martini. Al- 
iilmontl se volete un •disiano» di 
questa ciiià, un amaro amaro, di¬ 
sperato, ma lilialmente prolon- 


do, nell'animo insomma di chi la 
vive, dovete leggeivi un romanzo. 
Milano è stata spesso raccontata 
dal sucri natTalon: il primo Testori 
del Dio Hoseno e quello più vici¬ 
no df 4r £xHu. sempre sul tifo di 
una tragedia che II é sospesa, ap¬ 
pena aweitila cerne un'ombra, 
qui esplode, e poi Blanclaidi, per¬ 
sino alcuni dell’ultima generazio¬ 
ne. Però le pagine più intense mi 
sembrano quelle della Tempesta 
di Emilio Tàllni: ‘..lei dove sape¬ 
re che c'e un Tilanic, che conti¬ 
nua a naufragare, ogni notte, una 
none dopo l'altra, in eterno ^rro- 
fondando come una montagna 
In fondo a viale Monza, per dirle 
solo un posto tra I land con tulle 
le luci accese e i solili quattro di¬ 
sgraziati che strimpellano moti- 
vetti alla moda lenendosi in equi¬ 
librio sul ponte...». Il delirio di 
Prospero accende luci di verità. 
La città che sopravvive, gaia e leg¬ 
gera, indifferente e persmo cieca, 
assorta e chiusa, dolorosa e in¬ 
sensato, cosi poco politica, cosi 
poco •nazionale». 

La ctìsI di Milano (ma è crisi 
autentica o 6 solo crisi politica di 
una giunta che non regge di fron¬ 
te al compili dcH'amminlsirazio- 
ne. oppuro ancora è crisi proprio 
nei rapporto tra città e politica) 
non appare con -Hangenlopoli». 
fbrse aicrfst si é sempre parlalo, 
un po’ einnilvamentc. un po' co¬ 
me una ragione di difesa, un po' 
come gesto di rivcncllcftzionc (e 
nacque la Lega di Bossi) o lo san¬ 
no Andrea Branzi. Francesco Dal 
Co. Gabriele Sahaloros, Emilio 


Tadini e Cario Sini che proprio 
della crisi discutono in questo li¬ 
bro edito da Oonopio (cosa edi- 
tiice giovane e napolelana, peral¬ 
tro: strano che nessuno a Milano 
abbia avvertito la necesità di un 
analogo sliuiuenlo di riHessioive. 
che frase però no» la odrina». 

a "o I libri d'aile), Lamelmpotì 
eniale. Nelle inieivisie rac¬ 
colte con iniell^nza da Patrizia 
Ranzo si l^gono analià espiega- 
zioni. Il passalo di Milai». la sua 
storia recente, la sua knm^pne 
quotidiana licompaiono In un 


aireccesso ma óntnobile nel pro¬ 
getto. catnpioite di queH'ane 
d'airangiarei di cui un tempo an¬ 
dava famosa un'altra parte dlla- 
Ka (si pensi solo allo sriluppo ur- 
bairislicodi questi armi). 

Dal Co dice che persino la 
bruttezza di MIano gli appare in¬ 
izia dalla mediocrilà eche per¬ 
sino quella mescolanza sod a l e , 
che si avverte ancora in motte dt- 
là e to si avvertiva mottlssìmoqui. 
non e pia percepibile: Sftti sostie¬ 
ne che l'mquinamento è morale. 


Tangentopoli ha ra[^)resent(tìo 
in questi ultimi anni la aiWo cc^jerki 
di Unus sotto cui poter tenere nascosti 
i mali antìdii ddia dttà e del Paese 
Vivere in una condizione di •dispeimai» 


movimento on^ago tra il com¬ 
piacimento e lacoronriserazione, 
il ririulo e l'accomodamemo (ma 
peiché nessuna tentando azzardi 
per II futuro sicofìcMasindoroT). 
La cottiraddizione e l'amb^ilà 
sono del tesio tra le maialile di 

a ucsia città, Incerta l'ambìziaK! 
'Europa e la dimensione paesa¬ 
na, nordica e <Tamana» insieme 
(fa discesa dì Beriusconl vale an¬ 
che por questo: non raffcimazio- 
ne di una cosiddetta cultura àidu- 
siriale. ma semplicemente lìnva- 
sione di un centro di potere, un 
cambio della guardia che lascias¬ 
se tulio come prima), dinamica 


nel senso che incide sulcQsUime, 
suga capacità di iinenttva, suga 
sincerità M proposìlL sulTMelR- 
genza, e cosi si sroaniscono le 
capacÀà pn^elhiaB: Bmzì sco¬ 
pre la (nàcqng accklemale. la 
città che si e ttasfonnata in me- 
liopoB senza pren derne assoluta- 
mette coscléiza: Tadìnì rktirda 
Il sentùnenlo di delusione, shte- 
molicaRienlc oonfermoM dal 
rapporto con Tistìtuzlone pubbli¬ 
ca. eoa nessuno pensa a impe- 
(giaisi hi iniàaàve coB cttn ie. 
ofpuino va avanti ma^ con suc¬ 
cesso ma hi modo complelainen- 
le éohÀK SalvBlores vede una 


sorta di resistenza culturale al 
mai^ni (hi lui crai altri a impe- 
gnatsi per il Leoncavallo) 

A me pare che in queste brevi 
citazioni si leggano alcuni dei ca¬ 
ratteri detta <1151» milanese o del¬ 
la >casualità> della sua condizio¬ 
ne. casuaUià ovnameme condì- 
zionUa « guidala (per risalire ah 
la storia, alla geografia, alla storia 
hxlirttilale, alla storia del paese, 
eocetera eccetera e anche alle 
rotture (die (juesla storia patisce: 
datt'affermazione del grande ca¬ 
pili si fascismo, alla liberazio¬ 
ne, ag'egemonia democristiana, 
al parlicolaTe sviluppo del centro 
stni^. alla rivoluzione tecnolo- 
^ca, dia terziarizzazione, al disa¬ 
gio prima e poi al disastro delie 
sue (impagini amminisiralive 
davanti alla «sorpresa» e ai vuoti 
deSa deindustrializzazione). C'ù 
peiddifronte (edifronteachita 
poliUca ecultura e chi comunque 
vive (presto città, più o meno con- 
s^revohnente. soprattutto incon- 
sapevohnente perchè l'euforia 
dùti Ottanta è assai longeva) 
un attualità della crisi che riman¬ 
da agU uhinu anni, forse alJ'uUi- 
II» decennio, e che qualcuno 
^mn solo i (nudici) ha voluto 
mssumeie netl'espressione «ton- 
gerrioptrii». La pratica della conu- 
àme possedeva e possiede 
un'hnprònia milanese (l'efflclen- 
tisn» ail posto dell'efficienza pa¬ 
gato hi tangenti), ma è anche ve- 
roche aun certo punto langenlo- 
poV divento la copertina di'unus: 
sotto quel morbido plaid si na¬ 
sconde ogni cosa, i mali dello 
Stato 'italiano (che Milano paga 
quanto (qualsiasi luogo di questo 


paese, ma forse in naodo più 
estensivamente e diffusamente 
esemplare),iconflittlpolitici (tra 
centro e perlleria), la cultura ra¬ 
pinosa dei suoi celi produttivi (ri- 
iraliisi I padri della grande indu¬ 
stria milanese oppure venuti fa- 
chmenle a pani con H potere per 
manciate di metri cubi edifìcatH- 
li), l’Insuflicienza dei suoi rap¬ 
presentatili politici (le nuove ele¬ 
zioni hanno creato >moslri» locali 
enazionali.finoallacaduti d'im¬ 
magine all'estero, che si paga 
con lo sberleffo), la solitudine 
degli intellettuali... Milano tutta¬ 
via resìste: fa cultura del lavoro 
che si può declinare come arte 
d'arrangiarsi, il terziario, to moda, 
la piccola impresa, to borsa... La 
città è cambiala non perchè i 
^endi pregni» di venl'anni fa 
stono stori realizzali, ma perchè 
un blob di uffici e di iniziative pri¬ 
vate ha Inondalo quarlierì e peri¬ 
ferie. trasformando il vecchio o 
realizzando il nuovo. Il Irafllco 
non è alla paralisi, perchè il mila¬ 
nese è disciplinalo ancora: sta In 
coda. 

Se si cercasse un simbolo di 
Milano, lo si potrebbe vedere vici¬ 
no al Foro Bonapaite (.uno dei 
pnigelli leallzzall. un secolo fa 
però): la nuova sede del Piccolo 
Teatro. Un orolc^io conta le ore 
che mancano alla sua realizza¬ 
zione. A («m'annl dalla posa del¬ 
la prima pietra. Solo che venl'an¬ 
ni la poteva lasciarci sperare, ora 
mette tristezza. Disperanza, co¬ 
me scrive Tadini, coscienza del 
nulla in cui si vive. Però a Milano 
si vìve. 


, Il ritorno 
alla vocazione 
(senza politica) 

I mUMOtAMIIT* 

D ' isconere di «vocazione», 
un concello che ha un’o¬ 
rigine indubbtomenie re¬ 
ligiosa (H>eciiicamenle 
paolina). può apparire snobisli- 
camenle inattuale, estraneo ai 
nostri fieri orizzonti laici (d’altra 
parie la sinistra italiana sembra 
impegnata a recuperare ansiosa¬ 
mente, della cultura dell'awersa- 
rio, le cose peggiori...). Ne ha 
parlato recentemente Goffredo 
Foli in un commosso scritto su 
don Peppino Diana. Il prete ucci¬ 
so dalla camoiTa, affermando tra 
l’altro che qualsiasi lavoro, senza 
un elemento di vocazione, si ri¬ 
duce a carriera. Ma anche oltreo¬ 
ceano la cultura più viva ha mes¬ 
so al centro della propria rifles¬ 
sione etico-pollllca un tema del 

K ere Christopher Lasch he vo- 
nabilitore il concetto calvinl- 
Ita e puritano di •chiamata», 
mentre Edward Sald contrappo¬ 
ne àif’fniellettuale professionBta 
rintellettuale «amateur» (dilettan¬ 
te), iTwiso non da aspettative di 
, compenso e di potere, ma da un 
«amore» indlscipllnalo ed erratico 
per la propria disciplina. Un di¬ 
scorso torse vellellarto. Insidiato 
da moralismo. Eppure se limitia¬ 
mo la Tiosifà elle 

prwagau/ri qual dibcorsu può di¬ 
ventare urgente. 

Senza checlO suoni Irriverente, 
proviamo a spostare un mornen- 
lo lo sguardo e a occupaicl di un 
ambito mollo ^ù «compromes- 
so^ come to cultura di mtusa. 
Probabilmente quello che In Jo- 
vanirai (eletto quasi ad emblema 
di lesisìenzB umana) ci piace 
tanto non è l'enfatico «pensare 
positivo», ma la presenza, in ciò 
che fa, nelle sue canzoni e nei 
su(H concerti, di un (indimostra¬ 
bile) efemenin di uooizione, che 
trascende lo stesso «personag¬ 
gio». Amine sincero, disinteressa¬ 
to per li proprio lavoro, fede nel 
suo uo/oie intnnseco. Ma come 
può formarsi una fede del genere 
entro una cultura torca? Neil'anli- 
chilà la vocazione era Inseparabi¬ 
le da un sentimento di equilibrio 
o di ordine del mondo, che poi 
trovava un puntuale equivalente 
a livello individuale. Il moderno 
disincanto non può ripristinare 
un sentimento del genere. La na¬ 
tura è drammaticamente muta e 
priva df finatfet. All'oidfne meraff- 
siCD del mondo possiamo soltan¬ 
to sostituire una cosa meno sug- 
^iva ma più tangibile cotne il 
bene comune. Il che può sonare 
prescrittivo, astrattoinente p^a- 
gqgico. Eppure nell'idea di voca¬ 
zione (e dopo il tristo decennio 
della Prolessionaliià) sì conserva 
un elemento prezioso, quasi per 
definizione antiutopico e mollo 
concreto: l'adesione al pieseme. il 
rifiuto di (Tgni rinvio, di ogni palin- 

S enesi finale e calcolo di risultati 
tluri. Ore, se oggi net nostro pae¬ 
se la vocazione (nel lavoro) - 
dedizione, responsabilità, passio¬ 
ne - non coincide più necessaria¬ 
mente con una ideologia o con 
l'appanenenza ad un'area o pan 
iho. questo può essere percepito 
come inquietante o liberatorio, 
ma certo non si può trascurare. 
Se insomma accade che gli (laiia- 
ni con una qualche riconoscibik! 
vocazione e moralità personale 
perssano aiK'he divorare i libri di 
De Crescenzo e sfrassaiscla con i 
Vanzina (e votare nel modo me¬ 
no prevedibile...) allora qualcosa 
di indecifrabile, di lerribilinenre 
imbarazzante è avvenuto nella 
mutevole antropologia dei nostri 
connazionali. Gli stessi lenialivì 
di contrapporre alla ciilliim-sirel- 
tocolo i pensosi, edilicanli vallili 
della tradizione critica soinbrano 

rimuovere l'asirello «irugico. del 
nuovi scenari. E cioè il fatto che 
Ira cultura c politicu, tra .seirso eti¬ 
co dell'individuo e sue opzioni 
elettorali, tra modi di essere o 
scelte ideologicho, non si dà più 
alcuna armonia <i rassictiranle 
«coerenza». 





























IO SONO UHM'LUNA. 


Jeans un peu lune et comnus uoya^r 
•losonounpo lunaeunpo'commessovlaggiatoie- 
mia specialiti 6 trovale ore che han perso II loro orologio 
CI sono ore che sono allibate-fesAeurssrrut soni no>>ées- 
eci sono ore che sono state mangiate dai cannibali, 
e IO conosco anche un uccello che le beve 
AUie sono state trasfomate m motivetticoniineiciall 
Ma losonounpo luna e un po'commesso viaggiatore 
eceico quelli che han perso il loro orologio 

VmmnEHUDOBNO 

(in Tout à coup, npresa in Conversazioni con Ivan IHieh, 

Eliuthera) 




Grazie per Bataille 


I l AmHiio di tantofo. Il mi¬ 
glior cniico televi^ che ci 
sla oggi in Italia è, secondo 
me Cui 2 lo Maltese (a volte 
la domenica compro lo Stampo 
soprattutto per la sua rubrica «Tg 
Sette») Nel caso VI fosse sfuggito, 
^ segnalo II pezzo del S febbraio 
m cui Maltese ha commeniaioda 
par suo I Irruzione, non proprio 
casuale, nella santoriana trasmis¬ 
sione •'Tempo reale» della •voce 
del signore» (o del padrone?) 
Osservando anche che tanto per 
cambiale, gli awersari aluUno 
Berlusconi le accuse «di prender 
soldi a prestito dMle banche « di 
pagate i giocatori in nero» sono 
•dei menti agli occhi dell'italiano 
medio, Imclig non si la beccare» 
e cosi condude >11 destino di 
Santoro « segnato In fondo alla 
strada lo attende una vagonaia di 
soldi facili dalla Flnlnvest* Stare¬ 
mo a vedere LI comunque, di¬ 
rebbe Queneau, *il y a & manger 
aboin etauitoulivomin 


Lei A di Meodt // itigglasco 
C&^O. lite 23000) di Massimo 
Carloilo 0 già stalo posltlvamenu 
recensito (qui, da PofT, altrove da 
Di«lielnii, CapMa, eCc ) e non 
diro certo la mia al riguardo per¬ 
ché appara sulla quarta di copen 
tina Mi liinltoadiaie un aneddo¬ 
to che Cailouo racconta in una 
bella InteMsia apparsa sul men¬ 
sile Lina din (die iraveieie nelle 
librerie FeItnnelU) «La scorsa 
calate al maie un signore di Mila¬ 
no mi fa 'Ah, lei e di Padova? lo 
conooco II coso Carlottor Forse 
mi aveva |n qualche modo rlco- 
nosduio ma non gli é scattala la 
coscienza Cosi, per non meflerlo 
In Imbarazzo, l’ho ascoltato men¬ 
ile mi raccontava lutto il mio ca- 


Oa non pantere. Votele leggere 
uno splendido racconto da poco 
arrivalo In libreria’ Eccolo An- 
nam (Il Melangolo, lue 12000) 
di Christophe Bataille LTnesoidfo 
lolgoranle di un ventunenne <e 
pare Incredibile, a lettura ultima¬ 
ta) che, come ci Informa Vol¬ 
terrani nella (male Nola di tradu¬ 
zione, non ha una formazione 
iimanIstICB, la studi di economia 
Il racconto di Bataille. mirabil¬ 


mente laconico, tutto latti senza 
commenti, come I grandi raccon 
II, vene dal nulla, nel senso che 
non gli sono nuocila a trovare an¬ 
tenati o maestri Siamo nel Viet 
riam alla Arte del XVDI secolo, ma 
non CI si ^tavenh non si tratta di 
un racconto storico, né vi « trova¬ 
no espUcitamenle metafore del¬ 
l'oggi (semmai se le inventa II ler- 
Ine) un domenicano e una suo¬ 
ra, arieti come miaslonan, col 
passale del tempo dimenticano 
la patria (la Francia, che a sua 
volta se II è dimenticati), la reli¬ 
gione, e Immersi nella natura, la¬ 
vorando allo aiesso modo della 

C latrane locale, scelgono I o- 
l'amore (si veda lo splenda 
dobrenoapag 81-82) Come mi 
diceva l'amico e gran Iettate Ro¬ 
berto Rossi, sono Adamo ed &a 
nelTUen Sopito cosi Ancora 
oe rapide annotazioni desidena- 
mo kmie al plO presto l'aliio In 
bro dieaiallla apparro lo scorso 
anno (Abanihe). Amman forse cl 
ammalia cosi profondamenre an¬ 
che perché si svolge altrove, mol¬ 
lo lontano da ogni tematica ame- 
rico-eurocenirica, di cui siamo 
aKinauseaii. vorremmo sapete 
chi ha proposta - chapeau' - il 
racconto ai Melangolo Solo per 
esprimergli U nostra gratitudine 


□ 
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Non «'A MIA- Credevo clw In 
campo culturale l'argomenio pii) 
noioso fosse la Ime del romanzo, 
menile al secondo posto, a po¬ 
che distanze, piazzavo Is cnsi. 
con convailsioni. della cniica lei- 
(eraiM E invece no Oggi batte 
tulli e di gran lunga la line della 
poesia Ma non boswiebbero 
bmvi cenni, come una volta sul- 
I universo? 

SM KttHttni «Noi non abbiamo 
ancora esaurito tutto il disgusto 
per una tibeité che non voleva¬ 
mo, che Cl é stata impasta dagli 
avvenimenti e che usiamo a con¬ 
sumazione, aspettando che si 
esaurisca Noi Italiani odiamo la 
liberta, e la prova maggiore che 
io porlo a sostegno di tale lesi é il 
gran numera di monumenti eretti 
nel nastro Paese ai maitirt dela li- 
bena che sono sempre morti per 
(b/enderla Noi amiamo la Forza, 
e la Liberta sta sempre dalla patte 
dei deboli, che muoiono» Cosf 
Cnnk) Flaiano, nel 1956 


□ 





n male sulla vìa del filosofo 

P 


aieyeon é stalo U frtosolo 
Italiano pai audace degli 
uhimi decenni in Onfofe 
già della Abeid H mole e 
la soPerenza (Einaudi. 1995). 
che raccoglie i suol uKum senili, 
egli spinge il suo sguardo fin dove 
nessuno é forse arrivalo, fin dove 
e dtfflcite seguirlo senza essere 
presi da un sensodi vertigine Pa¬ 
reyson parte daiTenneneulica. tti 
quanto la venta non si offre se 
non airinlenra defctnlerpietazlo- 
ne «Si offre, ma come Irrlducibt- 
le. come irretaUva. come etttuH- 
va. come inoggetnvablle. come 


□ 


□ 
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neMunbée» Ma la ueiiia é inog- 
getbvatnle e nesaunbile per ch é 
SI kHids sull ontoiogla detta Ifloer 
té. sull inesaunbée detta lAìeita 
otiginaiia. abosale, che non ha 
nuia prima di sé. tanto che essa 
si fe essere jmpnn «eludendo il 
miRa nella non4é)enà 
Ma la libeità é soptalttino kber- 
la di bene e ttt male Oostoevsloi 
aveva gettato U problema del ma¬ 
le sul percorso della filosaAa. 
portandob a una déticcéta msu- 
perablle Cosa «lO é pensiero d 
howe al male?Cosa puOdi fronte 
alla soBerenza del mondo? Pa¬ 
reyson a dice che «non basta la 
fBÓsofia. che bisogna nconeie al- 
Tesperlenza relgiosa» Ma anche 
quMa non bùia, se Par^ison 
seme I bisogno di rlcorreie an¬ 
che al mito come ^MKsesso della 
venta neTuraco modo in cui st la¬ 
scia catturare» Oal simbolo che 
uniscensé InseparabtlmeMe.h- 
s>ciÌA e trascendenza ed é dun¬ 
que «sede del oascendenle per- 
<ì)é sÓId In esso quest uUmo pub 
manttestassi al tempo slesso nella 
sua Ineststibée presenza e n^a 
sua nnducAtUe uRenonlà» Ma 
neanebe il simbolo basta se a un 
certo punto, cH honie all'eigie 
rranza del mele e della soHerèn- 
za Pareyson afferma che questa 
•é una ^ande vttxnda nairaWe 
sotottiunraoooMo nonteonzza- 
bée a) un srsleina né filosofico né 
leotagic» Ma alla fine fumea 
parola che pub die il male e la 
sofferenza é quela tragica 

LaHieitàè|tt«na<fllutto Lah- 
beiiè è prhna d Dh> D» è in 
qumilo leakzzab kbeitàdel be¬ 
ne Ma realizzando la bberM del 
Bene Dwpoitahseancheilnui 
le posstbiR II male meainzato 
Dunque •Dio é senza dubbio I o- 
ngme del nude» Luomo è n 
quanto realizza il male che é r 
reatealoiiiDKi llmale<coiape- 
le solo 88*110010 sul plano delia 
sliinm Dm reakzza dunque la b- 
bertàdibene come luomo rea¬ 
lizza laUiettA di male Lasionaé 
la lealiBfBione sulla scetu del 
mondo deOa «cena cosmRa del 


male racchiusa m Dio 
L’unico modo per compensare 
H male del rnonoo è la sofferen¬ 
za Quella sofferenza Inutile che 
aveva lacerato Ivan Karamazov, 
diventa una sofferenza necessa¬ 
ri Ma tutta la sofferenza del 
mondo tunane sbilanciala rispet¬ 
to a lutto il male del mondo Ed 
ecco che Dio si é latto uomo, sof- 
lerenie haabdicatoallasuadivi- 
nllé, pei mone solo e sofferente 
sulla croce È un «momento ateo 
della divinità» «Dio al punto cul¬ 
minante della sua tragica vicenda 
nega se stesso, é la crocifissione 
questo «vento inaudito e Konvol- 
genle questo 'suicidio'' non « sa 
più se sublime o terribile, in ogni 
caso enigmatico e misterioso, 
questa cupa stona di autodistru¬ 
zione e di morte» 

Ebbene, vrmcotnmensurabiliM 
«favna rende possibile il pareg- 

E » La sua sofferenza Immisura- 
ile a contrappone all Incom¬ 
mensurabilità del male, la supera 
e restituisce al mondo il senso 
Senza di essa il mondo sarebbe 
fallimentare, assurdo Ma il male 
continua anche dopo il sacrificio 
diDio Lasolferenzaconlinuaan- 
che dopo il suo sacrificio E dun¬ 
que il pareggio é possibile solo 
nelTapocastasi finale 
Il male diventa il macigno su 
cui dimna i denti invano la filo¬ 
sofia nreyson l'ha posto sul suo 
cammino come un ostacolo de¬ 
stinalo a modifica/ne il corso Le 
sue parole sembrano Incontro- 
vedibili di fronte al male del mon¬ 
do Eppure mi pare di non poter 
accettare il suo cupo racconto II 
male è un mistero, e allora per¬ 
ché nominarlo come necessità 
che scaturisce dalla libertà stes¬ 
sa’ A questa spiegazione ancora 
Rlosolica preferiKu I aftermazio- 
ne autenlicameme tragica di Eu- 
iroide li sapere non è mai sapere 
dì tutto Questo può ponaie a 
sfiorare la denuncia dell’assurdi- 
U del mondo, che mi pare prefe- 
nbile alla condanna a una libertà 
che fa della stona dell uomo una 
stona d onore che si svolge ine¬ 
sorabile m attesa della fine 


L’innocente Biagi 

fflWAIIWItelMtel M 


«0 dignitosa coscKnza e 
netta » un verso <lel 
•Putgalono» mi la eco 
nella memoria mentre 
mi appresto a dedicare il presen¬ 
te •'nentanghe- all'ek^io di una 
persona che non ho mal incon- 
Irato se non sugli schermi della 
televisione o più ^>esso sulle pa- 
ine della carta stampala Parto 
I Enzo Biagi Non si tratta di let¬ 
teratura, né di politica, ma di 
qualcosa che secondo me, ab¬ 
braccia I una e l'altra ed é perciò 
ancora più importante Non c'è, 
almeno da qualche anno, artico- 
loda lui Rimalo al quale nel leg¬ 
gere o sfociare ■ giomall, io non 
mi affretti a (bre Ta precedenza 
Perché’ Perché di Biagi mi piace 
la scnuura E mi piace non soi- 
lanlo perché mi trovo solllamen- 
te d'accoido con quel che egli 
scrive, ma anche e soprbHutio 
perché ho gradualmente consol^ 
dato la comnzione che vi sta in 
CIÒ una ilgorosa rispondenza col 
suo pensiero No,d‘accoirio,non 
sarà In queste coerenza il solo 
Ma è cettamente uno dei pochis- 
siim che non abbia quasi mai bi¬ 
sogno di scnweie una cosa per in¬ 
tenderne un’altra, il che pub es¬ 
sere un sottile procedimento re¬ 


torico a volte inteso come «Iro- 
nia>- (a questa, tra l'altro il Nostro 
non manca di fare frequente ri 
CORO con CIÒ anche dilettando II 
suo tenore) Viviamo in un paese 
e m una cor^iuntura storica 
mondiale in cui la pratica della 
bugia è diventala, specie nella 
sfera pubblica, condizione di so- 

E rawfrenza r^ionpercuiildire 
, verità diventa inevitabilmente 
rischioso e possono pemieiteRe- 
lo di solito quei pochi che sanno 
di non aver nulla da perdere sia 
per presidio personale sia per 
età due requisiti che Blagl sicura¬ 
mente possiede (e lui non me ne 
voglia per l'età abbiamo più o 
meno pi stessi anni, e poi tutt'ai- 
tro che esuma è fra noi la specie 
dei vecchi bi^aidi) Nella mia 
esperienza di scnttore di versi ho 
imparato che ben difficilmente 
diventa vero sulla pagina una pa¬ 
rola che non sta stata vera nel 
sentimento anclie per questo si 
richiede nel poeta una fonda¬ 
mentale innocenza Ora I esem¬ 
pio di Stagi mi conlemia nel so¬ 
spetto che CIÒ possa valete anche 
tn prosa nella prosa di Biagi, per 
l'appunto, dove lo stile la premio 
sul rispetto del vero, sulla qualità 
morale 


..I n libert a ’ ^ 

Multe da ridere 


—ffWteo MMMunaa* 


un sabato d'inverno in 
li' California piove e «no te 
. sei e mezza del maOino. 
AL»« Unacolonnsdimacchine 
Si infila nel paicheggio della loca¬ 
le counnouse neKendonocenii- 
naia di persone mtinsite In po¬ 
chi minuti davanu all'eniraia si 
assiepa una folla Nessuno parla 
alcuni fumano neniOMmente 
Tute hanno laila imbarazzala 
tome se fosserdttae colti in fallo 
llchainuncenosansoéveio so¬ 
no tutti reduci da una multa (per 
eccesso di velccnà mancata di¬ 
stanza di sicurezza mancato ri¬ 
spetto di uno stop) e sono qui 
irérevitaieguaipiùgrossi InCali- 
foinia, ognuna di queste Infrazio¬ 
ni vate -un punto» quaiira.punil, 
in un anno possono compeutare 
la sospen^ne della patente E. 
quel che più coma anche un so¬ 
lo punto comporta spesso un au¬ 
mento del premio di aa^urazio- 
ne Cé però un modo di evitare il 
punto besia andare a scuola per 
un gtomo - a una traHk school 
come questa 

Alle sette meno dieci compare 
un poliziotto in dmsa e per prima 
cosa mcolonna lutti ^indl pro¬ 
nuncia alcune regole fondamen¬ 
tali In «classe» (ciré è poi un aula 
di mbunale) non si puO poitaie 
niente da mangiare, da bere eso- 
prallutlo cfo leggere Lo Sialo n- 
chiede che vengano sommini¬ 
strate sei ore e quaranta minuti di 
lezione, e durante tutto questo 
periodo bisogna stare attenti, al- 
tnmenli si è cacciali luon e biso¬ 
gna ricominciare da capo Anche 
andare in b^o é una cosa deli¬ 
cata chi ne approfitta per giron¬ 
zolare e distrarsi verrà immanca¬ 
bilmente espulso Dura lex, sed 
fez e In fondo è giusto se davve¬ 
ro queste lezioni devono servire a 
qualcosa, occorre che siano pre¬ 
se sul seno 

Salvo che, una volta dentro, 
cambia lutto Lo Sta o non gesti¬ 
sce direttamente la scuola i poli¬ 
ziotti SI aggirano minacciosi per i 
corridoi ma non inleivengono 
nell istruzione Compaiono solo 
primaedopogli intervalli (unoal 
mattino unounpo più lungo per 
pranzo uno al pomeriggio) per 
a&sicuraRi che gli oran siano ri 
spettali L intera opeiazione è 
stala data m aiqiallo a una ditta 
privata che ha impostalo il pro¬ 
blema in modo realistico Come 
tenere sveglie centinaia di perso¬ 
ne per sei ore e quaranta minuti 


parlando di temi attinenti a) traili, 
co (cinture di sicurezza, guasti 
dttM'àleool manutenzione dei 

I autovettura)’ Risposta aiuu- 
mendodelcomici Nonstoschen 
zando quello che ho visto io 
(ero 11 per eccesso di votocilà) 
era propno un mancalo comico 
da avanspettacolo, che di traffico 
per sua stessa ammissione sape¬ 
va poco maincomuifuoaapevtt 
cambiare voce, baltare, fare le 
smorfie, canNochwi<e. imftwe gN 
accenti di ven gruppi e mlnonui- 
ze Che si en presentato con de¬ 
cine di attrezzi del meeQens un 
campanello per ehi dava la rispo¬ 
sta giusta e una fiusta pet i diso 
li, una palla, una sinn^, un siscia 
-Aun tocco da indossare alla fine, 
mentre si distribuivano i «dlpio- 
mi» Che chiamava fuon gli siu- 
denu per coinvolgerli Ih un teatn- 
no e Improvvisava steich con la 
propria assistente E che su una 
solacosaerainllessiUle ilimilìdi 
tempo Bisognava stare II dentro 
sei ore e quaranta minuti al mini¬ 
mo sgarro la dilla avrebbe perso 

II contralto Quindi ve bene qual¬ 
siasi scemenza ma l'orario é sa¬ 
cro 

Fino a qualche tempo fa la trai- 
he school evitava non solo il pun¬ 
ito ma anche la multa poi il go¬ 
verno deve aver pensalo cbcci ri¬ 
metteva e adesso la multa la si 
paga comunque Come risultato, 
la frequenza a queste scucée è 
scesa del 40% e le ditte hanno co- 
muiciaio ad adeguarsi Sorgono 
come funghi prc^aronu alterna- 
IM alla detenzione scuole per 
prostitute e pedofili ladn e dro 
gali, esibizionisli e manti violenti 
E SI fanno una concorrenza mie¬ 
tala abbassando i prezzi, ren¬ 
dendo 1 propn prc^iainmi sem¬ 
pre piu divertenti talvolta addiiil- 
lura facendo corsi per comspoti 
denza La privatizzazione con¬ 
quista passo dopo passo anche 
colpe e pene le regole del «libe¬ 
ro- meicalo si impongono anche 
nell unlveiso della giustizia Col 
nsullalo di modificartcì, di traslor 
mallo a propna immagine e so¬ 
miglianza In un mondo di Iniral- 
tenimenlo conliiiuo anche la 
gmslizia diventa mlmttenimento 
Con una sola parucolahlà resi¬ 
dua che non si può abbandona¬ 
re lo spettacolo quando si vuole 
Ma SI può F>oi farlo davvero negli 
alln spettacoli’ 



(tolies 12 ) 

readiCttrla luogo dove la gente 
frl^e per le maldicenze 
hobbylorio luogo dove finisco 
no gli hobby che cessano di esse¬ 
re coltivali 

nteffoeondrittco giapponese 


che si attnbuisce malattie Incsi- 
stenli 

coyottenw il loyonsmo del 
coyote 

MatttBvOfy registi inglesi che 
mangiano insetti d avorio 
alwntlòn gmvso topo d'nlber- 
goalloShcTaton 
































Fulvio tomizza in tribunale 

Un abate molto curioso 
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b«n«dMtlM di Sunmaia • 

paoBfdilat MMBiMrtB Jl M# Maio 
di vidM eoali* 1101 • M «M Miet 
tana. I «to aM tiMia t dM»dM« 
rtcMMMdwddBpeMnifeM» 
MMH it Mbunlt MtcoH* 
pttcM faccia hM*. dgp* mM d 
dtei»la,caaa-faWBhnccdBaMI». 
a dcd la pfBdoa di carta pnaMiM 
«aaiBneaal'OllaSaaloraigam 
caacMia pnprtc adal cdanta, alto 

woppMipnDraniv n pibmHVm* 
ki raaM, l'amMfaapancaatfa 


ala intaatanrie vna napctc par 
«lealton a Maira a «maa eoa ta 
la0awnaCacaa.cltodaaoi4 
analdlcca caH nata«tow»-lul 
«aaacMlaMa a banadciarto • 


iailnÉiM,clèaiM 0 tiaa>a 
iwnato allcttaa m pa iw acceca un 
Mcdka. fta arttocaa • MaccM 
Qawtol naa «ada rata d ptogan la 
«cicali itoallcdil'rtrta. dia 

laaaaaaM’aalleaaen*ianttoaaa. 

«aodBacackalNMa 


-- ... 

OHMMdBiP* ■nMllMnw 

camamaWto-all conelto ma 
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dia Cadla a aaa madrt, 
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to at d iado Pila pa » ! pan 
hnpMta beala, dia prenda «oea 


I racconti dello scrittore russo prigioniero dei Gulag per quasi due decenni 
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Fuori dall’Ade siberiano 


C oeliulU con I materiali 
clanici dalla letteratura 
conceiUraiiknilaia, au uno 
acenario di condizioni di 
vite Intollerabili, abuii Inconcepi¬ 
bili, condizioni di lavoro difficili a 
credersi, popolati da una umanl- 
ti <ff detenuti di ogni ppomìena 
sociale e Ideoto^a, itdolil al li¬ 
vello minimo di animaliti, a una 
aoprawtvenM trascinata a suon 
di iradimenti, soprusi e delazioni, 
questi ncconll hanno una gran¬ 
dezza inttagablte Eppure l'emo¬ 
zione della leluira non saiebbe 
altrenanto profonda se non la 
soneggesse renella di uno scrit¬ 
tore che ha saputo aeivlisl del la- 
ger come di un laboratano,an- 
dando ben oltre la denuncia. Sa- 
lamov salta olire la contingenza 
clorica e politica, questo nono¬ 
stante gli accenni orxaslonali a 
una specularlia che fa vacillate la 
mente- quella fra i lager delle due 
forze nemiche, na^M e comuni¬ 
sta ^luf.comehanoMtoKapu- 
scinsidl, I lager •appartengono al¬ 


l’ordine naturale, non a quello 
umano hjòforn l'uomo ribellar¬ 
si al gran^ gelo o a una catasno- 
Aca alluvnneh No, ma m cambio 
la rinuncia alla ribellione lascia la 
mente libera di tifleuere sul nuo¬ 
vo rapporto insteuraiosi Ira uno 
sentore e Usuo soggetto (Looo- 
ixMio) se in passalo si scriveva 
dal punto di vista della gente tra 
cui si cresceva e di cui si condivi¬ 
devano gusti e opinioni, >la prosa 
del futuro esM altro Non saran¬ 
no pio gli scrittori a prendere la 
parola, ma degli speclallsil con il 
dono della scrittura E racconte¬ 
ranno soltanto quello che cono- 
sconoechehannovisio Lauten- 
tlcha, questa sari la forza della 
letteratura del futuro- 0 , come 
ebbe a due allrow. I artista e 4>lu- 
lone che ascende daU’Ade non 
Orfeo che vi discende- Quindi 
non creazione, ma ascolto della 
tealii e scelta del materiale 
Secondo II senso di una riceica 
sulla natura ultima delle cose fa¬ 
vorirà dalie MHiazioni Icnposw 
dal lager dalla scamiricazione 


progieeslva dell'atihna «Trial I 
senUmenb umani - l'amore. I a- 
micizla, rtnvtdia, l'umanni, la ca¬ 
nti. Il desrderto di gkma, l'oneslè 
- li avviamo peni tnsteme alla 
carne di cui >1 hir^ periodo di la¬ 
me CI ev^-a privali Nell'insignifi¬ 
cante strato muscolare che anco¬ 
ra ncopnva le nostre ossa ( | 
non SI trova ormai altro che rab¬ 
bia, il piU durevole der seiUimenlI 
umani-(AvKiosecco) Aunces- 
to punto nel logorio di quei due 
de^nni, anche la rabbia vrapo- 
ra. emerge il senso di una sbaoc- 
dinana pace Interiore, accompa¬ 
gnala talvolta da una specie di 
ebbrezza di fronte a squann di ve¬ 
nti che gliascebdelpassalooiee- 
netwio auraveRo pnvasKuii libe¬ 
ramente scelte Salamov si stupi¬ 
sce della sua soprewnenza eco 
pie la forza sttaorduiana dei'vo- 
mo, superiore a quella di qualsrt- 
si animale, si emoziona di 
toccare in sé la sorgente della for¬ 
za vitale, quelli che gk impedi¬ 
sce, nonostante tutto, il suicidio 
La vokmlà di non mollare si raf- 
fcvza anche con U sale di una 
contorta ironia, come ai /Veggio 


•La grigia ma sassosa, le monta¬ 
gne grigie, la pioggia gt^ra. «eie- 
io ffiigio, 01 uoiMil 010 ui abO) 
laceri nmo era mollo dolce, na 
ogni «osa «'era rm lecgiroco ac¬ 
cordo In amo c'era una sona di 
armonica uniU di cotori - un'as- 
montorhabohea» 

Una volta Salanwv chiese a Fa- 
sternakpetchénonavessebiaifot- 
lo Heme Si senit mpcmdere 
4fon apprezzo aftobo I ionia 10 - 
maiuica La poesia, come la vita 
« una cosa boppo sena per 
scherzarci sopra- <>iesaof>e di 
pumi di vista, perché a F^Rdeb- 
no. nel gmgno iM ’Sfi. Salame» 
mnase cofpiKi daTabnosfera fal¬ 
sa di casa Pastemak Tanto co- 
0 )ac e troppa deferenza per un 
poeta quasi sessantenne che gk 
pareva Iraltolo da entoni prorftge 
In tanta msoflelenza per d presu- 
gn gorkito da IMemak fra le 
donne di casa sembrano litofio- 

laie senfrmenli sepoW ito Irnm’i’ 

gb stessi detto Salame» riuatlotdi- 

cennechesinbelbvaalbdilutu- 
ra patema -SI. vhrO non solo m 
un modo dneiso dal wo. ma to- 
cendo esattamente il comiam di 


rpieUocheconsigliiu Tuhaicre- 
dutoHiDro IO nono crederò al¬ 
iano. non cl credo pKi da mollo 
tempo * non imparerò mai a tar¬ 
lo 'hi ami I alhinli pubbica io 
nmrmicirledicheròaltatio e se 
un pomo lo larò. sari m tutta 
un'altra torma Tu hai lede nel 
successo.nellacamera io Invece 
non tarò nessuna camera, io mo- 
niò anonimo, da qualche parie 
nega Siberia oitenlale» 

Il paifre di Salamov era un po¬ 
pe rii orlgbu Klamaniche Var- 
lam U suo oliavo Ii0io toncorda 
come una delle creature prò an- 
damenie positivistiche da Iw mai 
Inccouaie Avevavissutoperqua- 
sl venu ani» negli Stati Uniti, dc»e 
d sui> senso pralKo » e» raffor¬ 
zato <k quello che il figlio chiama 
sprezzantemente il sen» pubbli¬ 
co della vita caranenslico degli 
amnfeani Nel 1905 sotto la 
spinto dell'enluslasmo per la trvo- 
frizione, era tornato a Vologda, 
c^i sede di un museo Salamov 
srluato nella casa dove il pope 
aveva vissulo con la numerosa la- 
mMtla. a rtOosso detta cattedrale 
di Santo Sofia, la Callediale Fred- 


La pretesa di non sapere 


N ell’IntetTogaisi e nel far 
questione di se stessa la 
psicoanalisi é seconda 
solo alia filosofia Perché, 
si potrebbe dire, come la filosofia 
é una scieiiza senza oggetto E 
ciò equivale a dire che. In realifi, 
non é affano una scienza, sebbe¬ 
ne la sua pratica di paiola si intra- 
mi (come la Alosona) con l'Islan- 
za del sapere e con la questione 
della veiltfi. Il suo statuto nonog- 
gettuale.onon-sclentlflco non la 
appaienla pero alla meta chiac¬ 
chiera e neppure alla ciarlatane¬ 
ria, come alcuni da sempre so- 
srengono e vonebbero (cosi co¬ 
me accade da sempre con la filo¬ 
sofia) La pslcoanallsl mantiene 
Intana la sua pretesa di verità, per 
Il semplice moilvn che ne ricetea 
Il luogo d'ohglne e la condizione 


ciò che nessuna xienza -oggetti¬ 
va- potrebbe fare, presa com'è 
dalla iascinazione dei suoi c^t- 
tl gli costilulU a partire dal sapere 
comune Ma cos'é poi II sapere 
comune’ A partlredachesi è for¬ 
mato? Ecco le domande che ac¬ 
comunano psicoanafisf e filoso- 
Aa, sebbene quest'ultima le decli¬ 
ni sempre «In generale», mentre 
la ptocoanalisl le ritorce In colpo¬ 
se uft, cioè su cohil che dtmtanda 
e sulla carne nuda della sua vita 
personale Se le cose stanno co^. 
una pslcoanallsl che non si inler- 
roga su se slessa a partire da colui 
stesso che interroga lalltsce II sen¬ 
so profondo delia sua pratica e 
ne tradisce l’Impegno di venti 
magari [ler rtpararsi da un Inevi- 
tablle angoscia dietro lo schermo 
delle ortodossie di scuola, delle 


leguiimazioni istituzionali, dei 
metodi acctediiati che sono poi 
fantasmi di r^lii, tanto per dar¬ 
si un tono, una dignità accademi¬ 
ca, una sanzione sociale e un la- 
sciapassatescieniHico 
E a partire da queste riflessiom 
che credo possa essere Inteso 9 
libro di Giovanni Oamiani OHf» 
pouio di Sigmund /hard’ Venti 
nicconrf df psKoarwfisi libro che 
propi^na non il solito ritorno a 
Freud o di Freud, ma ptd sempli¬ 
cemente l’esigenza sempre allua 
le di «leggere Reud-, nella cemsa- 
pevole^ profonda di cosa é n 
gioco nella sua parola Di questo 
gioco II libro traila per tavole e 
metafore, alcune non poco gu¬ 
stose, itpelefldo In chiava ironica 
il mito di figure famose cocne 
Amleto e Don Giovanni. Edipo e 
Giocasia, oppure alcuni termlm e 
concetti psicoanallllcl, come A 
tempo dell’analisi e nell'analisi II 


it^nsfeit, i sniomo. la leKe e il 
desiderio Ironia dalla riuale fra- 
spase non di vado un sen» ma- 
knconico riella umana sofferen¬ 
za piA|mKdiQ 0 ncuiaediQgiU 
paiòh. perché stnifrwtoiheìite 
connessa al desttno <h vnere m 
quela bnmedicalirlc dWanza e 
dU te renz a chefadiognunounin- 
dlvtdtio rtetennfnafo prapno per- 
dié kvfrnedtablbnente separato e 
Infine >r: 0 giun 0 bOe, non affran- 
cabge riala sofferenza deka sua 
umeu die è peiatoo fonte m- 
che di ogni poarble gioia e febei 
ti condizKmate e banseuMl 
L'apporto prò cosfruttwo e più 
convBcente rfel HblD di Damlam 
mi sembra eaeiequeltoiledicato 
ai tema del sapere Sapere del 
smonto e del suo b^wlBio per 
il rpiale nerbum eoo AkMimi esL 
la punta SI Incarna e si rii a ve^- 
lenelcorpo bi^naperAquale 


la psicoanalisi frequento I oppo¬ 
sto della sapienza socratica non 
i sapere di non sapere ma il non 
sapere rk sapere Quel sapete, 
cioè, che ognuno porta riposto in 
sé e che Impiega ogni stoezo per 
negare, per nascondere, per di 
menilcare pretesa di non sapere, 
dice Damiani, che nega ogni evi 
denza Negazione nel tempo del 
senza tempo dell origine e della 
fine mascheiamento m^ari die¬ 
tro d'filusionedl una bandiera, di 
una nazione, di uno statuto da di 
fendere, una colpa da dimentica 
re Una lotta di dèi e di angeli che 
m qualche modo godono nella 
menzogna per ammirerei separa¬ 
li Un auroeroitsmo costituente I) 
la 0 ioéavvenuto- £diques(o«ia- 
0 Ìo- che, m sostonza sappiamo 
SMzavolersapere Nel gergo filo- 
scdlco parleremmo del sapere 
< 1 ^ morte, del destino mortale 
come prezzo, diceva Anassiman- 


da, che era decorata da affreschi 
di Andrei Rublev 

Dall Insofferenza per il padre, 
fmlto dell attrito quotidiano con 
una penonalità invadente, trape¬ 
la ogni tanto, nelle pagine auto- 
biogreiiche di Salamov, un barlu¬ 
me di stima Trhon Salamov di- 
sprezzava I antisemitismo, questo 
in una città che aveva visto la 
creazione delle famigerate Cen¬ 
turie nere Durante un orazione 
nella caltecfiale aveva condàrma- 

10 senza mezid termini i pognmr, 
e quando un deputato ebreo alla 
Duma, Heizenstem, fu ucciso a 
Pietrobutgo, celebrò una messa 
che gli costo te persecuzione da 
parte del vescovi Deciso a impe¬ 
dire che 1 tigli crescessero antise- 
mib, faceva invùare acasa icom- 
pagni di scuola ebrei Ma questo 
non bastava a placare il di^sto 
suscitalo nel f^lio dalla vanità 
patema, dai costosi abili ordinali 
a sani aita moda Con la nvtMu- 
zione del febbraio 1917. Tiehon 
Salamov si Khwiò con la sirnsua 
moderala Intanto il suo precoce 
bambino, dieci anni di eli. ti en- 
nisiasmava per i SocialUI nuolu- 
zxinan, i grandi sconlnu dell’Oi- 
tobre, e avveniva in sé la sete di 
eroismo l'impazienza di seniiisl 
conno la pressione dello Stato 

Nel 1918 il padre, malato di 
glaucoma, fu licenzialo da pope, 
poi anche dal lavoro di commes¬ 
so in libsena, ma non smise di 
paneeipare ai dibattiti sul nnno- 
vamemo della chiasa quando 
prendeva la parola suo figlio gk 
correggeva la posizione per evi- 
lareche » sbtacciatse nvolio alla 
parere anziché al pubblico Nel- 
i epoca buia del comunismò di 
gueita la lamtglia si trovò in balta 
dell elleraio Kedrov, che ti acca¬ 
niva contro la lamigita del pope 
moderniste di Vologda mflinen- 
dògli due perquisizioni a none In 
■uno questo Tiehoo Salamov 
coniinuave a non volere capire 
sciocchezze, diceva. «Ahimè, non 
era cosi La Russia autentica 
emergeva alia luce ilei gioir» 
con tutta la sua malvaglti. la sua 
Cupidigia, il suo od» per tutto 
quanto non fosse livellalo Fbin 
oscure SI erano levate m tempe¬ 
ra e non potevano né calmarsi 
né ventre rasserenale 1 ^ co» 
più grave era che queste forze 
oscure esistevano, confermavano 
di essere eteirw anche quando si 
nascondevano e ti maroheiuva- 
no hno alla esplosione successi¬ 
va guena o terrore- 

Le penose incomprensioni con 

11 padre vennero meno quando, 
nel '23, Salamov si trasfest a Mo¬ 
sca Nel 26 si iscrisse alla facoltà 
di diniio dove trovò componi 
con cui cierfelK -di potere né più 
né meno cambiare II mondo- 
Mentre erasollanlo una toppa ilei 
percorso che, con I arresto, lo 
avrebbe poitalo alla Kttiyma e da 
li aita creazione fianco a fianco 
con scnuori di cui non poteva 
udire fa voce detta tembife nuo¬ 
va letteraluradel nostro secolo 


dio della «mgiustlzla» di e istere 
separali e ostili gli uni > ifri È 
di questo prezzo che non parlia¬ 
mo (anche quando ne parlia¬ 
mo) trasformando però, mawer- 
tilamente ogni parola nel suo 
sintomo nella manifestazione 
nascosta e celala a se stessa della 
distanza dell'ongme e della line 
Sicché tulli abbiamo paura di Sig¬ 
mund Freud che CI crediate o no, 
poiché ha osalo dire, sotto la ma 
schera dell inconscio e il gioco 
della cura la semplice ed eterna 
velili della parola, la quale porla 
costiiulivamenfe m sé la distanza 
dalla cosa, che è poi sintomo e 
metafora della disianza Incolma- 
blledelloitgmeedellafine quel¬ 
la distanza tutta umana attraverso 
la quale In ogni istante entra la 
nosiraviia passa e si consuma 
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Il «nostro» 
Novecento 
per La Capria 

RnmTTAenn«vAU4*~ 

I n un recente arOcoto di Raf¬ 
faele La Capna pubblicalo 
sul Comare della Sero 
(31 195).esuccessiue repli¬ 
che (4 2 95), SI discute di un No¬ 
vecento letterano italiano latitan¬ 
te dalle librerie U scommessa 
sonoilenoii ilnumerodeilettori 
Non SI tratta strio di cercate modi 
originali per awKinare le giovani 
e glovanistime generazioni alla 
lettura, ma piuttosto cesmn^re i 
libn a stanare nuovi lettori lìron é 
mera tautologia La lamentata as¬ 
senza di autori signifìcalnn del 
Novecento dagli scaffali dei librai 
tifleue II nostro Imperfetto nspec- 
chiamento nel toro lavoro I teno¬ 
ri non II imbattono in quel libri 
che non vogliono essere lem (o 
che noi nteniamo madeguail al 
nostro nconoscimento) Ecco 
perché alcuni llbn ci sono ma 
non SI vedono 

Ho sentilo cosi II bisogno di se- 
0 iatare, per quanto riguarda le 
collane economiche della Bom¬ 
piani. che curo editorialmente, 
un ag 0 jeTrito manipolo di pie- 
senae silenziose che intende òro- 

S orsi come recupero di un «altro» 
cpveceniò Sono quelle dei sici¬ 
liani oneiiiali Ercute Palli (Un bel 
laamo notembre, 1967) e del 
grande Viieliano Brancati en 
inmbl, ma dlvereamente legati 
ai temi dell erotismo e al rappor¬ 
to tra Sicilia e continente Dal- 
lembtematico Don Giovanni m 
Mio (IMI), ntanifesio dello 
sctasciano ■erobsmoesMieoztalet 
diBrancau, agli scritti giomalishci 
e di costume, agli indimenticabili 
racconti 11 variegato untveno 
brancanano tratteggia il ntratto di 
un inMiteUuate anomalo dalla vo¬ 
ce nitida e Indipendente (si teg- 
gano le leaenal direttore, m am- 
vo per la primavera) 

Un ahro protagonista rie) con- 
ffitto fra 01^1 mendionali e ro 
cazione cosmopolita è il calabre¬ 
se Corrado Aharo autore di ro¬ 
manzi (da L uomo nei ktinnnio. 
1926. ripubblicato secondo la po¬ 
ma edizione a L uomo è forte 
1938. alla trilogia delle «Memorie 
del mondo sommerso-) di rac¬ 
conti (Ira CUI Vainola alh Arre- 
SITO} e di notevoli scotti gloniali- 
sdei e saggistici (Quasi uno uiu, 
1950 /hneruno ito/rorro. 1933 m 
preparazione) A queste ligure 
bene si lega quella di Ennio Fiata¬ 
no albo autore atipico delle no¬ 
stre lettere Dell inquieta ambi- 
guiii del vicentino Guido Piovene 
possiamo leggere la prova più al¬ 
ta m Lettele di uno novizia 1941 
morfemo romanzo epistolare e 
suo indiscusso capolavoro Un 
posto a parte merita Rumano Bi¬ 
lenchi, uno dei massimi scrillon 
di <|uesto secolo (in uscito G/i an¬ 
ni irriposwbrA, 1949-1984) Né si 
può dimenlicare I «arrabbiato- 
Bianciardi il suo scontro con I In 
dusoia culturale I accorala de¬ 
nuncia del neocapitalismo Imo 
affanendeisiaffadisperazione o 
l’altera Anna Banfi con II suo ro¬ 
manzo più imporrante, Artermsio. 
1947 

Wl elenco mancano ancora 
tante voci, da nIvki D Arzo a Alda 
Merini a Mano Soldati lino alla 
zela di Cesare Zavanini un fitto 
pit^ramma di proposte che si 
impegna a rivisitare il nostro No¬ 
vecento più dimenticato, ma tul- 
laltroche minore 
Vestire I allualni con gli dilli 
della storta Non è che il compilo 
di sempre cui c^i occorre dare 
maggiore enfasi e foiza comu 
meare lessenziale basilarità di 
quel testi la loro inesaurìbile no¬ 
vità la sorprendente preveggen¬ 
za le invenzioni del linguaggio - 
perché oltrepassino la soglia del 
rumore che rischia di appiattile 
tutto SUI numen totemici della de- 
moskopea 

*Edilor Economia Boinpiam 
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Miniculpop, no a Eaulkner 


•Nw C* tMI» nH CWMAII, MM» 
IH «W • «I «Otll»«lN NM kl 
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M «PMil <i Mtura> <MHi 

M fertrtMana a euralera PMio 
MbaaaM WuMm la fanilona dal 
aatad aH T ntataadaaamacchlwa 
mandadartaH a Bai quadra dal 
r^BM laacMik t pareli aiKha 
attiaraiaa aaataaBaata, Canaan a 


aa q aaa t i lcl w al adluppa la alarla 
adRerlala dadi anni Tnnta. a cM 
li vantane eaatruanda aanaataata 
tutta dea eadam ai dhena nnda 
aitnlflaallva aania I ramaMl dada 
palaia a la MadaaiL-Man a't MM 
nalraniani l- eaniannacaaiploe 
nana dlnB a manla,liaraltte,l 
pia0nailanM di AmaMa 
Mandadnd.avaaaaidl 
eanwteniacal vBitacfloal aan U 
latf lae. ma anca# aoanin a 
dniMantidllIpoaadMImartini ad 
aaparNntt par IM paaaan ua 


auMra a yn'apara di ileiin a vaila 

lana I vandl nand dalla MMiatiBa 
aurapaa a amarlaana dlallara. da 
PaaMwaHa<aln«Maj,daAMi- 
faafldat a Kaawqaa. daThamaa 
MannaVlt^laWiwIi.fcaal 
•i«adauaaaad.ltÉWa>Maeol 
vanto. C aKcr piu pretatanMI. ki 
cadala me. lanaHatwfc 
[i iida rtr1 i rl rliifiin‘iTrniti 
toavalitadaaladNadid:Elia 
MSarkd, Endla eaaaM. Mala 
Maauecna td, tmiea PleaM a tanti 


mu VMMfcd. va fleardala. è 
vtMmaacUataaaadi 
quaraulaeanMBa eha in akud 
cali eantWIa aVadHan par I Miri 
dIalBa. C amatia il onaki S lPMai 
MaW uacki praaaa BampMnl. Ma 
tanmada al ■pararl M iatwa> 
Biondadariani.l n B ri ll i c i 
t iaiailaiBii W e v a ria i dal tHolBri 
iid d dl dlttaanaaSkaaaancka 
na randa piaMinialloa par ora la 
pukUtaalana>(Plcani).ata 
parptoMlii tidli-pirli padllea-di 
riMant-Cwaaa-di 6raham dnana 


(Mantana>.dlUi rtapaata nataUva 
dal Mhieaipap au-Saniuarta-di 
FauHutataHepteeeaaiiailanlparlo 
•aaMta anOtuarraace'cka randa 
■Oavand a Vardan-di tawM Znali 
•vMMialilladlUacMaarn> 

I Manehald). Cui ri atfaica una 
kiMta di nattria aula acalti dai 
titoH a dal traduttari. aul puHMcea 
IM marcate, augli adHari 
canconanflenat uri lmanta l illa 
leella e Md tHkrtl aha eencoirena 
alla poMoa di Milana a di caia 
aditriea. Con eamnantl, tatara, d| 


rivaMkwnadlatattai rcmadirato 
di Udtf luiea Bri 1932, ari 
■Ol a nda BBilM. di HwHl Alain- 
Faundan^UBremanae 
maiaMtftoaKllia latta duavrito. 
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Cent anni a polvere 


«a Muar a a aatlHm» riuuh) 

1 


S e al parta rii Emri JQnger 
agli Inlal rii queal’anno di 
grazia 1995, riesce dinkile 
Ignorale la cronaca, per 
l'ealiezza, il 29 rnaizo Jonger. 
che è nato nel 1895, compirti 
cenio anni (e U sindaco Cacciali 
lo ha Invitato, non senza suscitale 
polenilctM, a lesieggl^l a Vene¬ 
zia) Oli eventi di querio secolo, 
dall'allegiu sinkiiTa della belle 
époque, allraverao due guerre 
mondiali, con l'ascesa e la rovina 
di Hitler, e la Germania divisa e 
poi rhiniìicala, non hanno mai in¬ 
ciso in profonditi sulla concezio¬ 
ne delia vita di questo scridore 
anomalo, idolalraio o detestalo 
(e non sempre in modo univoco 
dalla parie ideologica favoreiole 
0 avversa) JUnger ha preferito ri¬ 
fugiarsi In quella torre d'avoiio 
che ha suscitalo tante diflldenze 
c soltanto qualche sfida polemi¬ 
ca (dopo di lui anche Peter 
Hanuke ha voluto rinchiudersi in 
una torre d’avorio) 

Nel clima europeo del Nove¬ 
cento, la parola d'ordine dei se¬ 
guaci di una -rivoluzione conser¬ 
vatrice- vale a dire del rifiuto del¬ 
la volganià del presente per rial- 
fermare la peretme validità di va¬ 
lori erediiatl dal passato, ha avuto 
I suol adepti sia in Francia, sia in 
Italia mentre ha suscitato scarsa 
eco nella prudente Inghilterra 
Soloche In Germania - e del resto 
anche In Italia - questa predile¬ 
zione Intellettuale dovette misu¬ 
rarsi con la presenza di due feno¬ 
meni aberranti come II nazismo e 
il fascismo Ollr'alpe se la mag- 

K mza marxista o liberale da 
hi a Thomas Mann fu co¬ 
stretta all'esilio, una minoranza 
d'elezione da Heidegger a Benn, 
aderì, almeno In un primo mo¬ 
mento alle ambiguità del clima 
del nazismo trionfante Nono¬ 
stante le accuse che gli sono stale 
rivolte Ernst Junger non segui 
mal acrUlcamenie la scia traccia- 
tu dal regime Anzi una tavola 
ambigua come quella narrata In 
uno dei suol libri più famosi Sulle 
xogliere di marmo, poti essere 
Interpretala coma una parabola 
del dlspoilsmoche allora Impera¬ 
va nella Germania di Hitler Certo 
Il discrimine fra una visione pas¬ 


satista della storta e una prassi le 
rocemenie aulonuria i spesso 
labile e riuggeme, e tuttavia la 
ptoleivia ahstocrarica di JQnger 
hi li suo scheimo contro una ma¬ 
rea che avrebbe potuto travolgere 
ancfic una Intelligenza vigile e 
senslbdecome La sua 
Oggi I dicKitto volumi della sua 
opera omnia-usciti Ira il I978c 
il 1982 - (estimoniana che la sua 
presenza non potrà essere igno¬ 
rata anche da chi nliuta la ridu 
zloneaununicocentro ilséego- 
llsllco di JUnger, di tuuo un lavoro 
che abbraccia, oltre la prosa nar¬ 
rativa anche innumerevoli (e 
spesso preminenti) pagine di 
diano relazioni di v^^io, e per¬ 
fino scritti - forse non innovatori 
ma con solide basi scientifiche di 
zoologia e di entomologia 
Su questo versante dell opera 
di Jdngcr SI colloca anche uno 
scnllocunoso in bilico fra 11 sag¬ 
gio specialelKO e la divulgazio¬ 
ne Il libro dell oroli^io a pòluere 
pubblicalo m tedesco oltre qua- 
rant anni la e che I editore Adel- 
phi propone ora in Italia nella 
veisione accurata di Afuse La 
Rocca e Giancarlo Russo II ger¬ 
manista qualificato Wolfgang 
KàBipIer in EmsUanger (ukiio 
in Italiano presso il Mulino nel 
1991) elle se non à schierato 
con I cosiddetti (discepoli o apo¬ 
stoli di JQnger) non £ neppure 
uno dei suoi detralion, mfaslidili 
di solilo dall IO accentralore di 
questo scrittore solitane, giudica 
nativamente II libro deil'orolo- 
ffo a polvere, come del resto tutta 
la non ficlion lungenana di que¬ 
sto secondo dopoguerra, che n 
tiene un cumulo banale di ricor¬ 
di considerazioni massime e ri- 
flessioni Secondo-Kampler-rag 
giunge talvolta un valore argo¬ 
mentativo infimo» Invece queste 
pagine riescono ancora a suscita¬ 
re una eco suggestiva se non si 
perde di vista il suo mienlo espli¬ 
cito di interpretare attraverso le 
diversità civillà, dai Sumen fino ri 
Rinascimento e all epoca moder¬ 
na l'esigenza costanledell uomo 
di misurare il tempo quasi per 
scandire le frazioni del decorso 
del suo esistere In epoca baroc 
ca l'Italiano Arcangelo Maria Ra¬ 
di, teologo e matematico, attivo a 
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ruota maccanloa •«aMca.tothaririWrtuii 
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Roma pubbiKanel I665iliiana- 
to sulle clessidre a sabbia, etw 
s'mtilola \aovaSaenza<b Oroio 
gl a /Mere die suonano e ttto 
strana disimumeatetuUe le Hate 
Sotto questo desideno di sen¬ 
tirsi inserito nella fuga dei gnsn e 
delle ore. è semine m agliaio la 
presenza della morie sali 
connessioni sanboliche Junger 
se non trascura le clessIAe ad ac 
qua o gli orolc^ meccanici prtn 
legia I orologio a polvere Nelle 
raff^razioni più antiche, la k(or- 
le solleva ccm b mano unacless» 
dra scanca ma per b comple- 
menlarilà opposti ki questo 
istinto dell uomo mompe anche 
la vita Lorologlo a lucignolo m 
Giappone, seiviva anche a calco¬ 
lare il compenso da pagare alle 
geishe le poetiche «agazze dei 
fiori» Le digressioni dei leslo al 
qulstano un carattere di unnane- 
là proprioperilhiosollesochele 
collega al motivo dela ii^acdà 
dellesseitl come danoslra lace¬ 
lebre Incisione di DUier II cavalle- 
re hmorieeildiauolo 
In un comptesaocosi pecukare 
di notizie erudite ri presume che 


I amore non abbia mai dewalo 
dalb sua laiea <h ncercatore ngo- 
roso anche se il suo libio non ha 
la pretesa di essere una rtcerca 
autonoma àia almeno ai un pun¬ 
to a peimethamo di contraddir¬ 
lo Apag 59scnve dlprunocain- 
10 del gaio, ancora m piena not 
le era deno 'galicinium' il se¬ 
condo, appena pnma del sorgere 
del sole <ontianiuro» JQnger. 
che forse pensa emneamente a 
una orarne comune deUa secon¬ 
da parte di queste parole -o 
mum*. ha nveiMo ■ lennau del 
proUràia II ‘conuckuum' (da 
•conncesceie». lacere tulb assie- 
me) era b prima parte detb not¬ 
te quando i gali conticescuiu 
tacciono perché unmersi m un 
som» profondo il -galiumum» 
(canto del gaUo) segnava nvece 
lutomapartedelbnoae quando 
igalkcomaiciaiwacaotare («ci- 
nuOK dal bbno <anere«, canta¬ 
re) Curi, secondo b fonb anb- 
die Vantale e Msicnib» ma co 
me dceva Oraz» qualche volta 
andie il vbIkìd Ornerò soimec- 
chra 


Piccoliìbelu 


Questa sellimana I elenco dei tuoh di m^gbr succeso deVa piccota 
editoriacièpeivenuiodaUakbiefuTarantDbdISesmSanCaawaòni 
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JacliFnNelante.- Transeuropa 
L'uomo oho portava ta ftndù. Mareos 
DridioordInooMbllbertà OoozelB 
Auaolnvlts DakHraACàsloldi 
ONulUmttrogloniIdlPaatoa Sellem 
Il minotauro c'o 


U timidezza della critica militante 

Il Bel Paese delle lettere 
dove troppi «sì» suonano 


POnWIMMIM 

I o BOVO che la discussione 
suga critica che dura da tem¬ 
po ha avuto troppo spesso 
anche su questo giornale, un 
caraBere pereonale che non aiuta 
■ tenori TenteiO di evitare questo 
pericolo mostrando inbnlo che 
col termine >cntica (letteraria)» 
suiiende spesso abusivamente 
linsinne degl) studi bnerari e 
qumdi 9 nuniscono allMià che 
sono invece dallnie e dnetse 

: La prima dtnlnzloive che viene 
m mente 6 quella tra critica mih- 
lanie e conca accademica (rwn 
do all'aggeUvD - e non per cot 
poraiMsmo' • vabie negaiivo 
masolodeaciillrvo) GiquisipuO 
eveniualmenie salire alb forma o 
taglio deli’inteivenio cmico di¬ 
stinguendo. anche se di latto non 
t sempre possibile, il saggio (ca 
raiterlaato inianio dal rone ac¬ 
cento posto su chi scrive e da una 
lingua mono personale) dal sem¬ 
plice riudio Ma ebnchiamo ora 
alcune opposizioni meno astrai- 
M Lo studio letierano puO mirare 
a riconiuiie òtnaverso opere e 
autori una stona culturale, una 
Mona detìi tMefferiuali ecc o in¬ 
vece sisòfversi in critica vera e 
propria p può nnquiilamenie 
aggiungere che stona letteiaila e 
cnilca letterana non sono b sies- 
sacosa 

Cè poi un tipo di siudlo bibra 
no che sosianzialiTienie sorvola i 
lesa, ben diverso da quello che vi 
SI mantiene immerso Ancora 
pur con l'eifeDivs possibilità di 
pasuggi continui dall'una affai- 
tra. b cnucB conienulislica di va¬ 
rio tipo é altra co» da quetb lon 
mafe C ce n'e una descrittiva di- 
rimb da quetb che mira a formu- 
Iwe 1 cosiodeni giudizi di valore 
Si porrebbe continuare ma 
quanto dello basterà a indicare 
che non si può paibre univoca 
mente comeavvwnedlregob di 
concem dilferenzialj uniti solo 
da un nummo comun denomina¬ 
tore non sempre stringente e che 
colaro che parlano di <rllica» 
soggeiilvisucamente dovrebbero 
n realtà »ruaisi sempre dando 
telone oltre che dei propn me 
lodi e tendenze di quelli che non 
praticano ma che in realtà deli- 
mrtanoe addirittura definiscono i 
loro 

lo però non staro a situarmi 
perché non intendo prendere 
inulfit posizioni soggetlivisuche 
ma. dopo aver mostrato quanto si 
tkranuhcoslddena-cnlica» indi¬ 
cate ancfie due o tre punti del 
suo rapporto con b società Parti¬ 
rò dalla prima deiinzione che ho 
ncordato, quella fra cmlea mill 
taniee-accademica» Gieovvia- 
mente conserva anche in Italia il 
suo valore n linea di diruto, ma in 
knea di fallo é meno marcala da 
noi che in ahn paesi Non posso 
anahzzare qui i molivi, ma é pale¬ 
se che almeno da Conimi m poi 
nioili critici milHanii sono sbli e 
SOI» studiosi riccamente lomili 
di armamento specialistico e 
concimale di tipo •università 
!»• Secondo me è un latto posi¬ 
tivo, (a si ad esempio che 
qtiwido 9 parla o^i sui giornali 
di un romanzo si indichi sempre 
più spesso non solo ciO che ri¬ 
guarda il suo conienuto ma che 
so’ b sua tecnica narrativa In li 
nea generale che le pagine della 
critica milnanie oblino sempre 
più notazioni di tipo formale é 
bene anziluBo perché quelb no¬ 
tazioni hanno più di altre caraRC- 
reempiTlco sono devote al dena 
gl» decisivo e insomma hanno 
un valore pedagc^ro superiore 
ad osservazioni d altro tipo 
U punto perù é a che serve og 
gl b critica militante? Che funzio¬ 
ne di orbniamenlo del -gusto» e 
(h patte veiso la società può con¬ 
servare m un mondo dominalo 
drib percentuali di vendila dalla 
tv dalla prepotenza delle grandi 
caseodilnci dall incapacità oim 

possguHtà dei gnimali di sceglio- 
re icofiaboraton giusti? Comun- 


OMBMAàbe 

que una critica militante c è an¬ 
cora a combattere la sua causa 
forse per» Ma bisogna dire che 
spesso essa coibbora di (atto alle 
condizioni che b stanno esBo- 
mellendo, e questo per una ra¬ 
gione fondamentale peichémili 
ta poco, cioè Boppo spesso non 
vuob o non può dire tulli i no che 
occonerebbero (due di si cesta 
poco) cioè raramenb parta ma¬ 
le con nettezza delle opere che lo 
mentano Se si continua cosi si 
arriverà a una siiuazrone slmile a 
quella dominante ecbemidiver 
le nella cntica cmematograrica 
iialiana che oiinai non U dice 
guari più che un film è brutto i 
ciiiKi cinemaiografci sono spes¬ 
so dei simpatici bambini che s’In- 
cantano eli fronte a lutto ciò che 
scorre sullo schermo spece » 
urgaio U», che considerano 
grandi registi dei semplici buoni 
mesiieranii (soprattutto se ameri¬ 
cani). dimemicandosi delb pri¬ 
ma buona regola delb critica, 
che bisogna misurare i nuovi sui 
■ciassicu e se poi si irana di un 
film naliano lutio bene sempre 
peiché scatta il segnate d’aJbrme 


possibilità di controllo sperimen¬ 
tale io posizione loro e ahi dei 
loro autori m una catena storica 
Vorrei sapere In quale altro paese 
SI studia b stona teuerana con ta¬ 
le solenne per non duecarcerana 
completezza manualistica Quasi 
non occorre stare a dire che pun- 
bre lutto o quasi sui testi non si¬ 
gnifica per nuib leggerli aslonca- 
menle, al contrario significa solo 
mvertiie il consuero e peiveiso 
senso di maicb dalb stona ai le¬ 
sti e sentire quesB come prodoRi 
intnsi di motte cose, ma soprat¬ 
tutto di stona, non come una 
semplice e transitiva finestra sul 
mondo 

Se te cose stanno cosi e io lo 
credo fermamente allors è chia¬ 
ro che occone un ancor maggio¬ 
re sviluppo, e senz’altro una mag¬ 
gior ricaduta nelb scuote, delle 
diKipline di tipo lestuab a dein- 
mento della stona letbrana e del¬ 
la storie degli inlelblluali QuesU 
è per me te soslanza della cosa 
Non ritengo che il modo con cui 
viene accosbto alla letteratura un 
bambino delle elemenun debba 
essere puohtaiiximenK diverso 
da quello con cui mi ci accoalo 
», nei testi, attraveiso I lesti, per i 


*i****2.' La crìlicQ militante in realtà 
milita poco e raramente parla male 
con natezza delle opere che lo meritano 
Nella scuoto pr&jale h studio delto storto 
letteraria sulla lettura diretta dei tosti 


che III Cinema italiano va difeso» 
che é giusto, ma non andrebbe 
fatto raccontando storie 

Un altro e più importante rap¬ 
porto fra <ritica» e società pas» 
attraverso scuola e insegnamen¬ 
to Mi SI capisca bene nonvc^l» 
auoluumente sostenere che b 
crKca non abbia e non debba 
avere uno sbiuio propr» autono¬ 
mo indipendente dai suoi nver- 
bmenii scolastici sostengo solo 
che arche a prescindere dal ge¬ 
nere commenK» dove il legame 
é per forza più stretto discorrere 
di quello sblulo in relaz»ne coi 
bisogni della scuola (a partire 
dall umversilana ma tutta) »• 
rebbe molto utile, se ciò avviene 
troppo poco é peiché siamo, no¬ 
toriamente, il paese meno anento 
ai problemi della scuola che esi¬ 
ste e perche molli «critici» si ver- 
gt^nerebbero a pen»re che in 
fin dei conti ébscuolacheiigiu 
dica 

Qui » rm trovo a non avere, 
ur,a volte tanto il mimmo dub¬ 
bio PermeéfondamenUlechea 
scuola (m tulli i suoi ■vrdml) si 
leggano lesti molto n a molto 
meno che si studi manuditstica 
niente e dunque senza b minima 


testi 

Sono cosciente di aver lascialo 
fuori una questione che sta pnma 
di tutte le scelte di ped^gia e di 
metodo e non vogl» tacerla, il 
latto è che gli scntlon non hanno 
scritto per essere strumentalizzati 
pedagogicameme m modo siste¬ 
matico e formalizzalo nelle scuo¬ 
le ma per essere felli liberamen¬ 
te Che anche atlraveiso la scuob 
molb pos»no trarne g»ia stimo¬ 
li intellettuali fon anche miglior 
comprens»ne delb vita non to¬ 
glie che quello che le isUtuzioni 
scolastiche perpetrano nei loro 
confronti sia un vero e propno 
abuso di potere 

Non posso andare olne Ma 
forse c è un legame fra la slru- 
menblizzazione delb lelteralura 
nelle scuote (non solo italiane') 
e b cattiva sislemalicilà con cui 
da grandi la studiamo E con que¬ 
sto vo^io dire anche che, se gli 
scritton non scrivono per i g»rna- 
li in quanto scolari con c^i evi¬ 
denza non scrivono neppure per 
I cririci (e se lo tanrra fanno ma¬ 
lissimo) Sarebbe dunque bene 
che costoro nell atto di rì^ionare 
del loro mestiere tenessero un 
po presente questa sobria venia 


Massimo Cajrlotto 

T HlFuggiasco 


•Un vttxi ratconuv 
Grazia CharchI 
•Il Ulìto è davvero curioao 
e tutto leggibile (quasi un 
miraailo di questi tempi)- 
Angelo Guglielmi 


Ahn recenti succeiisi 

Beniamin Tammuz, HJUittotauro 

(4- edizione) 

AA. W, Mi r^uanUt 
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Domani con martone e nicolini 

Le parole sotto il Vesuvio 


0 iilinkwg.vainlbwla 4 «aR(ui 

<wtwl«ofliwleMI,«hnp|M 
MwHm, Owmin CwW». MI* 
Capati. E <ati*i ClM l>n. ah» 
Fiasa, Raneaaea Vanatia, 
Diaa>iyaMaaili»l,Paaaaali 


SdaU, natta Haaaaa, Mawiltlii 
Zanata, laV Spina, Martano 
Mnol.Ubfoeeinptaaaoa 
c anipaalla(aai rt iptaiin t atB 
danani pantariula, martadl, a 
MapoH, alla 01017,30, piaaaoH 
TaabortairAceailafflIadtIlaialia 
MI da Rinata MIcaM. «anni 


Libri 


ntanl.euMaSaiHart. Marta 
MarttM a Emo MaaeBta). nat 
qaalaalarttatanaaipirtaatt 
dhaiaa a auRino dhofta pat aaptta 
I rtlncaac0> aha fennaaa tata 
a Mà, InCBaui cha «an aana 

- . . - Am . . ^ . A-Am - 

mwmvmìi «iMMnmMnpQVBn • 

proprta pMmaMa, •« aaaa 
kMMaiana ad acapl afta il 
tteminltl prapancan». InfiMCtI 
dangaa alta paaaaao aiprtwata 
et aailrtti, l a nta ala,ln>an rt tnaa 
Hngwtssi dia «apptaaoMana tata 
vMd «annalsaalan». 4ap(a I 




wwiitcatoptimaclitiaiiartiaia 
ama • al cMada Maurttla Zmt* a 
aandualoM daOa tua 
hOaduadona. cMaranda I aanto 
paltka data ileare a • tead*** tta 
M tataa. phinaata dm aadO* la 
«la airt c l da dal Canaanla 
cidiidalaY-. Tantanda autart « 
tanara Inaiama dniaa tta la 
Mc a n »a artiadatad Wa tidaqM*tdl 
«•eoMa (antcMa a antteM paetrt. 
La rtapaataata nata «alla dalla 
IMU»-Ma lanata apatia dtida 
attadaaaaMla baiiada- 


rUnitài 


aaciMa Zaaaidl • aidHka 
ihnanatal hi placa, «ntaglafah. 
Sapanda canata con curtaaMi a 
amatt hitaMQuda db cha pad 
aaaan MMHa a dhwitaia 
naoaaaarta. OE.C. 
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Cknqu^ gtoml 
con Parigi 
coma gomalia 

OnnaiadMMatBwi 
appdMaaaaaia taaa. Dapadamm, 
mataaiadl, ala Heatta 
dClttaaMta. apntatonla 
CnlMbdg. talana Mi Hbia a 
Mapatahartbtdinidli.hi 
aadtioana atta dii mPMiiMla 
nilaWadmdanta.t«aaiB.lbiaa 
domatrte^ dnoaa dnrt d Inaaattl 
adiaMattaacaaMaatMriaad 
adtart.iiaaadclandHia itai, 
dltb a kMiahaa, dina a 
Madltafnaaa,lndaaltodtMI. 
peaaiiailttna.a«iaMa. 
MMIataaha.aaalaa<nid 
ttadWaiut aMppa MbMavataha a 
un «amata MaaWa>, I 
samaMaoM MtM* tttnmnd la 
lanMMdtaKInaniat dalli 
leta^ m pi d n a tit i H i p a lt 
(dMSlinalMa«nd.ttalSatlii 

ai.nitiiiliMMdwiTidal,ttal 
«utl «Vlatd d 
Ra ataWl i l . .i tt naw tt pat drt l d 
MtredCara»,>Martadan 
nMtttaattaa napaMat» d tMa 
MiWana. Sattun» dtuettiiaaa. 
•Ukan-di Pappi Caideaaa a «ea» 
d Jaandaoduaa SadaCO a tJM 
pnmanada aapeMtaaa (la 

Umbria: acloiiai 
aunIvarsHà 

PdlHittdaiiItniianUtta 
candneat* U iii li ilii di il.admMBnd 
d dcoatti a aattnàd aaM’adlitrta 
«aihniaau<taaaa aatttrdttrta 
nadandt a hrtamdatiala (da 
tahda U a daawrtaa as Mhtaia, 
Il aaHaOacadana m (a RadM 
UmMaaHtdanaddlhnd 
Tariad. ala Raeca Paatna d 
PamMdlunh^'MndevMdl 
aaaU tttrb tapptaaauMa dM 
(apparta tta adda acttndat a 

Mando aal iaid ti I la, tana 
daculatd hi alcuni laeanM, 


lataMadid/ttrtoniiPliahicelatH 
actWlditnnd Matta Ortaaa, 
ftaatawINtSnt. Pappa Uaaatta, 
Marta M dh w aai.RaltaalaU 
CapiU.FiMda »h itap Mi i, 6 iita 
Mainala. MMbiaMeiRnMia 


ptagianiMa. Matcaiad 
biÉiWMalBaaaRaataU,Maalla 
11 ntiir»niir*-iiiiilrmT 
pattatili tta multili d 
flniTiii I nirlui «ritiiKi 
Il «U alM pat la at uaM, auda 
MMattmahaatitiwipiaMlila 
prttailpn pan t ana aitaaada date 
aeaaiai alla 17 piaaaMatana d 
NdaVatiMdalIkndlMtMda 
PllllMIppa dftpilMI Marta d 
an 0 adcaaald:alalS.SOWHarta 
aRtdMFaadacuiantdrtlan 
«Mp^daatdhaadillaldartbi. 
adla da DanwM. «amid alla aia 
«MaanttoBinl i aaiaiaPhiaidl 
Carta titaaiall.FaMaAbbaan. 
tandn Oaahl Bnuia Arpaia a 
MMnaaiakaHau.L 1 ia*aaaaaa 
HMnUmTtidadmaanbdl 
Maaairtanl’atf..tahdiPlS 
lah>tda,adatMi7..Mt Mada,! 
*Haat»aiaMiiM(ilnata 
catnunMaaMna a naRMas 
Dfialcalallna matta lS«La 
Mia alla aMllB*. tao Olanaafla 
CmoM. Enrtea Ciarla, Paola 
Maneuia. Piancnata tlanfioHa, 
Samrta lodala. E rttto aoctn, 


lOnnanièN ll7t k«canag|taifdlMirtiMaMlf 


adUtrial, tra iduaP Emaaula 


Mmaaaa da IIM 19 . «tea OaalNrta 
Wa^.MamanlfeamilUl. Carta 
Po. Padadea EnriaaaB. Firaiea 
usuati, aacanOo danna 
pmpaMME la alala daP'adMM 
anhartMarta. I Ma adulala aBa 
rtaatw aelitrtlEca. pi ndippi 
ptddm.llnBta n atta K titd lt 
ittpatta ma nun* tactMBpla■ 
lllBnanai andw pB aapW unn- 
anlMdUitt:dalpaala«lMp 
•aitaluocl, cha RnaandM 
adTaaup»Mma.a«dtStaaa», 
da Pi ini a Sa nda ia tU hPataitB 
Oatmaaoa ga Utowg a 

miaMalBp( » d,da7ahaiPin 
WItma S aiMaChatia.TiaUmd 
In daeunland l’MdtanM a 
l'hrtttniadaaaditaPdma. 
riidMnnalitaMPlana.lt 
fitti fttpFadPulilaciM 


Vedi Napoli quanto sale 


dPiomiuiPidPi 


I l mare «ancoraa non bagna 
Napoli? 0 a quarant anni dal 
libro <11 Annamaria Ortese si 
pub parlare di rinascila cui- 
turate? La cultura come punto di 
forza di Napoli sentiamo ripetere 
dal 07 in poi. Tutto vero o un en¬ 
nesimo slogan dopo quelli della 
club del sole, pizza c mandolino? 
Qual 6, oggi, il vero stato della 
cultura a Napoli? Lo abbiamo 
chiesto a quattro editori parteno¬ 
pei che tracciano anche quattro 
ritratti di una Napoli culturale 
possibile. 

SENSO CIVICO 

Nel suo calalogo-reporlagc sulla 
camorra, sulla mafia, su politica e 
crimine In citta, l'ex pugite Tullio 
nrontl, editore e libraio si scher¬ 
misce. «Ho proso quello che altri 
editori napoletani avevano rifiu¬ 
tato. Oggi forse sarebbe diverso. 
Molle cose sono cambiate, da un 
anno aciuesla parie. Si avverte un 
senso dì mutazione della cinb. 
Ho la setisazioiie che si stia ritro- 
vanilo tinche un senso civico che 
sembrava Irrimediabilmente per¬ 
duto». Per PIronlI tutto eues'o è 
strellamcnie connesso alla rina¬ 
scila cultural'’. -Si sta creando 
uno spazio per l'Intellettuale che 
può assai itU'TH un ruolo importan¬ 
te anche rispetto alla vita sociale. 
Nel passalo m</lri iiitóleliuall rra- 
potelani hall dovuto abbandona¬ 
re laclllà. Eie grandi Individunlltà 
che abbiamo avuto, Lucio Ame¬ 
lio «d esomplo, uno tlel piò im- 
ixinanll gnllerlsii Italiani, non 
hanno lascialo seaiiilu. 

L'iilira di una "Niipnli lurLsilco» 
non lo spaventa. «Napoli club tu¬ 


ristica? E che male c'è? La cultura 
deve (are pendant col turismo. 
Negli ultimi anni c’è stata un'opi¬ 
nione negativa sulla cirià. Oggi bi¬ 
sogna comunicare che qualcosa 
è cambiato. In tutti c'è un ritrova¬ 
to entusiasmo. la consapevolezza 
di poter dare II proprio contributo 
sapendo di pc^r coniare su un 
interloculore che prima non c'e- 
la: la nuova giunta comunale». 
OLTRE IQUROINI 
Napoli nascosla. dimenticata. Coi 
suoi giardini, chiese, palazzi, te¬ 
sori che la giunta si è impegnala a 
riportare all'aiilico splciidcpie. La 
Napoli dei pcrcoisi culturali, dei 
turismo intelligente, quella che 
sta nel sc^nl dell edirore de /giar¬ 
dini segreii di Napoli. Fianco LI- 
guorl v^e Na|X)li in prospettiva, 
come una gemma preziosa tra le 
ciilb europee, una capitale cultu¬ 
rale gemellala con Parigi, ^Napoli 
deve ritrovare la sua dimensione 
Internazionale», dice. Ecco allora 
il iirogclto di una biblioteca per 
ragazzi e la creazione di una vi¬ 
deoteca pubblica come quella 
gib realizzala nella capitale Itan- 
ccsc sulla memoria della cidb. 
•La prima risorsa economica da 
(ar (rullare i il lalrlrnociio cultu¬ 
rale. Ben vengano allora mega- 
privili comc"Lacinb del Libro' , 
da realizzare neJl'arca ili Bagnoli, 
dove si concentrcreljljoro anclie 
le case editrici. E poi l'editoria In 
cd-rom. L'cvokizione dell'infot- 
malica sta procedendo in modo 
vonlcuso ma a Bagnoli c'è la pos- 
slbilllii di realizzare un centro 
nmlllmedialc all avanguardia 
con quelli t'iimpek 


Pironti, L^uorì, Guida, Cronc^m 
Qualtm storie ^editorù^’ diverse 
a confronto con le attese di una città 
Dalle critidie all'imprenditoria focate 
ai predai per una •nuova* ft^noA’ 


Infine Galassia Cutenbeig. £ 
una grossa occasione per (rtledé 
tori italiani per capile qualcosa 
del meridione. Newton Complon 
vende il 67'^ della sua produzio¬ 
ne al sud, il 44^ al nord. Il meica- 
to del libro da conquistare è qui> 
LE BELLE IMPRM 
Cera una volta Guida, casa editri¬ 
ce fondata da Mario Guida, edito- 
le e libraio che aiKtrb a creare, 
verso la metà degli anni Ottanta, 
la Alfredo Guida Editoie. Nella 
vecchia •Guida» entrano nuovi 
aziunisii. Ira t quali Eifisud 
(azienda editoriale de//Mutino) 
pei realizzare un progetto che 
non ha precedenti netta Iradzio- 
ne dei librai editori napoletarg. 
Guida abbandona il pronlo acca¬ 
demico che l'aveva caranerizzata 
sino ad allora, tenta di aprirsi al 
meicalo nazlonate con nuove 
collane di varia, (raduce aulon 
come Juan Benel e Roddy Ooyla 
(quello di Paddy Cbrké) ancora 
sconosciuti Wi HaEa. L'aKuale si- 
luazlcme finanziaria rtetta casa 
odllrice che da sellembie scorso 
è In ceica di nuovi soci ci rfice 
che quel tentativo è andato male. 
Giuseppe Busso, del comilaro di 
redazione, ira i motivi del iafli- 
mento vede in primo luogo roita 
modiilcazIonG roercato edito¬ 
riale, una concentrazione inono- 


poHsHca che b ri che Mondadoti 
con b sue numerose sigle occufri 
meib spazio in libreiia». Cosi «se 
una vota bastavano rjuanrq intel¬ 
lettuali coEi ma con pochi soldi 
che s menevai» insieme per fase 
tendenza, oggi occoironocapiia- 
I per concephe Fedilarb come 
un'industtH cuhuraM, E sì ritor¬ 
na al praMema dei problemi, te 
mancanza, a Napofi. rii un <Mo 
borghese vero e di un'iinpieiulì. 
Uria coHa. «Che borghesb abb¬ 
ino a Napoli? Una botghesb pro- 
iessonale di lenocad. medici, e 
un'impiendilarta di costiiitlari 
che se ir slrah^ delta culluia. 
Eiqrure Napoli come capacKb in- 
«eniiva e sii^ole ìndiviikialilb. è 
airavanguaidta in Italia. Scnttorl 
come De Luca, b Itenaiite, la Ra- 
mondim. la stessa Ortese, reglsii 
come Corsicalo, MairoiR e poi 
Moscata Lanzeiia, Michele Seno. 
Ma (|uale casa editrice napoteia- 
na raccoglie lutti questi lemRiili. 


aUnuno ale spalle una libreria» 
-è fuoRio dei Àibbi. Primo inter¬ 
rogativo «E se la retorica della cil- 
U dette piazzette e delle viuzze 
avesK preso il posto di quella 
della cMb della pizza e del man¬ 
dolino? Fino a che punto questa 
nunaglne di capitale culturale, di 
cMb museale, deIJa bellezza ar- 
chhettonìca è un modo di rende¬ 
re giuslizb a Naprrti?». Per Zanar- 


M-BWID 

rtflingueiSNqroEsonoiiQuag- 
gi innovativi che non possono es¬ 
sere incanalali, sedati dalle édlu- 
Boni delta chU. che non sono 
conteninli neBe teroriche che si 
stanno tacendo sulla cMb». Mau¬ 
rizio Zanaidi delle edzimi Cio- 
nopro. casa edHrice punì- •non 


di,la cMb ma anche la giunta di 
smbtia deve scegliere. *1^ giunta 
non dovrebbe avere paura di 
scorrtentaie qualcuno non invi¬ 
tando alle grandi manifestazioni 
De Crescano e ia Laurilo. Sulla 
dnbrMIibroiè Importanle il pro¬ 
getto Bagnoli, ma sono importan¬ 
ti scqvattullo i progetti delle sin¬ 
gole case editrici. Nessun editore 
Ita mai rischialo, a Napoli, con 
una lìnea editoriale propria che si 
ptrtesse alfemaie sul meicato. £ 
stala una editoria volutamente 
provinciale, assisriia. protetta dal- 
runiveidb o dagli sponsor. An¬ 
cora: tentate l'avventura del riRr- 
caro, va bime. Ma anche qui vedo 
ihie vìe che conducono in dire¬ 
zioni o(g>osle, c'è il rischio che 
l'avventura del mercato sia lana 
all'Insegna del Napoli lira. E non 
ta ter^ conto della città reale, 
dei suol gicrrani inielleliuali e aiti- 
sli, delle varie forme di scrittura, 
teatrale, cineriiair^ralica che so¬ 
no vìiRe presenti. La partita è tut¬ 
ta qui Santo a un bivlD. 0 queste 
tome Unguisliche sapranno Ispi¬ 
rare anche la nuova forma della 
citta oppure prenderanno 11 so¬ 
pravvento telortehc capaci di cat¬ 
turate iminedlalBmcnie un con¬ 
senso ma destinale. In brevissimo 
tempo, adtvenlare gabbie». 


NATHANIEL HAWTHORNE 

Il fMino dinamo 

a cura di Agosiino Lombardo 
Traduzione, note e apparali 
di Fiorenzo Fantaccini 
PÌ>.XXIV*4I4. L38.000 

EURIPIDE 


con testo a fronte, 
cura e traduzione 
dì Caterina Barone 
PP.XUI+J48. L28.000 


NARRATORI 


ENZO SICIUANO 

VHadiPaaolM 

Il libro che ha ispirato il film 
oPasolini: un delitto italiano*. 
pp.560, L32.000 

Yl MUNYÓL 

Il peata 

La Iona di un poeta coreano 
dell'800 contro il potere. 
pp.224. L20.000 


MERCURIO 


MARISA VOLPI 

Coi«adl 

Sei racconti .mt distacco, 
suiramorv e sul tempo 
che lo consuma. 
pp.m.LI8.000 

OniERO OniERI 

Diaifo del BOdallMa 
paieive 

Cinque capitoli 
di un ’outobìogrqfìa 
romanzesca in versi. 
pp.l60.L20.000 


SAGGI 


MICHAEL LEWIS 

Il aé a aedo 

Alle origini dello vergogna 
e dei suoi meccanisnu 
pp.312. L24.000 

AUGUSTO BIANCOTTI 

UmalameifMi 

dalatami 

Corne an'a, acuita e fuoco mutano 
il volto del nostro pianeta. 
pp.l92.L22.000 

ROBERT B. CIALDINI 

La «ni dola 
paraaaaiOM 

Come e perché 
si finisce col dire di sì. 
pp.240. L22.000 

VinORIO RAVIZZA 

AiaanfinI 
dalla vita 

Viaggio attraverso gli 
ambienti estremi della terra. 
pp256. L24.000 


C A M U N I A 


RAFFAELLO UBOLDI 

Catariaa da Slmo: 
la granda Mata 

Collana Storia e storie 

pp.256. L26.000 

GIUSEPPE CAMPOLIETI 

Ndo^ decapitato: 
Malto FaKaro 

Collana Storia e storie 

pp.260. L28.00Q 




in libreria 
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iU UNOtUTTHL ConteniWe. All'ln- 
Wri»- 6«, 7.50, «50 TG 1 - FLASH 
7 00, «00.8.00TG1;?45TGR-ECO- 
NOMIA, 191100674) 

1 » ammum'. nissom 

KM roi, (746901 

lOJS MKC A OMMk Film musicale 
(USA. ISSO). All’lnlimo: 11.00 TG I. 
|57?07Ce) 

IIJO UTUFVTU. Alhjallli.(667214S) 
lUO ni. |«771| 

KOS U SNHOM M eiAlLO. TeMiim. 
dm Angela LindsOury. (4740949) 


K» TUanWALE. (6401) 

UM NIMU. ARualiU (03702) 

IU» KnEfiCHNIPMUieffa Ah 

tualili.(724226) 

KB t»IIZIOllKTelelilm.’AIln>lempo, 
•llicluogo'.ISteSKi) 

KOS SOILETBO. Comenllne. CoMuco- 
I» Ellsabeiit fenacinl i Mauiu Se¬ 
rio. (8441S97) 

17J0 ZOmD.TeMlm.|5319) 

IMO rat. (0149) 

lUI HOME HCKHMU. Telelllm 'Il 
giomi>eelli»locci*.|3440l| 

1UI UHIMIIK. Giom. (9077771) 


KM1BKI0IHÌU.I7SW 
KB UrATTO. Atluililè.(07SB077| 

»A0 WtlMMOMHOCENTt Film «rem- 
roUko (USA, 1900). Con Tom Sellect;. 
F Mirrày AOrdiim. Regie di Peter 
Talea. (I74SI39I 
MAI TOI. (1752025) 
oaji KCOMM «uri *Voei. perao- 
ndjye d UWJeWWW.CwAlee- 
aandi«CaMlla.GKieleOli.(4n«OS9| 


Miroi-imn. ussooo) 

U1 mOEAftK-flOEUfilllNCO» 

AJRA MUSn 

0« MTTOWCt Anelili (I97037S) 
1.10 OOCIMICeuil. ( 9110424 ) 
t« IHfN. AIIUIIUIRI.III933S20) 
159 I WEEVau Sceneggialo (Repil- 

cel. (97030271 

ME CMeONHHAIIK i; 94 W 91 
UO TaMloni.(Fl4piica|.|H920207) 

M tecmman. »»»/ 

0J9 DfUMiumiMiriMADiniw- 

a. Aniiliio (14861359) 


955 NEIKEGMDELUMTUM. Oku- 
maiilarlo.(9929901) 

750 OUUilESTOHB (2IS0461) 

9.19 EOMìENTEavITl RubriceieliglO- 
n.(»l34») 

149 KMimn, (Replica). (2569394) 
NJI REIUE ITMJMO. All'mlenio IO 
SPORTELLO KL CIHAEINO. Rubri¬ 
ca. (9597) 

11.H FMIfMSM. AtluailU.(4446| 

11.99 T09-A Rubneamedlca 16241619) 
1149 TG2-IIATTH1 |7050II0) 

KB Iftnmm Vina(i.(557«) 


KOO T62-WIMCI. (24023) 

; 1955 T82-EC0IIOIH1 (6439495) 

I 1945 QIMNTE HOIK MUZZR 

I9920DS6) 

KOO CEMMONIA fUCME ta OMO- 
PEUrORE UMCaLO EUWU- 

WX Al tainine: LA CRONACA IN DI¬ 
RETTA. AlualiU. AII'UiHmo: TG 2 • 
FLASH (935056051 

19.05 lUON COMPlEANm CHBM. Ru¬ 
brica. 16756493) 

Kto rst-swimeu. (wm 

«99 WTIAOMCONEEMIMVMIIAU 

a Riibru (17479551 
1945 MAWVKl Talaflm (972r71| 

1945 TSt-EEU. 14000231 


9919 nO-LOIMa. Mollarle aportivp. 

IIH0Ì74) 

K9D «INIMHn.OIIIIAMCAliPAIIO- 

Il QlKO CdMucpmreniOarranie 
UkhaleMiraOeiia (57576161 
»4I LWEnOM MRMCl TaMlm 
'Uni vita Oiudauv Con Hom 7ap- 
peri Filli Weepat.(7l«790l) 
ilJI mtOL MbtM Cnndueeimi)- 
uFoadiim. (30792261 


BJD ISi-MTK (1771) 

9MD MmiAfBIE-L-ALTMteiCOLA- 
UWtUUlBflBIWAU. AOuali- 
10 (922071 

0.10 LO ocoiMduro eci r MAM. 

fin drunmailco |U9A, 1040 - 0/n|. 
Con Palar Lorre. Mm AUcGuire. R^ 
glidiBnilIngilar (0470304) 

1.10 TOMI. ATPtldW.Q^)- 

l« AffWAOIiinlI ìi COMMI 

12710530) 

201 tAWanCWPUiTNN. (0753000) 
UO HPLCMIlWKMiriMARnAlt- 

21 ADjaNia.(02770001) 


041 eUMMEIK (955600421 
TJO AHIICME «Offl (TAU 
CHE. (25061394) 

IK «K06APEK AlPAierO IV. 

(6N5651) 

141 BOCLOPEOA-OIALOWSOPUI 
BUE HASiW MIEIAI t& HOMIO. 


K18 ICODEAHI. (1491042) 

KOS FANTASTCAErA-. ( 7 |» 3 B 1 ) 

11 .K 0 « - MTASnCA OBNTE. 

(9541394) 

I UJP 1 O 9 -Q«D 0 aia | 3 Mtp) 

12.15 TMETIMICONMtOO. ( 3120901 ) 
KOI OOKESONOIAME» (10060741 


lUO IQIVISS-POIIEMBM. (OiOlOID) 
1400 fSRHKAUl (243145) 
uu 7at -MAauoflaspoimio.Ai- 
Vintamo:CALCIO 4MomeaaVie- 
raggip JuvfniueG)4iar. lOOO SCI 
TrotepTopPling. (9440400) 

1706 «ROUAEK-PAauTOOBMU- 
CLflubilta (76229) 

1906 GB) - INAMO le. AUMTA lER- 

91 OKifnafflane.CMO) 

K» rOO-OPOP. (07907) 

1199 MmE. AOualill (9692491) 

«OD re97l»l. (31990) 

K« TM-SPQItr. (325349) 


KOS ELAaTUnOMAir. (722977) 
2Ug lAROCeOBODaUMOI'. RuPrice 

iporim. (43145) 

flji IO 9 • ubrmuE o neiii tm- 

giynala (74430) 

OMO OAECIHft AttuiliiL Candita An- 
druBaroalP (4710(4) 


aOO «lOMVtK Aitueltt.(0624l6) 

IN no-NUOVOMMO. (0197004) 

1.10 AUM09AIW. I523BRK7I 
141 ILOidlUnOOIHr.Vidaoliam- 

manll.|0»40017) 

MI 1«9-NWMaC9IM. TaM^omaU 

(RaplKa).(9057076) 

MI UUCAUTBUMMUIieAa IAu4>- 

.. ait‘|94il979l 

949 LE OOtUKMl fin dnnnaiko 

(IIbIii.1900-6M|.|I6ui||) 

UO JACI LONDON ITWr. film dram- 
mioco (USAiCwada. 1979. 
(idroOM) 


701 MCUOMUAfflm. Talean. 

CwJMUMlOOaa 

MI OBrmaiutcaiE. laieiMit. 

Canveio«caCaaw.<4002S 
AB OUUai 7 elMMla( 77 m« 
109 «MDAAJJI. Ttlea)i>«t.(tae42SS 
991 CATMB’AHCm Tn.|t3IM» 
169 mm GIOHIATI CoatesKve 
Caalnnp Pmu fieaieib e Ca*a- 
leCUea. AHMettn QBMOI) 

1901 «AIAMINAUBML|150SB72) 

KS9 AEMMDAMOK. (94B79B) 

ttM tSA <94904011 

11B ADE TeMnMM 11606464) 


KOO isneu. Taleicei«B>. Cm Ut 
Aa*i.AI'«eiiul530T64 |5gB?4| 
1409 HAfaMUMSntEllA-IIBICW 
A CSHNCIIIB, Rulilce CcMuoe 
ItoiiMRaaK (4062180) 
lUD CUOAC «IVAMO. TMeaoMla. 

CanEMGamalii 14246161 
KB USONUSa-WOlEIID. Taleao<^ 

1709 AaMNmSAoa.CuMuDni- 

«MaagHCr (7B9R 

1900 hEMISanWK AMidlC» 
duce Gia rdan c» faiaii AA'miamo. 
nB164.|BI23054) 


9145 ffiSAfECCànA TaMnoaCM 
Laia MWL Ganida Aommi 
( 4l5t«» 

2Ui «AIBMOIIWI rutana» 
da (USI IBM. Cm Mclwd (m 
Oanidy MoGdn APBa « OeHnei 
Orna. Mnmna 2545IG 4 • NOT¬ 
TE ((99HMI 


109 KO-UMEDHIOTAHfl ANuad- 

tt 99821721 

101 AMTDVOUIK ^ (43929») 
•09 l.j«HMOIt T714602105 
9« I» CUOM ■ Affino. laMHa 
CM.MmMW.<9577707) 

M9 HAlOMff. t4MM CwPwu 
Eraanan. EMpbaAM ZMalM 


9JI CIAD CIAO HAITMl CoPMilcn. 

U'iwne: Canoni animili. 


901 «SnuL Taladn. <2107^9 
IB IMDMWIUDIffOaiD. Nm 

iiijimtdKhUWM)-Con smanie 
SwOwOL Marti» ttanwM P .Beoieoi 
PeeielkMraonlQSS5a05 


I 92S C9irs. TaWiln. Cen Eiih Ealradi 
I lvr}-IVte(l 2 ni 391 
KB TJ-HOOKEl Tembm ConVAliiam 
Shalwi.RpnJeaapb. (1161690) 
noi VllJUCAIIuallU.|M13391) 

. Ilio HACentR. Teielilm. Cen Ridilli] 
Dan Anderson. (7078694) 

IMO «nmoAfenD. (osiwi) 

IMO FATTIEHtfAm AOuililL A cmi 
rSPautlLiywn.^)) 

IMO nuDBSPCdir. (Oeiwd) 


KB HWDAffMD. (49145) 

1U0 «UO. Aiuliti (3630139) 

HJB MNE’LAUA ShM.flIOeeCO 
KM Bilt CdiWliciie per 1191221. 
[3»M) 

1109 ItAR tlfiL 1» NEH QElCU 

non Telefilm (MTtOSl) 

IT.n tALXRADID. flubrlci(634313) 

IMS flMD. TeieUm. 14739042) 

K10 nmiOY. TeleHm. (201042) 
tt« W24fi£ ABMW SSmSl 
KB TuniALCOUHK 71.(5249955) 

' KB SnOKAfailD. (99426) 

I KB ttlMktPOn. I49I9597I 


2BB XARAOHl Huaiule [250231 
2U9 FANTOZZICONTROivrn FUmUr- 
aewliiaK 19901 Cen Palo ViUag- 
gin. Minna VAoPc Rtg» di Pieio 
TiingpioeNeiiPaienii (73e752i 
2941 FATTIENBFAm. Annlnt Aura 
«Ptc4uL>gi»il (SOMTU) 

I 9U5 MAIDWOOilXLLUtai’. Sbe* 

I CcvAc* Il Gnieppe'a Stai 
(62929611 


2941 ITAUAltmr. ;i2l»05l) 
ut AlurTDveuilHL |R|.(37C«aKj 
LK SOARBHIOItHK IR).|339S065| 
1B tUfUROT. TlIReplasi I463I4S7) 
M9 nARIRGLTNENEXTBaitRA- 
TOI TeWnmlReplial. (9049337) 
900 LEUUaOlBUNIKT.Telelilm. 

OB'U^ii^'UfANrdHi'Ttle- 

1ilm{4GIHI) 

AB RWUnsiomsii fimcm. 
madil inali». 1046-tvn). (61429424) 


UO T89-PRMAPAGIN1 AltueliUgior- 
niiiSlice. (4429333) 

101 HHM»CO»AN»9HOI1. Tad- 

Show. Conduce Maurilio Coelanzo 
n» la parMdfreiier» Or Funai 6<e- 
cardi. Regii di Paolo Pieliangad (R» 
piica) 124465605) 

1145 FOflUK Rubrica. Conduce Rita Dal¬ 
la Chiaaa con il giudea Sali LCnni. 
Ragia di Eliaibelta Nobiicni Likmi 
(6774340) 


11B T«& I4c4lllaiip.(5l674) 

I 1905 SGARBOUOIBIAH. (9538042) 

I 1940 KAUim. Telenenaftn.(tSHl61) 
KOS COUnOITO DI fAMNUl Gioco. 

ConduceAilwtoCaatigM. (10500421 
ISB ADCiaAlUTRIIONIAU. Ruliria. 

Conduce Muti FUn.(2S12»e) 

17 B 91 MMUIIAHSAIÌURM. Tf.(l 2 l 99 ) 
i 17 B nARNUr-Silam. ( 940319 ) 

I 1709 FUMISI NNiiirlO.(-»992Q619) 

' 1802 01ILfRra»E’SWE7i97(»w>. 

CenduceKii:eiiCtAi.|20DO46l39) 
KB U RUOTA DELUFORTUNl Gioco. 

Conduce MUfiengiorro. (0633) 


701 BUONGIORNO MOHIECARLO. Al- 

melili giomaiiaiica. 'Dopo <l callè ie 
primenotiiledeMmalUnaeiiraaee- 
gtiatUmpi'.(3379232) 

SUO MlIfU Aliti Docummlariii ’l 
segreti del mondo enimeli: L’eelile 
australe'.(17061 

KB CHHMAU1V. Conteniioie. Condu¬ 
ce CerliUrtia. (9135] 

KB OALIAI Teleiìlm. 'Sogni Miami'. 
Con PatricA Outtir. Lany Hagma. 
(1652892) 

7£H UUfmSFrUmSK Rubrèi. 
ConduceWilmaDeAngelis. (8677491) 

11M TMC 8P0RT. NoOiiirio apoilivo. 
(5690) 

1440 lElflIORIHU-FLABH. (616551 
KlO TRAIIOHKL Rim drammitico (USA. 
1039 - Un). Con Balte Oavit, George 
Brem. Regia di Edmund GouHing. 
(04443291 

KK TAPPETO «OtAHIE. Varied Con¬ 
ducono Luciano Ritinii, Rita forte e 
MeibiRuUo. (2953343) 

7740 Cm COSI? Rubra. drOm 
OaudloLipoi. (2630435) 

1945 TEIEOWRHALE. (9490394) 


3UB ISA NHdiiliD (27419) 

2129 BTINKIi U HDTEH ■ U VOCE 
DEUianiBBl $no«. Caduto¬ 
le Ezio Greggio e Enzo lacdielli. 
I5S13II0) 

a49 lUTIIO BB HOHIBAK Fidi av- 
venuna (USA, is«) Con Baiai Day 
Lntia. UideieineSioii* RegiadlMi- 
diiel Mann nmt Merci» H 
(3466435) 


KB MAUNDOCOnANZDBHni. Telk- 
cHw. Conduce Heunzio Conazo 
A1l’f«mB24JlbT0519042464) 

1B 9IÌARMBVClnANI. |R) |4WI375| 
149 KTnOA U NOnttA ■ U VOCE 
BCUUBSIBIU. |R) Haoiez) 

ÌB TStaCDU. AiiMlit4.Caeggioi- 
namai elle uv 300,400,600.6 B 
’IKIIHO ' 

, 2B NOTOCAICO. Aiueiri» [Repiicei. 

I (9042424) 

9B WNtOUMDOl Atiueliii (RaU- 
C4).|3ÌK9GB) 


2U0 THE UON TRONT WO«. GiOK. 
E ConduceEmily[leCesare.(49694) 

>- 2UI lELEGMRHAU-UVOCEnHOie 

3. TANElil. (6711077) 

KB WCATASIROmOlUCCESSO. Te- 

h leOlm. Con la Budienan, Nacye 

ly Fergusa. (94TK) 

ii- »B NU • AH HAR QAML Rubrica 
I aperfrna (530») 

Bea mEBORRALe. (9232) 

n 9300 UMUEEUUHOTIEBa'TARRE- 

0 tO «tUME*. Variati. Conduoao 

Luoan Riipcdi con Rita Foni a Mah 
mRiAIo (61923) 

t 2401 MOHTECARlOMmOGMU». Ru* 
Mica WPriiva. Caducano Marina 
1 - SbardaiiaaJacopoSivelli (EFBTOT) 

D 109 CAB! C0U7 Rubru 

Clui*iUm(Reolriw.( 697 IW. .- 

il. 999 W BH 119775055) . . ■ 


B 8 w r^ ‘ fff 8 r“ ìsmmr mrr^^ 


1841 HMfLAai. (259616) 
IMI IfOMNCAKinim 
H.1I IMIKOMUim. Ru- 
enu (5517611) 

«N AAAMNOIMOTAL r 

video4ai«ii lisaw 
IIB CUAKCU». (401503) 
1741 CAHTMt 14311» 
KM HNAKrO. (432568) 
•ja MWiim 3 p«i)L 

(om 

1141 MUini. l'iiHimuilO' 
neirrnwmcundi 
'SneiWMi* 

Romei) 

K» «omoua (964226) 
1141IFORIKMO. (735664) 
1146 TIC IH. 13152321 
»40 CAMOANCl (966451) 
22B HRROAOia. I2269226I 
B.B FRUMTl IR) I4(III2»77| 


OM 4IKI «NIAU (AL 

(I6IW 

1140 WKadPCnAt» 

lO.(M 6 ) 

1441 HAMÌmiiai 

«11114101141 

MB AOMIIMOn MOOM. 

(9991399) 

1749 CUI CAAO- 
21(194619) 

1746 AOMn. BW52) 
IMI irailAAlW HORh 

KAUmTTI) 

MB MAI H IUCCA 


98» iWNtAV. (2193131 
K» «FJIESIONAU 

(2099(9 

9961 WKNMAlt 

H73936I 

941 «.aANniDUAirf- 
KU1M. 1609236131 


M MiauiiKnic» 
10. Vli>«4(2MMI] 
MB MIIMA rdmnii 
(2M661ei 

1869 ItUmHUll Bon- 
NAU. IMUIR 
I8M 01 OAMl RulrKl. 
Conducm Muri di» 

wni6aiieC4rre46r«. 

4eicaiR0MÌBI 
KB tW MIA BUai 

anidus ji ienins i» 
«nmaia' llSTIriil 
BM 91 Hn»aw FUm 

ccminidl ConOsraeir- 
nOigllFMalM Orasi. 
BWBR 

8949 mioaMau Bon- 

RIU(97l29a7| 

4819 9P0RII «m IH. 
Ilare «mim 
(21B23MI 


HM aVOMaONIIM» 

•ll(43a7<| 

I4B eOmOMAIHK 

B3»l| 

w «n tamm. 

MW) 

HM ntRUNOH CeOHl- 

kn CMki Nidnli 
iitaMiiMian 
ll.li 01 OAIK Urice 
CmdoM He» 9» 
■evsCintCfliridDT» 
diim (90791» 

Hii «n amm. 
I9i9ai«i 

na HuiwmKmK 

«UdW» 

98» 4fgn««MH8 «e- 

uarigigaM 1217771) 

a» WMAmAHK 
■Ali |Wa9i3R 


18» rlKKOaM» 

lidi ovoilàm ba 

itvHIV (Vii NOTI 

(MM 

MB AABOnnNA-AAfRA- 
MIMBDHI F«« 

«irWiCO (U8>. 194» 
(970999) 

n» 1 fl 0 Nr IMIM 

(373077) 

laoi UNTONiniHK 

89 FMi comsndis 
iJS*.l9a3|(1l9H6) 

8* McÌKIIlA6A«n«L 
FH ennwiea Idi 
IMI 166838) 

98M BnOBMHH Ha 

bkerifei Ida «41 


AM l'iwiK twan». 

Rin cMunadA MK 

imi3l3»BII 


IIB UftNIMITeiW 
CBO. FN> naeMi 
|R«MI)IH77>I 
MB lAAOMMNMUPAl 
osa FeArome* 
ntoMNRO)) 
ffB 'MniBlTOR 
VB lA W WWTO I PAl 
cm Ha nnaedie 
B ieuc M (leowN 
M> UfWOAMIVfW 
CKO. MiwriA Ud iI 
ANeMaLCTIOTI 
me uniiNw«Bi4Mi 

col FlAcemiH 
BMìiaANAOìUT) 
me ulOMH'nspii 
cao. FNe ceanadB 
ANpltiBiaSIS) 


.. re u r sv nr» 11 vnerie 
■oMratmrA T> Agii» I ' 
iw eri en i AVinA 
gufi acennM ni nrparenv 
ara oha velai» raglmra- 
ra. airi eiaervnmalpra 
eAiia in »» Uadaiaruni. 
■A ttmftitw >vi vuM» 
MnaevagifUate'v a w prò- 
gra at mi vene euMnerr- 
cnmeale reglel'nie eli» 
fa Wvircere eer (•ùotrne' ' 
oent. u 'Aeivure cner'i) 
STmaVlea* el lereUcne 
emi er x> re e neanriew 
e la» /ne<eMp neve ree*. 
eia» Vevaagaaraal ee»ae- 
laAea rei «Mie-«amMae 
e aiamaAiA C ara IvlB 1 
e)rmie»ii»fiaai»iiD 
CMW.lSHCMrv>eiv 
uni • Aarimr: »(« • Rai- 
Uua. 004 - Aaiira. te». Ba¬ 
ia e-, tee - Carwa A ne - 
aanti.Oor-Tmc.lice-vi. 

tfaeawec. ori • cingua- 
»>eria:OiZ - !»»«». 010 - 
leie- 1 . 016 • Vaia- l . 
eze rvnana I 


ftADiO 


$ 00 . roo. T 
eoo. e.po. 10 . 00 : ir», i 

13»: 14^» 14 M: 1 

raew. 1^»: 1030: 17». 1. .mi., 

10.» Il » 1900. 8 » 23.00: 

M» 2.». 4». S W: 5Ì0 7 3^ 
QuMtiom tfl «pWI» e» nadfo 
tO » n«ijlP2orr9:11.10 
BovUM II dUrfo 0BOll an^nifh. 
1190 saaii» «panoT n.u^ 
II MmtriggiP Oi Rè- 
OeMrte; 12 K OuonoiPi» 
t», 19. Ch» •> I» «fu«r«7; 
14 1$ Uro» rlivMta tl Boomp' 
ie 32G4ia»ii| Gi4«iMro: 18.07 
NorpwtoVBnM. 1?» ViW% in 
di*»na. 17 98 Uc«nini • camion; 
17£9 Ogni Mra. Un mondo di 
ftiuclct. ie.07 QR 1 • I martall; 
1198 RaOioHato! La domando 
d« emadlni: 19 w Aacolla» al la 
Mt». 19.40 zaeMna: 80.40Cin»> 
ffia alla rad«L \*ianRor« Dar» 
fick: 82-49 OqdI al Partamonto, 
29 IO U limonata; 29.» Gòni 
non». La mutict di opni nono; 


syf. 0 » ir OifOnolOf.no oTRaL* 
diOdvo. 7.» Par^ di ylM; A 
Gnocco ooeiomfltlvl; li» Chi* 

SS'cSrjSjrlfSiilljlPa'ìl 

>l9nor Mnalonurt; l4.oO Rina 

IneoMro In clnqwO rownd Ir» «Tn 
oomoimin earlooooll aocoiu* 
^1. l4 95^dl^«gmoj 17.90 

Sotwomo »r ia 90 GR i Anto> 

S nma: lo 06 RadIOMra 8; a.l7 
anoramo porlÉinanta^L&ao 

ma ooQlna; 9.01 MatMoTro ina 
yjto « COncOEM. AH’Intemo: 9.90 
Soguo dalla Prima. Atiro paolno 
o lìbtKlo: Torta pagina. La cuP 
toro Olii giornali di oggi: 1i » ti 
piacoro »i looto. i i.w Daimon. 


ArchoUpi doli ooaoro, olorlo, 
atoftaw odaitidoNabMnanaeiM* 
turo: tc.» ^iMa aonora. A|. 

dai avono: Muat» o ira^ 
cion» popolari allo aogiiodol tor¬ 
to miltónnM»; I6.4i(r Ouomila; 
17.46 Hollywood pai^ 19.15 
Dontro ta avo: 8015 Radiolro 
IVW: iO.50 Concorto oknfontco» 
21 » Con oli occhichiuai (f^ii* 
co): 24.» Radiolr» r«(10 ^laaal< 


15:14; 15; 15; 1? 

Urtimora: 910 
10.10 Filo dirotte. 

WnL 15.» Cinoma a atriaeo; 
15.45 Diario di bordo; 16.10 Pilo 
dirado; 17.10 V«mo iora; 15.15 
^unto 0 a capo; io iranno 
rodloai. 




aioóRE 




«Champa^r» vola 
«Caio bebé» si siede 

VIFOCeNTE: _ 

Ctiampagne (Canale 5, ore 20.47).. 


NI MZATl! _ 

Slrisclalanotizia (Canale 5, ore 2G.30). 

La ruota della lortuna (Canale 5, ore 18.S7).. 

Ultimo minulo(Ralire, ore 20.34). 

Tg2 DribtrItnB (RalOue, ore 13.24). 

Miami Vice (Raldue. ore 18.43). 


.7.S66.000 

.44M.OOO 

..4B40.000 

..3.BM4NM 

.R-««ojeo 


Tempi riuri per Marisa Uurito... Prima buttala in 
I M pasto al sabatoswa, poiaecusaladi manipolare e 
lonorlzzare i bambini. Ora deve fare i conti anctie 
con un'emora&la costante e inesorabile di ased- 
0. Sabato sera Cambehè. totalizzando 2.524.000 spettatori, no 
solo Ila toccalo il suo minimo storico ma è "riusciio» persino a 
ecenderc sotto gli ascolli della prima serata di Italia 1 (cTie, 
con il lllm 7 iiiMro dell'AwMario ha conouislalo quasi2 milio¬ 
ni e 9(>O.UOO spellQlorì) Cornunque, vislo chehplaleo com- 
plassiva (li-lsalioli) sera è re/aiicameiiie ridotta rispetto a quella 
delle senile •tcrkili- e che lo stragrande maggiorama dello stes¬ 
sa viene dìmilala su Canale 5 dai irooemimenli e dalle ballulac- 
ce di Champagne, a Marisa Laurilo rimane ben poco da aeca- 
pamiiv. Tanto |)10 che da qualche setllmiinac'e aiKhe Raltre 
in corsa (nFr (a cTnssIfTca del sabato sera Con IMr/o nw/u/o. 
Intani, io terza rete riesce a |>iazzare sempre il suo progiamma 
di cllsa.stri a lieto line in classifica. Un successo che la prima ro¬ 
te Invidia, lanloche voleva In iiasmissiono. Chissà per quanto 
tempo liÀauiizio Mumrnt e Simonella Marione tesisteranno... 


TtWKIQVnMIE TMC.1&10 

Nel salono di Luciana FUspoli lunga passeieUa di osgiili. 
Isabella Fenan. pratagontsu del Rhn a GlaconwBaMaio. 
Oonom di un omorr iméito: ANrelb FMAMN, dkeUiice di 
Anna, Enrico BrizzL auKue del UbroAiKrbFnBciiniedusc» 
lo dal gnippo. Nell'edizione serale del programma (ore 
23) infeivetrì Michele Senioro. 

ntMATDUimiCE RAITRE. 17.00 

Buon San Valentino! Anctw ^i sposaU? Ecco la doman¬ 
da lanciala dal programma cfiVideosapeie in occasione 
della festa degli Innatnontt. InstudtoCarla FVacci. 8 maii- 
toBem MeòrgaUi e Tataessme afe cuRura di Napoli Re¬ 
nato Nicoli, chequesl'anno ha idea la nanUesladDoeèn- 
namoraisl a Napoli». 

ANMDIIiemL ITALIA1.2Z45 

Dopo due seUimane di blackout dimieo ai tragici laiH di 
Genova, rilama la scalatalaOalappa'sacoiMnenbie la 
giornala calcistica. E il caso di Fonseca-Teocoi (ccncaav 
vaio su Roma-lnier). di Aldo, Cfewanni e CiaràDO O» 
veisione aitriin asseaiauT, edi Fbengo-ARranese. 

MALWtDOCCMTAWZO S bKW» CARIALE 5.234» 

Solita passerella noHuma di oapNi nel satollo pia famoso 
d'Italia. Stasera è la volta di Fhmcesca R^^ri, Maneb 
Nava, Antonio Sallnes. Tra gkaRii anche una signora (fi 
Alessandria che durante TaRurione ha suliRoBvrt dami 
alla sua abitazione e al negozio. 

STOmEVm flAITNE.23.50 , 

SiinUlolB/TefAinuouocAzdDKfentoqueslodocuiiKlMod ! 
Renato Puglna scelto dal pitraramma ifi (Anna Anendob. 
S tratta di storie quotidiane m avvengono nda periferia 
violenta di Milana rapinaloit di 14 anni, scippaloii dodh 
cenni, spaccialori di eroina <fi 17 anni, leppìafi aedlcraini 
che picchiano senza moHvi i bari»nl Le beo testimo¬ 
nianze e le loro •soUtudlRt». 

FINNMItAMO RNTRE.1.70 

In occasione d^ centenario dei dnema. unlnlerasla ad 
Achille FestaCBmpanlk.tìcuniinieivemidlNaimMoiei- 
II. del regista brasiliano Olauet Rochaar e Mario Sohtafi. 
Tulli filmali di repeitorir) R^. 



Sostiene Tabucchi 
Gli uhiim ^omi di Pessoa 

BJO HETROPOUS 

)MrN» unuraff « AAraizMt Bnrlt 


ftmaiAlo Pessoa In o^redele zi momenlo della sua mone. Ch incon- 
tricnngianriclecon ipenonaggi ukUI dalla aia lanlasia. A parlarne, 
nel pragianuna tf Videomusic, i k> stesso Anlonio Telxtcchi che ha 
lecenlemente puUAicakifSA tiINmr zregtomr di Pesca. Ma lo scnnoie 
loacenopefeanchedise, detta sua idea di letleraturae dal mondo di 
Peiefe, I pmagfsrasla del an vendulisrimo loinanzo che presto di- 
wnleta un 4Mn per b ragia d Noberio Faenza. Thi gb' atlri servizi, 
m'Wciriria aio scriVoie estone Jean Kioss, Il pazze dello zar. una 
vatsdone sul iena del raHxmo tra l'inielleliuale e il potere. Chiude 
Il iNMm TbndeNf e fa musicn. leslimoniairze sulle colonne sonare 
dÀtacdaieeniBiinoscoinpaisopiemaiurBinenie. 


M.40 L'ULTIMO DB MOenCAM 

Bill N ■NM Mise. 611 BriN BrUutt. «Il 8IMI, lAMWfes Ma 
«.« 1(11128 ISaBAl 

Amori rmpoeslWU e od) (AMnebW sullo sfonds dePa guerv 

ra coloniale franoo-lngleee. Tratto con qualche libertà da) 
romanzo lU Cooper, l) ll)m ha avuto un grand» auccaeso al 
botteghino, grazie tnch» al laKiixBO Damai Day-Lewis e 
nonositnta la lacrlmoslaalma slorla e l'amaro tinaie. 

CAMAL6S _ 

BUS PANTOa COtTFRO TUTTI 

li|leNPiili;ng|liillirttaNl.aaf«lillUh||h.8«lsM.II- 

fmiwi08MNi(nfN.iiOBi«L 

Terzo appuntamento con l'impiegalo più sugato dal mon¬ 
do. parairaal con qualche ripetizione ma sempre aceran¬ 
te alle atmoslere e al pensiero minimo del travet. Umorl- 
emo grottesco per risale nervose e, qualche velia, a danti 
svetti. 

ITAUA1 _ 

2M LESOLOATESSE 

Regli Al BM MW. ras Miris AAMl Am Urlìi, lai HmuiI. RNIi 

(IMI). 120 vMI. 

Durame la guarra di Albania, un lenentlnodel regio esercP 
lo viene Inoartcato di scortare alcune prosUtule che hanno 
accettalo di lavorare nei bordelli militari. Ma il viaggio di¬ 
venta occasione per una presa di coscisnza sla per una 
delle ragazze che si unisce al partigiani, sla per il miniare 
che. verilloindo gli aspetti Inumani e squallidi dalla guar¬ 
ra, cainbla manttliU. 
fUrTRE 

4411) ILBARBIEREOISIVIQUA 

lilliAl Mvh «« eiiTBGaHi. Fsnmii TiflliiH. liUi iWnAliti. 
biimolosmmi. 

PIÙ chs coma lllm - una piatta vaaposiztone dal teatro al 
sei - questo 'Garblere» vaie come documento storico: per 
la presenza di Ilio Gobbi e Ferruccio Tagliavini nel ruoli 
protigontsli. Da registrare per gli appasaionaii di opera 
ohe si accontentano dsl bel canto. 

ITALIA 1 
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MUSICA. L’omaggio di Robbie Robertson agli indiani in prima mondiale ad Agrigento 

Native d’America 
La Storia 
ha un canto libero 


■ AGRIGEN ro ‘Da noi le donne 
sono ascoltate Specialmente le 
donne anziane La loro salsezza 
viene tenuta In conto E in molte 
tribù sono le donne che sce^no 
(ed eventualmente desUtuecono) 
icapi peiché il capo per noi non e 
colui che comanda ma è solo co¬ 
lui che CI rappresenta il nastro 
portavoce Veniamo da una socie 
là matriarcale dove le donne svol¬ 
gevano un ruolo importante attivo 
nelle decisioni della comunità e in 
pane questo accade ancora oui» 
rarUno le Ulali ovvero Pura i^ e 
sua cufluia Jcn di or^ni Tuscaro 
ra e Sunny un amica di origini 
Apache che hanno scelto la musi 
ca ■peiché canlaie è una Iradiilo- 
ne di iamiglia - spiega Pura Pe - 
Cantavano le nostre tnadn come 
pure le nostre nonne Cantiamo 
quando laviamo i panni mentre 
prepariamo il pane quando siamo 
Insti quando siamo mici Canna 
mo per mantenere I legami con la 
nostra storiai 

Cantare adesso lo fanno per 
mesllera e sono anche piuttosto 
noK e cosi die RobUe Robertson 
le ha coinvolte nel suo album per 
lui hanno Kritio e cantato la dol¬ 
cissima Moht Jchi e la AnesKv 
song (■loHlano per le stesse cose 
per CUI lottavano 1 nostri antenati il 
suono del loto tamburi oggi e il 
bsuHo del nosln cuori di questo 


g irla la canzone-spiega Sunny) I 
ro dischi se li aulopiMucano in 
aiiesa che qualche casa discograli 
ca SI faccia viva. E sul palco sono 
una presenza forte suggestiva con 
le loro lunghe vesti rosse c viola le 
VOCI dolcissime e fon Come sono 
•idrti- anche le presenze di Bulfy 
Sainte-Marie indiana di sangue 
misto tolksinger eleunca cono¬ 
sciuta per la colonna sonora di&if- 
doro mi come per la canzone di 
Ufhaole senntuamo cantala da 
Cocker con cui ha vmlo I Oscar 
(ma anche autrice di documentan 
SUI Navaios e sugli Hopi) e quella 
di Rita Coolidge della sorella Pri 
sciita e della mpole Laura coriste 
al liancodi Robertson 
Le donne spiegano le Ulali 
(specie la giovanissima Jen ^1 an 
ni pigbo combattivo e «lemmini- 
sta-j non si tirano indieliodi fronte 
a nulla ce ne sono molte atiMste 
dell Amencan Indion Uouemenl -e 
sono loio che fanno il lavoro spor 
co quello quotidiano che altri 
menu nessuno farebbe- Conside 
rano Ho seppellito il mio cuore a 
Wounded knee -la nostra Bibbia 
c è in ogni casa- E la crexita di at 
lanzione intorno agli indiani t po 
attiva? «SI e no - risponde disincan- 
lata Pura Fir - lo à solo se « nelle 
mani della gente giusta gente che 
CI rlspena non chi ci vorrebbe 
«fluitare come un ennsima Tnoda> 
OAlSo 




ReHlafM«iMi,MlnpikM« 


a ISM eanearte adAgrifMitD 


Scin RtasvCsMlsi Rseerdt 



Danzando con il coyote 


MnTradall 


■ agpKjEMTO ftrven templi gre 
cl belli e maestosi come II descri 
veva Goethe oramai fronl^glaU 
da ben altri ^nli palazzoni da 
pcrilarta sudamericana che avan 
zano minacciosi verso la valle via 
dotti misteriosi pluhe aperte da 
anni e anni di edilizia selvaggia 
dbusha, spudorata Stanno 11 i 
templi di Agrigento a fare quasi da 
lesllmoni muti e impotenti di quel 
lo che Robbie Robertson John 
TmdclI c altri arltsli indiani anivau 
qui per il concedo dicono a pro¬ 
posito di quello che è il nostro rap 
porlo con la terra con la storta c 
quello clic C il loro rapporto -Non 
SI vende la lena sulla quale il popo¬ 
lo cammina - cantava Ultra sera 
Tmdell inOn^Mvsc-noisiamo 
la icira Come possiamo vendere 
nostra madre’ Come possiamo 
vendere le stelle? Come possiamo 
vendere I aria’- -Negli ullimi cen 
tocinquanta anni aboiamo fallo di 
mito purdistru^ere il pianeta - gli 


La cultura nativa amencana è sempre meno ema^inata, 
sempre più al centro dell attenzione dei media e dello 
spettacolo agli indiani e alla loro civiltà era dedicato il 
grande concerto m pnma mondiale, che Robbie Robert¬ 
son ha presentalo ad Agrigento, con ospiti come il poeta 
militante sioux John Tmdell la folk singer Buffy Sàmle- 
Mane, i danzaton dell Amencan-indian dance iheatre 
Grande successo, malgrado I invadenza della tv 

OAU> NOSrHA imiATÀ 


facevo eco Robertson - Ali i popoli 
nativi amencani la vita significava 
cercare di rendere miglioie la terra 
per I loro ^ per le generazioni 
future Noi Invece facciamo esalta 
mente il contrario' Visione Ione 
spinludle del rapporto cun la terra 
moticismo della natura centra an 
che lutto questo nella fascinazione 
che ultimamente sembra essere 
scoppiata attorno al mondo degli 
indiani d America 

-PiimitM-eh* bnegnano 

•La gente pensava che quella 
degli indiani lasse una cnnllà finila 
cento anni la morta ccki il massa 
ero di Wounded Knee - aggiunge 
Robertson - ma non ù vero è una 
culUiraancoraviva Lalocosi^gez 
za ed eloquenza sliaotdinane per 
popoli che vengono considerati 
finmilm hanno molto da ime 
gnarci ed è paradossale che prò 
può quelli che II hanno perseguita 


ttemassacraii sono oggi queihche 

hanno più bisogno di essere salva 
«■ 

Robenson ex leadet deBa mb 
caBand dopoaierperanncanta 
to l epopea americana dei pionre 
n della frontiera oggi canta un al 
tra ^Hca qireHa dei saa antenati 
indiani (à Mohawk per patte di 
madre) io ha (allo con un deco 
MiisK lor thè Native Amenans beS 
lissimo peichà moderno e antico 
(•un estensione della Iradrzicme-) 
e per lui I idea eh far mconbare da 
voce antica dei lempliela voce an 
bea dei nativi amencoie con Agn 
gemo come sfondo delia prima 
mondiale del concerto era certa 
mente una proposta inesislibde 
Un idea per la quale a i battuto 
con passione il presidenle delb 
Provincia di >^r^enlo Vwacqua 
che ha voluto chiudere con ri con 
certo di Robenson la SOestma ecb 
zione della S^a del Mandotio 


mandesiazione popolale che cele 
bsa la fiomira dei Mandosk con 
una rassegna Mk. e per farlo ha sii 
dato anche k potenuche e te resi 
Slenze del sindaco della cMì (So 
dono candidalo delle destre pas¬ 
salo ale cronache per aver batano 
i candidalo pt o gie Mis ia pet appe 
na una benuia di von di ddimn 
za) che alla conl ere nz a stampa di 
prese iitagiorre del concerto aveva 
quasi -remalo coolK^ d>resMlo»i 
perplessodela scela (edera an¬ 
che nusctio a sostenere che la Val 
te dei Tempi non aveva subno al 
cuhoscenipio figurarsi) 

AsDcalo solo che non suno siali 
davwio I rempli a Ih da stonilo al 
concerto di Robbie Robertson 
(che peip n ha guaio un vrdeo- 
dip) Pes lagkm tecniche è sialo 
taUoalPalacongressi sala di appe¬ 
na duemb persone moliKi per 
-CUI fi concerto é sialo replicalo n 
iinn» e -secooda- mondiale lo 
sMssoipoino Con prenonedi pub¬ 
blico ÈdèsIalounUronfo uncon- 
certo suggesnvo unoppontiniià 
siraordinana di ennare n conoar 
cufio con schegge afiascmanli del 
la cuRura indiana. Ma^ado la tv 
Perette te esigenze di npvesa Mlem 
siva deio spretacelo (die torse ve¬ 
dremo n fifiuro sulla Rat) hanno 
{nlo come sempre succede m 
questi casi pa engessare- fi con 
certo nei lengH leiemsm scaletta 
fissa con M numeio di bara 
mente possibiMa di mprowisaz»- 
ne odibs locai programma Ine» 


labfie un po di freddezza ma II 
-ffiatenale- umano ed arusbco è la 
teche dia finela vince anche sul 
Imvadencafaslidicea delle lelaca- 
mese 

t più Ione ma^rado luno la 
beitesa delle danze ntuaii dell A 
mencan bidian Dance Theabe 
cbehannoapertocon la loro Eagle 
Dance la danza delle aquile le 
«arahahdipmme alle braccia uh 
Damo e un tamburo in sohofondo 
(e che peccalo usare la danza dei 
due precussionisii dopo come 
-mrevatlo- menbe sul palco viene 
moMaia I anrezzaiura del concer 
lo ) Buf^Sainre-Mane tomatadi 
reoenle sufle scene dopo quasi 
quanorckci anra di lontananza dal 
lolk rock, con la cJmaira acustica 
immacdala tra le braccia un bas 
so e una chitarra elellnca ad ac 
cotnpagnaria tira fuon le unghie 
canta / baned my /leurf al Hbun- 
oW Knee su im nimo quasi reg 
gae lira fiion vocalizzi ntuali che la 
tanno sembare una Diamanda 
Galas pdieiossa 

TimMI, I* pvpfal-taCH»- 

Attiva come un collello subito 
dopo John Tiudell lo sua voce 
ipiìotizza la platea la gente mxi 
capisce I testi dei suoi lalking blues 
ma senleche partano di una realtà 
che brucia che fa male -Esuema 
menteeloquenle-k> definiva persi 
no I Rn nelle 17 mila pagine del 
dossrer laccblo su di lui quando 
ma leader dellAmerican Indian 


MovemenL II giorno del concerto 
era il sedicesimo annnreissno della 
mede di sua moglie e dei suoi ne 
figli assassinen nell incendio dolo 
so della sua casa Gliliannocons» 
gnaio una targa dell Accademia 
studi medUenenei alla memona 
del piccolo Nicholas Green -per 
aver nasfOtinaio I emarginazione 
in poesia e amore» Lui regala 
quattro canzoni (Otta Morse Ho- 
pror See Irte Uioinon Ùevil& me) 
accompagnato dal Bad Dogae dal 
la voce cantilenarne di Quiliman e 
lascia un segno profondo (con la 
promesu di ntomare sarà al fesli 
vai di Recanaii per presentare la 
traduzione italiana del suo libro 
SlKtmon e poi in piazza a Roma al 
concerto del 1° maggio) Infine 
Robbe Robertson con il suo Red 
Road Ensemble con le tre Ulali 
con le sorelle CooIk^ e con mot 
ta più grinta e più corpo-di quan¬ 
to le canzoni non abbiano nell al 
bum La bellissima Chosr Dmce 
con le ombre dei danzaton indiani 
dietro il fondale la dolcissima 
Mahk Jdii ll's a good day lo die, 
Moming song Sbnaalker in un al 
lematsi di moduli rock e melodie 
tradizionali lino alla Colore lAince 
corale Iraxinante con tulli sul 
palco anche I danzaton per chiù 
dere in bellezza Resta II ninpianlo 
di come sarebbe slato se fosse du 
rato di piu in tv comunque Robert 
son CI tornerà presto come ospite 
della serata finale del festival di 
Sanremo 


Dall’astro nascente Kushner aH’ultimo Sam Shepard: intervista sul nuovo teatro marie in America 

La trasgressione s’è fermata a Broadway 


■ ROMA C era una volta l Ameri 
cu I. America delle certezze del 
Vicin im e degli Apollo L America 
(Il I -ngiin u (x'chi aperti della pc 
renne lona all Ovest degli Impe 
lialisnii nillurali c doli iinmaslna 
ruiiiifinito ( orano una volta ^el 
brg Kubriik Woudy Alien John 
Ford Min IcggoiKleelei^idiHol 
lyworxl cillealro'Sapiilamodctle 
gruiKll pnidiizloni di Brnadway 
magirl im>bustlte dalla presenza 
diallortcliHmalogmfici conoscla 
mo Williams MlllereONclll liso 
mi iiiTivalo le traduzioni (poche) 
diMnmtteShopaid macomolun 
zinna ilie cosa o-nprime comà 
Liimbliiio il teatro mirdamcrlcano 
migli iiinmi vcni anni? Benvenuto 
dunque a Artliur Ballcl da Ircn- 
t .inni docente di Morin del toalm 


dii univcisilà riel Minnesota saggi 
sta sludioso consuIcnK di lealni 
contemporaneo nonché ngisla a 
Roma per una conliicnza sui 
"Nuovi drammalurgl» aincncani i 
il dramma nel teatro amene ino 
•Quando pronunciale la parola 
un americano pcnia immo- 
dialamente alla sala i memaloiira 
fica forse al musical prati! aiiicnto 
mai al lealFodi prosa- piiilualizza 
subito il professor Ballcl Sinlotiio 
e brilinnie in tre punti fiilogr.ila 
i attuale situazione negli Usa linai 
monte pcw.'isa di un ondala di rin 
novamenlo -nvoluzionanov Tanto 
iiiù signiflcalivo se pensiamo che 
laltuale sinitlura dii icairo usale 
all Immediato do(iogiicrra quali 
(lo gli atnencanl tornanimi iil |ia 
Irta dopo aver impanilo <lall Fjiro- 


tTVAMUl«HimN< 


pa che non esistevano serto le cnm 
pagme di sludenu e dficHann ma 
teatri slabili m quasi tifile te cMà 
non necessaiiamenle Inakzzati al 
lucro e - udite udiie siavvenzio 
nalidallo Sialo 

-Pnino - elenca BaDre - oggi 
giorno nessun autore viene piu da 
Broadway c dal teatro sUcfianrcnte 
commerciate ma si fotnuno i 
(ommediogmli negli stabik disse- 
mlnab In tulio fi Paese Secondo 
da dieci anni a questa parte i piu 
bravi e lamnsi aulon sono ab>- 
amencam asiatici donne gay ne¬ 
ll insumma esiioneiitf ih mino 
ranzG ciilIur.ilichchannoinqMiia 
kiafarsmttn lalonivuccelèlarD 
istanze L II kxo tesoro che porta 


dfiiHIanienle al leizo punto fi tea 
no amotLano ha (nabneme eo- 
mfiiuM a occuparsi rh^andiM 
mi sociali dal Aids alla ola di 
idenhtà dalla corruzione al omo 
sessualfià Una nowfiànon da po¬ 
co se pensamo che la pollfica a 
parte Mfiter e Ofifoid Odels, mn 
aveva mai fatto fisi» ii^iessosui 
palcascenci <k un paese suiheien 
temente stupido da cteggree prea 
denteunexalloie» 

9 ebama T«qr Kudmer il nuo¬ 
vo sreifit defia dmminatuigM Usa 
C ArgA n Arruvroià li suDcapola 
VMU Un testo Ikivlate (durava imo 
ne è stato bgkalo a sei dmse n 
due sente) eularante tragico op 


passtonaiue -Non m è mai succes¬ 
so di iredrec un teatro strai olmo 
passare dal mo alle luuime nel gi 
ro di un nnnulo- assicurali profes¬ 
sor Balte! -H fallo e che Kushner 
trentanni non ancora compiuti 
mette a nudo atDaverso due storie 
patitele e umanissime lemienor 
imcamefiMbinento ilpericolo la 
corruzione drecurpu dell anima 
deUa poteica Dopo il Puliizcr so 
no due anni che fa la spola tra New 
York e Son Frreicncn amveià mai 
nkalia’ 

Impeipiaio e Uasgressivo il nuo- 
wtoattollsa senza essete emargi 
nato e off come il teatro di strada 
dc^ anni Sessanta Alla nnascila 
operata da Kushner Muchado c 
Marta Rimès die afiiancano i già 
noi Shepartl AIbce (ntiovato gra 


zie al nuovo Tre cfonne dopo una 
lunga crisi) e Sleve Martin (ti prò 
pno I attore comico autore di un 
piacerolissiino ftcìBso ci( Lapin 
Agitecon protagonisti Einstein c Pi 
casso) fanno lo sgambetto due 
cose "Il cinema e in televisione-n 
coida Balle! -che il piu delle volle 
assaggiano divorano e poi sputa 
no il talento di tanti attori c aulon c 
I ingranaggio a volle sliilolame del 
polilKXilfycoma Ogmcaitellonee 
ogni regista deve leiicme conto 
una stagione si la obbligalona 
mente dando spazio a tulle le mi 
noranze Anche gli allori’ Certo ò 
proibito chiedere di che razza e di 
che colore saranno gli inteqireli 
Cast daltonici II chiamo e di im 
previsti Imo all imbarazzo potete 
immaginarne quanti volete- 


n «Boss» 
il punk 
e la classifica 

RÌMnTOOIMM 

■ Panico stizza delusione Non 
appena si è dilfusa la voce (poi 
smentita) che Bnie* Spring- 
•t**n SI sarebbe presentalo sul 
palco del leslivaldi^nremo ifans 
del Boss hanno dato di malto Un 
tradimento una specie di -espiu- 
ptazione- del mito come una co¬ 
cente delusione che il saceidote 
massimo potesse cantare invc-te 
che ai fedeli soliti a chi mastica la 
musica che (tassa il convento della 
OM Insomma die Bruco Spnng- 
sleen potesse cantare unta el cubi 
risultava seccante C e in questo 
mollo senso di appartonen/.a della 
Inbù del rock n roti c à molta mito¬ 
logia qualcosa di vero llluminanle. 
nella lamspecie la nlellura di un 
piccoio e decisivo saggio di Sinton 
PrIUl senno nel! 87 con il titolo ia 
conoHieia di Brace tpringsieen 
(pcunpubblicalo tnllrocltélmilo 
Èdi) Il problema b quello dell au 
lenticità della fortuna raccolta dal 
Boss proprio in funzione di quel 
tessere vero ma anche il concetto 
stesso di -verta- o «autenticità- nel 
grande cucii io dell indusina ruliu 
rate La questione b grossa Più 
semplice terse valutare il roonte 
stO" in CUI Brace SI sarebbe trovalo 
a suonare Si voglia o no Spnng 
sieenè agli occhi dei suoi fons un 
ragazzo un po scontento con m 
terno un America scontenta un 
hobo m macchina invece che in 
treno con vie secondare da segui 
re tabbiKhcche chiud(»iu stona 
d amore e di rock n rolt Ikr quan 
te stiliaata possa essere queste n 
trattino del penonauici Spnng 
steen rimane mollo tentano da 
una wiioiie del Boss nella «cono 
gr-ifia in plexiglas^ il phvback gli 
smoking le poltrone a centemila 
lire la più atta comcenirazioiie di 
pelbcce al mondo dopo il Polo 
Nord insomma Sanremo II nschio 
semantico è che il Boss a Sanremo 
I non sembrerebbe tanto ptù II Boss 
' pei II semplice motivo che sareb 
' te immedlabilmenteecon tutte le 
I dosidindicotedelcaso «fuoileon 
i lesio- 

I La questione può sembrare ba 
i nate e invece ha molto a che lare 
I con un dacoisù annoso e mai ri 
I sotto che riguarda un ipotelKà 
I Kfisotegio del rock n roti e «oprai 
I tuliD con la resistenza del suo pub 
I blico più altezionaio nell accettare 
' il completo e definitivo insenmen 
' to del rock all iniemo di I grande 
' dico degli speltocoli di massa E 
' un atteggiamento a due facce da 
; unlatousostieiiGunaiteminonla 
: na come il rock dall alno si cade 
; nello snobismo di considerate in 
I qualche nvxlo < 0110110 » ciO che 
' arriva al successo di massa Con 
' tutte le eccezioni del caso ovvia 
; mente perchè sostenere che tulli 1 
i dischi in classifica nella stona del 
rock siano soltanto roommerciali» 
> è una lessena bella c buona 
I 11 caso del punk-rock è come 
; spesso sccadc illuminante nella 
I questione Sconencto le classifiche 
di vendila in Usa peresempio ma 
anche ascoltando 1 migliori dischi 
incircolazione è evidente una per 
vasivila ossessiva dellalttiudine 
punk Fate un nume della nuova 
scena americana dagli ultimi am 
vali GiMir Day agli -sloiici- Hus- 
kurOu passandoperDinosaurir 
e Nirvana Plktes 0 Jane AMic- 
tion R.E.M. e Reati Jame vedere 

te che nessuno può dirsi immune 
dalla lezione del punk Cliecrain 
lo all insegni del godo no l'iitoie e 
di un a|)pnx*cio music ile che 
avrebbe dovuto far sfiacclli di ogni 
cifra stilistici PirUiiligl anni Ot 
tanta il rock si < abbcwtilu alla 
fonte di quei pochi ntielli pazzi c 
drogali nati Iter non avere lutimi II 
punk, insomma b staio piu lorte 
del enntestn In lonngnto il 
rock con la velixiDt la |xoit .Kia 
di unviins tonililu (IiiIrawiiio 
oggi I (lailaredcl nxk me k ino 
come di un giginiesio su miin.ito 
vivaiis.simo [lunk nviv.il l-enhe 
mentre le frani,! eOri mi k 1 ilil, n 
son del (ninsmo n« kciislndin olio 
e liKidano 1 toro tniim il mondo 
gire le COSI, c uni mno Hnxi 
Spnng.sictìn non v<i più n /onzoiu 1 
le tx«àsntY*h mi po tlis|tenk in 
CUI o abbiamo ani ilo 1 1 m nion 
dis.sonantidil|innk!lu si mlirn 1 
no esagerali <lio! 1 anni 11 li mwi 1 
mo oggi in coìni liuim iWo iln 
scala leclaysifKlu 






Carmen, 
grande mito 
daiumetto 


ll»WIWI,H> WIT M IWI 

■ REGGIOEMILlA.Fbisefìniiàconroppnineici 
questa mito stagionale di Carmen che rimbalza 
da un teatro all'altro, invadendo soprattutto la 
scenadelladanzaacortodlnovitàassolute Ma 
peroraslslaalgioco DopolaOmneitandiogl- 
na e francese di Roland BetM e prima ddia Car¬ 
men noidica e grottesca di Mats Ek (attesa in 
nv^io). Il pubblico ha applaudito con vigoie 
la nuova Carme) postmodema e fumettistica di 
Amedeo Amodio per l'Aterballeno che ha de- 
buttalo al Teatro aRomolo Valli- di Reggio Emi¬ 
lia 

La prece s'Impagina nello schemi nolo del 
teatro nel teatro miziacioèatlenninedellapie- 
sunla fine dell'omonima opera lirica Cinque 
coppie danzano in costumi folkloristici spagno¬ 
li nelfe trasparenze df un bel sipario aHooenie- 
SCO rlpiDdotto in proacenio daUa scenognla e 
costumista Luisa Spinatali Quando urotnpe 
Don José una Carmen vestita da sposa bianca 
muore senza l'estrazione del cohdlo. come se 
la 'rictnanza aH'omlcIda bastasse a materializ¬ 
zare la sua tragedia. DI qui si passa al ballelio 
vero e proprio Le ballerine si svestono e avvolte 
in candidi ascn^amani sono pranK per la doc¬ 
cia, mentre i tecnici spostano I praiicaUli di sce¬ 
na rivelandone le parti nascoste, cM i camen- 
ni e al sciano in praseenlo si sosUluisce un fon¬ 
dale iraspareMe, Identico alla stnictura nuda del 
palccMcenlco dà «fiomolo Valli», In modo che 
nella prossima tournée il balletto sia sempre 
contestualizzato nel teatro del suo debutto 

Il ribaltamento dietro le quinte e la conse¬ 
guente trasformazione dei tecnici In protagoni¬ 
sti avvierte In modo repoiiino AmodiocI obbli¬ 
ga a seguirei suoi volt pindarici ilsuaDonJosA 
(il leggiadro Aleasandro MollnJ e la schiera del 
collefihi dragoni non sotm insenti nel contesto 
montanaro del romanzo di Menmée e dell ope¬ 
ra di BIzet, ma vestih come Cono Maltese Un 
profumo di awenoim manne si riverbera sul¬ 
l'immagine da peacatoi»acu^ltzo del torero 
Escamiiio (U aedueente Oazn Calu) e su Car¬ 
men (plecante e graziosa Para Gnaco). all'ini- 
alo molto slmile a una donna del Sud in nero, 
ma libera e dWnlblia nell'ain di leggere il suo 
destino 

Il taglio delle scene d'inaiente A lumetilailco 
dall'Inizio alla fine negli KhMi da caserma dei 
dragoni-marinai come nelle vfgnette in calza¬ 
maglia rossa della taverna di LillasPasha Cco- 
me In cgm fumeita l protagonisti tono schema- 
ilcL Amodio prevede la somiglianza Ira vittima e 
comeflcc Agli awenturien José e Camien si 
conirappone solo Micaela, una Ngun in genere 
rimossa nelle trascrizioni In danza del romanzo 
e dell opera, che qui diviene l'opposto carattere 
sognante e domestico dell'uno e dell'altra Nel- 
1 onIgnuUco finale, Il coreografo sposta ultertor 
mente il oro del suo racconto e cl catapufta m 
un agghiacciante rito sospeso eonenlale 

SI assiste alla vestizione allo specchio del lo- 
rero Eacamillo, ma la musica di BIzet (dliella 
sul podio da David Oarforih) si tende come un 
elastico nella nsciitiura sole <6ugala» di Giusep 
peCall Di nuovo vestita di bianco come all'in- 
zio Carmen muore dopo aver latto all amore 
col torero davanti allo specchio e dopo l'appa¬ 
rizione di iosè È una fine aniirealisilca che dis¬ 
solve nel nulla e nmanda a una non facile mo¬ 
rale Il rito (occideniale) dell opera e quello 
(orientale) del teatro preservano la loro fbiza a 
scapilo di ogni trama realistica destinata a sca¬ 
dere In fumetto L'ambiziosa novità di Amodio 
non é però sempre lunpida e puntoale nelle sue 
dilflclll stratificazioni e va rodata perché ancora 
non VI brilla appieno la fama (corale) dell'Aler- 
balletto 





LINTERVISTA. E ora la Cuccarinì approda a Sanremo con «Un altro amore no » crowbs 


L’itAmorica» 
profuma 
di nostalgia 


■ MILANO Ancora gb anni Set¬ 
tanta. Stavolta a nportare lutti in¬ 
dietro nel tempo ci pensano i 
Crovves, groppone america¬ 
no con all'attivo un tns d'album 
dalle ottime vendile (I pnmi due 
dischi hanno raggiunto dieci milio¬ 
ni di copie) Potenza dtrila nostal¬ 
gia. foise Cerio che l'altra sera al 
Paiaseslo, nell'unica data italiana, 
SI respirava un'arra strana, quasi ir¬ 
reale Come se la Milano anni No¬ 
vanta, bruita e inospitale come 
non mai, si fosse irasfonnata per 
incanto m una cniadella magica 
pieru di suoni lontani Magan sarà 
il sr^no di un hicgo immaginai» 
chiamato AmorKO, che è poi an¬ 
che il titolo dell'uinmo lavoro dei 
Black Crowes. «Un posto che non si 
trova sulle carte geografìche. ma 
' che é II da qualche parte, a nord 
dell inferno e a sud del paradiso 
Dme gli abitanti non hanno paura 
di provare amore e paura al tempo 
slesso E sono nbelU combattivi e 
lunatici Quello èli luogo dove vor¬ 
remmo vivere e, invece, sramo 
bloccati in America* spiega il 
canianle Chns Robinson 
Il pubMco raccoglie generazio¬ 
ni diverse ei sono i quarantenni 
che rimembrano felici le •buone vi- 
brazionu dei vecchi tempi, e i gio¬ 
vanissimi in camciona di flanella a 
quadri che si bevono uiuo come 
fosse assoluta novità Si ciondoU 
SUI ritmi, glia qualche spinello en- 
tràlo clandestinamente, menite al- 
I esterno t un cimitero di botti^ 
di birra I Black Crowes sul pmeo 
piombano in sette e paiono uno di 
quei supergnipf» nini Settanta, 
muKolari e fantasiosi che si nutro¬ 
no di rock classico e funlv-soul 
passionale ma si adagiano volen¬ 
tieri sull improvvisazione strumen* 
tale II gire di boogie sudista « am 
manta di vanaiuie psichedeliche, 
menue Ita i nostalgici è lutto un ri¬ 
corda» chi pensa agli Allman Br> 
ibars, chi ai Graielul Dead chi ad¬ 
dirittura ai Santana 
La band, dal resto è orgogliosa 
di appaRenere alla gloriosa tradi¬ 
zione atnencana, senza preclusio¬ 
ni verso aJire culture <.1 piace e 
ascoltiamo tutta la musica Elaslu- 
diamo A lei abbiamo consacrato 
le nostre v«e>. dee il chitarrista RP 
ch Robuison Suonano bene, 1 
Black Crowes, e non si risparmia¬ 
no PaiVmo presso per lunghe (a 
volle sin troppo) divagazioni stro- 
mentali vere c propne cavalcale 
selvagge di ntmi e assoli Chilaire 
percussioni lasllere ognuno ^ n- 
uglla il proprio spaz» senza trop¬ 
pe sovrapposizioni Trionfano piut¬ 
tosto il sapore dell'organo Ham- 
mond e le sei corde in libertà, da 
•jam session» apena Le canzoni A 
Ctmspuay e nera e sporca m 
equilibno ha chitarre e organo. Hi¬ 
gh Head Blues attinge alle pulsioni 
Ialine e ostenta un baUatxlissiino 
ritmo Ballati m Urgency mosna II 
volto più ntassaio della band In un 
lento dalle buone suggestioni 
Concerto ui crescendo Che nel fi¬ 
nale s impenna inevilabihnente 
COI pezzi più conosciuli, incluso il 
celebrata singolo flemeriy 


Garofemi e «papere» 


EadessoSanremo LoFeltaCuccanni,taragazziitacheuna 
•decina di anni fa comparve per ia pnma voita. midtssim, 
in tv al fianco di Baudo per fare la vailetta a Faniasum. 
cantand<3 «si parte <li qua per essere star», approda al mas¬ 
simo palcoscenico della canzone italiana Lo fa dopo 1 
successi di Paperissimaq le soddisfazioni private (la nasci¬ 
ta di una bambina) «Voglio essere un persona^io com¬ 
pleto, questa prova mi pud dare ma^iore credibilità» 

wemewvm* fMe~ 


■ MILVIO Si intitola Un ohm 
ornare no la canwnc che Lorella 
Cuccarmi paria a Sanremo Canzo¬ 
ne tipicamente da lesiivaLflrmara 
da Testi, ineenzo e Pinelli che 
consente alla bella conduiince (v 
di ntoinare sul palco dell Anston 
stavolta con qualche (inconlessa- 
la) ambizuKie Dopo una stagione 
dlsoddalaaoiw privale (la naanta 
di una bambina) e professionali 
(Papeiissimà) anche la scria par¬ 
tecipazione alla gara musicale rap¬ 
presenta un nccmoacimento in più 
UrelM. lai centar rta dal pazzo 
clwoaMaSanrenN? 

Scusami se sono senzavoce 
CHpIta a cama fall 0 ««Itala? 
Ah, ma mancano ancora dieci 
giorni Passerà E della canzone 
sono contenta Lairangiamentoè 
venuto molto bene e il pezzo si 
presta mollo per I esecuzione da 
parte di una grande orchestra 
diM tutiDO peate, senza poto- 
mf? 

Veramente no Di paura ne ho 
tanta Sono novellina e di fronte 


all'crchestra ho avuto qualche ti¬ 
midezza 

I «M fl hi oomMa • paiSKka- 

»?t«M»nppo? 

Nel rrtomemo in cui ho proposro 
la canzone erocoRvmia 
Qwlclia spai«iia 4f «maria? 
Assoluiemenleno Vado al festival 
con grande umdiia sapendo che 
al df sodo del vemeMmo posto 
non posso andare Speto solo di 
fare una belU esibizione di fwe 
bella ligure 

Mi «ha coaa U maaeano In m- 
sta s tag kwe p« sssaia saddL 
sWti? 

Niefile È che mi praceva aHrona- 
re questa disciplina nego spetta¬ 
colo NeKe Irasnussioni lelénsive 
sei id servo» del programma, ma 
quando canti e^rim te stessa E 
un modo di far conoscete al pub- 
blco qualcosa dHla tua sfera pn 
vata to stud» per dnentaie un 
personaggio completo e questa è 
una prova che mi può dare un po 
pio (b credibdlia Vorrei essere 
considerata un pochino d ptti an¬ 


che comecanian» 

Mt p« pMllm aanha ■ tuo nuo¬ 
vo progistMM tals«Mh«. n WMo 
sa* U Mangala a d gsnsn sn- 
ttttnoMs «Mao daHi ttMdrt- 
ta. Una veto nuituiiiinB pm H 
tua paraennC0o di brmin lagiP- 
IP. 

Me lo hanno detto nini ma sai 
■acclamo <111 pre^amma che vuol 
esce» sopiMfuiio motto divenon-, 
le UdebwtoéftssaioperdSmar- 
zo e Sto preparando 1 balleni e te 
due sigle Ora sono di nuovo m 
lotmaencommcroabMIaie Non 
andramo a toccare sfere dehcaie 
del privato dette persone FU che 
alno sono storre curiose n^e 
quali lo spettatore si può idennfi- 
care Ognuno netta vua ha avuto 
uncottqia odtosoo un parente iir- 
chk>chevanebbettiuiÀe> 

Jtneha ti hai «réte*» vanMta 
pilislidila»? 

Io sono di quelli checonlanosem 
pre fino a 20 prima di rea^ O 
penso sopra iterò tvelle cose più 
carecievlocheognunodinmpofr- 
sadirenlare una belva 

«It desi pu» arerei ptcsleii 
■ttmama li hdrila rendiamo 
ditte paresMT 

Ma guaàlache te «vdlime» dei no- 
sto scherzi (che lochiamo te <a- 
fraglie») vengono n nasoussione 
dopo «ver dato la Hretaiona per 
la candid camera che gnramo su 
di loro Si balla eh Mmab mollo 
spmlosi G poi IO ero anche stula 
del m» ruolo e mi é ptacuita Ti- 
dea di uscire dai chché di brava 


L» vendttto di Lorella 
dal 3 marzo «fLa ttanddta- 

MI am ari arena gaindaBInavdaidM-OlBtaaMl n ipplai 
anaUareideriwdaalttriinrrei, amia dallare««ilMte.ttjl. 
g attlt«l.aaare,tittreil, tat t i Xitesiialn tv-hit rem»«tare* 
Mi rewaiiit etia-riniremi rial«hte«nii«riall| a ttare-*»l 
«aana area I nadlMtntl (vari e falsi «ha fsaaaiQ). naasMaM 
•la alare a tarila Ratta. MI saMknaML E pai ■’cre* |R 
andtL Osa# restava daga wn«d tanriknanfl aan eid laa 
apatlM8Ì«TPMIa.U«amlaHal*ined>a«*ffltekreiiotha 
#aidH«nd<.Bdanaetaa,sidpl*baltoAanN«adlin 
taltttttn. aalla saUMnaal * ttreandatisla a saoiresa «Ut 
awtatadatri g rerii ;avatattavtndi ai ne<lttMaleiare-dteava 
pMomio-a retare sndritpresti laandallproyiw«ha 
la pas vel.-Vandatlm-M. ndstartaawHirta. re tnMa are 
Momparea.Cna'anaaetaaaaTUntlWoinpo'iefla.dtvssw 
avatpiirea ta thatzIoniridaHahtdHariireceni feMrilla 
rinli m arelapMaiidahs retta tv-«aMhm.Mntltate-oltaa 
tutta • paaoaMSa alte dalea Urslln. l'andaa daRa landftti, 
te «tre di tenta desnasdaha di nwetaso a di aareta di greMlt 
*adM.Mtglattualoaaa di plélNnte».pKl adatta reto 
Wmrii Caraa red , ttegU s -La rs a ng a t a f twaia a sh atfria 
Iva avMIma egnsapavalL «ha ttmune la Nbaratarta par 
mreidrea Pi «atta la candW erenare su di torà. Una sana di 
4ahaireapaita-patyntanin l renaaa.Edae«e danqua.dre 
} nreRO. la traandrelana dsdterea reto piaeore vandatta 
eantaa I prerertillrcM a I eahafW anflpittre. candiiaa 
appiBrta da laretta Cvacarinl Piatetm a Enza lachatu. 


ragazza Sono contenta di poter 
toccare degiiaitn tasti 
EqareéliaatodlEiBatecahet- 
fl. «ha tre* ttManla a te? 

lacchetli a mollo dolce ma può 
anche essere un peperino Sara 
lui ad affrontare la parte piu ri 
schiosa £ una «faccia d angelo» 
ma può diventare anche pungen 
le setirafuonlesuebattutacce 




CHE TEMPO PA 







SERENO VMUàBILE 




COPERTO PKKMSIA 



TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 


Il Contro naztonele d< metoorolopla e cH- 
matologltt ooronnuuca comunica lo pre¬ 
visioni dol tempo suITllaiia 

SITUAZIOtfE: al nord da poco nuvoloso 
con ploctge in inlonsihcùlono che dal 
settore ocddenlaie si estenderanno a 
quello orientale Al centro e sulla Sarde¬ 
gna SI prevede un graduale aumento del¬ 
la nuvoloaitii con delle practpriazionl 
dalla larda mattinala sulla Sardegna e 
dal pomeriggro sulle raigoni Urreniche 
Al mid sereno 0 poco nuvoloso tranne 
nubi irregolari che si addenseranno, nel 
corso della mattinata sul versarrii Ionici 
della Sicilia, della BastUcata e della Ca¬ 
labria Dalla serata alle ore mattutine 
suite pianure del centro-nord e fungo 1 li- 
torallsi formerzMno nebbie dense 
TEMWRATWA; m lieve diminuzione le 
massi meni nord e al centro 
VENTI: al centro ed al nord deboli sud- 
occidenlali tendenti a rinforzare sulla Li¬ 
guria sulla Sardegna e lungo le regioni 
lirrenicne Deboli settentnonall et sud, 
ma si orienteranno da sudrovest 
MARI; mossi Poco mossi lo Ionio e I Ar- 
driatlco mondloiiale 


TUSPIIUIUni WITAUA 


90)t41«0 

•8 

r 

UAoulia 

0 

8 

VWH>i 

0 

5 

Aom» Urto 

8 

13 

Trtvsift 

è 

s 

HomaFluTTio 

9 

14 

Vtfmtfi 

9 

/ 

Compobuoo 


to 

«Mano 

a 

17 

Bill 

a 

14 

Torino 

0 

10 

Mpoll 

10 

14 

Conno 

4 

» 

POisnz» 

4 

9 

Gonowo 

6otogn% 

1t 

•1 

13 

B 

ti M Leu» 

KecgioC 

9 

11 

18 

18 

PlEonM 

PHo 

b 

8 

1^ 

12 

Moukri» 

Kaiermo 

11 

12 

17 

16 

Anoono 

H 

V 

uaiania 

> 

79 


a 

8 

Alqnero 

9 

7 

.—N. 

2 

15 

17 

10 

rfMMRAruMAU'nmo 

AmitorOam 3 3 LonQra 

Ann» S 18 MoOrld 

Sorlino 

6ro»olko» 

GoptotQTior 

Qlrvovra 

1 

r 

•3 

s 

4 

a 

4 

Mosca 

Nizza 

P'angk 

làlocoolma 

-4 

10 

a 

-in 

4 

15 

11 

-1 


•5 

• 1 

Vairavia 

$ 

1 

UOtATW 


14 

Vfsnns 

2 

5 


L 169000 
L 149000 

L39?000 

L3550U0 


Commeniale Irrule L SIX >0 


L 

L 


000 L 169000 

000 1- 149000 

Ettaro Annuale 

7 numeri L 780000 

0numeri L 685000 _ 

Per abluiineTM versamento sul ctp n 4338000 intestato a 
; Arca SpA ma dei Due Msrcelii 25,13 00187 Rorno oppure 

presso te Federazioni de] Pas _ 

_ TailHa»iili»Seli«na _ 

A cTVjd <_min'45x30) 

COmmefiiaJe Jefwle L S(X> OOC Comm«icfaJ« (estivo L fQfKifiO 
fienale FebliVT> 

Pìiienni l« I ag 1 iriKfrolo I 4 SOTLOUn L »4fì(l0tl0 

pv fascicolo (. SeoofKiTi I 1300000 

UMKt>«<t iK k r«sc (.2 600000 Mwlitsued ini 2*1(1»: L 1000000 
Rpduvinsb L 440 00i> Rii*ti! -Ueàil Conne Jw AfWiBi fwrà L 740 (Wa fttn 
LiilfHKy AyèBjii WeLiolByL7 700.(*^(tliii»cil IfliHt Rewiotuti L 
CnncchMtinBrvt per (a rRJbtlR.t)à nutionale SFAT DIVtSkONPSTETS n A 
Milrew ( 24 > Vkn HcRielIk 29 • TeL 02 ( 

Vkaile CarriiccfOS TeiOftl 0347101 
Rcmd VidA Corekli U> Tel Wt 8 SS 69 (K>I 8 S 5 enCG 3 

AilTl Vifi Saii 1 D AciuinoIS Tel 081 5S2ieR4 
L nm vMrihUU r>CT 1 b indibllrìfa beale SPI Run a yir teezi» 6 i»| (Ifi i^781 
MjIii) i V le UiJfirwIioTL \ mìktoIÌK lei fV S7347) 

SPI _bolosiifl, y>a dfiMilke 2Ì tri osi. aSIQkfi _ 

Sti’inii a m lar-sirnile 

rciesiafnpji<*«iroNata Oixoia lAn) vuiCOllpWMratiijili SiB 
SAiBO Bologna Vkct del Tumetziere 1 
I^M IndukiKt I\tìifif4llca Pulerpua DufliianQlMi) S. Slai'tie do 1)7 
STS S-rr-A 9S03U Caiarihx Sfiwf* gv UX. 

__Osfribuakone SODIP gjri92 OiwseBfl B (Mlt vwiIwiqLl (g 























BERLINO. Festa di compleanno con Tomaggio di Edgar Reitz e il deludente lavoro di Agnès Varda 


Come si è 
ridotto 
«Monsieur 
Cinema»! 

_ OKU NOSTRO INVIATO 


■ BERLINO. Monsieur Onéma ha 
cent'anni e ha la faccia, non uuc- 
cata « quindi un po' decrepita, di 
Michel Eccoli. Vive In un castello 
ntdia campagna attorno a Parigi, 
dove lo vengono a riverire dM e di¬ 
ve di ieri e di oggi. Lo va a trovare, 

K t esempio, l’•am^ ilalien-, ovvero 
arcello MastrolannI, e i due co¬ 
minciano a scambiarsi aneddoti di 
set e battute agroilari sul tempo 
che fugge: >£ 11 , non sono più 11 la- 
lin-lovei di una volta...* Ma pcuché 
a cent’anni la memoria non è più 
quella di un tempo, Monsieur O* 
ntma assume una giovane cinefila 
Il cui compilo è chiaccltlerara. 'per 
farmi fare un po’ di aerobica al cer- 
vello-. Novella Sheherazade, la gio¬ 
vane Camille Intrattiene Monsieur 
Cinéma per cento e una notte, 
menile II suo fidanzato Mica, aspi¬ 
rante rnl^ e un ipotetico eiede 
del VGccnio, tale Vincent, tramano 
per impossessarsi dell'eredità e gi¬ 
rare un film.,. 

No, nimle da fare: la scrittura 
non è all'almzza deUa situazione, 
U cmn e uno none bisogna veder¬ 
lo. Si fa per dire: bisogna vederlo 
(ma 6 mollo me^io evitarlo) per 
rendersi conto di quale abiso di 
snofalimoe di Insulàggirte riesce a 
raggiungere Agnis Varda, regista 
per altro slimabiUssIma, in questo 
golfo omagi^ al cent'anni del ci¬ 
nema Un omaggio che ha mobili¬ 
talo fler di lalenii.' noi nnnl dì se 
sMsil, un po' come nel mtagonistì 
di Alimen, sfìleno tre gli alìH Od- 
rard Oepartlleu, Anouk Almde. Ci¬ 
na Lollobrlfidaj lean-Peul Bei¬ 
mondo, Alam Deion, F^nny Ar- 
dant, Roben De Niro, Hairison 
Ford, Jeanne Moreau, Henna 
Schygulia. Sendnne Bonnalre, Sa¬ 
bine AMma... Il rischio, quando si 
vedranno nel hlm, è che quakuno 
di loro faccia causa alla Varda. Noi 
alarne prtmll a Ksilmonlare. Dalla 
parte dell'accusa. 

A coato di sflorare II luogo co¬ 
mune e di essere poliiieamenie 
aeorretil, bisogna però dire una co- 
aa; jofo a un Trancese potevi veni¬ 
re in mente di traaformare <Mon- 
aleur Clndma* (definizione di per 
se Imberazzanie) In un persorù^ 
glo In carne ed ossa, e di Imbasur- 
gll Intorno una trama balotda In- 
teasula di citazioni cinefile talmen¬ 
te code, talmente sfiziose, talmente 
cifrate* da rtaultare, alla fin fine, in- 
toller^ll II colmo del grottesco si 
tocca forse nella scena In cui la 
Moreau e la Schygulla Impeiaona- 
no le due ex mogli di Monsieur, 
confessando tradimenti e rho^n- 
dogll solenni parole d'amore. La 
deprimente farsa si riscatta solo 
quando, da Intellettuale che e, di- 
vsnu dfcMaratamente, spudorata¬ 
mente becera: ovvero nel duello 
fra Beimondo e la. bollo, lalmenw 
guini e sfrontati nel rivangare pas¬ 
sati Diri e nel giocare sulle lispellhe 
avidlti di denaro, da risultare quasi 
simpatici. Ma l'esliocomplessivodi 
Le cento e una notlei conriopiodu- 
cenle; se U cinema si i ridono cosi, 
viene da pensare, che crepi. Nes- 
sunoversèra una lacrima. DA/.C 



Cento anni in una notte 


Domenica tutta dedicata al centenario del cinema. C|ui 
al Filmfest di Berlino. Edgar Reitz, il grande regtsu tede¬ 
sco delle due Heimal. ha presentato La notte dei regisf/, 
documentario digìtal-virtualecommissionato dal BrHish 
Film Institute di Londra. Ottim.o esempio di comunica¬ 
zione secca, intelligente, partigiana, anglosabone. Un 
disastro, invece, il francese Ce cento e una notte di 
Agnès Vanda: presuntuoso e ridicolo. 

Béj.MOOraoiwun 

«buneeimM 


■ BERUNO. Csnienario? Aiutot 
Ma li, paghiamo anche noi il no 
atro tributo ai 100 anni delcinema. 
ben eoscienil che si itaRa di una 
convenzione (i LumlSie proietta¬ 
rono 1 loro film m pubblico nel 
IS9S, ma sperimentavano da anni, 
e d'altronde IHSesimo FUmIcst si è 
aperto con del fllminl tedeschi gi¬ 
rali dai fratelli Max ed Emll Sklada- 
nowsky nel 1894: come la mettia¬ 
mo?). Beviamo fino In tondo l'a¬ 
mato calice della rìcononza. cer¬ 
cando anche gli artbcorpi adaul 
per dltendeicl dalla retorica che cl 
sommeqefì in questo I99S. Un 
possibile anlkorpo è lo sberleffo e 
potete Tiliovario nel breve aiticolo 
accanto, dove cl divediamo a mas¬ 
sacrare Il delirante film di Agnès 
Varda Le cento e una notte. Un al¬ 
tro anilcorpo è sottrarsi al retori e 
affidarsi ai cineasti col sale in zuc¬ 
ca. Edgar Rellz, l'autore dei monu- 


menuil HeimcH e Heima 2. i stcu- 
ramente fra questi. 

Nella Ubròta anneoa al Rbrifesl 
è in vendila il volume WartdGoe- 
ma OnryofoDdy. curalo da Uk- 
chell BeazIeyePeierGiMe, e pub¬ 
blicato dal Óllisli Film InstiUK. Un 
volume di testimonianze che rac¬ 
conta 4 in giomo nella vMa del ci¬ 
nema*. Il giorno, scelto quasi aca- 
so ma intenzionalinenle <fualsla- 
si>, è il IO giugno dei 'ffl. 420cinea- 
stl di tutto II mondo raxonlano, in 
brevi note di diana cos hanno fat¬ 
to quel giorno. Fra questi 420 nom 
c’è anche Edgar Rette. C sempre a 
Rette, il Bfi hacommssionaiouno 
dei 18 documentati con i quali n- 
sllluio londinese sta celebrando il 
catenario. Opera che 8 peodtiho- 
re Bob Last descrive cosi *Nvda di 
esaustiw, solo oaservatod risttetge 
personali. La parols agli an>sh.non 
agliaccadenticr ISteglsbcbeinet- 


tono In «ena un petscmale punto 
di vm sul citretna*. Coinwli fra gli 
aM Oodaid. Scoisese. Bsnolucci: 
l'episodio dIReitt si iMiiola Io nor¬ 
ie def ed è siMo preseniaio 
•cri al FArilest, nvoMacolnciden' 
za con R ilm di Agnèe Varda. 

MaiomMaoMHbio.peipoiar- 
thve al Mm. In Prory «lo Àb'Ed- 
gar fiere rende prima di uno un 
cosnmosao omaggio aHltolia. al 
nvDlgeMe suoceso di Memor ^ 
nel nostro paese, gra^ alla disiTT 
buzione racagtonaia* ecosaggiasa 
dellaWkado.Poi.scrive:* -Questo 
è H gioino in cui sooppiarotto gli in- 
cMetuI di Schwabli^ nel '63. che 
diedeto n «a eia prosesia gloiranRe 
in GeimanlB. Ne) quinto episodto 
di Nerinor Zito desóno II tallono 
fra la iriokieione e H tempo meieo- 
rotogka una cosa che solo roc¬ 
chio dela divepiesa può davvero 
caNunte. Oggi ÌSenqroècome nel 
'63, ma nonc'e alcuna irioha in 'ó- 
sta. La ghwenU mn è pU legata a 

s enhmenli di lede e À speranza 
nel Muro. Non tresoo pie a capèe 
se y nrio sHe di dnenia ha un limi- 
IO in questo paese, che dhenla 
0911 gion» più nemico deBacuBu- 
■a. È un vecchio peoHema. i tede¬ 
schi odrano I loto «óni e i loro ùi- 
Idehual...*. 

tarale molto amare. Che Rette 
ha tenuto in qualche modo di cor¬ 
reggere con il flhn iii nooedo 


sii. Ma che ha dovuto ribadire, ieri 
pcsrrerigglo. In sede di conferenza 
stampa, dcae i glomalisii Maschi 
hanno latto a gara nell'aiiaixailo. 
Rette ncto e popolare, m Germania, 
quanto lo è in tlalia. Almeno nella 
nsROita ceschta dei lana di Heimoi 
Z Ma a tutto c'è un limile, lo notte 
Pei/esitili un dccumemario m cui 
Rette chiama a raccoiia una quin¬ 
dicina di coUeghi. e raccoglie le to¬ 
ro leHimonianze sul cinema lede- 
scodl ieti e di oggi, assemblandole 
grazie ti mcoiiaggio digiiale (tutto 
iirdm è girato in elenonica) In urta 
sorta di tavola rotonda virtuale. 
Chiaramente è ortcheun manilesto 
genenzionale, una sesia di posi- 
Oberhausen 33 anni dopo, una riu¬ 
nione di rettoci da quella magnifi¬ 
ca stagione che tu il Nuovo Cine¬ 
ma Tedesca ci sono Khige. Wen- 
dess. Von Trotta, Herrog, Fteisch- 
mam. Sclttondcslf. 9ybetheig, 
Gràsendesfer, ìhome. Hauff, U- 
kenlhai. Melma Sandeis-Brahms e 
naluralmenle Nanna Schygulla, 
che rxxnda con affetto l’amico Ral- 
nes Werner Fassbinder. Cassolula- 
laeMeowtocheè un punto di vista 
personale. Beh. dovevate sentirli, i 
gtoroalisti: e perchè non c'è il cine¬ 
ma degli anni 'SO, e perché nonc'é 
il cinema della Ddr, e perché non 
sì dice che Ri^ Schneider è au- 
shìaca (brutti ricordi dell'Anscfi- 
toss. mai del lutto leniti...), e per¬ 
ché non c'è questo, e perchè non 


c'è quen'abo?... Un uragano di In¬ 
vettive a CUI Reitz ha nsposio riven¬ 
dicando la propria Individualiié: 
•Non potete chMermi di guardare 
al Cinema tedesco corno unp stori¬ 
co. o un professore (^sio ìilm 
racconta il m>o rapporto con ceni 
film piuliosto che con alili. Noi, co¬ 
me dice Herzog nel film, ci senilm- 
mo orlarli: avevamo dei nonni - 
Lang. Mumau, l'espressionismo - 
ma non dei padri. C Io none dei le- 
gsii. come Heimoi 2. i una rifles¬ 
sione sulla mia generazione*. 

OBre ai nonni, nella Notte Oei re- 
gisfic'e anche una nonna: vivissi¬ 
ma, a differenza di Lang e Mumau. 
e molto scomoda. È Leni lOefen- 
siahl, la grande cineasta di Olim¬ 
pia. un genio del cinema al servizio 
del nazismo. Su di lei, Rtiiz sì sbi¬ 
lancia rolenlleri: «Sono rimasto 
molto sorpreso da come ha saputo 
'recitare' assieme agli altri. È una 
donna a cui piace provocare. Ha 
sempre difeso te sue opinioni an¬ 
che se erano indlfendibìfi, e sap¬ 
piamo che e un talento decisivo 
nella storta del linguaggio clnema- 
togratico. Per me la sua presenza 
era importante, e in generale vo¬ 
glio dire una cosa: non riusciremo 
mal a fare I conti con il nazismo di¬ 
cendo 'i»i non c'entriamo', e 
puntando il dito conbo qualcuno 
che, invece, c'jnirava. il leia^io 
nazista non si combatte con la ri¬ 
mozione*. 


L'ANNIVERSARIO 

Un secolo fa 
il brevetto 
dei Lumière 

■ A cgnuno la *sua* data di par¬ 
tenza. Fèr chi prende in considera¬ 
zione il brevetto (e non la prima 
rappresentazione) di una delle in¬ 
venzioni più belle che l'uomo ab¬ 
bia mai realizzalo, il cinema com¬ 
pie oggi 100 anni: era iniatii II 13 
febbraio 1895 quando I fratelli 
Louis e Augusto Lumière, un fisico 
e un biologo di Linne, nella Fran¬ 
cia centrale, brevettarono una foro 
Invenzione, battezzata -clnemato- 
gralo-, che permetteva di proietta¬ 
re rapidamente su uno schermo 
una serie di fotografie dando l'illu¬ 
sione del movimenlo. Circa lOme- 
H dopo, il 28 dicembre 1895. una 
rrenlina di curiosi assistevano alla 
prima proiezione cinematografica, 
svtollasi In uno dei saloni del Grand 
Calè di Parigi, Boulevard des Capu- 
clnes, proprio di fronte al teaho 
dell’Opera Garniei. Il successo del¬ 
l'Invenzione fu immediato: nelle 
settimane successive migliaia di 
persone si precipitarono al Grand 
Calè per vedere le prime magiche 
foto animate: l'arrivo di un treno in 
una stazione, la prima colazione 
del bebé, il giardiniere Innaffialo. 
Louis lumière, con l'aiuto del fra¬ 
tello, mise a punto II cinemaK^- 
to Ispirandosi alla tecnologia delle 
macchine per cucire, senza ren¬ 
dersi conto che la sua Invenzione 
sarebbe stata il punto di parienza 
per una delle nu^^ori industrie 
dellospeltacolodel nuovo secolo. 

LA RASSEGNA 

«Invideo» 
alla ricerca 
dell’arte 

■ . SI svolgetù a Milano, dql 16 al 
19 fel^o. I« Miza edizione di In- 
video, mosira Intemazionale di vi¬ 
deo d'ane e liceità, organizzata 
dtil'Alace sono 11 patrocinio delia 
Regione Lombardia (con fmahiia- 
menii di Comune e Provincia). 
Nelle due precedenti edizioni, Invl- 
deo ha fatto il punto 9 ^ 11 esftl della 
riceica iniemazionale applicata al 
video e all'elemonica degli anni 
Ottanta e approfondilo l'Indagine, 
ripercoirendo atnverso del classi¬ 
ci della storia del video, le tappe 
principali che hanno segnato l'e¬ 
voluzione del mezeo e delle sue 
potenzialità. Nel pn^mma di 
quest'anno II meglio della produ¬ 
zione internazionale con opere di 
autori come Creenaway. Gianni 
Toll. Robert Cahen, David Larcher, 
Jerome Lefdup, Giacomo Verde. 
William Latham e Dominili Bar- 
bier. alcuni 'KtraVl d'artista» dedi¬ 
cali a Brian Eno. Heiner MUller o a 
movinienti come i Flexus. sezioni 
di videodanza, videopoesia, o In¬ 
centrate suir-immaginatio scientì- 
fic». La programmazione di que¬ 
st'anno Sara accompt^aia da in¬ 
contri e seminari: R^rt Cahen 
presenziera all'anteprima mondia¬ 
le del suo VùTOfj Fugiiices e allrel- 
tanto farà Gianni Tori per La sua 
opera video Planelopatis. 


SI GIRA. Fantapolitica in «(Stanchi morti», opera prima di Stefano Mignucci con Ben Gazzara 

Come rapire un ministro (e rifarsi un passato) 


Al mare, tra il porto canale di Cesenatico e Ravenna sui 
set di Stanchi morti. Titolo provvisorio del film del giovane 
Stefano Mignucci (anche co-sceneggiatore) che raccon¬ 
ta di «ex*, ex terroristi (0 (orse, solo rivoluzionari) che 
progettano il rapimento di un ministro (anche lui un «ex») 
per ’iiprendersl» la giovinezza perduta insieme alle Uhjsio- 
ni. Con Ben Gazzarra nel ruolo di Amos, orok^aio cin¬ 
quantenne capo del gruppodi terroristi. 

_ OKI NOSTBOINVIKTO _ 

MAWiWCWiMTI 


■ muiNI. Quattro cialtroni, quat¬ 
tro ex, torse terroristi o rivoluziona¬ 
ri o senza fissa dimora Ideale. 
Quattro individui Insamma si rflro- 
vano a progettare il rapimento di 
un mlntslro, anche lui ex (ex ami¬ 
co, ex lerrorìsia, ex qualcosa come 
toro) per essere risarciti del tempo 
perduto a correre dietro a un so¬ 
gno. Cosa poi sla quest'ultimo non 
si sa. Non è importante. (ìueUoche 
conta è II passato, che unisce i pro- 
Mgonlstl diquesta storia, ti coinvol¬ 
ge In un destino incerto e aliatine li 
trascina nel vortice di una perdizi^s 
ne senza senso che si concluderà 
Iragkamciite. (Questa In estrema 
sintesi è la vicenda di Stanchi Moni 
(titolo provvisorio) film sull'inrte- 
Icrminulczza del mondo e delle 
sue cose che si sla ««(eludendo in 
quastl giorni sulla riviera romito- 
la Un Cosciialico e Ravenna per la 
regia del giovane Stefano MigniK- 
li, che è anche soggettista c sce- 
ncKHlatore insieme n Paolo Girelli 
c Gerardo Fciniana. 

Il film cerca di oarlarc di quella 
tetra eli nQs.Huno clie è il fato dogli 


Individui. Un luogoche si potrebbe 
itrvmaginare nebbioso e kiccrlo e 
che comunque im|wnlana gli uo¬ 
mini, tutti gli nomini e li cJddiga ad 
essere trascinali dagli awenlntenti. 
Mollo s|tessci senza senso Allrel- 
tanto spesso senza scopo Ma tan- 
l'è... 

I torroristl OCX lomjrKii. suiietsli- 
II di una società senza scopo, che 
sopravvive a se stessa, cIk- vive di 
mode, degradala. al>ban(lonala. 
Immaginabile ira il IXiemHa e il 
2011 ), invasa dai cani, dimemicala 


da Dio e dalla speranza i leirorisii, 
si diceva, coltivano qualcosn che 
potrebbe essere una vendetta op¬ 
pure un risarcimento. Prendere 
l'ex amico e compi^pio in canioa 
c farsi pagare lì suo riscatto dato 
Stalo. Qti^, pensano, sarebbe 
un modo per espiare. Per ripren¬ 
dersi uno spezzone dì vga dopo 
che quella giovanile, quela del so-- 
gnl e delle speranze è andata pCT- 
(luta nella rincorsa del fora ìdeail. 

Ma k> Slato, che viene desciìHo 
dal rcglsia come un'eniitè. lo Stalo 


del Muro dre ottiene I ennserao 
senza più la televisione (onnai 
mutile) maalia<renoigbataN(la 
gente nm ha pfo rabbia) «abnente 
torte da non dover apparire in nes¬ 
suna frema uno Stato tolte, dice d 
no. No al pagMnento del riscatto. 
Noti leirorisiL No alla «ila riessa 
deil'cuiaggto (Utonr biteqiretalo 
da Lino Itoiri) dte cosi si rlttora a 
passare da (riittMa inquanto pos¬ 
sessore di un luoto pahrioa a per¬ 
sona seiBa Mendlù esosea scopa 
Capo dal 9 uppo tenorisla è 
Amos, OKtotftio ctoquanianne 
che ha il rollo d Ben Gasala. Mar¬ 
co Leonaedi (radolescente d Aiuo- 
w cnsiu Jtor i d to ) è Imece Da¬ 
vid. Cè poi Mttira Viola, debuttan¬ 
te, nel ruoto di CMaa, e Lumi Ca- 
«nzos (ciefa «ila Manztia d Leo- 
naidL spagnola, mc^oonosciu- 
la «me protagonisla de Onte 
raajua per S cìoccoIiéo) che h la 
parie di una donna poiziano <K 
nonre Anna. Itol di aepùto aki 
pniagonisll: HÙterèlMMito An- 
unea. Kart Renaio Mori. Asia Bar- 


baraMaudino ed Infine Marzio Ho- 
noratoche fa la parie di un lunzio- 
narto. 

Fttm strano, dice lo stesso regi¬ 
sta. net senso di qualcosa che va a 
cercare l’assurdo è la confusione 
del nioliche si respirano oggi. Film 
quasi sul toturo prossimo, se non 
hituro imminente. Rim pessimista 
se è roso che la polizia ha coqiì 
^eciafi di strie donne («L'uomo 
lù perso iuta cena sua ^resslvi- 
«•) e fambieniazione è CAmerca 
armi 'SO (-)^hé ri mondo vive 
acrilicamente di mode. E la moda 
dquel periodo sono gli anni 'S0«). 

Dice Gazzara che ha appena in- 
teipretato una commedia con Al 
fMino: «Amo i giovani di talento. E 
questo n^zzo ha talento da ven¬ 
dere, Ho tetto il suo copione è mi è 
piaciulo «ubilo. Mi diverto a tare, 
questecose. Aórdenrinare. Una vol¬ 
ta dssi a un titro iltiìano: farai car- 
riaa. G ho preso. Si chiamava Glu- 
sqjpe "fomatore. Anclie lui era al 
suo primo film Anche di lui avevo 
letto solo il copione*. 
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In produzione la 618i della Serie 600 

Alla Rover stanno 
«lavorando per noi» 


In Inghilleira stanno lavorando per noi. La Rover ha in¬ 
fatti accettalo la richiesta di costruire per il solo mercato 
italiano una berlina della Sene 600 con propulsore di 
I 850 cc il motore è derivato dal2 litri 16 valvole Honda 
ed eroga una potenza di 115 CV, sufficienti a consentire 
alla Rover 6181 una velocità massima superiore ai 195 
km/h Bsce dalla gamma italiana la 620i, ma a pnmave- 
ra amverà una nuova versione con motore turbodiesel 


raMANBO SnUMUM 


■ MILANO Salvaloic Pistola am¬ 
ministratore delegato della Rover 
Halle l'ha spuntala in li^llierra. 
squadre di operai lavorano per co¬ 
struire una berlina destinata soltan¬ 
to al nostro mercato E'ccminciata 
cosi la commercializzazione in Ila 
Ila (Il prezzo, chiavi in mano,«sia¬ 
lo fissalo in 32326000 lire) della 
Rover 618i, che si distingue dalla 
altre berline della Sene 600 per es¬ 
sere equlpeggiata di un tnoiore di 
I 650 cc, al di eolio quindi di quei 
due lun che rappresentano una so- 
gito chepochiaulomoUlisU Ualian 
intendono superare 
NonostanM l'asranza di questa 
venione, le i«ncUte In Italia deUe 
Rover 600 non erano andate per 
niente male, i 5 500 esemplari ver»- 
dutl contro i 4 SOO programmali 
hanno inlatil coninbuiio non poco 
a queU'aumento del 28 per cento 
delle immairicotazioni (totale 
S4 824 unfid) regairaio lo scorso 
anno dalla Rorar sul noeiio merca¬ 
to. Con l'arrivo delta 6181 le coee 
dcmbbeio andare ancora meglio. 

Sparila l'iM 
Bmw a ppi a n i la 
• lanclalasas 

lutali4WMailIli il^i 

■mr IMi « «tM praatMma ad 
MdndMradMl'oawalaaa-M 
niWw miwannOwatarafaia 


visto che alla Rover Italia prevedo 
no di venderne tra le 1800 e le 
2000 unità, che dovrebbero nm- 
piazzare largamenle l'uscita di 
gamma della 620i 
Il motore 16 valvole di questa 
nuova berlina Rowr e stalo realiz¬ 
zalo nducendo la cilindrata del 
moloieHondadi 1 997cc Alimen- 
laio con un sistema di iniezione a 
gestione eteltronlca e, naiuralmen 
le, conedato di marmitia caialiiica 
trivalente e sonda Lambda per oui- 
mizzare consumi, presiarioni ed 
emissione di sostanze inquinanti 
questo propulsore a qiuKro ciiin 
dn erou una potenza massima di 
IIS CV a S.500 gm ed una coppia 
di I58Nma48l)0glrl/minuto piO 
che sufficienti per assicurare pre- 
slaidonl adeguate alle caraiiensn- 
che della vettura Grazie alle per 
formance del motore e anche al- 
l'oUiffio Cx (0,31) la Rover 6l8i 
pud superare 1195 ton/h e coprire 
il chilomerro in 34 S secondi con 
partenza da feimo, con consumi 
che restano sempre contenuti se¬ 
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Motori 


Lunedì 13 febbraio 1995 



condo I dab di omologazione, ira 
fatti, alla veiocilà costante di 90 
ItmAi bastano 64 Ulti per coptpe 
100 chllometn, mentre ai 120 ne 
servono 8,1 e nel clcin uitkann 
105 

Con questa vettura come uno- 
delio d ir^tessCH, con la diS|>ombi- 
llta che nmane della €20St. <fela 1 
62 OS 1 Lusso e della Rover 620a da 
200CVe230lcm/heconlamw> a 
pnmavera, di una versKuie «abo- 
dieseL la Rcner Italia coma A ven¬ 
dere quest anno 6500 Sene 600 
mille in più dell anno scorso 

La Rtm 6181 , che aiblMaino avu¬ 
to modo di saggiate su un traccialo 
tra Milano e l'alto 1^ di Como, 
non dovrebbe deturiere cotoroche 
desiderano ad un prezzo ragione¬ 
vole un auto di classe e molto 
confortevoleescura La 6 l 8 ièdo- 
lala di sene di airbag per i corvdu- 
cenie, cinture di sicurezza anterion 
regolabili, barre antimrusioneese- 
dill anlPaflondamenlo ai quali a 
possono aggiungere, a itchiesia, 
dotazioni come IAB 8 e I onpiaMo 
di ana condizaanaia La 6181 che SI 
disungue esiemamenie dalle altre 
Sene 600 soltanto pesiliogo ha gli 
sessi allestimenu, di ^isio spicca¬ 
tamente Ingleae, neiki spazioio 
abitacolo e disporre didotùtam di 
sene (dalla chiusura centralizzala 
con comando a disianza al volatMe 
regolabile) proprie di v«nae di 
gamma suprèlore Anche per qua- 
sa verpone due piccoà ner posa¬ 
cenere anteriore inadeguaioe pul 
saniiera detfl abacitsìaBi un po' 
scomoda da raggiungere ' 


UMhreMICreiMM. sai* iPHtpa miti iicoHiiiPtÉ«atr»w 


Mitsubishi, Carisma europeo 


P^rlaOotf 
da 101 cavalli 

Da atuni gtomi è in vendita m Ita¬ 
lia la Volkswagen Golf I 6 da 101 
cavalli di potenza che amcchisce 
di sei versioni la già ampia gamma 
Equipaggiala con il nuovo propul¬ 
sore di 1595 cc, che consenie di 
sfiorare 1 190 km I ora, la 16 ihene 
offerta con canozzena a tre o cin¬ 
que pone negli allestunenli base 
(lire 25 051 930 e 25 997 960) do¬ 
talo di sene di servoaerTo aùxn- 
slalli elettncu chiusura centralizza 
la, sedile guida regolabile in altez¬ 
za, anUfuito elettronico e cinture 
piélensionale GL (lire 27051 130 
e 27 997180) che in più contem¬ 
pla il cbmalizzalore a regolazione 
manuale, volante regolabile in al¬ 
tezza, reliovtson esterni elettrici n- 
scaldabili, sedile posteriore hazio- 
nato e Infine GT (lire 28 502 930 e 
29496.580) caiattenzzaia da ele- 
irrenti interni ed esterni che ne sot¬ 
tolineano la wica^ne sportiva 
come lo spoiler posten ore, il tdan 
nbassato isediliconteniiivi einol- 
tre quattro alzacristalli eleunci, 
computer di bordo, piedisposizlo- 
ne radio e climabzzatoie manuale 
(Abs e doppio airbag solo su n- 
chiesta) 


m Huulmlu ha auziaio la sua storta di produnore 
«snipetw ABom.dawehasedekislalMlimemoNod- 
Cai - frutto della lom-veMure paittettca va la Casa 
gtopponese. la Volvo e lo Stalo olandese - e nata Ca¬ 
mma». una moderna berlina <hie volumi e mezzo S 
porte, siudMa apposttameme pet d meicalo eurcpeo 
e pfeseMaia m anreprlma al Smane di Anuserdam to 
scena serunana 

La nuora vettura si coloca pei dunensioni (4 lunga 
443Siinn. larga I695emia 1405iwn. passo-lungo* di 
22S0mmecaiieggraiegeneK«edi 1455 mm davanti 
e 1475 dteBo. che gannoscooo un assetto ideale In 
ogni condizione dimaicia) ira laC^am e la Uncer 
commercializzale nel nostro paese dal Grappo Koelli- 
ket n lancio cosBmercialesuimeicancontlnsMali 4 
ptevoio a parure dala seconda metà di quest'anno 
con una gamma che 9 aidcoU «u cinque versionj 

Carisma si propone con ae diveni mucn a benzi¬ 
na. phowalvDle. a combusiione magra - questi sono 
Impònau dal Gnppoire cerne I innorawa trasmissm- 


neautomauca unielligente-liivecsll-di I600ccmo- 
tioalbeio da 88,5 cv, 137 Nitidi coppia massima, 180 
km oranecc-nsumi compresi tra si e 8.5 libi ogni 100 
km /calcolati a 90 orari costanti « nel ciclo umano) 
ISOOccmonoalbeioda 114 cv 162Nme200kmro 
ra,coniempldiacc4lerazione0-I00lyn/hin 102 se- 
coMtl,eLon8umicoinpiesitta54e8,7hin/100km I 
più esigenn in fatto di prestazioni possono contare sul 
ISbObialbeiochecon I38cvdi potenza e 167 Nmdl 
ccraa massima consente la velocita di 215 km t’ora e 
unacceleraznire O-iOO knvh In 92 secondi, senza 
penalizzale troppo I consumi da52a9lilri/100Km 
Concepns secondo i più eincienu standard di scu 
rezza atwa e passiva - scocca ngida e nnfeizaia m va¬ 
ne pani, soipensioni anienoil tipo McPnenon e poste- 
non mumiink a bracci urau - othe Abs, doppio snbag. 
ciniuie di durezza oieiensionaie e regolabili In aliez 
za, sistemi ann-ghiglnttlna pet gli sizacnsialli elettncl 
e II letto apnbilé con comando e i e monico aimhino 
bnmobiliser e altre mille diavolene che rendono la vola 
a bordo piùche sicura e confortevole 


Poco più di 26 milioni per la nuova Avantage della Citroen 

ZX Break è anche 1600 


laHalla 
laSMtlbiui 
1.9 !• valvole 

Presentata allo scorso Molor Show 
di Bologna, 4 finalmente pronta al 
. lancio in Italia la Seal Ibiza 18 16 
valvole dal carattere pienamente 
sportivo 129cvdipolenza.2l8kin 
I ora di velociià massima e un ac¬ 
celerazione 0-100 km/h in poco 
più di 8 secondi Cib nonoslanie, i 
consumi dichiarali sono mollo 
conttnuii a 120 km/h costanti 
peicone quasi 13 km con un litro 
di benzina •verde* Già ordinabile 
presso le concessfonarw Seal 
(Grappo Auiogerma) i equipag¬ 
giata di sene con doppio aitbag 
annbloccsgmo Abs e aniislitta- 
mento Eds Fra le altre dotazioni « 
trovano setvosleito chiusura cen- 
iralizzaia vem elettncl autoradio, 
sedile guida e volante regolabili in 
sllezza II tutto per lira 26 657 000 
«chiavi in meno», che diventano 
27 589 000 con l'^unta del letto 
apviMe, e 28.608 Ito lue con li eli- 
maiizzatore 


OMi* NCemA iNVLATs 


bue «M« «Vie nuMBmi3381 


• FORlCoaMAttMUnamivoio- 
aa gtomaia tnramale ha tenuto a 
b a ìe jM no la prova su sbada «eie 
nuova moumteazione 1600«on la 
quale Cttraen kaka compleia d 
«eMagHo di oHerte pes la gamma 
ZX BreA La laingiaie compatta 
ha già dato motte soildBfazwnl al 
dkigna della HUazMxie Citroen 
conuibuendo In «nodo detenni 
nanfe al buon muttalo dei 1904 
(2.9 pet cento del meicalo totale I 
il gntdinenio dnioekalo a questa 
station w^on daTulenza làlwia 
(70Xdelmiii<llwendtteZX,unrad- 
<lop|NO«sano<JeBaquo(adipene- 
ttazione nel segmento passata dal 
3*1 del 1990 al 62 del 94) la addi- 
nliura tkre a momlesi CalveL pee- 
sidense del Grufipo PSA Pei^eol- 
CHioen. di guardare al nosUo mes- 
caso *95 con motte aarblzumi U 
raggungmenlo della quota «tei 32 
per<xnlo<Seli»e<c«lolD43te.peaal- 
Uo pvmsto in cieKtta rivedo allo 
scono anno, serabbe reso paestM- 


le proprio dalla commeicialeza- 
ZKS« della nuora ZX Break I 6 - 
avranuto m quesu gomi -, ottre 
che della monovolume Evaswn A 
concorrere all’obieiuvD finale am- 
veranno poi con lancio il prossi¬ 
mo autunno, la Xaima Aclnra (con 
l'affliroiho inlelligeiite) e rattesa 
Xanua Break 

Dalla seconda metà dell'anno, 
dunque, Olroen Italia » farà forte 
di t«n tre slabon Vvagon in ire di¬ 
versi segmenn di meicalo Ma non 
c4 dubbio che la ZX freak avrà 
anccn un ruolo preminente E al- 
I interno «Iella gamma - che conta 
gtàsulleI4eI8benzina I9Dle- 
sel asfilrato e niibo - la motorizza¬ 
zione centrale 1600 sali con tutta 
probabilità la pKl richiesta Per filo¬ 
sofia costnjltiva Quoen, anche la 
nuova versione, con i suoi 90 cv di 
potenza, non 4 particolarmente 
spuria larH'4 ebe I aoceietanone 
Oi-100 km/h 4 indicala dalla Casa 
m 138 secondi In compenso con- 


renie una buona velocità di ciocie- 
re (172 km/h) nella guida auto¬ 
stradale bassi consumi (in media 
7 6 Ittn ogni ICIO lon), e una ndotta 
u«ra del motore grazie al la gran¬ 
de elasticità di hinzioiMmento de¬ 
terminala dalla coppia di 130 Nm 
(135 kgm) a 2600 gin, disponibile 
quasi toulineme (95X) a un regi 
me di rotazione ancora più basso 
ZOOOgirv'muiulo 
La l 6 ZX Break 4 olierta a 
261101)00 lire -chiavi ui mano*, 
neU'aUesumento Avantage, ovvero 
con dcsazKim di sene abbastanza 
contptoie. servotoetza lesgiciislaUi 
elettrici antenon chiusura centra¬ 
lizzala cinturedisicurezzaanlerlo- 
rt regolabili in altezza e pretenslo- 
nate sedile posteriore frazionalo e 
nbaliabile, te^lunotto, volante re¬ 
golabile m alt^za Sono invece la¬ 
sciati alla discrezione delclenie 
opzionali Abs, aiibag lato guida 
(non 4 previsto quello per il paa- 
seggeiol) condizronaKue d aria, 
aliaime anUfuno e vernice metal¬ 
lizzata □ffÓ 


MoNtoeailo 

tw f w U v a 

r«iito«l«flrlea 

Il programma anti-inquuiamento 
lancialo lo scoi» anno nel fbinci- 
palo di Monaco entra nel vivo Do¬ 
po le campagne per l'uso diai mez¬ 
zi pubblici, il governo di Ranieri Ili 
ha promosso un incontro interna 
zumale sul tema «piospetUve del 
l’auiD eleitnca» durante il quale ha 
lanctalo la proposta di incentivare 
l'acquisto di tali vetture a propul¬ 
sione allemaUva e inquinamento 
, zelo Agli acquirenti di auto elettn- 
che infatti, il governo monegasco 
garantirà un contnbuto pan al 30 
percento del preso di Usiino, otoe 
ad alcune agevolazioni nei par¬ 
cheggi pubblici Nel corso dell'an¬ 
no, con la collaborazione dell Au¬ 
tomobile Club verrà inollre orga¬ 
nizzala una manifestazione •Mo¬ 
naco rendez-vous des véhicules 
I eiecttK^s- con annessa esposi¬ 
zione m canltere anche un raffi- 
dedicato alle vetture elettnche 

□Oc toro 


Lanciata una nuova linea di pneumatici Pirelli ribassati della«terza generazione» 

Le alto di gamma viaggiano in P6000 


_ OiUXA NOSmA INVIAT» _ 

|l0*MLL*O*U6 

■ IJSBONA La competizione commerciale sprona i 
Costrattun a migliorare contlnuameme i lom prodotti 
Cosi nelseltoredei pneumatici la Pirelli--ormai hion 
dalle panie della recente crisi economico-finanziana 
- punta decisa all attacco del mercato con un pro¬ 
gramma che vedrà nel triennio “SS- 97 il lancio di 30 
nuove lince di prodono II pnmo di questi - per il qua¬ 
le sono siati Investili circa W miliardi dlllre-àilPSOOO 
destinato entro breve a sostituire 11 «vecchio» P600 nel 
1° equipaggiamento e nel ricambio per vetture allo di 
gamma 

La linea consente una vasta scella di coperture di 
ciiisono già disponibili quelle du 15,16 17 c 18 polli¬ 
ci AU'inlzIo del prossimo anno verranno commercia- 
lluate anche le gomme da 14 pollkl con le quali po 
Iranno essere equipaggiale veViire di segmento me¬ 
dio-alto i |i»ez/i di un «treno» di quattro gomme vani»- 
rà dunque tra 1 201) 000 c 2 750 000 lire più Iva 

Completamente progettati) e realizzato con l ausilio 
dell Infonnatia più avanzala il P60nn dà avvio atta 
•Iciza generazione» di pneumatici nba-isati Grazie al 
caicutt e alle simulazioni al computer c n un sapiente 
uso dello nuove mescole a base di silice e caibon 

bluck, la nuova copertura -tegna nuovi standard in lai 
lodlinestazlonl comfort e sicurezza In particolare si 
curezza -aiira» nella guida sulbagnato 

•U qualità è uno del grandi campi di battaglia In 


tutti 1 setion» esordisce il direttore generale della PMi 
Pneiir Giuseppe Bencinl, presentando 4 PflOOO ncl- 
I inioliiacomicedelceniiocongressineavalonelmo- 
nunwnto <^li scopritori a Lisbona Emiatti sellnoalo 
scorso decennio si pensava di più a dare vofim.ogp 
I imperativo è la ricerca del profilili oneiubde solo 
con prodotti -><k 1 allo valore aggiunto* E qunrh affla 
verso la quaUd a partire dal prodotti di vertice Pei fare 
ck) I quattro Centri ricerca e sviluppo deSa Pireli lat¬ 
rano sempre più a slictto coniano con ■ Coskunori di 
automobili i lomilondi maleiiab (neonhnuaevolu 
zione come dimostrano i nuovi pofimen che aprono 
diverse possibilità di applicazione), c con le lAweisi 
là di vane patti del mondo 
Il Nancio ottenuto con il P60004nolevote Ripieno 
al P6n0 li nuovo pneumatico garantisce sensibk mi¬ 
glioramenti nel campo della bassa resistenza al nrio- 
iamenio c 204.) delta aderenza sfa sui ba^ufo che 
su asfalto asciutto l»- 10%) Penino ne) pnKokieo 
aqiiapltunng il P6000 guadagna un prezioso cnque 
per cento di tenuta in piu grazie alto nuova mescolae 
soprattuiii) nll onginalc disegno «a onde« del battEkvi- 
da che l.tcìliia I espulsione rapida dell ac^ia 

Pa-isando dalle dicliiarazium detta casa milanese 
alla cuncreiezza della guida II risulto^) non cambia 
Un aUiidmo appurdlu nelle prave n pera ulckcutto 
di Fomiula I dell Estoni dove per l'occasnne abtna- 
fnosceko una coppia di LkriKiSSOSW gonunslesfa 
con I PblXIO sU con i P6no traccialo opposluna- 


menfe ndnegnolo con vananle atte a limitate i punti 
piA pencoiosi ma anche a cos kmg ei c a brasche fre¬ 
nale e vekMtt cambi di rnaioa e abbondantemente 
baprifo In un lungo liaUo mciio rettilineocurve a go- 
milD,dP6000ci)iacansenwo»i<locnàsupenon, unto- 
ette mamenimento delle miestGne impiistole, decise 
accelenzioni in uscito «latte cune In Onerale quindi 
una migkoie fenuu di strada e guidabilità in (ufle le 
corrdeioni nspelto aBa -gemala* con le «vecchie* 
P6IÌÌII k4a II mWnantenlopdsensRttle si avverte nelle 
keiHttesuasMIovtocidD abbiamo poorio guadagna¬ 
re qualche nrefni piana di schiacciare a fondo il peda¬ 
le del fieno senza che la Votoo accennasse alto mini- 
ma sbandala (cosa ttweee accadura con le PfiOO) 

Una npiDva rklb serenare aderenza «lei P60u0 CI 4 
pastoia fonitta «la un cottaudo tecnico strumenlalo a 
80 km osan sid bacialo tono I00la<tecetorazlone« 
lospazndifienabcDniPfiOU tostessavetturaequf- 
palpala con I nuovi ittossau nugkore I vaton del 7 per 
cento, ad esemfiio nducendo lo spaz» di frenala a 
28 64 nretncontto13045oRenub con IKOO 
Su strada le qualità del PfiOOO non canttnano Anzi 
nella prora che afafaiBinoelAualo su un tracciato di 
scietamene taiifiefpialKi e a oatu sconnesso al vo- 
bnle di una lmtCBK2 4-dicui, permaso abbiamo 
mallo m nv cwjato u toaklà di guato la dociltlà del 
cainbn e letosucHA del motose- si avvertono mag- 
gronnenie b ifdaita Runorasttà di iQtolamenfD e f as¬ 
senza <h thbsaznni kidolie datte allento del terreno 



Ideali le mete a razza cava della Slmi 


■•mMrknontoldaalreMkgOOOèeonla 
iue4a dalla Skitt Whabe. a tratto 41 
kmevatlva ruoto ki toga leggera-a rasa 
eav». U eeelto ne* 4 CMuato. kifetU. come 
tplegene I tecnici detti Sknl, <10 
reelinkdone (lette razze cavea tenuto 
ttogne, che eeUegmo n noac arMUmeiiM 
■I cenale deUe meta, eemento un nottvele 
aumento db volime d'aila tra pnaumatlce e 
cnrak t e. mm n nnnltttt rfikiaeiin dnl pene 
dtllniuotnpnrinelicniimrinpcttonlla 
mndto «tolto moto In Inpng0 piennnti nnl 
mwciO, unn mngglera raMtnnin nkn 
nelleettùlMl mneennlelin qimin praprlnttt 
fhlon (tt t ntin In ntontlura n nndenn tubeintn. 


kwttrnpnimnttemdIrnggkmgeN un 
notnveln nttgRoinnmHto dnlle nranuzlnnl 
diir ii iitoinebltolnmnielnndnltora l e rilà . 
tomu. In hMlenn H nemnbtotetl di oniora 
cbn nenumone In raan duranto II 
ntotomnntodnl pnniimntiee parmnttniN 
Imlinra R euntocnMnmento ed II 
eennegnentoMmantodlprattlomdeH’ntto 
eH'bitemodel pnMmnUco tteiso, 
mantenendeceel kiclterata l'erandi 
toiptontoetoMtoettteledInppoggto tulli 

tora<to.kique i tomedetoyittninnc«|ul el »o 
mag 0 en tonutn • ttrndn tu nectotto e 
bngnnto.unfireriiiientode«to<icetorMlone 
In curra • pKi eleniezu Ni IrannUK 
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Sport in tv 

CALCIO: Torneo di Viareggio 
SCI; Trofeo Topolino 
CALCIO: Il processo del lurredl 
BASKET: Nba. All Star 
TENNIS: Milano. Atp Indoor 


Raltre, ore 15.20 
Raitre, orelSOO 
Raltre, ors 20.30 
Tmc.ore 21.30 
Rsldue.ore1.15 




CAMPIONATO. La Juve supera Tostacolo Bari, tiene il Parma; bene la Roma, crolla la Lazio. Milan, solo un pari 



1 M Man s CtiAkot N somUm li iMlN MrHile Mi patfìa 


Carko Pk»maiink/Ap 


Tutti buoni, e il caldo va 

Giocatori a maglie invertite; il messaggio dei capitani 


■ ROMA. Tutu buoni, o quasi. Po¬ 
chi eeccM (veibali), nessun epi¬ 
sodio di cionsca nata, tnnne il il- 
toso IssiAle di naconu denuncia¬ 
ta a iilode Ubera dopo essere sfato 
bloccato Alla sisslone delù cinà 
omlllena con conalll, loto di Mus¬ 
solini e volantini delirami. SI pud 
essere soddistain, per la aiotnaia 
del ritorno del calcio, SI i tana no¬ 
tare l'inIziativB dcU cinque minuti 
•ame-panltam* con le squadre che 
awano fatto un prawlsorlo scatn- 
blo di maglie c I capitani che leg- 

K nno un doppio mesaogglo al ti- 
. L'immagine plO bella di que¬ 
sta domenica paiticolaie i aiTNaia 

G rO da Firenie, dove diclono 
mbinl. che Indossavano le ma- 

J lle dalle dlclotto squadre di serie 
, hanno sventolalo a cmilracam- 
po uno striscione con questa scrìi- 
la: •Anche ncg vogliamo venire allo 
stadio». Giusto, grusllsslmo. E oHn 
a consentir loro di poter «ndate 
alla panita*. si dovri anche provve¬ 
dere a ripulire 11 linguaggio- Non si 
puO fare in due glofni, ma Inianio 
bisognerà cominciare. Quel -Un 
Klogrìdo, un solo allarme, Milano 
In fiamme», carnato all'Olimpico 
aibllo dcqio la lettura dei due mes- 


Una buona domenica, per il ritorno del calcio. 
Su tutti i campi di A e B, la manifestazione dei 
-cinque con scambi'^rnim^ie le^ra 
di messag^ da parte dei capitani. Poi, Juve, 
Parma e Roma vittoriose. Lazio ko a Torino. 


saggi da parte del capitani Gianni¬ 
ni e Bergomi, ai poteva e doveva 
evitale. 

Ma vediamo com'S andata. Se¬ 
condo copione, cinque minuti di 
rìtardo su luni I cam^ di serie A c 
B, per consentire al giocatori di dar 
vita od una manlCesIazIone simbo¬ 
lica e di poter leggere quesU due 
messaggi: *01 slamo scambiali le 
maglie e slamo entrali in campo 
cosi per ricordare a luni che il cal¬ 
do deve uniie e non dividne». <1 
^mo fermati per rilleueie e non 
dimenticare. Adesso serve un im¬ 
pano nucM) da parte di tulli: noi, 
pròt^onisU sul campo, voi. prota¬ 


gonisti sugli spaMb A Bari, baci e 
abbracci tra I due capitani, Bigicae 
Vlalli. Valzer di ma^ e Mlùia <E 
messaggi all’Inizio, scamUo di na- 
gito anche a fine-gara. Incurva Sud 
I aiosi barea e juventini hanno se¬ 
guito la parata insieme, limtiandosi 
agli stonò incoraggianie. Un grup¬ 
po di uUias baresi perà ru trovalo il 
modo, anche len. di polemizzare. 
•Gran parte della colpa della vio¬ 
lenza va attribuita alle irasmissiooi 
post-domenicali, al commenti ilei 
dopopartita in tv e sui quoUrfeaoi 
spórtlvb: questo H contenuto di un 
comumcalD difluso In setata. 

A Rrenze. oltre aito s bis c ione 


«spoeto dal bambini, notata l'«s- 
senu del soni ssNciora In cuna 
Hesole e l'esposttione di un'uraca 
scilaa. diaitt lane, bassa Maral», 
che a lo «)oa(iR'toncdtdalio''da«N 
(Mac N^,raie(te la flNeehaa di 
censo aM gandani. die non han¬ 
no rispeisaso la consegna di non 
patsecìpsfe ale mtleise. Raccolil. 
a scepo beneBco. 42 milotà: i ra¬ 
gazzi del dub dela Resole devoi- 
veraono la somma ad «m osgiedMe 
pediaafnxit>slrlscìone£à»ia- 
me. batca Manin 4 ansaiSD anche 
a toma, dove la ptisn con il Pa- 
dcMa 4 scivolala vi* in assohila 
itanquWti.aaimeunlanciodipaL 
le tfi carta uà le due tBoserie. Dai 
razzi e dai bastoni ai caiioccr un 
pas» HI avanti anche questo. 

A Genova, dove dirà seMnane 
fa mori Vincenzo Spastoio, due 
saisdoni conae cmiuce di Semp- 
dot t a Reggiana. 4Son un 'cugino', 
saias sempre un batdkv in omag¬ 
gio a Spagnoto. il gii dWo «isla 
wne, haM Man». Da segMase 
che per ia prima vota, dopo le pi> 
■etniche sul dnposilivl di sicntezza 
deBo sladki genovese, sono appar¬ 
se le lecheiora mobHL Visti anche 
mohì uhia di Samp e R^ana in 


SOM nel luogo dove tu accoltellato 
Spagnolo e che oggi raccoglie 
sdarpe e bandiere di diverse squa¬ 
dre. . 

A Totiivo. dove si t giocala Tori. 
no-Lndo, ih>e nvessaggi ecceìlen- 
ih. binato Arrigo Secchi e Luciano 
Natola. Ma se il et della Nazionale 
ha latto cenuo (•speriamo che la 
geme abbia capito che « pio inv 
portante sostenere la propria squa¬ 
dra prutKslo che Insultare l'swer- 


Due ultrà laziali 
fenaaU a Plaeenza 
con ua coltello 
ovolantiiii fascisti 


Bombolette di vernice spray, 
miMlestMIntMgghmlial 
fascismo e a MutscUnL e ael 
giubbetto in eoHollo een una tnu 
di otto contfenoM. Con quooto 
armamoa ta rlodaogloviinl 
plaeoMbti aono alali blooealL M. 
dallapoRiia. manira atavtM 
andando a Torino por assitara alla 
partita Todi».uno. Ptom 0, di 32 
■ad. 0 Alaaaamfce Om ri 20. arme 
Wesi dada Lazio 0 feidoaoavaao I 
tfubbottldalchtbdrridooldH 
blancazzani-. L'auto su cut 
viagglavane, « stata formata do 
una volante doventi alla slaziiioo di 
Plooonzaporun nornalo controllo. 
Por ckt a B b ato I peos oo i o dol 
ooiMio. Alaaaarvdre D. |eho« Itale 
danunclatoa plado Uboralatrabbo 
dotto che N tsaHa di un ■ffluMuoO' 
di Ibo erimm dm fi saivlva 

corno ipdboetiggoo t prat a pw. 
■Sono laaeim ma aon faotip 
ntarvla d malo., anabba ditta a 
oua valla Ploro B. par ralagin la 
litiii ni idl mNd lti lbi ll n ai g glntlI 
aMaaaaMaraVMdseMoodiim 
pieooia abim een (ategraflo 
dadioatoalloemiileitnret 
placanllao. llgeu a nsàaaa 
voecblaeanoaeaiiaaililltDigea. 
Mtanalo 1 laadtt dagl rida-ha^ 
pla ca ntlaLé stato phi volta 
indigata por s c rit t a rar ttl atoiats 
aidmud dalla olttat li s aWmaiui 
scorsa 0 oompaioo aaaMna ad dM 
dnrantlal Jp di Placenta Irrdw ia 
rinviata) par tornata agraasdaaa 
ilibmln gaynmattimt 


sarto-). ci t sembrata invece inop¬ 
portuna la dichlaiazione nlaacràta 
dal presidente della lega >Non 
vonavche creasse una t«ico- 
vi rtn si.idin • ha detto Nizzoia • vi- 
sioche incsiri Impianti, aIRniemo, 
sono assoiutamenie sicuri. Ma in 
senimana à sono npetuie nelle va¬ 
rie televisioni, con trappa fiequen- 
za. le scene tenibili di Genova e 
questo e suito eccessivo». Qùindo 
agli aliarìilcuore noncomanda. 


In viaggio per Firenze con gli ultrà genoani. Minacce a Spinelli 

«Siamo tìfoà, non Idbbtoà» 


■ GENOVA. Non la raccontano 
giusta, questi 'ragazzi-. -È una tra- 
storta ouino le altre», dicono. Si tro¬ 
vano davanti ad un bar, a pochi 
meiri dal -gazebu- dove c’è il ■sa¬ 
crario» per Claudio Spagnolo, am¬ 
mazzalo due settimane la. La piog¬ 
gia ha già tijvinato 1 fiorì e cancel¬ 
lato > cartelli. una trasferta come 
le altre», ripetono. Ma c'è un pull¬ 
man solo, stamattina, sono un cie¬ 
lo scuro, d»!, se non fosse stato am¬ 
mazzato Claudio, oggi a Firenze 
saremmo andati stcìiramente in 
mille, forse duemila». I poliziotti so¬ 
no già pronti per I controlli. Via le 
botiiglie di bimi, si alle laiiine Un 
ragazzo si arrabbia perché non 
può portare a>n sè una bolllglia di 
liquore, di quelle grandi, da tre 
quarti. «Ci hanno preso per bestie? 
.Sembra di salire su un cario bestia- 
me. l'nnlo fra due sctiimane, finita 
In buriana, nessuno coiilrollerà più 
nulla» 

•Ni lanw, nè Infami» 

GII sirisciruil sono arrotolali nel 
portabagagli. Su iinocè scrino so¬ 
lo ■Clmidio-, su un altro c'è lo :do- 
gan del «jiroclama- di Genova; «Nè 
Inme, nC liiluini». <Nc^ andiamo a 
fireiize anche se quelli dolCoordi- 
namenlo hnnno dello di stare uca- 
va A quelli di Claudio non gliene 


0»L NQgTBO IWIATO 
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frega nulla. Oiq(l dovremmo essere 
in cinquemila, contro i viola. Riu¬ 
sciremmo a fare capire che i dieci 
bastardi ccn i coltellL ed I cento 
che mandano e li pompano, non 
possono rovinaici il cakiO". Si 
aspettano i rìtardari, due In tutto. 
•Senza le loro trentamila, non arri¬ 
viamo a pagare il pullman». -Per¬ 
chè a Rrenze? Noi vogliamo dare 
un segnale preciso. Noi non andia¬ 
mo a cercare grane, ma non vo¬ 
gliamo nemmeno piegare la lesta. 
E chiaro? Quelli che [«trl.ino di lut¬ 
to da rispcilare, tamiii soio incaz¬ 
zale. 1.0 dicono per andare m tele¬ 
visione a lare le intervrslc" 

SI parta, conto Morta 

Si parìe da una Genova aiKora 
quasi desena. anche se manca un 
quarto bile ! I. Dietro c è un'auto 
della pulizia. CI si seme imporìanii, 
con la scoria. Oano è a fiaiKo dcL 
l'autisla, è lui •l'organlzzalurc». 
•Quel ragazzo ammazzalo lo ono¬ 
riamo di più andando allo stadio 
che lesiando a casa C'è p<KO da 
dire. Slamo oqtngliosi di quello 
che abbiamo latlo; la parlila Tati- 
biamo fatta so.spendcre noi. quan¬ 
do abblunro saputo ciré Claudio 
era morto. Altro che i presidenti o I 


capitani... Non era mal succes» 
prima Se non avesin» bloccalo la 
partita, nessuno parierebbè pi6 di 
quel ragazzo, come è successo 
con tulli gli altri* 

Osano lunghi momenti dt silen¬ 
zio. PIÙ che una •trasferta* sembra 
di essere In un peB^uu^gio. *11 
mio nome? Metti Ugo. In queste 
due settimane è stalo fatto un caré- 
no della Madonna per quel che è 
successo a Genova, e l'unico risul¬ 
talo sarè che oggi avremo unosbir- 
ra a lesta, a conliollaici. Tutto saià 
blindato. La sospensione deSa par¬ 
tita iwn è servita a irienle. Se sei 
una lesta di cazzo che va in giro 
con le lame, li fem» una domenica 
e vai hDo stadio la sellimana do 
pò*. Un attimo di sosta ail'auo0fll 
di Qriavorl, per caricare tre ulM. 
•0 hanno visto con la sciarpa al 
collo, e ci giravano fontano enne 
fossimo lebbrosi. Ed eravamo in 
ire. mica in trecento. Ma onnai noi 
siamo gli appcslath. 

SI parla di vecchie trasferte, delle 
bolle prese e di queBe date. «A H- 
renzeèscntpreslBlBduni,d3quel- 
la volta che U nostro poraerc quasi 
ammazzò Anionioni». •Cerio - rac¬ 
conta Maurizioiio, veM'rami e 
nemmeno 11 dimostra - noi non an- 


damo a casicaR. Ma se cl ves^ 
no a cacare, d trovano». Fla una 
cesta bnpresriooe. E ragazzino, to 
rote da manuale dd perfetto iribè. 
■L’esMe è eterna, senza i cainpìo- 
nato. Ovunque d sarà I Genoa, d 
sarò anch'n. lo laccio il muratore, 
ma la nria «tta è la squadra. Vado 
al dub sera, preparo ^ sttt- 
sdoni Quando sono a casa nria, 
laccio dbepii di bandiere, nalurai- 
rneitte del Genoa La cotteRala di 
donenlca ha coqiM hiM noi 
Cblunqiie poteva essere al posto dì 
Qaud». lo e tulli altri - e questo 
lo scriva bene - siamo stati aocol- 
iellaUneiroigogl»>. 

Non tuli accettano ti pattare. 
Sul tondo dd pulman in grappo 
nmvinlenenHnenocheunvesIra- 
nem si avvicmL FAccedre wneb- 
beio esaeredue, oedà che voneb- 
baro ^lauGMare. i Mc^ lasciar 
penf^, consiiia un ragaso. Ora 

dal'autosarada si vede i orare. I 
cido si sdriarisce. Masco, 32 anoL 
è uno d^ ranzianh. Ed è Tunico 
drediceunafiasechelanllavreb- 
ben» volato smlbe. In questi 0oinL 
do sono contto la «iolenaa. contro 
opri violenza. La pensavo end an¬ 
che prima di qudia d ott senk a , si 
untila^ oggi Som contto b vio¬ 
lenza peichè ho un HgRo (H nove 
almi e Mogio poter prenderlo con 



Um micb idb Uhma risenala ai Moti fisManl a FIranu TornnilAp 


me alio stadio. A Rrenze ci vado, 
come sempre, perchè non li deb¬ 
bono togliere anche questa iibcr, 
lè>. 

•Ecoolpraaktontol» 

Un urto. -Cè SjrineHi, quel ba¬ 
stardo». Un'auto blu soqrossa il 
pulbnan, è subilo riconosciuta, -fi 
Aldo S|ràtefli, H nostro prcsidc-iile. 
Se ne deve andare, subito Non C 
possitùle che noi, per sei mesi al¬ 
l'anno. si sia sempre kr 1) Come? 
Baria guardare le classifica, siamo 
senqne sotto, e solo all'qllimo riii- 
sdamo a salvarci-. Sosta all'aulo- 
^ di Serravalle. |)er chi non si è 
ponato i panHitda casa. •Hai visto 
l'auto? SpindK è qui. O sono an¬ 
che iviota. hai visto. Scs auto di \-io- 
1». AMo ^Hirefli, abito Iriu. e con 
altri due signori nel self servire. Ha 


davanti una fettina di vitello con 
purè. Una moneta colpisce il lam¬ 
padario, proprio davanti a lui. Il 
preskieirle .sobbalza, non capisce. 
Poi un'altra moneta gli arriva In 
mezzo agli occhi. L'uomo si spa- 
remia. lascia la tavola. 

Un nujazzo alto lo affronta. -Te 
ne devi andaa-, bastardo. Hai capi¬ 
lo, viiitoiie». Qualcuno porta via il 
nigazzo alio. -Si sentono eroi», dice 
li presidente. Toma a tavola, si 
mene a discutere con quattro ultrà 
scesi dal pullman, che sono al ta¬ 
volo dieiio il suo. <Lo capisco, sia¬ 
mo messi male hi classifica, ma 
non tutti possono vincere*, spi^a. 
•Noi iH>n vogliamo essere presi In 
giro», gli rispondono. Aldo Spinelli, 
nell'auWgrill, si trova anefrà una 
troupe di Rai Tre. «Speriamo che 
gli animi si calmino - dichiara -che 


Francia, lutto 
non rispatlato 
Slogan ranisti 
0 rissa In campo 

Nm è «tot» fbpttttote Ito tutto •« 
•qMdra di eoleto fMttcwL eoaw 
rtcM«ttodalbauMiiatttoilh»>K 
nttnima illii wl o Mf itorédura 
0«MdiAtt«,gtltoMclvuntlihM 
ami uMbo b Mora* wWnnM 
con ww fudbto tporatodu 
tHB«eavvw M » b .ii«lpra M ld«B» 
itodto a Draney, adb ptritorii 
noni II RwV- H eemportamento 
pKi wqognMoè «totoquetto dal 
22 caletotori dotta partito 
Endoume-Alidob, b Contoa. I 
gbMtotI ovovoiw UM fOMla nwa 
wHa «oiriet tteflo ma0a h to0i« 
<1 lutto, iMOtt un corto «ofnonto. 
par ragioni oiicera Vtoto, H camp* 
al è tnotomittto ta vara • prapito 
ring. p«reM una ttieina II 
cablatoli tramo ««infncfttto a 
ptecMMoL L'MMiro, cM è alato 
coatrattottdbtoiraittparara 
partita pwunquvtod'cra chea, ha 
npuMOttuanragbcatoil.il minuto 
«iHanzb.lnoltra.aooèatato 
■bpottato to ahnono tra cRto: a 
Metzlaatdtia Francia),aUanatt 
a SfeaabwgD, dova I tIM II aona 
maaal aneha od tatara alogaii 
mnML Maia tafana padana, 
EJOO pofMa M ooMploiiato 
piavin tl aliacnu Itoti l eipara 
aggira togrwrt ratto, maattab 
ata«BaDtiney.ttuattaitova« 
OMOttuto H ttramma, ha 
mgagfraWi irai Jimataa«p«ito 


Continua acomondaie b Jum« a 
qui sposiamo II tiro su quanto 6 
avvenuto nelb seconda pomata di 
itiòiiio.i.bbiKqnerl, a hingasbal- 
lottab -dal Bari, haniK>.\dnlB j2-0. 
Succetob'importànle, queibdèlb 
squadra di Lippi, In un turno che al 
aitnuiKbva •pco-Paima». Gli ami» 
Ibni hanno Hp«rato aecondo c» 
pione il Padova, ma II portiera Buc¬ 
ci è aalo II mlglion In campo. Tra 
le due squadre, Il distacco testa 
quindi immutalo: tre punti. Dietro, 
Roma sob al terzo posto. I gblio- 
rossi hanno liquidalo senza pro¬ 
blemi rinter (un’altra settitnana di 
passione per Bianchi) e folbo, 
con una tripbtla, ha vtssulo una 
domenica da protagonista. Bratta 
b caduta della Lazio in casa del 
Torino: b sesta sconfina slagharale 
e l'ennesima espulsione di ChamoI 
sono per Zemait un invito aUa r>- 
flessione. La Lazio è stala raggiun¬ 
ta al quarto posto dalla Samp, 
mentre b Fiorenllna ha scavalcato 
Il Milan. BaUsluta, ennesima dop- 
priena, ha già segnalo 17 gol. Lui e 
Balbo, insieme, sono a quota 30. 
Come volevasi dimostrare: Il cablo 
aigeniino non passa mai di moda. 


ci sia meno tensione. Basta con b 
irasierte? C^uno decide con b 
sua lesta, k) credo sta giusto s^i- 
re la squadra». Ragazzi con b sciar¬ 
pa rosso blu gli passano vicino e 
gridano: >10 hai già venduto Ga¬ 
lante? Eh, bastardo?». -Ma proprio 
qui mi dovevo fermate...», dice Al¬ 
do Spinelli, scendendo in ascenso- 


Ipofti di biacco 

Alle 14,20, aH’uscita di Rrenze 
sud, cl sono tre cellulari della poli¬ 
zia -Per cortesia, dovele scende- 
I©*. Cinquanta polizioHi per cin- 
quanla ultià. Un'allra perquisizio¬ 
ne. personale e del pullman. ■Gli 
assas.sini non li tranano cosi», dice 
una ragazza, piano, per non farsi 
sentile. In alto c'é già l'elicottero 
dei carabinieri. Ora i crrilulari della 
polizia sono davanti e dietro 11 pull¬ 
man. Via verso lo stadio. Ira ie luci 
blu. Altre trentamila lire per entrare 
in •curva ospiti». TTe .spicchi di s*a- 
dlo sono riservali ai genoani, ma 
restano quasi vaioli. Sui pwlini di 
cemenlo c'è un grande mazzo di 
fiori. Nessun grido, nessun urlo, nei 
pezzo di stadio genoami. Solo I 
due slriscioni ptaiari con II pull¬ 
man. In una curva viola c'è uno 
striscioite: «La vita di un ragazzo 
non vale nessuna rivalità». Nell'al¬ 
tra curva c'è un lunghissimo lelo 
bianco. «Un colpo al cuore al mon¬ 
do ultrà Alfromnisi è da tirirnlni. 
uccidere da v^liacchi». Nes.sun in¬ 
cidente, nes-sun coro nioniro». Per 
oggi è andata. Ma come verrà tra¬ 
dotto, nel prossimi incontri, quello 
ariscione bianco, quella voglia dì 
•affrontarsi da uomini»? 
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Napoli 

TadWattla 7: nella ripresa si esibisce In un paio di parale mollo belle, 
b il migliore In campo. 

Nri S3: nel primo tempo sono poche le incursioni degli avversali: l'ali¬ 
bi giusto ^1 assentarsi dal gioco. Ma anche quando la Cremonese 
cerea II pareggio, non si da molto da lare. 

TwanUno 64: in difesa ha poco lavora ne approfitta per affacciarsi 
con una certa frequenza In avanti. Sì rende pericoloso in più di 
un'occasione. 

lonlht 64t disoccupalo in copertura, non prende grandi inùalive in 
avanti. 

C a n na viro S4: sta II, dietro, tranquillo, ad aspettare gli attaccanti della 
Cremonese. Che non arrivano. 

6na 6: nel suo ruolo, al centro della difesa, ha poche occasioni per 
menerà In mostra. E non le sfrutta per brillare. 

■UM 6 t gioca sulla fascia destra, correndo avanti e indietro come un 
forsennato. La sua azione non è molto lucida, ma almetto ci piova. 

Rlncon6: il voto è solo per l'Impegno. Intercetta decine di palloni, ma 
ne spreca alirellanli. Segna, in maniera abbastanza goffa, ma è pur 
sempre un gol. 

AgMtMS: non trova spazio nella difesa lombarda, allora prova ad ar¬ 
retrare per fare spazio a Carbone e Rincon. Ma senza successo. Dal 

78' LÌMI «.v. 

CwtMM 54; molto movimento, talvolta con qualche tocco molto ele¬ 
gante. Ma e inconcludente, anche perché spessoé troppo egoista. 

RMOMad: completamente assente dal gioco. Non partecipa alla ma¬ 
novra, girovaga a centrocampo, spaesato. 


CrwnoneM 

Timi 6 : un buon Intervento nel primo lem w su tiro di Tarantino. fU, 
qualche altra parata abbastana facile. Tutto sommato, sul gol non 
ha colpe. 

Dall’io Mi esegue le consegne di Slmonl. Cioè, non si muove dal 
murodUensivo davanti all'Brea di r^ore. Anche se appare insicuro, 
non cominelle mal grossi eitoii. 

MIIWtfM 14: molto duro nel contrasti, difende sulla destra Spesso è 
In affanno, ma gli attaccanti partenopei ne approfittano. 

Ot AgMttil 8.B: esce In barella dopo uno scontro con Agostini. Ma 
non stava brillando. Dal SO' CiMitnl 6: è mollo onllnato. copre be¬ 
ne. E piova ad oiganizzaie da dietro la manovra. 

6 ual«B Si un suo clamoroso IIkìo penneite al Napoli di andare in van- 
laggk). 

VwMM •: confusionano, impreciK e lento nel raddoppi, anche quan- 
ddff Napoff passa in vantaàffa sf ftmltaa difendere. 

PéSrowl Sili qualche buona Iniziativa solo nel secondo tempo Od 
non basta per arrivale al 4 ei‘. 

SlinilatileiSI SÀ fra l suol piedi passano molti palloni, anche perche 
va a cercarseli par lutto II campo. Ma sballa troppo. Soprattutto nel¬ 
le tare occasioni in cui supera la metà campo. 

CM«M II decisamente una serata no. Oìoca molto airetraio, da una 
mano In difesa. Perii resto, poco o nulla. 

Mnl II patte bene, ma poi, con II passere del minuti, scompare. Dal 62' 
nw(Mel< Il appena entrato si mette In mostra con un bel colpo di 
tacco, che forse ere finito il rete prima di essere respinto da Tagliala- 
tela. Per l'arbitro, peto, non era 

Tentoidli male nel ptimo tempo, si sveglia nella ripresa. 

t 


___ _ 

n Napoli respira 
Gol-6intasma 
della Cremonese 
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TeglialalBla 7 

Peri S .6 

TeranUno 6 .S 

fiosdin E.S 

Cannevaro 9.6 

Cruz 9 

Buso 6 

fUncon 6 

aw.PoHcreto) 

Aotrébni 9 

(TT Larda, sv) 

Carbone 9.9 

Pecohia 4 

Aii.eoelKHr 

(12 Di Fuaco. 13 laesiece- 
no. MARomar^ 


Turd 
Dairipna 
Uiitnaaa 

Da Agostini qm S.S 
(40'Cristiani,6> 

Quale» 

Vardetli 
PMronl 
Qiadabiaggi 
criiaaa 
PirrI 

( 66 ' Florjancic, 6 ) 

Tanuni 
All. Slmonl 
(12 Aazzem, 13 Cristiani. 
14ScolBa.1SNicolinl) 


6 

&6 

5.9 


5 

S 

5 

5.5 

5 

5 
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AftOiTRO. dncinpini di ascom Picroo 6 

NOTE: ammoniti Óa Agoetlni e Bordin. campo In perletle condizio¬ 
ni 

AETE:al$ 6 'nincon 


■ Non è una panila da ultima 
spiaggia, ma poco d manca- b 
Cremonese sconfìtta, intalli, <n è 
risucchiata dalla lolla pei non le- 
trocedere mentre U Napob pub vL 
vere più tranquillo. Unsuc^ssosu 
cui pesa, oltre all'essenza di gioco 
dei partenopei, anche l'ombia <b 
un gol faniasma dei gn^emssi: i 
pallone ha passato o no la 
bianca? Qnciripini dice di no. e 
tanto basta. 

È logcamenle K Napoli a pre¬ 
mere di più (percondire) atrìn- 
zio, ma la Crèmonese non dude- 
qualche puntata in avanti, an¬ 
date soprattutto alle processioni 
di Tentoni e alle gtocaie del giaua- 
ne talento Pirri. Dall'alta parte è 
come al solito Carbone a cescare 
di inventare qualcosa, fei maniefa 
più confusionaria del soWo: accan¬ 
to a lui Rincon tenta di entrare nel 
cuore dei tifosi napoletani, agendo 
sla in fase di InteidiziorMclieneglÉ 
insetfmenil, ma con scarsa quaUU. 
Cod per (una la prima mezz'eia 
della presenza del panieri uno po¬ 
trebbe anche non ac c otyrsene.se 
non fosse per la tenuta glalMimiy 
ne deU'lschltano Taglialatela (che 
(a pensare a una bottiglia deirotb- 
mo liquore che si prodwre dsle 
sue pani) e per una parata di Tbid 
al 31'su Agostini (ma l'azione «la 
già siau Inieiroua dalTaibino). Al 
41'si vede un lampo di TaraMno. 
che impegna Turol con un bel dia¬ 
gonale. La replica grigtoiossa é af¬ 
fidala a Tentoni, lanciato sul Rio 
del fuodgloco l'attaccane entra in 
area, e tenta unaconekaonedisi- 


niseoche non impensterbceaBai- 
toT^kalaiela. 

Nel secondo Ksnpo il clima 
ponlero lascia I passo a una gara 
dherteme. aperta, con la due squa¬ 
dre assai più deieiminaie. H NagoR 
à presenta subPo aggressivo in 
aNami, e al SO'Tarantino dopo una 
lunga seipemina Impegna nuova¬ 
mente Tbrei: Il pott^ giigiorosso 
anche in questa cucoetanza si la 
•ovate pionio ala lespinia Due 
minili cl prova di testa Cannavafo. 
girando perda lato. H gol arriva al 


S 6 '. a segnano e Rlncon che non 
deve lare altro che spingere in rete 
un pNIone emvaiogli sul piede dal 
palo: l'azione e maìrlio di Buso che 
lanM in area Agosiim, il cui pallo¬ 
netto supera Tute! e fìniice appun¬ 
to tu» legno, la Cremonese reagi- 
scecon giinia e ordina e il palo di¬ 
venta nucramenre deieiminanie 
anche al 64, quando Horiancic gi¬ 
ra di lacco un suggerimento di 
Tentoni: le palla supera Tagilalaie- 
la. sbatte sul legno e sta per inhiersi 
in rete quando il porrieredel Napo¬ 



FiadRr Macon, MiaesaMa M Mtpel 


li la ricaccia in campo. Cosi l'ha vi¬ 
sta l'albino: per quanto ci riguarda 
la sensazione 4 che il pallone fosse 
entralo. Tagliaiaieia di nuovo pr> 

S omala al 73' quando devia una 
•ndida girala di Temoni desti¬ 
nala aii'inciocio dei mII. Tre minu¬ 
ti dopo Carbone fa nnalmenre ve¬ 
dere un seggo delle tue qualilé. 
con un'azione personale in area e 
Uro in diagonale cui Ture! risponde 
alla grande. Al 78'. su lancio di Bob 
din. lo slesso Carbone non riesce a 
irovue la deviazione vincente. Al¬ 


l'ultimo minuto la migliore occa¬ 
sione per la Cremonese, con Ten¬ 
toni che si ritrova Ira I piedi, a cin¬ 
que metri dalla porla, la palla giu¬ 
sta ma la sua conclusione viene 
devota dalla gamba di Tarantino 
in angolo. Econ la palla che si pen 
de sul fondo si spengono anche le 
ultime speranze nel paleggio della 
Cremonese. Soskov, pero, ha po¬ 
chi molivi (oltre il risultato) per 
esultare: Il Napoli coniimia a non 
avere un gioco, e II difficile rischia 
dlvenlreora. OLo.M. 
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Bari-Juvsntus 

2 

Brncla-Foggla 

1 

Plorantlna-Oenoa 

1 

MMan-Cagilari 

X 

Napoll-Crantonasa 

1 

Parma-Padova 

1 

Roma-lntar r 

1 

Sampdorla-Ragglana 

1 

Torlno-LiLtio 

1 

Cosanza-Piacenza 

X 

Palarmo-Verorta 

1 

Livorno-Olullanova 

X 

ForiTila-Fatano 

2 

MONTEPREMI L.2$e27.611.630 

QUOTE: aM3i. L. 20.770.000 

agll-t2> L 712.700 
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COMeiNAZIONS 

gg7111>M2SZ7 

( 3) Fioreniint-Qenoe 3-t (4) 

I 6 )Aoma-lnler 3-1 (4) 

( 7) Samp-Heggiana 2-1 (3) 

(li)Como-venKia 14 (4) 

(13)Lecc»Ancona 1-2 (3) 

( 20 ) Leoeo-Valdtgrw 2-2 (4) 

(ESjCilladelle-flImInl 5-1 ( 6 ) 

(27) 8 wi DonA-Giorgione 2-1 (3) 


MONTEPREMI 

AGLI CITO 
Al SETTE 
Al SEI 


L. $.629.994.306 

L. 

L. 

L 




Batistuta 
e Balbo 
flgol 

è argentino 

tsiMtt U Beimacé» 


1) Succi: dopo l'Inctdesiie con 
TofriceOi per kiì si paibvadicam- 
ploheKi Rnlio. bweee è rrenkaio a 
tempo di recoid. in una partila 
che doveva essere lacVe ma non 
lo è stala. E stato anche sdraio 
dalle iiaversa alo scadere: da tn- 
terpretarecome buon se 0 io. 

S> tartcccfe cioce e delaia di Ce- 
peSa Una doasenica si la «teie¬ 
re mandando in tM tutta la <Ue« 
rossonera. alla successiva segna 1 
gol che toglie le castagne dal fuo¬ 
co al Mgan. Se metteee la lesta a 
posto... 

3) ManSaac: I difensore del Bari 
ieri non ha avuto un compilo faci¬ 
le. Ditenderc su ViaK & C.di que¬ 
sti tempi, non se lo augura nessu¬ 
no; e |Mr kii 4 stalo lalinenle difii- 
Cile benare la Juventus che ala fi¬ 


ne si 4 pure tatto espellere. 

4> S anc ì l'anima ce la mette sem¬ 
pre. econ il tempera memo spesso 
evotemréB nesce anche ad arriva¬ 
re dove non riesce con le lecniCB. 
Il punto, pero. 4 che i suol compa¬ 
gni di lepario non sempre fanno 
afUenanlo. come gli mtensil pur- 
Bo^ per loro sanno. 

6 } Chernet faentino, nel plani 
di Zeman e Zofl. doveva essere II 
vero cardine della dilesa laziale. 
Invare si fa espellere a ogni pié so- 


, vvArts eiifri|44 •Maa.sas 

_Ji ai povero Marchegiani. è 

accaduto aiKhe ieri, evidente¬ 
mente non ama la doccia in com¬ 
pagnia 

6) BctUathll: nel suo passalo ci 
sono pandi squadre (Milan e In- 
ler su tulle); e soprattutto l'abitu¬ 


dine a non arrendersi mai. Dimo¬ 
strata anche ieri, «^ando al 90' ha 
Infilato la rete del Fc^la per II se¬ 
condo successo del -suo- Brescia. 
7>lMibaidoi lui In una igrandei 
squadraci gioca, ma vale loslesso 
discorso fatto per Baltistini. Ha il 
pregio dì provare sempre a segna¬ 
re: COSI sbaglia mollo spesso, ma 
praticamente ogni domenica 4 
determinante per la Sampdorla. 

6) Muizl: arrivalo tra i «Tabarez 
boys> a campionato già Iniziato, si 
4 integrato benissimo negli Khe- 
ml dell'allenatore un^u^io e nel 
placido cliirre sardo. E da alcune 
domeniche 4 l'uomo in più del 
Cagliari. 

S) BtIIWi Pagliuca io ricorderà a 
lungo. Contro l'Inler l'attaccante 


aigentino si 4 acatenaio, andando 
a segno per ite volle. Adesso inse- 
gue II suo connazionale Batisluia 
nella classifica dei marcatori, 
mentre la Roma, anche grazie a 
lui, 4 «mpre più la terza forza del 
campionato. 

10) tali: chissà se i dirigenti del 
Torino, acquislendolo, avevano 
davvero pensato che il ghaneano 
potesse essere cosi deteiminanie 
per il gioco granala. La sensazio¬ 
ne è che stia superando t^ni atte¬ 
sa, risollevando il Tbio da una 
brutta crisi. 

11) Batletuta: due gol ieri, di¬ 
ciassette in totale. Ballgol maiciaa 
livelli impressionanti, eia Rorenll- 
na rton sempre riesce a staigli die¬ 
tro. 



Rari..liiuan>NO 

SQUADRE 

Punti 

PARTITE 

RETI 


RETI 

FwniCASA 

neri 

M». 

mg. 



Qi. Vi P«, P« 

Fs. Su 

v» Pa P». 

Fa. Su 

Vi. Pa. P*. 

Fa. Su 

Bfescia-Foggia t-< 


d 

19 13 3 3 

34 20 

7 2 0 

ie 5 

am 

16 15 

♦ 1 


PAIIMA 

ca 

19 11 62 

31 15 

9 0 1 

19 5 


12 10 

- 1 
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RONIA 

d 

19 9 7 3 


6 5 0 

15 5 

4 2 3 

11 8 

- 4 

Milan-Cagliari 1*1 


ai 

19 8 7 4 

32 17 

8 4 0 

24 6 

am 

8 9 

- 6 

LAZIO 

EH 

19 9 4 6 

37 24 

5 1 3 

27 14 

4 3 3 

10 10 

- 6 

Napoli-Cremonese h 

1 j («M 1 .' if i.'r « 


19 8 6 5 

34 28 

DDK] 

RìK] 

2 2 5 

14 17 

- 7 

Oarma.PaflAua 14 


m 

18 7 8 3 


5 5 0 

12 6 

2 3 3 

9 9 

- 6 

Roma-Inter 3-1 


EH 

19 6 8 5 

dQ] 

6 3 0 

13 3 

0 5 5 

e ie 

- 6 


EH 

19 7 6 7 


6 3 1 

14 6 

1 2 6 


m 


) 

BARI 

d 

19 8 2 9 


4 1 4 

13 12 

4 1 5 


m 

viti I 11 tt*Koy y Idi iix i* 


d 

19 5 9 5 

24 29 

3 4 2 

13 13 

2 5 3 

11 16 


Torino-Lazio 2-1 


d 

19 6 6 7 

17 18 

4 1 4 

10 10 

2 5 3 


m 



d 



5 2 3 

12 9 

1 4 4 


m 

ALE>^DEtì 


d 

19 5 3 11 

16 23 

4 2 3 

ESKf 

Mmm 


m 

tnrrjTjHH 

d 

18 4 5 9 

20 29 

3 3 2 

12 10 

1 2 7 

8 19 

m 

PADOVA 

d 

19 5 2 12 

KTtl 

5 1 4 

12 14 

0 1 8 


m 

[:! wn.'f 

d 

19 3 3 13 

14 26 

3 3 3 

9 9 



B 

III 1 

d 

19 2 6 11 

10 27 


CTTil 

Emm 

3 17 

-19 


Q«n049U(r«n una panlu mem 



ir nH: BATiSTUTa (Floreri ia. rwita 
foto) 

U Itti: TOVAIIERI |8arl) e BALBO 
(Roiria) 

U rutti: BIOriORifLazio) 

U lutti: viallI iJuventosi « ZOLA 
(Parma) 

7 futi: RAVANEai e DEL PIERO (Jv- 
venluslaBOKSIC (Lazio) 

6 rutti: SOSA timor). SAVICEVIC i Si- 
MONE (Milan). GULLIT (Mllan-Samp). 
MU2ZI (Cagliari) 

S rutti: P BRESOAril (Foggia). AGOSTI- 
NI (Napoli). BRANCAo D. BAGGIOIPatma) 


A 


ÙIÙIIaIII 


73 

AMORUSO (Bari). SENO (Inter). FIRI- 
CANO (Cagliari). 

6 : 

BIGICA (Bari), BONETTI (Breacie). 
BEROOMt (Inler). APOLLONI e DI 
CHIARAIParma). PETRUZZI e MO- 
RIERO (Roma). CARNASCIALI |Fio- 
renlina). 

6: 

GALLO e BARONCHEat (Breacia). 
CAINI (Foggia). TORRENTE (Genoa). 
01 MATTEO (Lazio). BUSO (Napoli), 
GABRIELI (Padova), OLISEH e QRE- 
GUCCI (Torino). CARBONI (Roma). 


Demenlc«l|-2-9$(ore 15) 

CAGLtARI-PARMA 

CREMONESE-FIORENTINA 

FOGQIA-SAMPOORIA |ore2050| 

OENOA-ROMA 

INTER4RESCIA 

JUVENTUS-NAPOLI 

LAZIO-MILAN 

PAOOVA-TORtNO 

REGGIANA-BARI 


TOTKMMMMAIi 


CAQLIARI-PARMA 

CREMONESE-FIORENTINA 

FOGGIA-SAMPDORIA 

GENOA-ROMA 

INTEfl-BRESCIA 

JUVENTUS-NAPOLI 

LAZIO-MILAN 

PADOVA-TOHINO 

REGGIANA-BARI 

ACIREALE-PALERMO 

LUCCHESE-CESENA 

ALESSANDRIA-PISTOieSe 

SPEZIA-SPAL 






































































































Bianchi disperato: 
«Così si ^oca 
all’oratorio...» 


BImcM (ReiM-lnM); •In cam¬ 
po ho visto delle situazioni al- 
lucmanii CI facciamo sempre 
sorprendere nella stessa ma¬ 
niera, su azioni di contropiede 
che spesso partono da calci da 
termo dei nostri avversari In al¬ 
lenamento I miei giocaton cor 
reno come dei forsennati e 
sembrano aver capito dove 
sbagliavano, poi puntualmen¬ 
te ripetono gii stessi errori Gio¬ 
care cosi 0 un idilimento totale 
vuol dire volersi suicidare, e 
continuo a vedere cose da ora¬ 
torio» 

(Roin»4irtw): -Il di¬ 
scorso vale anche per la mano¬ 
vra offensiva arriviamo cin¬ 
quanta volte nell'arca Fecola 
avversaria e non chiudiamo 
mai I azione Sembra che nes¬ 
suno se la senta di tirate» 

MmWIP (KmwMw); «Ho vi- 
ito la migliore Roma della sta¬ 
tone, superiore perfino a 
quella del derbv ed a quella, 
bra^ma ma sfortunata, di FI 
renze Ho visto una squadra 
vera, con tanta sostanza entu¬ 
siasmo e voglia di giocare, e 
non solo un Insieme di buoni 
giecatoib 

Salbo (fteiMdntir): 'Il mioprl 
mo gol « nwiito anche di Mai- 
som. con cui In Mtirmana ave¬ 
vamo studialo il compoita- 
menlo della bamera dell'lnler 
sui calci piazzati Avevamo no¬ 
talo che gli mterlsil tendevam 
a saltare e per questo il tecni¬ 
co mi aveva consigliato di cal 
ctare ta palla rasoterra» 


Annonl (Roma-lntor): -Orande 
Roma 0 pessima Inlert Bravi 
noi anche se si vede che i ne 
razzum giocano con la paura 
addosso- 

BaUetuto (FleeenUmOonoo); 

•Perché la cenmonia della 
bandierina solo per la mia pri¬ 
ma rete’ Con quella rete supe¬ 
ravo, nella classilica dei mar 
calori viola un mito che si 
chiama Anlognoni» 

Rantoli (FtonniiM-danoah 
•Ero uscito allo scoperto per 
ché avevo bist^no di una n- 
sposta da parte dei giocaton, 
sapevo quello che avevano 
dMlro e dovevo aiutarli a tirar¬ 
lo fuori Oggi lo hanno lallo» 

MareMan (ftotanitoa Oanaa); 
•Il nsultato è giusto C è solo un 
po di dispiacere perché due 
delle Ire reti sono inliciaie da 
qualche errore. Il primo gol é 
venuto su una punzione che 
secondo me non c era, in oc 
castone del terzo c'era un luo- 
r^iocodiBatlsiiila- 

Cablile (MHan-CacHarl); «Il Mi- 
lan vive alla giomaia ■( suo 
campionato Purtroppo la bra¬ 
vura di Fton ed i pali non ci 
hanno permesso di vincere 
Nel calcio infani esisiono gli 
arbitri, i pali e gli awersan 
gl abbiamo raccolto un punto 
a persi due- 

Tafearez (MIton-Caillarlh -Un 

Cagliari che non avrebbe nem¬ 
meno sognato di ottenere con 
questo cinque nsultan positivi 
consecutivi Pero abbiamo gi> 
caro con caperbieta- 


RrieaiM (l«tow<toWarih È sta¬ 
to un -monolQgo «I Mila» nel 
secondo tempo Noi et swmo 
ditesi conidenti» 

Erthaaan (Saatpdarto-flauia- 
na): -Nei pnmo tempo la squa¬ 
dra era troppo kin^ c ha la¬ 
sciato mollo spaso al conno- 
piede deib Reggiana Nel se 
cQndo tempo siamo siab prU 
aggressivi e abbtamo ottenuto 
tre punti importanti pei lacla» 
sifica- 

Ferrari (Sampdarto-Raggtona): 

•Abbiamo giocato alla pan fin¬ 
che è rimasto in campo Simu- 
lenkov Purtroppo ho dovuto 
sostituirlo peicné I hanno mal¬ 
menalo senza sosta La squa¬ 
dra ha risentito della sua usci¬ 
ta- 

Bollato (Tortoo-Lazto): aNon si 

deve più parlare di scudetto e 
domenica conno il Milan saté 
meglio che cam&taoK) quale» 
sai 

2aman (Tarlna-Lazla); 4lamo 
andati ancora peggio che con¬ 
tro li Ban Ci siamo espressi 
male come individuakié e co¬ 
me squadra, anche se pur cosi 
in negativo abbiamo retto be¬ 
ne ut dieci conno unthei e ab¬ 
biamo preso due pab Maéevi- 
dente che non nuaclacno prb 
ad esprimerei come nella pn- 
ma parte del campionato 

CaHerl (To«ln*d.Mto)i -O sono 
giornale danrero nwnlali. iwUe 
quali. Come oggi, tutte le avver¬ 
sane dirette perdono e quindi 
di pumi ne conquisti sei e non 
irei 

AnCtonui (Tedne-ldZMli-E il gol 




OlMo BlatcN altotiiort del Intel 


piP bello della ma camera ho 
guardato if portiere e con asso- 
ima calma ho piazzalo g palto¬ 
ne In rete» 

Senetll jTiitoi litolt-Viiiona 
del umilU. come lo sono state 
Mte le nostre pm imponann 
conno awetsan suga carta su 
penon. comera questa Lazio 
pienaÀcampionu 

CMuto (Bwiclaremnl! -H 
Brescia ha softeno. non ci ha 
quasi,maiinipens>eftio eppure 
tosciatao qw tre punn incol¬ 
lanti Noi abbiamo fatto tutto 
quelto che dovevamo lare sm 
mo mancali a tose di concki 
Sione- 

Lueeecu ( R t M dn l tolBto); -Oo 
PO un pruno tempo durame U 


quale non siamo siali in grado 
Ih contenere l'miMfva del 
Foggia, con l’inserimento di 
Cmio abbiamo velocizzato la 
manovra e le cose tono cam 
bmie- 

Beato (Pgtw a Fa dP VP h <L’m- 
giesvo di Branca’’ Pei canto, 
non partale di mossa asecca 
la dell ahenaiore eia mio do 
vereceicaie di dare più effica¬ 
cia al gicco ofiensivo ma il gol 
é arrivalo perché luUa la squa¬ 
dra aveva cominciaib a muo 
v«a meglio» 

tangiaanl (Parma-RadM): 

-Abbiamo perso perché il Par 
ma ha giocaion che possono 
ns^veie la panila in qualsiasi 
momento e Zola lo ha Oim» 
suatoci^suogui irellistiino- 


BESCHM B (Bail-Juve); impreci¬ 
so sballa nell espellere Man 
gone ma non Influisce sul 
punteggio finale Giusta la de 
cisione di concedere il rigore 
I sul fallo di mano di Cei^. 
' giusta 1 espulsione di ,/ami per 
un brullo intervento su Gautie- 
n II fallo che sia impreciso e 
sbagli un sacco di altri inter¬ 
venti é purtroppo una sua co¬ 
stante di questa stagione Ma 
stavolta menta la sufficienza 

STAFOBQIA 9 (BreMla-Fog- 
Bto): c era moha attesa per n- 
vedere all opera I arbitro della 
famigerata Juventus-Roma II 
signor Loris da Pesare tu som 
merso di cnticbe per il rigore 
concesso all Juve Ieri, invece 
non CI sono stale segnalazioni 
negaliveperluic sisa,quando 
un dilettole di gaia passa inos¬ 
servato èsempieunbene 

TRENTAIAHBE 6 (Ftoiwitinp- 
Benos): una partita facile da 
gestire che il nschiello lonnese 
iva saputo tenere m mano sen 
zadiÀìcollé Fiscalissimo nella 
ammonaiooi a fiarutuia e Fla 
chi per aver calciato ugual¬ 
mente dopo una segnalazione 
diluongioco Proteste genoane 
in occasione del teno gol vio 
la, ma In quell occasione I ai 
bilro SI é lidalo del guaidali- 
nee 

ROSICA B (MIlpp-CaiBari): un 

arbitraggio sullicienle senza 
sbavature II fischietto romano 
ha dato I impressione di essere 
sempre vicino all'azione Nei 
I occasione del gol di Muzzi 
(sospetto fuorigioco) Rosica 
dé retta al guardalinee terza 
sufficienza su sei gare dirette in 
Ainquesta stagione 

PEUEBRINO S.S (Panm-Pbdp- 
vali non vede un aggancio in 
area di Rencescheiti ai danni 
di Grippa Forre é coperto da 
alcuni giocatori I padroni di 
casa protestano ma sul capo¬ 
volgimento di fronte vanno m 
gol E allora lutto SI calma Be- 
namvo reclama un altre penal¬ 
ty per una cintura- subita nel- 
l'area padovana Anche in 


questocasol arbitro dice no 

BRA8CHI 7 (Rom»lntor): la 

giornata é quella della bontà e 
lui, fischietto di Prato è conta¬ 
gialo dal clima generale Si la a 
lungo intenerire dai 18 anni di 
Totli ammonendolo proprio 
quando non può fame a me¬ 
no ed evitando a Fontolan 
nella npiesa Ionia dell espul¬ 
sione per un lallaccki su Stani 
to li resto é oidinaria ammmi- 
sirazione 

BORfilELLO 7 (Swnpdorla-Reg- 

Elana): una direzione di gara 
piuttosto tranquilla per I arbitro 
Lombardo che accorda un 
netto calcio di rigore a favore 
della Reggiana peralieiramen 
lo m area di Simulenkov ad 
opera di Vierkhowod Per il re¬ 
sto Boirlello non ha grandi dif- 
ficotiù a tenere ir pugno una 
gara nella quale entrambe le 
squadre non danno luogo a 
paricolari episodi di scorret¬ 
tezze o di intemperanze Nes 
suna protesta particolare o 
azioni da moviola Giuste an 
che le ammoiìaiont commina 
te 

BETTm B (7orlno-LaiZto): dinge 
diligentemente un incontro 
pnvo di episodi contestati In 
alcuni momenti però, sembra 
prediligere i panni dell’istituto¬ 
re che dellaibilro A farne le 
spese i Chamoi, anche se I e- 
spulsione a norma di regola- 
menioòmeccepibile 


I» j -I^' t p. to ù 




1) COLLINA (6) 

2) AMEND0LIA(8) ' 

3) BOGQI (8) 
3)BC>DOMONTf(a) 

6) PELLEGRINO (7)" 
e)PAIRETTO(7) 

7) BRASCHI (B) 
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Malusci-Gerson 
mani d'autore 
Batistuta, gol 
in fuorigioco 


■ AtrevirHlbneBMcMn (Ben 
Juventus) Jami affonda sulla sini- 
stia e ptiina di arnvare al uavers» 
ne accompagna la palla con la 
spalla, gli awenan gndano al fallo 
di mani ma l’unico esistente é 
quello commesso da Gersoi che 
in piena area dM Bari si sostnulice 
al compsBno di squadra Fonlana 
Awa fiÌ0«M BtmcN (Roma- 
Inter) Cappioh probabilmenle era 
slanco c cosi ha pensato bene di 
sostate sulla linea di pana del por- 
iieic awenano m attesa di una pal¬ 
la glocabile Peccalo che questo 
non nentri tra le i^oledel calcio 
Aveva ragtoiw Bi aasiM (Roma- 
Inter) AlconiranodiC^ioU,Sta¬ 
tuto dee il suo fuorigioco all'ec¬ 
cessiva mobilita Capace di leggere 


nel pensiero dei compagni aveva 
anticipato abbondantemente H 
lancio ui area, trovandosi aBne s» 
to Punreppo, anche questo cavo 
non rientra ira le regole del gtoeo 
Avevi raftaM Bweal (fcrìlaivCa- 
glian) Prèndiamocomenterunen- 
to Baresi perehé guida la difesa 
rossonera. Quando Oely Vaides ha 
lanciato in aree Muzzi, quest ufn- 
nw 0 correva come Menuei «lei 
tempi doro oppure s (io>i3va giA 
abbondantemente m vanUggo n- 
spein al dltensQSi awasart ENo- 
pendiamoper I ultima Ipotesi 
Avuva nEmre RoMs (MilaitO- 
glion) Massaio ha pretestato per 
un presunto fallo da ngoie di Fìn- 
cano. colpevolé di essere saltato 
puma e piò In alto deS attaocanle 
ressonao aver respinto la palla e 


pca. cadendo a iena, aver urtato 
Massaio facendo capnombolare 
enbamtN 

Jhtes* risene Berretta (Mtian- 
Cagliati) Aveva ragione Beitena 
peché I Menento <» Maldmi sule 
sue gambe, ncoittava quello di 
CamonasuiliiDSiaiglesI llglocato 
re fiaiKese del Manchester UMed 
é stato bsMato fuon dal campiona 
u. Mahhni ha preso solo un'am¬ 
monizione 

Aveva ni0Ma1t«MlMwiga (Fto- 
rentow-Gesioa) &a rUlicile In e<- 
tetU non accorgasi del telo di ma 
no di Hahiscl su cioes di Tonente 
quanto questo era vuloso bielMIi 
se non tosse stato per la magNa to 
avreaunoscambratopei d poiheie 

Ave v a M^aaa BMeala (Ftoienii- 
na-Cenoa) Anche a quòta ooca- 


srone pendiamo un giccaiore ad 
endNéfna della squadra Quando 
Ctehasciah ha nmexso la palia nel 
latea awerssna. Batistuta stava 
nenVondo al di té dei dilenson av- 
verean LaUaccanieeigeniinonoti 
ha saputo reastese alla tentazione 
e quindi ha sliuRato al megbo il 
passaggio Unverogoldirapina 
Aveva rngksia BoniiBc (Samp- 
doria-ReggianB) Vechovvod ave¬ 
va ben messo le suepossenu mani 
sul braccio di Simutenko, ma que- 
sa non sembrava essersene accor¬ 
to Hno a quando, mollala la presa 
dal dfcnsote donano, non vedeva 
la pda andarsene immediabil- 
mente rotore si é esibito in una ca 
pnola da far mvtdia ad uno stoni 
man esperto Ito futuro nel cine¬ 
ma 


■ La sue prime partite conia ma¬ 
glia granala ave\«iio suscitato r»n 
pcche peiplesHia Angioma sem¬ 
brava solianlo unodegli innumere¬ 
voli bidoni guriD nel campionato 
iiatiano II francese invece, partita 
dopo partita ha preso confidenza 
col campionato italiano ed ora la 
sua spinta sulla destra è uno degli 
elementi vincenti del Torino di S» 
netti Non solo, ogtolantosiconce- 
de anche di s^ate bei gol Come 
quello teallzzato len al 74 contro 
la Lazio quando ricevuta la palla 
al limile dell area si é liberalo del 
marcatole con una finta di corpo e 
ha piazzato un destre a rientrare 
nell angolo della porta di Maiche- 
giani Peruna volta incolpevole 


1> l)RapiaEII« 
CORSA éiftsltonioloDra 

2 » tiRacoiiu 
CORSA 2) NeulronePinZ 

3* IIPrsdatorRlz 
CORSA 2)l«>vil)e 

4* l/O/tfOm 
CORSA 2)ParichoBI 

S* i|Ow»nSall 
CORSA 21 Dia _ 

6» 1)LoaseTime 
CORSA 2)OoctorOaiicer 


MONTEPREMI 
QUOTE Alte 12- 
ai445<'11- 
aiSlir-'0- 


L 233eU0200 
L 603WOOO 
L 1900000 
L 165000 


Pemenien 1g-2-9S (ora 15) 
ACIREALE-PALERMO 
ANCONA-VENE2IA(1ir2) 
ATALANTA-COMO 
F ANDRIA-CHIEVO 
LÉCCE-SALERNITANA 
LUCCHESE-CESENA 
PERUQIA-A8COLI 
PIACENZA-VICENZA 
UDINESE-COSENZA 
VERONA-PESCARA 


WBCtNgA 86 _21^ 

UPIMMl a« _21^ 

ANCONA »a _21_ 

VtCNNZA 81_21_ 

F. ANOWIA 80 _21_ 

CN8NNA 80 ^ 

FfBUOIA ao _21^ 

VWtONA M 21^ 

ATALANTA AB _21 

VNNNMA 2B _21^ 

LUCCHN8B RB _2^ 

PALNNWO 88 _^ 

AAtlNNITANA RB _21 

WBCABA 84 _2^ 

ACINNALN B2 _^ 

COBENZA RO _21^ 

CHINVO V. RO _21_ 

AtCOtI 17 _ il 

COMO _^_21^ 

1 ^■■CC■ |l4| 21~ 

I IICOSENZAòpenallzzatodlOpuntl 


Punti 

1 PAHTITB 

1 RETI 

I Medie 

M 

~G4oc«te Viflie Perl Per*e 

21 9 11 1 

' Fatte SuINte 

29 13 

- 2 

ae 

21 9 9 3 

34 19 

- 3 

aa 

21 9 9 9 

32 29 

: - 7 

31 

21 e 13 2 

14 9 

- 6 

30 

21 7 9 5 

22 21 

- 8 

30 

21 7 9 5 

25 17 

- 9 

ao 

21 6 12 3 

19 12 

- 9 

23 

21 6 f» •» 

21 19 

-1 

28 

21 9 11 4 

18 18 

j - 8 

28 

21 8 9 8 

23 21 

-10 

28 

21 6 10 5 

29 26 

- 9 

28 

21 6 10 5 

20 11 

-10 

281 

21 7 7 7 

29 24 

-11 

24 

21 6 6 9 : 

22 31 

-14 

28 

21 5 7 » 

11 23 

-14 

80 

21 8 11 4 

20 19 

- 9 

80 

21 4 8 9 

18 21 

-16 

17 

21 3 8 10 

13 ^ 

-18 

16 

21 3 7 11 

9 32 

-19 

14 

21 2 8 11 

14 32 

-20 


CI 


GIRONE A 

Preestmo Ttrnio' Rsvtenna-Carpr, Pro Sesto- 
Crevaicore, Carrarsse-Fioranzuola, Modena- 
Lefte Prato-Massess Bclogna-Monza, Osplta- 
leRo-Pilazzolo. Alesaanarta-PIstolese, Spezia- 
Spal 

CiBMKiea 

Bologna 49 Spai 40, Pistoiese 37 Prato 34, Ra- 
venna33,FiorenzuolaeUonza32 LeffeZS Mo¬ 
dena 23. Pro Sesto Spezia e Uassese 22 Car¬ 
rarese 21, Alessandria 20 Carpi 19, Crevalcore 
17.Ospitaietto 16 PalazzoloS 
Ravenna 1 punto di penalizzazione 


GIRONE B 

Protei no Turno: 

ischia-Casarano, Turris-Cnieti Trapani-Quai- 
do Nola-Lodigiani A Catania-Pontedera, Em- 
poii-Reggina, Barieita-Siena. Juvestabia-Sira- 
cusa,Avellln»Sora 

ClaatHIci 

Reggina 41 Avellino *36 Nola 32, Gualdo e Ju¬ 
ve Stabia 31 Sora 30 Trapani 28 Empoli Sira¬ 
cusa, Casarano e Siena 25 Lodigiani 24, Turns, 
Ponledera e Ischia 20, Barletta e Chieti 19 Atle¬ 
tico Catania 17 
■ Penalizzarodi2punti 


C2 


GIRONE A 

Rlsultsll Aosia-Hm>rt 0-0 Ceniese- 
IvonanoPO Ciainspergo-Brescelln 0 
Z I«cco-Vtl449no i-Z Pio Varcelli- 
Tarrea 1-0 Saianno-OBia 11 Sclt^a- 
iaaa-?avia PO Tanplc-Lumazzine 0- 
I Tranl»-Varaaa>2 
CltaaMoa Biaacella 41 Lacco 99 Lu- 
mazzanaSS Navata 3$ SàrannaaSol- 
malasaw Tamplo LagnanoaPrcVar 
cataze Toiraa 3S Varaaa ST Craira 
pereoaOHiiaZS Vaiasgno24 Caalaaa 
Z2 PawaiS Trama IS Aoaiail 
Aoalaa Vateagna ana gara la irano 
Praatima Tiinw.OlDla-Bra9celic Sci 
biaiesB-Camaza vaiùagnatoramapar- 
00 Provarcalll-Lacco Lagnano-Nava- 
ra Tarraa-Saiomic Pavia-Tampio Ao- 
ala-Tienlo Lurrazzana-Vaiasa 


OinONES 

niMllirtI Baraccd'Piino 11 Cittadai* 
la*Rfmini &>1 Permana.Pon3acco 4' 
1 UìvorriX^kuilanova 2*2 M6C«rat»> 

9a‘C dk Sanare Pasaro*Porll 1*0 

Po 9 Qkbori 8 i*Mon(ev Olo Sandorìà* 
Giorgiana ^1 TaramcKiaclna 
dataMlca Montevarchi 37 Qit»iiano 
va 36 Far*o a San Dona 33 vHPesa* 
ro32 RiminkaC diSartgroSI Llvor 
no 29 Cackrta Baracca Tatamo e 
Ciiladelka 27 Permana a Porli 26. 
Giorgione2f Ponaacca 16 Macera 
ieaai7 Poogibonakil 
Baracca e C diSangroip in mano 
ProaelwQ Turno TeramO'Baracca 
SartOond*CiUa<>ekla C di ^ngrd* 
Porli Rkmink«Giuikanova Gic^iona^ 
Ukvorno Parmana*Macarateaa» Pa* 
rtovponaacco CacinaaRo^lbonei 
MonlavarcM Via Patere 


GIRONEC 

RIullM Albanovt-Calanzaro 1-0 
Asuas-Nocerlna i-t Banavanla- 
Sangiusap 5-0 Blacaglla BaUIpt- 
gliese 1-1 Caatrovillan-Savola 0-1 
Formia-Faaano 0-i Fiosmona-Mol- 
tetta 3-0 Matara-Avezzano 1 l Tia- 
nl-Vastesal-O 

Claaalllca Nocerlns 46 Malora 41 
Aldanova 40 eanavemo 39 Savoia 
34 Avazzano 33 Froslncna SS Va 
alaae a Fasano i7 Catanzaro ti 
eatllpagllaso Z4 Caalrov 22 Formia 
21 Tram 20 Sangi e Asuaa 18 91 
scegttetS Moliatui 13 
Rreaalino Tomo Fasano-Asiraa Bl 
acagila Banavanto. Calancaro-Ca 
airov Avazzano-Foimli Bauipa 
gllt-Frosinona Ttanl-Mateia Sano- 
Moitatta Albanova-Nocartna Sa 
vola-VasMsa 
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Pasti»» 6,5 

Angioina 7 

Sognano 6 

(SS'LorenzIni) 6 

Falcona 6,S 

Paiiagiini 6,S 

Maltagliati 6 

Maroso 6 

(M'SInlgaglla) 6 

Passetto SS 

Slianzi 6.5 

Paia 6.5 

Cristallini 6,5 

All SonatH 


Simonl, 14 Tortisi. 16 
Barnaroini) 


Marctieglani 6 

Magro SS 

Favalli 5 

DiMattao 6 

Cravaro 6 

Ctiamot 4 

Casiraghi 5 

Fuaar 6 

(75' VanUirIn) sv 

Boteic 5,5 

Wlnter 6 

(75’ Bacci) sv 

Signori 6 

Alt Zecnan 


(120rsi.13Bargodi,16Di 

Vaio) 


ARBITRO BatUndlPadovae 
RETI 58'Paia. 74’Angioma 

Angoli l2-4perlaLazio NOTE angolii2a4parlaLazio,giornata 
fredda, terreno In buone condizioni, spettatori 17 mila Espulso 
Chamotal16' Ammoniti Beksic, Cristallini e Lorenzlnl par gioco 
seorraito, Signori per proteste Air incontro erano prasanti, tra gli 
altri. Il pretidente dalla Lega, Luciano Nizzola, a II commissario 
tecnleo dalla Nazionale Arri^ Saechi 


Lazio adìeu 
Pelè rìlancàa 
il Torino 


Il ghaneano inventa il granata e segna il 
primo gol; raddoppio del francese Angioma. La 
squadra di Sonetti raggiunge in classifica il Ba¬ 
ri. Seconda sconfìtta consecutiva per la Lazio 
che si allontana sempre piti dalia vetta. 

ftujjMoetmntaaziorie 

MMSMSS RtfBBIBIIB 



Miun McnsiA» 


m TORNO È la «agions di Sonet¬ 
ti Il tecnico gntuu era tute appe¬ 
na InvUaio a rtcooiponl, dopo un 
InisrmInabUe corpo a coipooon la 
tettola dslls sua panchina, che Pe¬ 
la andava In gol piosocando l'en- 
nealmo Ilop esterno della Usto. 
Dunque, ha timo l'edagla del«- 
tonalo 6 d'Oi» sul tndanea eeaocla- 
peniied Bukaic.CasPaghleSiino- 
rt. Inatotne, si sono rhelM un vuoto 
a peideie E la difesa ut linea un 
budino per conatolenza, se 
dite In tmiUe in verdcale. Ule- 
zlo? Conoece a memoria le sue 
pecche, ma non ancora le soluzio¬ 
ni NeIlaclRoaiaitzB,b»ocairaoc- 
caslonl perdute, due delie quali sul 
puntsniocH penta dueto^lpreei 
a achlaln dalle fucilale di Fbser e 
Stonorl (al 43' « al Sy), un quasi 
gol di D1 Matteo (al w) su palla 
lagllailsdma che Ha trovalo per ca¬ 
so l'Impalpabile Maiceo aula linea 
del porla Ed ancora Cèda mene- 


re sul piano della bilancia l’espul¬ 
sione del focoso ChamoL awerUU 
si da un.oatMilino gitilo per un 
(allo «u Mtrcee (secondo aiolo di 
meifto della giornata per II gtoseite 
breillisno;), e caccialo deflnluve- 
mente dal campo al 16' per qual¬ 
che frase (cosi ha ammesM negli 
spognaui) 0 un gesto di troppo 
la fredda legge dei numen premia 
il Toro I due gol sono firman dalla 
coppia dldtantoil pescaia n I tedi 
dei hi Ollmpique Marsiglia AbedI 
^lè e Angioma. Per fi primo ii trat¬ 
ta di una conferma della genulnttè 
del •prodono*. per l'alno, di uni 
personale rimonta sulla mediccnU 
espreata nel girone d'andate 
La smiesi della gaia Lazio privi 
di RambaudI (squ^ilicato) s affi¬ 
da Il suo paccheìlo di speranze di 
nemro nella pool scudeno al Uh 
dente qiesanM», com'è staio deh- 
nrio In settimana La tanica è quel¬ 
la del 4-3-3 con una dUesa a zona 


diretta dalla coppia centrato Oave- 
ro<ha(noi, meruR a cenoocampo 
Pussr.e Wruertesaionolaregiadi 
Di Maiieo. Soneni si contrappooe 
m avana con lacopplaSilenziAfar- 
cao, (quesCuUifflo al posto dell'in- 
fortunato ntaeno ispirala dal ge¬ 
nio di AbedI Peto, a centigcarnpo 
(assente Scienu] taaono e uf- 
stafllnl spingono come stanuni per 
conquutara la stgaeriiazia leniio- 
nalB, con l’appo^ di Angioma 
che sulladesòa slcompartacome 
un'ala di alM tempi in dilesa. inli¬ 
ne. Maltagliati e Falcone ti alterna¬ 
no sulle orme di Bofatc e Casira- 

& menlie pnma Sognano, poi 
nzini. tono assegnah alla 
guardia di Signori 
La cronaca Al IO', Pelèconctii- 
de con un debole co^ di testa un 
aaversone dal fondo di Angioma, 
scanalo sulla lascia destra, il bait- 
cesa sirgieleal IS’conun prezio¬ 
so assBl, cui la velo Marcio alavo- 


re di Peto, ma d ghaneuioddetia di 
dinamli» nd pMe per brucióre sul 
irmpfiflntrhjgtoni mwinriwiiiii 
imb dopo è OnMtD che tbroglii 
un proK^ di mtocMa su combi- 

fUfiMiÉ atfBitirVìÉlÉvUÉmft Ebau 

tanto al 2T Slgm ron^ 
monla» g ruma cot> un guBZO pia 
di dicostanza che SI convMa ^ 
sa In seallà.fcro a rpid m omento 
ta partita tocemb mc mebo su me- 
no nel gutag <8 cenhocampo fe) OH 
è siab esdma dafta Fsessame (Me 
disse, pmoccigwto entrambe di 
acoorcBie d gioco. Una Wbca am- 
mazze-paidla che a metè del suo 
cammino spurga srAanto buone 
attenzioni dcstiiile peso ad Ht- 
chiodare 6 punSeggo n branco 
Nel secondo SempOH cambio di le- 
guBo U> pmfiita Pernotto al SZ* 
eoa un hiKio Obane su An^oma 
che lasda seduta sul posso la dde- 
sa Mancoceiesle. (ose •abbagba- 
la> dal peoo di bnmita «Mex ve- 


ronsse (un’altra scommessa di 
CMleti) da Angioma a Peto che da 
pochi meinecon MaicheglanI luo 
n gioco piazza la deviazione vin- 
cento Vacuili laziale Ne appeofii- 
a h Toro che, nello spazio di I30 
secondi, prova a menerà In ginoc¬ 
chio al S3’ Maicao apfioggia a 
Pennelkme Silenzi, ma la puma u- 
a sul fondo, nuovo giro delle Un- 
cede ed è stavoUa Angioma In pn¬ 
ma persona che prova to via dei 
gito con un Uro msldloto lespinio 
da MaicheglanL Ce n’è abbasanza 
per lectomaie un lepilca, anche 
mlnlina Ma Signori, coire il 69', 
cicca 11 pala al lenite dell’alea Ea 
pala ciccala corrisponde Ineludi¬ 
bile e mvoa la leg^ del ccnoap- 
pasto M 73'. Assolto ceroi Angio¬ 
ma spossato sulla enolra rapido 
controllo di palla e Uro ad effetto 
dei fi SI Mise che betta sKangoè> 
opposto Maichegiani 


LE Pagelle 


Angioma: gol e partita da ricordare 
H black-out del cattivo Chamot 



P eaMna 6.8: ormai la cura di Lido 
Vien sta dando hjtti i suoi be¬ 
nefìci Sicuro nelle prese alle, 
oUimo nei due interventi più 
diffìcili e quando viene supera¬ 
lo trova 1 pali e Maicao come 
angeli cusródi 

Angtema 7:con qualche metro di 
campo e un po’ di libertà pro¬ 
duce assist e euic^ Parte In¬ 
certo confuso, ma nella npre- 
sa SI comporta da terza punta e 
conquisia il pubblico La mi 
gliore gara dellastagione 

SegllMM>6: finché lo i^e il fìsi¬ 
co conirolla bene Signori seiv 
za nconere al classico aima- 
menlano di durezze (29' L> 
lenzM 6r non è a suo agio in 
marcaiuta, ma prende sicurez¬ 
za nel hnale) 

Falben» 68: si capisce peicbé lo 
vuote il Milan MeuUalizza sia 
Boicsic sla Casiraghi con la 
stessa natuntà e autorevolezza 
che già conoscono altri after- 
mati bomber 

PeMe(rlnig8: con questa fomM 
SI candida ad essere un punto 
di nfenmenlo nel Toro della 
prossimo anno 

MeKaClUrti 6: patisce Boksic sul¬ 
lo scatto, ma dà lezioni al crea¬ 
lo suII’anhcJpo 

Mèicee 6: renneslmo misiero 
(ricontale il caso SaialeguiT) 
della piemiaia dina granata 
Oggi, comunque, non sf^ia 
Non è un campione, ma nep¬ 
pure un brocco E magari Cal¬ 
ieri a venderlo ci fà un po’ di 
soldi per il bilancio (60' ginl- 
K6^i6i prezioso il suo soste¬ 
gno a centrocampo) 

Reeeett» 68r nei ^ r è sempre 
Il suo zampino E il vakse del 
suo canellino va ormai al rad¬ 
doppio iBpeno all inizio di sta¬ 
gione 

SMmzI 68: una prestazione n- 
matchevole cui I assenza del 
gol non logile nulla Combine, 
vince I conbasn « si saenhea 
anche in difesa senza scorda¬ 
re la sua vocazione di attac¬ 
carne 

Mè 68t è meno concreto di al- 
ue volto, comunque quando la 
palla passa dalle sue pam rie¬ 
sce sempre a invenlare qualco¬ 
sa di interessante Scgiramjuo 
» farsi trovare ancora una vol¬ 
ta airappuniametito con Il gol 

Cri itaitei 6,8: gnnloso, ordina¬ 
to, aggiunge anche quei pizzi¬ 
co di fantasia che la là difton- 
za in un gregario dlcenirocairt- 
po nAhP 



Maroheglwl 8: non ha colpe 
specifiche suigol granala 

Negre 8.8: la buona condizione 
fisica l'alula a non franare nel 
secondo tempo, ma nsenie an 
che lui della m^ior vena del- 
t'aUacco granata 

Avalli 8: dovrebbe essere il giu¬ 
sto compromesso Ira dilensore 
e fluidicante, invece, ben pre¬ 
sto, la sua zona diventa terra di 
lutti 

DI Matte» 6: ha l’ordme m testa e 
tecnica nei piedi, ma né i uno, 
né I altro, sembrava silente 
una via d’uscita alla La^ di 
oggi 

Crwer» 6: nella senimana di 
grande travaglio é stato para¬ 
gonalo dai SUOI stessi compa¬ 
gni ad una dumaca> ^jpure è 
ancora l'unico del reparto di¬ 
fensivo a conservare per luna 
la gara lucidila e tempùuno 

Che ma t 4: la partita non è stata 
mai cattiva e questo aerava il 
SUD ir^iusnricabile nervosi¬ 
smo DrilKilmente si vede un 
giocatore che nel giro dei pn- 
mi 18 minuu, nesce a farsi am¬ 
monire per due volte per gioco 
scorretto 

CMingM 8: una prestazione 
anonima quella dell attele la 
aiate, cui la retroguardia tonm- 
sta nega i colpi minori, cioè 
quelli di testa 

Fueer 6i chiuso sulla fascia destra 
da Signon, prova I assolo con 
un tiro violento da 35 metn, la 
cui gittata meriterebbe di non 
incrociare un palo (7$ Vento- 
riti mi erma a giochi fatti e non 
sembra avere la giusta padro 
nanza del meccanismi laziali 
per intluenzame la nfanowa) 

BoMb 8.8: grandi movinwnii, 

K nti prpgreasioni, zi rtvtta 
canto più Incisivo del In 
dente laziale, ma in (ano di 
con c retezza siamo ancora dl- 
sianu dalla suiicienza. 
iMMer Bt al solito, un gran lavora¬ 
tore Un inconqisia che sa evi¬ 
tare guai magglon alla sua por¬ 
la Manca peto un lise d impo¬ 
stazione. e non riesce mai a 
rendersi pericoloso m attacco 
(75 Baoci w: Zeman lo pla^ 
za a destra per sveltire la ma¬ 
novra sulla fascia, ma nessuno 
sa raccogliere te sue buone in¬ 
tenzioni) 

S ffftml 8i sfortunato per la traver¬ 
sa, ma il luonclasse che ricor¬ 
diamo e un altra cosa Lo si ve¬ 
de soltanto a tranl, e In quei 
momenti fa difesa del Torino 
hnisce In affanno DMifi 


Il portiere de! Cagliari para quasi tutto: reti di Muzzi e Panucci 


La Fiorentina toma al successo col Genoa; si rivede Batigol 


Pali e Fiori: 



■ MILANO Batoli Uro al bers^lio Ma perdani sod¬ 
disfazione tanto, bisogna anche fare centro Al- 
tnmenti si la come II Mllan che dopo novantadnque 
minuti di cecchln^k), si ntrova con un milione cta tm 
In porta, due pali un golleito di Panuccl e un punUcl- 
no che raffredda le calorose speranze di nncotsa del 
suol suppoiter Anche loro, poveretti, cascano alla di¬ 
stanza Per settanta minuti ce la mettono tutta fati 
play, con festosi e canzoncine da bravi n^azzu Ma 
quando vedono che il Mllan non perfora la porta di 
Fiori neppure con la fiamma ossidrica, tornano subito 
al vigoróso ttupiloqulo spinto mandando gli ospui in 
quel posto che sapete -Non siamo cagliaritamfìgnda 
fieramente la curva Sud Una rlllessione che non offre 
grandi spunti di discussume al tema della vtotenza 
<Ci slamo scambiali le nubile e siamo entrali in 
campo per ricordare a tuW che il calcio deve unire e 
non dividere» dicono Baresi a Rrteano al microfono 
prfmachccomincllapartila Lodevole iniziativa,quel¬ 
la del Capitani, ma temiamo che non basa Come tira¬ 
re nella porfa di Fiori 1 palloni rimbalzano sempre 
Comunque l'Importante è provata prima o poi, un 
gol arriva, magan quando meno te I aspetti 
Ntonte, li Mllan é obbUgalo a irenare senza Savice- 
vie. gli manca l’estro e quel pizzico di imprevedlbilHà 
che scombina 1 plani degli awersaa Bohan leiua d'I- 
mllarlo occupando la posizione del montenegrino 
ma la sua mira è sblrula e non c è verso di raddrizzar¬ 
la Al IO eairSO'ilcroato può chiudere II discorso, ma 
Plori con due parate strardlnane gli nsponde picche E 

rlove non arriva Plori, arrivano te opere di bene di Sl- 
mone, specialista nel colpire i pali Evideniemenie Sl- 
mone preterisce le cose difficili Centrare la porla è 
troppo facile, cosi per due volle (42'e 83') colpisce I 
legni Fiori ringrazia peri miracoli Infatti non è anco- 


stopalMìlan 


Roisl 

Panucci 

Maldinl 

Alberiini 

(46' Di Canto) 

Costacurta 

Baresi 

Oonadorif 

Desai lly 

Sirnone 

Soban 

Massaro 


1 


tv 


6 

6 

6 

6 

6,5 

6,5 


6 

6 


All Capello 

(12 lelpo, 13 0alll, 14Era- 
nlo, 16Melli) 




Fiori 78 

Penetro 68 

Pusceddu 6 

Villa 6 

Napoli 6 

Flrlcano 65 

etsoii 68 

BerrelU 6 

Vaida» 6 

(63’ Narrerà) 6 

Ollverra 6 

Muzzi 68 

(76'Allegri) sv 

All Tabarez 


(12DIBIIonto.13BeUucci. 

iSSanna) 


ARBITRO RosIcadIRomae 
RETI 13'Muzzl 62 Panuccl 

Angoli 13-OperMMflan NOTE angoH13a0parlllifilan.cteloco- 
parto, terreno In buone condizioni SpettalorI 50 000 Ammoniti 
Flrlcano per comportamento non regolamentare, MakHni per gio- 
co falloso Infortunio al 76' a Muzzl cria e stato costretto ad uscire 


ra attrezzato 

Del Cagliari si pud solo dir bene Ouaroche aSan 
Suo, fa delle banicNe più alte del Pirellone Ma nel 
pnmo tempo, quando il pressiti rossonero è meno 
intense: a) penrréne il lusso di mostrare del buon cal 
eia Valdes, là davanti èsotocomeuncoyoiedelde- 
seito, ma al 13', con una finta clie soprende ancfìelu 
fa amvare a Roberto Muzzl il pallone giuste MRovet- 
lutalo e, oplà. Il Mllan va sotto È il suo serio gol tal noe 
soblù II pareggio amva al S2'dopoUsoUiopingpong 
traSlmoneePteii lulllmorimbalzo.peFd.flnlscesuUa 
testa di Panucciche Insacca con facilità 


I viola ricominciano da 3 

3 


OM.IA NOSTMaiOWiOrC 


F—IIOtoteARRfàWnU 

• F6ENZE «Anche ODI VDgItemo venire allo stadio* 
Uno s a acl pn e sorretto da tanti bsmbim che indossa¬ 
vano te ma^ di Stole le squadre della serto A ha fino 
I gpo delcwipo fra gli applausi ed ha atteso I rgics- 
so mcam^deBesquadre con la Fiorentma che vesti¬ 
va b mam del Cenoa e viceveisa. Un prologo paiti- 
cotefenStemma d«nentca di calcio ^ato dopo 11 
dnmaia di Genova E anche sugl: spalto un clima sur- 
■eak NeSosptednofrabcurvaManoneelamarato¬ 
na un mangròlovll tifosi genoani ha srotofalo uno stn- 
sooneconunasemplicescrina <laudk» Ecompar- 
sow tanodi fion sIslemaM al centro dette gradinala 
vuotacQnitaknivIoteche hanno voluto iRordare -La 
vtadluniagBaononiialenessunaiivalUà* Atmosfe¬ 
ra guardi dai noi soft per una partila che invece rap¬ 
presentava per entrambe le squadre una importante 
lerttca 

URareramaceni.llOnoano Eallafìnerisullaio 
gote^ocoespiessoastanno tutti Un 3-1 che fa tor¬ 
nare to sorriso a Ranieri e al suol potatori e dirada te 
nubi che commaavano ad addensarsi anomo alte 
squadra che nel dlsaslroso mese di gennaio avevano 
messo m camere appena un punto Balistula (dop- 
plela e ibdBsseveslmo sigillo) è tornato al gol, i vioIb 
a vtarcere e a parlare dopo il black-out imposte da 
Ceedu Cori Marchioio aveva piedisposte il suo Ge¬ 
noa con una Ria ragnatela di centrocampo lasciando 
I solo Skrtoriavy m avann Da subite pero I impressio¬ 
ne è parai che lai t rossoblù fossero una vittima pre¬ 
destinala Ttenertoe che ananca sul giovane Plachi 
(sosthdodlBaiano) Galante in diihcoUà su Batisnita, 
ma è sopratlutte a centrocampo che 11 Genoa risente 
dela ntrowala rezionatità di Di Mauro delia gnnia di 
CorseddbgrandeprestazionecfìRuiCosta inconte- 
laMe Oapoairer preso le imisure* con Cote (17 ) che 
per due vétte si vede respic^ere da Mielite altrettante 
conduswmiawicinaK.lBFIcirenllnavBmgol Faltedl 
Tonate su Fladii. Trentalange (23') assegna una 
punbioneeBalteluia con un bolide mette dentro Pas 
sanodlie mtatub e un enoie in area di Manicone con- 
smde aCaAonc di servire a Rui Costa il pallone del 2- 


Toido 

6 

Micino 

65 

CarnaecUll 

65 

Torrente 

6 

Pioli 

6 

Caricela 

5.5 

fW' Campolo) 

9V 

Manicone 

5,5 

ÒOIS 

7 

Galante 

6 

Marcio Santos 

6 

Francescom 

5.5 

Mtlueci 

6.5 

Ruololo 

65 

Carbone 

6 

Bortolazzi 

6 

□i Mauro 

6,5 

Onorata 

S 

(57 Tedesco) 

6 

(72 Slgnoreih) 

$v 

Batistuta 

75 

Skuhravy 

5 

Rul Costa 

7 

Van'tShip 

55 

Plachi 

6,5 

(65 Miura) 

65 

All Ranieri 


All Marchierò 


(12 Scalabrelll 

13 Sonil 

(12 Soaqnulo. 13 

Dell! 

ISAmerIni) 


Carri 14 Signorini) 



ARBITRO TrentalangedlTorinoB 

RETI nel 23'BaHslula 25'Rul Costa, 35 Skuhravy (rigore), 57 Ba- 
listuta 

NOTE angoli 6 a 0 per la Fiorentina cielo coperto, terreno In buo¬ 
ne condizioni Spettatori 26 B61 (di cui 24 336 abbonati e 4 525 pa¬ 
canti) per un incaiao complessivo di 997 906 746 lire Ammoniti 
Cernasclall Carbone, FrencesconI e Galante per gioco falloso 
Plachi e Batlslula per ostruzionismo 


0 II Cenoa è disoiienlalo Alla Fiorentina invece sem¬ 
bra tutte fin troppo facile Al 3S però un braccio di 
Malusa Icrma un lin>cross di Ruololo ngoic che 
Skuhravy Irasforma Partita naperta? Nemmeno per 
idea Nelte npre» i viola continuino a deltère l^e 
(iraveisa in apertura di Rui Costa) e legittimano la vit 
tona eoo Babsluta che insacca (Ira le proteste genoa 
ne) su assist di Carnasciali Resta solo il tempo di ve¬ 
dere le grandi sgroppate del piccolo giapponese Miu 
ra che allo scadere colpisce una Iraveraa tra il ramma 
neo di un gruppo di lunsti-ntosi con gl occhi a man¬ 
dorla 
















Fontana 

75 

Peruzzl 

75 

Mangone 

6 

Ferrara 

7 

ManighelU 

S 

Jarm 

6 

(46' P AnnonI) 

s 

Carrara 

65 

Bigica 

65 

Porrini 

5 

AiTioruao 

65 

Paulo Sousa 

6 

Ricci 

55 

Maroechl 

S 

Qautleri 

$ 

( 61 'Torricelli) 

55 

Pedone 

6 

Conte 

75 

Tovaherl 

6 

Vialll 

6 

Qerson 

4 

Del Piero 

7 

(46 Montanari) 

6 

174'Tacchlnardi) 

65 

Ghierrwo 

5 

Ravaneili 

6 


All Materazzl 

(12 Alberga. 15 Alesalo. 

16Proni) 


All LIppI 

(12 Rampulla, UOrlando 
iSOescharrtps) 


ARBITRO BescbindlLegnano9 
RETI al41 Del Pieroso riMre al93'Ferrara 
NOTE angoli 11 a6per II Barl.clelosereno terreno In buortecon- 
dlzlonl Spettatori 60 000 Espulsi al 29 siJarni per doppia ammo¬ 
nizione e al 33 SI Mangone per tallo su Vialll lanciato a rete Am¬ 
moniti Carrera, Ricci e BIgIca per gioco falloso, Peruzzl per gioco 
non regolamentare 


Materazzl: 

«Il rigore viziato 
dal mani di Jami* 

MatsmiieanflanMrrts 
aniMHriaUs 4.'adsps «he lui 
precuno I rigore sua hnentus 
ha detto-era «Itlata. I laM 
tfeeatori ÉaMO aròteetato oémM 
rinlilt n|l¥ifitWTaattte tnnfi 
mani, pitaw dal «noe Mi Mais 
Baisaa ha pareo r «guMbrie 
leceands a SM «otta la pala eoa la 
mard. So TarMM «Moso neneie ■ 
Me 4iaHÌA la Jmemrs non 
saiohhopMMttiaMatatfo 0 

*aiBamsrMB.CarBat 
oetachoOMlelclolóSaMMa 
eoa la grandh por sol al dapoe ■ 
caaiplotMs^. Ma «sa *■ lanipe 



pattila « propNa II ooaaaHe dar 
aalMeloaaridfnMMarMa 
toitotora itf eemflartelwito 
atM Ii Ma sa wryttat j m «Itta 


La Juventus scavalca anche Tostacolo Bari e 
consolida il primato in classifica. Biancorossi 
bra'^i, ma sciuponi; bianconeri meno appari¬ 
scenti, ma concreti. I gol di Del Piero, su rigore, 
e di Ferrara, a tempo scaduto. 


0*1 Nosrao INVIATO 


■ BAR] Anche II Black Power con 
la Juventiii di Lippi dopo AUaz. 
ecco spuniare C^n, un alno 
braiiliano per un aKro colpo di 
mano, un colpo di mkno leio. non 
nel aenio che intendono I SOmila 
di Bari uscendo dado stadio smoc 
cdartdo. Minuto 41. la iollia indi- 
iMU‘ aavalla non c'entnno rimas¬ 
se laterali e guardalinee, c’6 aolo 
un croes di Jami in erea pugliese 
Né Vialll, n6 Ravanelli sono U per 
ilcaiwa l'aeeitt, In compeneo c'6 il 
signor De huils Genon Candido 
che al avvita In ara e. lorpiesa, col- 
plscc II pallone come In Italia fan¬ 
no ad rnaHitno Zeni e Uicchella 
Che a Beedim non piacela la palla- 
voto è un dho discorso questo è 
un clamoroso itgoR, e lid lo dà 
dopodiché Del Iraro lo trasforma 
Il raddoppio finale di Cito Fétraraé 
perfino superfluo senra solo a 
chiudere la praticaeul 2 a 0 Barb 
Juve gira tutta attorno a quei minu¬ 
to di follia del centrocampista ba¬ 
rese Materazd incassa, d altra par¬ 
te cl ha messo del suo Nd gkirao 
pia difficile ha trasformato uetson 
In uno stonar a uomo su Del Pie¬ 
ro Chi semina vento 
Il Parma non moOa, ma da ieri lo 
scudetloéancoia più vicina èpro- 
prìo I anno della Juventus. Che al- 
Irò si può dire di una squadra che 
si difende per 70 minuti su 90 ma 


che in quei 20 d aBa«o nasce a 
segnare due gol colpire due pali e 
far diventale Fontana U migliore 
dei suoP U venta u volte à quakn 
sa di estremamente ituggenw Cer¬ 
to il Ban ha sbagliato tutto il possi- 
Ùle. SI é un po troppo illuso dopo 
Il pan con la Sampe la vmoru aulla 
LaUo 

Juve cof solilo 4/3/8, difesa con 
Canera e Ponfni ceotnli. Penala e 
Jami terami. cenaocampo con 
Sousa tn mezzo attorniavo da Con¬ 
te e Malocchi, davanti il indente 
VlaUI-Del Pfeia-Ravanelli II Ban di 
Maieiaza In 4/4/2 difesa con Ric¬ 
ci llbeto e ituucaane snene a uo¬ 
mo come SI taceva una votta su 
quasi tulli I campi Amorusodtava- 
nelll, Msngone-Vialli Genon-Del 
nelo h mezzo, ManigheUl.Btglca 
fedone e il tornante (altro revival) 
Gaulleri, che in leallà su Jami la 
ptù il teizlno che l'ala davanu To- 
valieit e Cueneio 11 Bait fa la pani¬ 
la la Juw controlla la situazione 
La poma occasione é del Bait al 
16’ Tovalien olile un assisl peifelio 
a Mone, solo davanli a f^zzi 
che è bravissimo ad mtefcettaie 
con un braccio la conclusione a le- 
K Tra minuti dopo ancora ^do- 
ne siavDlladilesta,mandaluonsu 
emss di GauUetI Sussulto dei bian- 
conen (23 ) Del Piero per Vialll 


•'Tlf 


Cinismo stìle-Juve 
n Bari sciupa 
la grande occasione 





■ y'h ''J;.; " 


che uno spostato sulla shvlstn ptt>- 
va un nrocross, Bi^ca é suda 
inieiioru e sfiora l'auioieie à pal¬ 
lone ffiiBce sulla traversa II primo 
tempo sembra ctihident cosi inve¬ 
ce li meglio (non ceno per 4 Ban) 
é tutto concentrato nei mmuu fina¬ 
li Al 33' Guerieso dribbla Jam e 
Malocchi e mene n mezzo Pomm 
ha un incertezza. Tovalien é sul 
pallone ma si inceppa sui phi bel¬ 
lo al 39 69 :a dà a Tovaherl a 
ceniroaiea blanconcis. spalle alla 
pona la girata finisce a lato diun 
nulla AI4I lafofiiadtGeisoneà : 
gol dal dischetto di Od Piero che I 
subito dopo potrebbe raddoppi a - ! 
re sul suo diagonale Roniana stai- 

luiiga u devia alla dispaiala. 

ftipiesa. Msierazziidambia (Ala 
buonora)) waGeraoneMamghei- 
tu denuo Montanari e Paolo Anno- 
ni £ un forcing continuo del Ban 
la Juve fa muro Colpo di testa di 
Moniaivarl (47'),granbalzodiPe- 
ruzsl a aveniare, tiro sbaDabssinM» 
di Cuenero (54 ) da poeh» netn, 
altra deviazione aerea di Montana- 
n ( 6 r),pallonealaiofi«t»scon- 
ceno del barasi in campo e stigk 
spalli Cambia anche LiplM via Ma- 
rocchi, denlio Tomceé Su civns 
diAnnom(64') Guerrerodllnla 

3 asce I esterno della relè l'as- 
oconlinua bolla di IMdonedi- 
rella m rete (73'). Tovahen sula 
haleivoila reqiinge senza volere 
Un miivulo dopo lami stende Cau- 
Uen e viene espulso n vantaggio 
numerico dura poco «ubilo dopo 
per un discutibile mtervenro di 
Marine su Vialu anche H leizmo 
del Ban esce prima del lempo I 
Bari Insiste fino a cnqtie ininuk 
dalla fine, poi ilciolo La Rare po¬ 
trebbe segnare aKn gol, pnma con 
Ravanelli (akro palo) por con 
Conte econViabAtemposcadu¬ 
to raddoppia Penata 2 a 0 é liop- 
po, ma la Juve va 


li 


UgjwrtMearaFttnraairialMteadBi^ 


lePagelle 


Un*rwl»'Afti9rt/Ap 


Uppi 

«Conviene 
Recare 
più cauti» 


■ BARI Una Juventus detennina- 
la. che è venula a Ban con maggio¬ 
re convinzione dopo le ultime bai- 
tuie a vuoto quella che il suo alle¬ 
natore Lippi ha spiato negl' spo- 
^laloi Una Juventusconmaggioie 
determinazione ma anche con 
cautela difensiva Per LippI la vitto 
na della Juventus ha una Ittica 
-Su un campo dilTicile e conno un 
Ban in ottima forma - ha delio ne¬ 
gli ^logliatoi -CI siamo adeguati al 
gioco degli avversari La panila 
non poteva essere bella, nè noi po¬ 
tevamo concederci al gioco acca 
demico ma grazie ad una condot¬ 
ta tallica che st è dimostrata la più 
redditizia, siamo comunque nusci- 
u a resfare m sella alla classifica e a 
mantenere i tre puiiu di vantaggio 
deludendo cosi i nosln duetti av 
versar! che speravano in un nostro 
passo falso- Dunque, ancora una 
volla una Juvenfu pratica, più che 
bella, che ha il pnncipale obiettivo 
d) lare punti E non è poco -Il Ban 
- ha proseguilo lappi - è stalo un 
avversano gagliardo ed é stato per 
noi un test validissimo jmma di al¬ 
tri meontn impanativi, soprattutto 
in trasferta- Ma c é stcuramenle 
una snuazione che cieerfi polemi¬ 
che che anzi ha già voto le aecrv 
minazxmi dello staff barese II pre¬ 
sunto fallo di mano di Jami Pm- 
pno su questo si deie regislrare la 
dahiaiazione di colpevolezza del 
terzino bianconero, sull'azione 
che ha provocalo il ngora per la Ju¬ 
ventus «Porse - ha pracmio il 
crosto che è anche un ex barese - 
ho commesso failo involoniarM- 
mente portando avanti la palla col 
gomito- 


Tovalien spento nega il gol a Pedone 
H nuovo contratto carica Peruzzi 


rihtiRi t-B» in sok 20 mmuli at- 
l'auacco, la Juve rvesce a ua- 
sfoimarl» nel migliore del Ban 
para iwio. speoe nel finale 
quando la squadra crolla « gb 
swenan sono sempre Hrtn 
davanuakn 

Manmano •: respubMoe ptoba- 
bianente non se hi menrwa. IV 
un Viali<teW«alo dall mfiuen- 
za se la cava con dignnà 
àfianighatti S: gioca un tempo e 
centrocampo nel teorico tenta¬ 
tivo <k arginare la furia di Con¬ 
te Dal 46 PJhmam 9 : s^ue 
b sorte del piedecesscee 
BIgka 6A mollo bian> il legisla 
anetraio delb squadra poébe- 
se amdaeanaaldormnaSou- 
sa 

RinaiMaMrdavwro bravo que¬ 
sto stoppa classe 71 len ha 
iermalo quasi sempre Ravanel¬ 
li 

RIcal S.6: latché II aafliioé scar¬ 
so dalle sue parli, la l'eieganto- 
oe nei libnci, ma nei mom en o 


dehcail troppo spesso è sovra¬ 
stalo dagli eventi 

Buutlarl B: tornante, coetreno da 
Jami a stare sKa targa e piutto¬ 
sto a ripiegare in dìfau Mila 
comunque pcco 

Roderà 6i ha buon gioco finché 
m campo nella sua zona c é 
Malocchi a tratti dilaga man- 
gandosi un gol latro su assist 
diTovslien 

Tovallat B: tante chiacchiere sul 
suo conio nelle uluroe settima¬ 
ne li goleador mrwaio. li can¬ 
noniere delb claafflca marca 
Rni senza rigon alla resa dei 
conti ha latto meno di altre vol¬ 
te. sbagliando reti che di solito 
non fallisce 

Bifioit 4: li probgonista negativo 
di gfomata II suo inutile tallo 
di mano in area regala il van- 
lag^ alla Juventus e dà una 
vera svolia alla partila Dal 45 
MorrtMMil •: si rende perico¬ 
loso in più di un'occasione 

BMrrare 6: tanto fumo e poco 
d'aliio. a parte il cross su cui 
Tovalien SI inceppa □F’Z 


Raiuizl T.B: il nnncwo dal con- 
irano lo ha caricato àncora di 
piu, decisive le sue parate su 
Pedone e Uonianaif nei mo¬ 
menti piu ditflclll pa la Juve 

Faimr* 7t la sua forza sta nella 
coniinuiia di rendimento An¬ 
nullate le velleità di (ìuerrero, 
anche lo sfizio di segnare un 
gol 

Jwril •: ma^do l’espulsione é 
più che sufficiente Suoilcioss 
da CUI nasce la gaffe di Goson 

Cvrwa 63: è un mestierante ma 
prefenblle a Fusi ha awlalo 
mollo Pomni nella marcatura 
di Tovalien 

Pettini 5: male, un mucchio di in 
certezze Tovalien potrebbe 
appiofilbre più valle di questi 
svanoni 

P. Seuaa 6: altre vohe l’avevamo 
VISIO più spigliato Ma len c'era 
da domare li giovane ed ener¬ 
gico Bigica 

Maroechl 6: il peggiore d^li fu- 
venbniconFbmni svuotato di 


Ione non incide mal sulla pan 
irta Dal 62’TMTle6inB3i do¬ 
po le colhsioni tawKinaie con 
Bucci e Cervone ai é (in iioppo 


Preziosa vittoria del Parma. Nel finale traversa dei veneti 

Il muro del Padova re^e 70 minuti 
Poi il solito Zola trova i tre punti 


OAUN06THOINVIATO 

WALTM «làMNnj 


■ PARMA Tre punti per tenere il 
passo della Juve nella cona per lo 
scudetto A parte questo Nevio 
Scala non pu6 trarre molli molivi di 
sudduJazione dalTI a 0 di len il 
ftirma di Inizio dicembre sembra 
solo un ricordo La sosia di Naiale 
c k) stop del campionato dopo la 
Bagedm di Genova, sembrano aver 
appannato il motore glallobtu II 
gioco ora 6 prevedibile e lento e le 
occasioni da gi^ ridotte a) lumici¬ 
no Contro il l^dovB, Scala scoglie 
Asfirllla |xir affiancare Zola In pn- 
ma linea Me la coppia d'attacco 
■nenia |>or oltre un'ora Rn prova a 
dare un pò di gemoclna al gioco, 
ma non trova sponde adeguale E 
alloni tutto dnenia iremcndamen- 
lediIlK-ile Anclieper il buon Impe¬ 
gno di ccninxampo e difesa dogli 
ospiti £ varo che Pin al venleslmo 
e Asprilln a un minuto dal lennlne 
del primo lempo colpiscono la tra 


versa Ma é vero sopraltutlo che il 
Parma dalla tneià campo in avacv 
U balbetta Lo ammette lo stesso 
presidente a fir-c panna -Rispeno 
a due mesi (a mancano velocita c 
idee Siamo troppo scontali nella 
manovra AbUamopeiso smallo e 
concentrazione- 
Scala è più prudente c lira in 
ballo addinllura 11 rlimo di pace 
Istauratosi nelle iitosenc «Nel pn- 
mo tempo i miei giocalon sembra 
va adagiali sul nuovo spinto di fra 
Icllanra- Al nono della ripresa un 
pallonetto di Vlaovic sventato in 
qualche maniera da Bucci lasca! 
tareilcampanellodallaiTnc Edo- 
pounadecinadiminuii ilPaiiiiasi 
veglia, anche peichò enlra Bianca 
che soffre lembiimcnie la panelli- 
nu Lex udinese dà un |)ò di bno 
alla manovra Nonòiasualechoal 
71 arrivi il vantaggio Asprtlla tira 
dal limile, il rimpallo favorisce Zola 


che dagli undici metti di smslro 
batte Bonaluti nscatlando una pre¬ 
stazione lino ad alloiasciaRia 
Il Parma dopo 4 gol dilagar As 
sokilamenle no Scuipe Aspnfia e 
Branca non riescono a sbunare al 
meglio due buone occasioni Bal¬ 
lo scadere dell inroc4io attiva b 
leiza traversa, stavolb del Paduva 
la colpisce Gabneheon una borda 
la dalla sinistra del bimle d‘allac 
co RHl'aiblirodmidebpanNatta 
la disperazione degli osp4i e ta 
moderala soddisfazione rà Mnotti 
e compagni Al Parma evndenle- 
menlc fanno male le soste 
squadra di Scala rasce a dare i) 
meglio di se stessa quando gota 
con cadenze settate Ottie che per 
ki scudetto $ ancora m corsa nefia 
Coppa Uefa e In Coiqia Ibi» En 
tutto e tre le competóioni si boviaa 
doverlareiconbcnnbJuvre -Spe 
namo che II conftonlo lavinincito 
col bianconeri sono ancora pam 
le del presklcnie ci Ibceb usare 


dal aOuablotpare- 

De oggi pane gb un ahra sfida 
Ibmia e Juve dowatmo dvniere b 
questuile Rgo Dgrecatore porlo- 
0KSI om grande l^igerezza ha 
filmalo un coMraHo primaeoi ckÀ 
brancon c fo poi om quello emba- 
no creando un caso IMeinaaaaa- 
le IbSLorsasennMBa c'è stalo un 
pirnio ncontiQ m Lega ira le due 
parti alb preaenza ibi prestdenre 
Nizztda SèchuBoconunnuRaili 
fallo Nel senso die entramt'i i 
conttatti sono da Menerai validi 
Os> le due socKlà demebbem ve 
doa prtraiamenle pa licware una 
sohizàtne «(^nuna pa ora è fa 
ma sule lispelivie posizioni spie¬ 
ga ibdranesdu - se non dowsrèiu 
trovare un ^endemov agrerancnt» 
sarà qualcun atro a dorer deride¬ 
re iTiifiicim È possÉxlc che afia fi 

ne il potatore venga «ongelMD-e 
redi pa un atra -dognne in PMo- 
gdfio 

I IMna impiecd Una piiiUb 


Bucci 

6 

Bonaiuli 

6.5 

Berarrivo 

6 

Ballari 

6 

Dichiara 

6,5 

(87' Perrone) 

$v 

(85' Mussi) 

ftV 

Gabrieli 

6.5 

MinoRI 

6 

Franceschetti 

6 

Apoi Ioni 

6 

CuicchI 

6 

Coulo 

6 

Lalas 

6 

(58' Branca) 

6 

Kreek 

6 

Sansirrt 

5.5 

Zoratlo 

5,5 

Pm 

6 

Vlaovic 

5 

Grippa 

6 

bonghi 

6 

ZoNi 

6 

Maniero 

6 

Asprilla 

6 

(75 Oalderisl) 

sv 

All Scala 


All Sandream-Staccnmi 

i12 Galli, 13 Castellini 
Prore) 

16 

(12 Dal Bianco, 13 Rosa, 
14 Coppola) 


ARBITRO PellegrinodiBarcellonaS.S 
RETI Tl'Zola 

NOTE angoli 4 a 3 par il Padova pomeriggio con cielo coperto, 
terreno m buone condizioni spettatori 21 000 ammoniti Coulo, 
Batteri e DI Chiara per gioco scorretto KraeK per proteste e Zorat- 
to per comportamento non regolamentare Maniero è uscito dal 
campo in barella per una contusione al capo 


^udiztosa e intensa non produce 
rSetti m classifica È vero - come 
•hee I allenatore Sandreani • civc 
sarvino gli scontri diretti con le al- 
Be pertcolanli i nlenmenli ptobaiv 
h l^conuiipo di ioriuna in più 
anche la buona prestazione del 
Tatdmi avrebbe potuto portare 
quMccsa di concreto alla classifica 
fktcbemaidnemxia llifosidiPar- 


ma c Paduva sembra abbiano ca 
pilo la lezione I latti di Genova de¬ 
vono aver lascialo segni anche nel 
le coscienze dei più arrabblah Co¬ 
si dopo la lettura dell appello per 
un futuro di serenità dei due capi¬ 
tani Minolli t Longivi le due cuive 
hanno inziato una serie di cori fi¬ 
nalmente inoffensivi Improntati al 
nspcllo e alla lolleranza 


calmato, ha perso lo smalto 
deiglomimiglion 
Conto 7-6: un cicIom E da^rer- 
luno, corre tira, difende con¬ 
trasta Macina due avversati, 
Manighetti e Annone m 90 mi¬ 
nuti di colse a perdifiato 
VMN 6: una settimana di anfibio- 
nei l’ha detHlHato non era il 
Gianluca bnllanle visto nelle 
ultime gare 

Dei Piare 7: delizioso, costringe il 
povero Getson al più bnitio 
pomeriggio della sua avventu¬ 
ra Italiana, lo dribbla e lo pona 
a spasso pa il campo facendo 

5 II venire il mal di testa Dal 75 
•mMmrH 6.8: enlra lui e la 
Juve prende in pugno la gara 
RlMamlR 6: molla grinta un palo 
nel finale, è leggamente in n- 
basso di forma come già si era 
capito qumdKi giorni fa Fórse 
è li pensiero del ritorno d Ro^ 
bagglo che lo smonta DFZ 


Minotti 

«Restiamo 
vicini 
alla vetta» 


■ PARMA Cómportamento e con 
ineccepibili sugli sparti «SIgnfica 
che I gesti di questi ultimi giorni 
hanno miglioralo qualche coscien¬ 
za* ha commenlato Lorenzo Mi- 
notli che pnma delta gara ha letto 
un conciso messaggio assieme al 
capitano del Padova Damiano 
bonghi Tutti I giocalon erano s( esi 
in campo indossando la maglia 
dell avversano Oh ultras dtì Par 
ma banditi i propri smscioni ne 
presentavano uno solo con la sera¬ 
ta -Basta lame basta infami* Per 
quanto nguaida I inconlro, MinuttI 
alferma che quella di len ò stala 
•una viiiona impoitaiiic perchè l,i 
Lazio C caduta e il Milan ha pareg 
glalo cosi abbiamo allatgalo le di¬ 
stanze con te insegiiilnci manto- 
nendoci agganciati alla luvcnliis* 
Dall altra |jarto focic conlowe no¬ 
nostante la sconlilla -Abbaimo la 
votato molto diiranle la sosta o i 
migltoramenli in difesa si sono '■ 
sin hd detto Mauro iaiidroani 
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Cervone 6 

Annoni 6,5 

Lanna 6,5 

Statuto 7 

(85’ Piacentini) sv 

Aldair 6,5 

Carboni 6,5 

Capploll 6 

Thern 7 

Balbo 9 

Giannini 7 

ToUl 7 


AII.Mazzone 

(12 Lorieri, 13 Benedetti, 

14Colonnese,16Malni) 



Pagiiuca 5 

Bergomi 6 

A. Paganin 5 

(48'Orlandlni) 5 

Berti 4 

Festa 5 

M. Paganin 5 

Seno 5,5 

JonK 5 

Deivecchio 5 

{63’ Pancev) sv 

Bergkamp 4 

Fonlolan 5 


All. Bianchi 

|12 Mondini, 13 Conte, 14 
Bianchi) 


1 


ARBITRO: Braschi di Prato. 7 

RETI: nelpt4' Balbo, 14’ Seno, 3re71’Balt>o 

NOTE: angoli 6 a 3 per l’Inter, giornata umida, terreno in buone 

condizioni. Spettatori 57 mila. Ammoniti Toni e Fontolan per gioco 

lanoso. Statuto per comportamento non regolamentare. 

Balbo Ét da sé 
El’Inter 
va a fondo 

Un tris di Balbo permette alla Roma di battere 
rinter e di isolarsi al terzo posto. Giallorossi in 
grandi condizioni di forma, Inter che regge per 
un tempo e poi crolla. Bene Giannini e Them; 
un disastro Berti e Bergkamp. 


«WAMMMRim 


■ ROMA «Il gol 6 II mio mestiere, 
per seivlivl», Metter Abel Balbo 
d'ArgenUna danza lango-ntboi e 
actiisma, dtNno. l’intw del lama- 
tml. U Roma, oaaequlMa.'ilngre- 
sla, peiclié II gran glomo-dtl pun¬ 
terò di Villa ContUiuciòn permette 
al glaHaroul di Itoiaisl al teno po¬ 
sto e di rtmanere sulla scia di Jute 
e Parma. Maiune gonfia II petto, Il 
bbllco dell'Olimpico si lecca 1 
ni: pei quegli sprazzi di bel cal¬ 
cio e peiche, ullallà, non.è loba da 
mtn I giorni maramaUegglafa con 
un tmersiiiio che, seppur mairi- 
dolio. è pur sempre di rango. La 
Roma vince anche la panila dei 
numeri, pcicM la gara numero 
quattrocento di Ohiseppe Giannini 
In maglia giallorossa è regale, 
mentre I nerazzuiri rinviano l’ap- 
puntamento con ta vittoiia nunwro 
mille della loro stona. Sari per 
un'altra volta. 

Roma In atto. Inter In basso. Ele¬ 


mentare Watson, ma per un tempo 
l’inter di Bianchi. sbeHegglaio dal 
suo vecchi ulosi, ha tenuto il cam¬ 
po. Pantcclandoe arrancando, ru- 
mlnartdo-calclo e balbettando, mu 
dimostrando, comunque, di essere 
wa. Incassato II gol dopo appena 
quanro minuti (calcid di punizio¬ 
ne di Balbo che caleva rasoterra, 
mentre tre nerazzurri volano In alto 
aspettandosi II pallone svolazzante 
sopra la testa), la compagnia ne- 
razzum ha avuto II sussulto del- 
l'orgogllo, e al 14', su (esserla di¬ 
fensiva dei giallorossi, ecco la zuc¬ 
ca bionda ni Seno a regalare 11 pa¬ 
reggio. Punizione calciala da Jonk, 
dllMison romanisb m vacanza e 
colpo di testa del numero sette In¬ 
terista che uccella Cervone. Addl- 
litlura, al 22', Delvecchlo, servilo 
da Fonlolan, sfiorava il 2-1. FOI. pe¬ 
ro. la carica nerazzurra si spegneva 
e la Roma nprendeva vigore. Dieci 
minull di calcio sopiaflino da parte 
d^ plorassi, con l’IntersballoUa- 



l'rST-H. 


MmiifìoSsrrbucenvAp 




la come un pugne suonalo. Ino al¬ 
la seconda rete di Balbo, un capo¬ 
lavoro di iixnica e baluilca Da 
raccontare net nilnimi pamcolaii 
Accade al 31’. Lancio di Glanniin. 
diagonale che pesca l'argentino m 
ptetia corsa: condolo splendido, 
dribbling che fascia Massimo Paga¬ 
nin sul posto, camblodi passo, mi¬ 
ra e pallone che va a baciare l'an- 
goiino alla destra di un dbtraao Pa- 
gliuca. 

Inierirafiiia. Imerche rialza la te¬ 
sta. Rima qireca Betgkamp al 35'. 
coniroUo maklesiro con Cervotvc 
quasi in dlsamvo e pallone che va 
ad accomodatn in curva Sud. Fbé. 
dopo un'occastonc sprecata al 42' 
da Balbo (azione in ccmiropiede 
di Statuto). ecco al 43* un sussuRo 
di Antonio Pì^anin Semola di 
uno dei due ftatetUnleCervoive, ie¬ 
ri pluiiosio fuori legnuo. compie la 
miglior parola della giomaia. Co¬ 
me dtre elle c'etanrr, a quel punto. 


laglorvevolì moUvi per ancndersi 
un'ltMct a lavolcua nella ripresa, 
vuoi perché II pareggio non appari¬ 
va nvpamlblle. vu<4 iverclié. a quo- 
Ia24 punii: bdarslhca piange. 

Un pìMiio. Avovc. i stata riraer 
del secortdo te<n(io. siiapazzaia e 
perfino Irtisa da un Roma itasciika- 
ta dal uio di cendncanqto Statufo- 
Ihem-Claniini. U. dine si la il de¬ 
stino di una panila di calcio, la Ro¬ 
ma ha shadominaio. Statuto ha 
cantalo e ponaio la croce, Clanni- 
ni ha oescflaio. Them ha eacclaio 
le righe. Jonft c Seno, abbandonati 
al loro destino da un Berti formato 
fantasma, non sono itusciii a o^ 

siiacia vHioiia. Ore poi il lerao 
gol al 71'. sia arrivalo aiKora una 
voaa da Batio, che ha dalo il 4ì> 
all'azione partendo da nieU cam¬ 
po. passando g palone a Toni e 
chiudendo mhangolo in belo sHte. 
é un delirio che fa benesopcai- 


uiiio al cuore deD’argeniino, già a 
quotaitedici a campionato. 

U panila a quei punto si é pla¬ 
cata e la Roma lùt latio accademia, 
mrdendo un'bner che non c era 
più. Stuoiaia ftbsclugaia. Senza 
uno straccio di Idee: biuiia davve¬ 
ro. questlMér. I venti minuti finali 
sono stati una pena, la Roma a la¬ 
re i -torelli, il pubblico a sbefleg- 
eiate. Kanch> aironno In panchina. 
C Tomi e Ca(^i, cucei lenerl. a 
maiKate il poker per vm sodio. For¬ 
se sarebbe stato troppo, per l'iniet. 
ma ceno la sconfina di ieri ha qual¬ 
cosa di gnisiro Forse, a parlar 
•oppo di uauatfva Rrllegrini-Mo- 
tant. di Inlonuni e di catcio-merca- 
10 . si è dinvWticaio. da quelle pani 
che urta panna dura novanta ml- 
nutlenon basta un tempo, appena 
sufficiente, a regalar punti e spe¬ 
ranze. E cosi, sembra davvero 
góinia l’ora di guardarsi dietro le 
spalle. La Bnon e lontana. 


LE Pagelle 


Them e Giannini, lezioni di calcio 
Berti e Bergkamp, tristi fantasmi 



Cervonn 6: paratona al 43' su 
sventola di AtMonio Paganin, 
poi un'uscita a vuoto e un Uro 
mal controllato con il pallone 
che finisce in angolo. Un passo 
indietro rispetto al recente pas¬ 
salo. 

Annoni B,S! Piedi di Fata li fa stare 
in apprensione quatvdo gli vie¬ 
ne chiesto un corvtiibuto al gio¬ 
co. Perbè unoche ^obba. 

LwHwB3c balbetta all'Inizio, poi 
si riprende. 

ttatutd T: tieccoh) al livelli pre- ; 
intoitunio. A Coverciano, una ' 
selllmana la. un allenaiore 
chiese a Mazzone: -Come va , 
Staiutoh. Magara rispose con i 
una smorfia che voleva dire. ' 
•va benino, ma deve miglioia- ' 
ie«. Da ieri don Carlo dovrebbe 
essere soddisfatto. Dall'85' 
Ft n cenBnfp». 

AMaltM: per quindici minuti è i 
■orfarvo* di Petruzzl, che b do¬ 
tato di anticipo e (a risalire be¬ 
rte la squadra. Dal gol di Seno 
(14') Plulo cambia passo e di¬ 
venta il padrone dell'area. 

CMbMlBA lo sprinler glalloros- | 
so corre di piti e meglio nel pri¬ 
mo tempo. Nella npresa la il 
guardiano della fascia e non 
commette peccati. 

CnpplDll 9i nel giorno della bon¬ 
tà, eviilamo di aliibbUrglI 
un'insuflicienza. Occupa il po- - 
sto di Moriero e questo ne limi¬ 
la il passo e gli allunghi, pero 
db l'Idea che se anche avesse 
giocalo nel suo ruolo, avrebbe 
combinalo poco. 

nmm Ti se davvero sari acquista¬ 
to dai Rangers Glasgow, com¬ 
plimenti a^i Kozzcii. perché 

10 svedese è un fior di giocato¬ 
re. La Roma vince la parlila a 
centitcampo e Thern ci mede 
nvolio del suo. sopiattuito dal 
punto di vista tattico. La Roma 
ci pensi bene pnma dieederto. 

Mbó Bs ne gol valgono bane un 
volo che corrisponde al numm 
ro della sua maglia. Mister Tan¬ 
go strapazza l'Inter con una tri¬ 
pletta da lacconiara ai nipoti- 
ni: su punizione, su azione in 
solliailo, su iiiangolazione. Ha 

11 gol nel sangue, misiei Tango. 

WMinlnl 7: chi ci segue sa cita 

non abbiamo mai fatto parie 
del panilo dei suol estimatori. 
Ma di fronte all’attuale Gianni¬ 
ni. alla miglior stagione disem¬ 
pre. non possiamo far altroché 
battere le mani. 

TetH T: cattivello, tanto da bec¬ 
carsi una sacrosanta ammoni¬ 
zione. Ma anche Ottimo gioca¬ 
tore. Ha appena 16 anni e ha 
tutto II tempo per diventare un 
fuoriclasse. 

□XA 



PgtfIVMS! ha sulla coscienza, In 
parte, il secondo gol di Balbo. 
L'a^nllno compie un prodi- 
(po. ma il portiere della nazio¬ 
nale gli dice, «prego, si acco¬ 
modi*. La crisi dell'Intel lo sta 
travolgendo. Sacchi é awerilto. 

Bet i einl B: gioca da libero e fa 
quel che può. È l'unico a non 
perdere la testa, ma non basta. 

fliifiln A. 8: la cosa migliore 
della sua partita è un tiro che 
costringe Cervone a fate una 
grande parata. Sulla sua fascia 
Statuto fa stracelll. D'accordo 
che nel gioco delle marcature 
predisposto da Bianchi il ro¬ 
manista dovrebbe essere se¬ 
guilo da Berti, però P^anln 
sembra quasi indifferente a 
quanto accade dalle sue parti. 
Dal 45' OrlHHtM S: Bianchi si 
attende da lui una scossa, ma il 
fratello minore di Gascoigne 
non risponde alla chiamata. 

Bwtl 4: un disastro. Domanda: 
colpa sua, colpa di Bianchi o 
colpa dell'Intel 

Fitta S: l'avversario diretto. Bal¬ 
bo, segna tre gol: c'é bisogno 
di aggiungete altro per spiega¬ 
re l'insulficienza? 

Ptganln M. ti Toni gli fa girar 
spesro la lesta. Con 11 ragazzi¬ 
no, il duello piò caldo. Masi¬ 
mo Paganin. questo va detto, si 
comporta da fratello maggiore. 

San* 8.8: un bel gol. facilitalo 
dall'amnesia del difensori n> 
iTunisti, poi un gran correre, 
senza risultati. Travolto dall'as- 
reClannlnl-Them. 

tank 8: gioca venti minuti, serve a 
Seno (su punizione) Il gol del 
provvisorio pireggto. poi si 
spegne. Se mhaska era du- 
machina-, lui é •superlumaca-, 

Dtfvteehlt Bt non è sempre prl- 
rtraveta. ieri, per il giovane 
punietoé stata giomeia grama 
assai. Gran correre, un gol 
mangiato e basta. Dal 83' Fan- 
ctv tv: ciabatta un pallone 
modello •Mal dire gol-, pero 
non ci pare il caso di Infierire. Il 
macedone a innocente. 

Bertkamp 4i si mangia II gol del 
2-1 nel primo tempo e si pappa 
anche II pallone del 2-2 nella 
rtrpesa L'olandese silenzioso 
proprio non c'é. 

Fentotan 8: tra i piò solerti a par¬ 
tecipare ai dibattiti televisivi sul 
problema violenza, ma poi, in 
campo, dimentica tutto e mol¬ 
la un brullo cagione a Statuto. 
Braschi lo ammonisce, ma tor¬ 
se ci stava l'espulsione. 

OAfl 


Lombardo, al novantesimo, sigla il successo sulla Reggiana 

Sampdoiia col fiatone 


•a OENDVAAncora una volta la Reggiana vede svani¬ 
te net tinaie di gara un rteutta» favorevole ampiamen¬ 
te meritalo. Era glò accaduto In altre efeostanze, re- 
ccnlcmente a Milano contro 1 rossoneri, si 6 ripetuta la 
storia Ieri quando la Sampdorta ha vinto proprio in ex¬ 
tremis dopo aver a lungo soflerto. La Rutena indub¬ 
biamente merita di piò dei miseri 12 punti che la co¬ 
stringono in toitdo alla classifica, ma di sicuro è colpa 
anche di colossali ii^nultà se non riesce a raccoglie¬ 
re quanto seminato. La squadra di Ferrari mette in dil- 
licollà la Sampdorta che si schiera senza Flati e con 
Maspero dal 1' minuto e che non sembra in grande 
giumatn. nonostante un paio di azioni in apcriuia di 
gara da parie di Gullil. Al 17'od esempio Zengaè co¬ 
stretto alla prima uscita fuori dall'aiea su Padovano, 
che per tutta la partita sarò una costante spina nel 
fianco della difesa sampdoriana. Da ricordare perallio 
l'uscita di scena di Ferri che dopo pochi minuti è co¬ 
stretto a gettare la spugna per uno stiramento ed è so¬ 
stituito da Serena. LaSampdoria non sembra In gran¬ 
de giornata, raramente trova intuizioni dalla metà 
campo in su, ed u! 30' improwisamerile è costretta a 
capitolare: Simutenkov, uno dei migliori In campo, 
sguscia in area di rigore, viene atterrato da Viercho- 
wod. Di qui II logtco penalty che viene irarfomialo da 
Padovano non senza qualche patema. La Sampdoria 
reagisce più con rabbia che con ordine e ottiene alcu- 
iic occasioni (la gol prima con Jugovic poi con Gullil e 
Mlhailovic su calcio di punizione. La squadra bluccr- 
chiata è confusionaria, ma Giilllt si sveglia a tratti da 
un lungo lorixrre c riesce a creare dei pericoli nella di¬ 
fesa ospite, Sul filiale della frazione i blucerchlali rie¬ 
scono a ixxvenire al pareggio sugli sviluppi di un cor¬ 
ner sui quale iiiompono contemporaneamente Vler- 
chowtKl e 11 difensore reggiano Sgaibossa cui viene at¬ 
tribuita tin'auloreie. Ci si aspetta una r^jresacon i fuo¬ 
chi d'artlllclo da parte della Sampdoria, ma I btuccr- 
chlall continuano a zoppicare e non sembrano fxxer 


Zenga 

Manninl 

Ferri 

(7' pt Serena) 

QuMIt 

Vierchowod 

Mlhajlovlc 

Lombardo 

Jugovic 

Maspero 

Mancini 

Evanl 

Aii.Erikasan 

(3t' st Bellucci). (12 Nu- 
ciari, 13 Sacchetti, 15 Sai- 
sano) 


SAEtS. 

Anfonloti 
Sgarbosss 
Zanulla 
De Napoli 
Gregucci 
De Agostini 
Simutenkov 
(ZZ'stklazzora) 

Olleeh 
Padovano 
Brambilla 
Esposito 
Ali. Ferrari 

(34'si Parlato). (IZSaidi- 
ni. 14 Falco. 16 Rui 
Aguas) 


ARBITRO: BorrlellodI Mantova 

RETI: net pt, 31' Padovano su rigore. 48' autogol di Sgsrbossa: nel 
st. 43' Lombardo 

Angoli: 7-1 per la Sampdoria. NOTE: angoli 7 a 1 per la Sampdoria, 
giornata grigia e piovosa, leggermente ventilata: terreno legger¬ 
mente scIvoToso: spettatori 22 mila circa. Ammoniti: Jugovic, Pa¬ 
dovano e Qregucci per gioco scorretto. Oilseb per comportamento 
non regolamentare. 


apivolrilaip anche di un ccitocato dei rajozd (8 Fer¬ 
rari I quali col passare dei minuli lendni» a cbaKkfS 
sempre piò nella loro melò campo. Al 72' additiutaa 
la Reggiana ha una grande nccosione per poiana 
nnovamenic in vanl-igglo. mnlacondusionedinido- 
vano su contropiede viene respinta magisltalmcnteda 
Zenga Net finale ci sono un pai» di punizinni di 
Mlhailovic e Jugovic clic cosliingunu Antotargi ala 
deviazione in cornei c propno allo xadete bSamp- 
dorìu riesce a vincevo la partila: lami» (8 .lugavic, velo 
di Bellucci c Lombardo o tu |>et tucul Anfunni riesce 
ad insoccare. riSLC 


La squadra di Lucescu batte il Foggia e si avvicina al gruppo 

n Bresda non è più solo 


■ HltESaA I Brescia ha ottenuto la seconda viuoria 
diqueda staqjOoe unto avara dì soddislazioni. Il suc¬ 
cesso e gìuntu proprio in occasione di una panila gio 
cab decisamente male. Nel primo tempo il Brescia 
non è praticamente esislìlo e ha sempre subito l'azio¬ 
ne dei rossoneri. Nella ripresa, invece, uscito Lupo, la 
squadra di Miicea Lucescu ha acquistalo un ritmo mi- 
gioie ed è anche riusdia a creare occasioni pericolo¬ 
se, soprattutto dopoché anche Cadete è stato sostitui¬ 
to con bri prima nota di cronaca è arrivala al 
3(r del primu tempo, quando Battislini ha liberalo da¬ 
vano alla porta respir^etHlo un tiro di De Vincenzo 
che BaUutta in usctta era riusi^ a smorzare. Al 39' é 
toccato al portterc uscire di piede addirittura fuori dal¬ 
la sua area per rimediare ad un errore di BatlisUni, che 
aveva dato via Ubera a Cappellitii In questa iase il Bre¬ 
scia 9 è vèto strio graàe ad una iniziativa di Neri sulla 
fascBdmlraamdusacanunciossparalo da Brunner 
ili 42'. Mi ripresa é rbuhaia un pò piò vivace ed al 54 'è 
stato ancata Neri a servire Cadete in area, che pero 
non ò thneito a concludete. Quattro minull dopo ha 
provato Sabau, servito da SdronardC ma Brunner non 
ha avuta («ririenu a btoccaic. Al 67' ò stato il Foggia 
c<m MandeW a farsi pcricolciso. ma BalMla anche in 
questa occasione ha salvato la sua (lorla. 

Al TU' Maraiqron ha rischiato l 'autorete, per tentare 
dì btocciire im'ozione di Can>c<lìiu. Un minuto dopo 
illttescia ha inwcalo il rigore (Ks un tallo in area su 
Nen. lAv raibitiu Slatoggia però il breKiano é stalo 
ustaciriotodduncompagno Al 73'd Foggia Caudato 
winnalgiri'BrcssanluisenitoCanxrilinI che a pochi 
(Uisa dalla porta ha atksu l'uscita del pwt'ieie brescia¬ 
no Balotta per superarlo ma il suo tiro é iinllo sul lon- 
tk> Un nrinutu <lopt> la difesa dd Brescia é stala co- 
rtrctia a salvaisi con affanno per sventare alcune peri- 
uriuse azioni degN attaccanti fo^iani. Su conclusione 
d Bùgioiri, servito da MandeU. Gallo ò riuscito a rihai- 


Ballotta 

6 

Brunner 

6 

Adani 

6 

Padaiino 

6,5 

Marangon 

6,5 

Bucero 

6 

Cerini 

6 

Di Bari 

6 

Barònchelli 

6 

Sclacca 

S 

Battlstlnl 

6,5 

Caini 

5 

SchI nardi 

6 

Bresciani 

S,S 

Sabau 

6 

(73' BiagiOrii) 

sv 

Cadete 

5 

Bressan 

6 

(59'Nappi) 

6 

Cappellini 

6 

Lupu 

5 

De Vincenzo 

6 

(46'Gallo) 

5.5 

Mandelll 

5 

Neri 

All. Lucescu 

6 

(88'Glacobbo) 
All.Cetuzzi 

sv 

(12 QamberIni, 13 Botro- 
melll. 15 Riovanelli) 

(12 BotUceila, 13 Bianchi¬ 
ni, 16Parisi) 


ARBITRO: StatoggiadI Pesaro6 
RETE:89' Battislini 

NOTE: angoli 6 a 4 per II Brescia, cielo coperto; terreno In buone 
condizioni. Spettatori: 9.000. Ammoniti: Neri e Sacca per gioco 
scorretto, GorinI per proteste. 


lere sulla linea di porta. Il Foggia ha torse commesso 
l'errore di giudicare chiusa la partita e ha lasciato negli 
ultimi minuli l'iniziativa al Brescia, consentendo agli 
attaccanti azzurri di cottquislare la metà campo e co¬ 
struire pericolose occasioni. In questa fase il Brescia 
ha guadagnalo un palo di angoli ed alI'SS' conBattislI- 
ni è huscuilo a liasiotmare In gol II calcio dalla ban¬ 
dierina battuto da Sclienardt. Un gol in extremis che 
se non riaccetHlc dei tutto la speranza dò comunqirc 
al Brescia un po' di fiducia: i iòmbanli ades.io hanno 
ganciata la Reggiana, e perla prima volta non sono 
piò ultimi da soli. 















risultati DI B _ 

AtCOLI-ATALANTA 0-1 

ASCOll Bizzarri, Mancini, Mancuso (26 alMIraballI) Bosi, Pascuc¬ 
ci, Zanoncalll, Cavaliere (36'si BinoRo) Favo, Blerhofl Zaini Incoc¬ 
ciati (l2lvan,13Benettl,t4Fusco) 

ATALANTA Ferron, Bonaclria, Pavone, Fortunato Valenllnl, Monte¬ 
rò. Rotella <29’at Salvatori) UagoiM, Saurlm Mot(eo(6 atPevaci), 
Qanz (tZPinaio, tSScapolo, t6no<lrl(|uez) 

A RBIT RO Cesari OiQenova 
RETE nel et 2'Morfeo 

NOTE angoli 12-2 per r Ascoll Qiornala di sole, terreno m buone 
condizioni Spettatori 4 600 Ammoniti Zaini, Mancini Bonacina Va- 
lentlnl, BInottoePavone 

ClflNAr^UhNDRIA 4-0 


(giocata sabato) 

CESENA Blato, Scugugla, Sussi, Romano, Sedotti. Madri, Piange- 
relli, Ambrosinl, Scaraloni (30' Zagati), Dolcetti (30' st Piracclnl) 
Hubner (12 Santarelli, 13 Calcaterra 15 Maenza) 

F ANDRIA Abate, Lucori, Lizzani, Quaranta, Qiamplelro, Lo Giudi¬ 
ce. Pandulio, Cappellacci, Amoruso, Masoiini (21’al Pasa), Mascara 
(25' stCaruso)(12Plerobon, 13Rossi, 14 Mazzoli) 

ARBITRO LanadITorino 

RETI nel pl3' Hubner, nel st 7' e 14' ScaralonI, 2S' Hubner 

NOTE angoli 4-3 per il Ceeena Seratairedda, apellalori SODO am- 

monili Quaranta. Madri, Lizzani Romano e Ambroalni 

CHIIVO-UDINISE 0-1 


CHIEVO Zanin, Morello, Guerra, Gentlllnl, Franenl. Maran Rmlno, 
ZIronelll, Coeeato, Antonloll(21'slSpatari) Curii (36 al Meiosi) (12 
Roal,l4Brac8lonl, leGlordano) 

UDINESE BattisNnl, Rosailo. KQzmInaki Amatrano Calori (10 st 
Pierini), Ripa, Marino (33 al Banchelll), Desideri Scarchllll Pizzi, 
Poggi (12Maroon,14Rossl,iSLaaalandra) 

ARBITRO Bolognmodl Milano 
RETI nelst,13'Plzzlsurlgora 

NOTE angoli S-1 per il Chiavo Giornata fredda, terreno in buone 
condizioni, spettatori mllleoirea Ammoniti Moretto. Scarchllll Fran¬ 
chi, Poggi, e Banchelll 



CetlNZA-riACINZA l-f 


COSENZA Albergo, 01 Laure, Monza, Corine Oe Roaa, Vanigii Bo- 
naeoi, Florio (10' al Psrrotia), Palmlari (36' at QIraidl) Miceli, Negri 
(ISTeniiia iSCozzi, UCaaenato) 

PIACENZA Taibi, Polonia. Reasini Minaudo. Cesari (6 pt Centi) 

Lucei, Turrinl, Pepale (34 Msnganieiio) (nztghi, i4cobaiii. Pievani 

|l3Rtnien,l6Colcmbettl. lOLucaremi 

ARBITRO Farina di Novi Ligure 

RCTi nel pi aisg'Cenb.neiat.alSO'Nagri 

NOTE angoli 7a0perliCeaenza Oiornaiadisoie.ceniemperaiura 

prlmavarlia.apetutericinouemiM Ammonite Paimiari 

fcl«CI*4NCONA o-a 

LECCE Gens.Biondo Macelitn OtiveiWatRlcci) Brune Ceismi- 
cele. Della Merle, Melcnion Bonaidi, Noterisiefanc Busso (33 si 
Beidieri) <l2Torchia,i4Trin«hora iSPluaiia.) 

ANCONA Plnna,Nlcola, Sergio, Pioaaso, Baroni, SgrO OeAngens, 
Sesia Ceecla (44 si Cornacchia), Centottnti <17 st Artistico) Bs- 
giieri (i3Bem.14Caisnese.tSPesarase) 

ARBITRO RaeaibutediaaMarala 

RETI nelsl16'Caramicola.36'e44'Artistico 

NOTE angeli 6-6 Giornata di sole, terreno In buone condizioni 

Spettawri 61,000 Aftunoniu par gioco scorretio Mscsitstt Sargia 

Blende e Corsmicola 

PALIRMO-VIRONA 1-0 

PALERMO Maregglni, Bramball, Fsrrara, Assennato (33' st Lo Ne¬ 
ro), BucclareIN, Biffi, Lucenti, taohinl, Campllengo, Malellaro, CrimU 
(1 stOISomma) (IZSIdgnane.ldTssca.ieLavardera) 

VERONA Cseazza. Caverzan. Esposito (27' at Manetti). Vaioli. Pin. 
Fallorf, Tommaal. FIccadenti (27' at Fermanelll), Lunini, Lamacchi 
Cammarala (12Gamblnl, 13Montalbana, f4Billlo) 

ARBITRO Traessi di Foni 
RETE nel st 23'DI Somma 

NOTE angoli 7-3 per II Verona Giornata di sole Spettatori 16 000 
Ammoniti Lunini, Lamocchl, Assennalo, Ferrara, Vaioli e lachinl per 
gioco falloso, Malellaro per proleale 

PIRV«IA.LUC€H«M 1-1 

PERUGIA Braglla, Rocco, Beghetto.Atzori.Olcara,Cavallo Pagano 
(30' at Mozzeo), Evangelisti. Qlunb (t2' st Cornacchmi) Malleoli 
Ferrante (12Fabbrl ISConlI, 14Taeaa) 

LUCCHESE Tontlnl, Coati Tosto, Russo <34 piFlaldIni) Vlgnlnl(2S 
at Castelli). Baldini DI Francesco, Domini Paci, Giusti Roslelli (12 
Palmieri, ISBaraldi, 16 Monaco) 

ARBITRO Ouartucclo di Torre Annunziata 
RETI neipi29'Beghetto.36'Rastein 

NOTE angoli b-3 par II Perugia Giornata grigia terreno In buone 
condizioni Spettatori 10 427 per un incasso di 230 908 000 lire 
Espulso Baldini al 31 elperfallodaultimouomo Ammoniti Vlgnml 
flocco e Flaldinl per gioco falloso 


Il Venezia è passato a Como inserendo» tra le 
pretendenti alla promozione. Il Vicenza, quar* 
to, è uscito tra gli applausi a Salerno. Nono* 
stante la sconfitta ì tifosi campani h^o dato 
una grande (Umostrazione di sportività. 


■ Da ieri le preiendsnF ala pro¬ 
mozione sono diventale nedlci 
piO detta medi detto squadre Ikm 
le E già pendìi grazie ala regola 
che assegna «e punti 4 vMona ba¬ 
sta vincere due gaie di dia « si Mr- 
na in corsa ci sono nen iOsquadre 
nello spazio di 3 pwna IPdìcenza 
prende un punto a Cosenza nella 
«Ada n le squadre più rimaneggia 
te detta, giomau LiJchaese a (a 
sdtM Vincendo a Verona contro U 
Chievo (quarto siKcessoconsecu- 
iivoperCjaleone) oramai il distac¬ 
co n le -big. a è asotiaMo a 
due sole lunghezze, erano sei pri¬ 
ma della sods natalizia Cagni ve¬ 
de l'awicinarsi dettUdnese ma 
non SI preoccupe i aecmco del 
Piacenza giù sapeva che I organico 
del bianconeri era di allo Inido 
Cinque vworie m Irasterta non * re¬ 
cord per questo campionato (nel 
la 12' giornata i 27 novembre tu- 
Tono ben set le squadre a wicese 
fumeasa) 

L Alalanla cenba il nono nsutta- 
to utile consecutivo vincendo sul 
campo dell Ascoll adesso sena- 
menniie inguaialo menae rAnco 
na passa sul campo dei deroMlo 
Lecce e si guadagna li leno poeto 

Ma non va sottovalutata la viio- 
na dd Vimezia a Còrno Certo > la- 
nani non sono una squadra da wr- 
uce mali Venezia che s> era enor¬ 
memente lalfoizatl nei meicato ib 


MUBBBW 

novembre (ncòtdaie I sette acqui 
sa di atto bweEo di ZampamP) 
dopo * camMo dda panchma 
Veiiiusa Maifeedi Vemuia puO 
aspirare ad un posto di atta clasdì 
ca I lombardi naub^ano per len 
nesonavottadawanaalsuopubbli- 
coevedesempre piùcompromeS' 
te le speranze <h rimanete n sme 
B RVeneM trova anece la vta del 
itKaao conquiflaivlo tnenwia- 
mente I oe punii HI pabo Lag»a. 
combaOuM ma correna (nessun 
ammonio) ha subito moebaio un 
Venezia dedso a cogb cre rmen 
posta in paboeanlaiBdelascon- 
(Ma sHema subita nel grane d an¬ 
data ad opera dei linan II Como 
SI 4 travato m gmsee difhcoU ed al 
16' ha mcluato di subèe d gol ad 
opere di DI Gre che con un Uro m 
conOohabodaunavenbnadiiBe- 
01 ha colpito il palo IlanandiTai- 
dell hanno teagso shorando la te¬ 
le due volte nel ^ di pochi se¬ 
condi A12d Oilaaisucalciodipu- 
noione di CatoM Otoragi di testa 
ha cosoetloMazzzntan a deviare la 
palla conbo II palo e poi n corner 
dal calcio d aiigoto la paBa e (aula 
ancora a [honigi che. sempre di to¬ 
sta, ha colpito Incrocio dei pah È 
stato perù il Venezia ad ambre in 
gol su «etocBSHna azione di con 
bopiede al 33 Varali, smarcato 
sulla sunsua haaossoto un arar, 
pei Ambraseth che non ha avuto 


Franzona 
Manzo 
Dozio 
Comi 
Gala 
GaButo 
Galla 
Catelli 
Diomgi 
Lom 

(46 Parente) 

Roeai 

(57' Ferrigne) 

Ab TaiOe))i 
(12Lazzanni, ISBesttni, 
idBosboio) 




6 

Mosanllnl 

7 

65 

Tentoni 

66 

56 

Venoil 

7 

S 

Fogli 

66 

6 

Fllippim 

6 

55 

Menani 

66 

5 

Carbone 

66 

SS 

Di 01* 

6 

6 

Viari 

66 

55 

(72' Barone) 

66 

6 

Nardinl 

6 

5 

Ambroiani 

7 

6 

(77' Fallogrini) 

sv 


Al) Venture 
(12 Boaegha 13 Tremez- 

Zeni, 14 RoMi) 


ARBITRO PeeitlcldiR(ime6$ 

RETI nelpl33 Ambiosettl nelsi10'Vieri,44 Sete 46 Cerbonetu 
rigore 

NOTE angoli 14 a 1 per II Cerne, giornata di eoi#, terreno in buone 
eondtztom BpettMert 4 000 Nesfrun ammonito 


ibHicoire ad accompagnare la pal¬ 
la In rete Nelle npiesa Venezia an¬ 
core m gol al IO Ambraseiti 6 fug¬ 
gito sulla sinatra e ha cenoaio per 
Vieti che ha superalo Pranzoni si 
uscita n Ctonio ha acunciato te di¬ 
stanze al 44 grazie ad un autorete 
di Filippini ma il Venezia al 48 hà 
realizzalo con Cerhone su rigore i) 
leizogol 

Teiza sconlHIa uilema della Sa- 
leimlana che non riesce più a dare 
sostanza al suo gioco ^ la pnma 
raRa ncampionalo i granala sono 
uscito dal terreno di gioco Oa i fischi 
dei prppn sostenilon Applausi, in¬ 
vece per il Vicenza che ha piesen 
tato uncmrtxampo mollo vaHdo 
schierando all'auscco una sola 
punta. Il cenoavanli Munita, auto¬ 
re del gol della vtuona vicenlina E 
effusi dei tifosi salernitani a 
ucennni quando, al tonnine 
dettlnconOo hanno lascialo lo 


stadio a boido di due pullman Per 
comptetare la gicrnata della pacifi¬ 
cazione, a ciascuna delle 4 000 
dorme presento sugli spalli è stato 
donato un tulipano La reto 6 stala 
segnata al 33' del primo tempo su 
un •pasllccioi della difesa ^nala 
che non ha saputo res|ringere fuori 
area uncalcio d'angolo banuto dal 
grintoso D’Igrrazio La palla sma¬ 
nacciala debolmente da Chimenh 
È stata npresa da Pralicù il tiro del 
quale 6 stato respinto sulla linea da 
Breda Subito ha ribattuto di preci¬ 
sione MuegAa. che ha segnato Ua 
un nugolo di gncaiort La Salerni¬ 
tana ha cercato di pare^iare nel 
secondo tempo, ma per due volK 
la traversa si i opposta ai tnl di Ra- 
chini al I della npiesa e di Strada 
al 16’ Il capocannoniere Pisano, 
(ebbncitanle 9 entrato all 8'del se 
conto tempo « ha costretto Ster 
chete a una grande parala al 19' 


SERIE C/2. Nel girone C il Matera pareggia in casa, la Nocerìna è sempre a +5 


RISCARA-ACIRIAIE 3-0 

PESCARA OaSanlla.Gauùenzt.FBTrte.TeiTacenata,Lesele Vena 
Baldi, Palladinl, Luteo (29’ st Marglotta), Giampaolo Di Glannaiale 
(12CuBli>. 13 Rosone, 14 Altieri. 15 Ceredl) 

ACIREALE Amalo, Sconziano.Sollmeno, Napoli Notan.Favi Vasa¬ 
ri,TaranIlno(26 8tLucldl),Ptelella(1 stSorbello) Modica,Caramel 
(i2Vaccaro,l3Pagliaceelii i4Ripa) 

ARBITRO BonIrtecodIMonza 
RETI misi 5'Glampaolo,6 Palladinl 23 Luiso 
NOTE angoli 7-1 per il Pescara Giornata fredda, terreno in buone 
oondlitotil Spettatoli 6 469 (di cui 5 227 a prezzo intero e 3 262 a 
mille lire! uno per la giornata contro la violenza) Espulsi Baldi al 
17 del St per doppia ammonizione e Notarl al 23 dei si per atterra¬ 
mento in area di Di Glannaiale Ammonito Luteo pergloco non rego¬ 
lamentare 

SALIRNITANA-VICINZA O-1 

SALERNITANA Cttlmentl, Gisasadonla (8' al Pisano) Qrlmeudo. 
Breda luallano. Fresi, RachInl.TudIsco Lemme (24 stGenco) Stra¬ 
da DeSllvestro |12Qenovese 13Clrcall. ISConca) 

VICENZA Sterohele, Ssrlor, 0 Ignazio, Di Carlo Pratico Lopez 
Rossi (20 st Dal Canto) Qasparlnl Murglla VivlanI Lombardlnl|42 
stCestagna) (12Brlvlo,l30alCanlo 16Capecchi,16Me3ltto) 
ARBITRO DInellIdlLucca 
RETI nel pi Sg'MurgIte 

NOTE angoli 4-4 Tempo buono terreno asciutto speiistori 18 990 
oompreal gli abbonati per un Incasso di 352 000 000 Ammoniti DI- 
gnazio. Sarlor, per gioco scorretto, Sterohele per ostruzionismo, 
PralloO per tallo di reazione. Lemme per almulazlone, Qasparlnl per 
(allodi reazione 


Brescello di nuovo al primo posto 
Girone B, Fultìma ferma la prima 


Kosrno servizio 


■ Domencadi sosia per In sene 
C/i velnona speciale per la sene 
C/2 Con una dimostrazione <b fcir 
za il Brescello balte luon casa i 
Creniiipeigo e guadagna il pruno 
posto m classilica nel girane A 1^ 
nuova capolista solilana ha appro- 
rmato del passo falso casabngo del 
Lecco contro un tenace VaU^no 
2-2 il rhuilato Imale Ora II (bstacco 
tra le due <regine>9(b2punli Stia 
sotto >1 Lumczzanc terzo n clami 
fica a quota 36 con la vdtoru (I 
0) sul difllcite campo del Tempio 
Novara Satonno e Solbiatosiie 
non vanno oMe un pan^gio Ben 
Ire )e gate concluse senza leb (Ao 
sta-Novara Ontese Legnano e 
Solhlatese Pavia) menue il caiugio 


che ha regalato prù enKsnné sta 
toqueBotblttento doieipadirai 
di casa hanno otteulo una reuma 
fondammiale contti> i Varese 
Cmquegol SaZirerUTIento ora 
pmutono dopo ata scavateaio 
■ Aosta che peto deve ancora le- 
dgioare il match con g Valdsgno 
non dispniato per unpiabcabiblù 
del campo II ho VerceDi ha battu¬ 
to e ■aipeialo la Torses ( 1-0) 

Nel lagpuppamento B m motti 
SI arrenavano la goteada ddhi ca- 
pobsld Montevarohi sul terrei» del 
R^glnnsi uHimo In dasdica E 
nrece i ùeslacod» a è nsotto m 
unnulla<UMo(04>)ecadilCu- 
hanova è nmaslo disiandato di un 
solo punto gb atnazesl hanm 


naddnzzalo uno 0-2 andando a 
pareggiare sul campo del Uvomo 
I San Dmè ha raggiunto il Fttno al 
tereo posto della clossittca i pnmi 
hanno battuto in casa il Clurgione 
per2a ) menile i marchigiani han¬ 
no impattato (l-l) in trasleria 
contro il Baracca di Lugo Grave 
sconfitta per la Maceratese tneap- 
pstta in uria sdalba prestazione 
che ha permesso agli abruzzesi del 
caste) di sangro di affiludicatsi t tre 
punn HI palio Baracca Lugo e Ca- 
slH di sangro devoi» recuperare 
unagara 

Nel girone C il Matera non ha 
appcDiitlato del patrio della ca¬ 
pofila Nocenna neiranucipo di 
Roma «Kioo lAstrea Le reti del- 
lantKipo smio stale salale al 29 


da Greco per i laziali e all'87 da 
italiano per la Nocenna Ben tre t 
calciaton espulsi dali’aibiiro Sorte 
di Bergamo, Pans e Mattel per i pa¬ 
droni di casa, Gnllo per la Nocen¬ 
na Il Matera non è andato a) di la 
di un pareggio casalingo (I 1) 
contro f'Avezzano sesto in classifi¬ 
ca LAIbanova ha superalo l'esa- 
me-Ca'anzaro l-Operi padroni di 
casa, ora terzi ad un solo punto dal 
Matera Rotonde alfemiazioni per 
Benevento e Frosrnone I campani 
hanno suapazzaio per 5-0 il Bene- 
vento, I laziali SI sono imposti per3 
a 0 sul Molletta fanalino di coda 
Nessun 0-0 nelle nove gare del gi¬ 
rone mendiMiale rettone fuon ca¬ 
sa per Savoia ( I -0 a Castrorellari) e 
Fttsano ( l-OaFormia) 


BobsSlMoiBdlali 

H«b«r*TMtaglÌa 

ai ilaliam Oienlhei Huber e Anto¬ 
nio Taitaidia si sono classificali al 
quinto posto nella gara di bob a 
due dei campionan mondiali che 
SI sono conclusi Ieri a Winterberg 
(Geimania) Pnmi i tedeschi Cti- 
stoph Lar^ e Olal Hampel 


•dMnm umtorM 
CopiMi<Mmomlp 
vinta da Paslor* 

Il salernitano Giampiero Pastore ha 
conquistato la Coppa del mondo 
di sciabola under 20, classificando¬ 
si teizo nell ulllma prova disputata 
len a Logrono (Spi^a) 


Calda, Voallar 

div<»iila 

paritoposard 

Il calciatore tedesco Rudi Voeller 
ex giallorosso attualmente in foiza 
al Éiawr, dopo più di dieci anni di 
mabimonio ha divcniato dalla 
moglie Angela, e vorrebbe sposaisi 
con I attuale compagna, Sabnua 
conosciuta quando giocava a Ro¬ 
ma La notizia è stata diffusa da un 
setumajiale tedesco secondo il 
quale Voeller avrebbe versatociica 
Ite miliaidi di lire alla moglie la 
sciandogli anche la custodia dei (f 
gh Laura e Marco 


Nuoto indoor 
AthoflloM 
dao nuovi rocord 

Nella seconda gomata del Mee- 
tir^ di Shefiield (Inghilterra) vali 
do come prova di Coppa del mon¬ 
do lo statunitense Itti Roure ha 
stabilito il nuovo primato mondiale 
in vasca corta dei SO dorso con il 
tempo di 24''S7 (precedente 
24 ’dO Schoti) Record de) mondo 
anche pei laustialiana Angela 
Kennedy che ha nuotato i 50 (eh 
falla in 26*56 (vecchio pnmato. 
26'73VanCiyl(«n) 


MaloMoino .. 

Mooor vinco 
lo-SMTroRaVM> 

L'ex campione di ciclismo France¬ 
sco Moser len ha vinto a RaM 
(Trento) la staReita «Skt Tics di 
Inaihlon sulla neve La gara prava 
deva una irazione di tondo (10 
km), una di sci a^nome (75) e 
una di discesa (7 km) Moser na 
deputato la terza irazione i suoi 
compagni di lalica sono siau Albi¬ 
no Penasa e Massimo Ffanchmi 


IMIy di Svolta 

•uceosoo 

diErÌk«o<Ni 

Lo svedese Kenneth Ergtsson su 
Mitsubishi si e aggiudicalo il 44° 
Rally di Svezia, valevole come se¬ 
conda piova del mondiale piloil di 

C ialite Secondo il liiilandese 
men (sempre su Mtoutashi), 
pruno nella classifica generale 


H<»ck^ su ghtaccio 
B<»lzaiio buttata 
daiDovilsMItauo 


Ecco I nsuttalt de) campionalo di 
sene Adi hockey su ghiaccio Bru 
meo-Courmayeur 0 0 Asiago-Gan 
dena 2-2 Alleghe Milano Salma 1- 
4 Bolzano-Devlls Milano 3 6 Vaie- 
se-Fassd54) La classifica Bolzano 
40 pumi, Varese 38, Cuumiayeur 
32 Milano Saima 30 Biunicii 28, 
Derels Milano 26, Alleglie e Gaide- 
na25FassaZS AaagolS 


Sci iMttrdIco 

LaCaulnoprliua 

trulvotoruui 

Lalloalesma Maria Camus (gUttii- 
colore asaolulB dt uclismo e sci di 
fondo) ha renio a Passo Coe 
(Trento) I titoli iiabani femminili 
della caiegona veterani rtella 5 km 
a tecnica classica e nella 10 km a 
tecmcalibera 


Seburmu, spada 

Itotesllmpona 

InCoppaaTaubar 

Alfredo Rota m i imposto nella pro¬ 
va di Cappa del mondo si spada 
disputala len a Taiiber m Germa¬ 
nia Secondo il icdeq o P.iul stmon 
Rwera terzo il francese Miehel RI 
elle SLe!w«sUmiaeCintvamiiCa 
fiero gli altri due it.iliaiu tn gara si 
sono classittali nspoltivamente ol- 
lavoe undicesimo 


t 
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Basket 


A 1/23» otomate . A2/24» Q Ìomata 


ILLYCAFFÈ Trieste 61 

BIHEXARH601Vefone 60 

COMERSON Siene 72 

METASYSTEMfl,Emilia 63 

TEOREMATOUR Roma 61 

FILODORO Bologna _« 

RANAPESCAMontecatlnl 90 

BENETTON Treviso 111 l 

BUCKLER Bologna 96 1 

MAOIGIAN Piatola _83 ' 

PFIZER Reggio Calabria 60 

8TEFAREL Milano _U ; 

SCAVOLIHI Pesaro 96 


CAQIVA Varate 90 

A1/ClM«lllca 

BUCKLER 

Fini S V F 

34 23 17 e 

FILODORO 

32 23 16 7 

SCA VOLIMI 

32 23 16 7 

CAGIVA 

30 2316 6 

BIREX 30 23 15 fi 

8TEFANEL 

30 2315 8 

TEOREMATOUR 

26 2314 9 

BENETTON 

26 23 33 30 

COMERSON 

PFIZER 

20 23 10 13 

16 23 9 14 

MADIGAN 

16 23 6 1$ 

ILLYCAFFE 

16 23 6 18 

PANAPE8CA 

META SYSTEM 

6 23 3 20 

4 23 2 21 


CASERTA 100 

ARESIUM Milano _81^ 

UDINE sa 

OtITALIA Foni _67 

TONNOAURIGATrspani 66 

FOLTI Canta _76 

TEAMSYSTEMRImini 72 

JUCOPLASTIC Napoli 78 

6 DI SARDEGNA Sassari 166 

PAVIA _91 

SAN BENEDETTO Veneaia 96 

! BRESCIALAT Gorizia 67 

PRANCOROSSO Torino 102 

; TURBOAIR Fabriano 61 

' FLOOR Padova 60 

, MENESTRELLO Cervia 64 


A2/ClaMHIea 


FOLTI 34 


TEAMSV8TEM 32 

ARESIUM _M 

CASERTA _30 

JUCOPLASTIC 28 

fi SARDEGNA 26 


MENESTRELLO 26 23 14 9 

OLITALIA _ 26 24 14 10 

FRANCOROSSO 26 24 1311 

TURBOAIR _ 24 24 12 12 

FLOOR at 24 12 12 

BRESeiALAT 20 24 10 14 

8 BENEDETTO 20 2* 10 14 

TONNOAURIGA 14 24 7 17 

UDINE _ 10 24 6 19 

PAVIA 2 24 1 23 


Al/ProMlmo turno A2/ProBBimo turno 


g666ge«B«B«a6«6«6«S64«66«S646«6«S6«64g 

Mwntai 

BirexOukier. Panegeaoe-Co- 
mwMAi StemwiiMadioan: 
Cagiva^iiy: Piiodoro^itar. 
Mela Sysiem-Scaveiini, Bensì- 
Mn-Teerema(eur 


INCONTRI BSCLLISIVC CON L’INTIMO 


Pallavolo 


MASCHILE 

mMtìrnìim. . 

VENTAGLIO GIOIA 0 

SIfiLEY Treviso 3 

(e-19. 10-19,o-isi _ 

WUBER Schio 3 

FOCHI Bologna 0 

liso, 16-9,18-13) _ 

TALLY Milano 3 

CARIPARMA Parma 1 

113-18,17-15,17-16,1fr6) _ 

EDILCUOGHI Ravenna 2 

DAYTONA Modena 3 

I1M>.»1B. 18-10,7-15,14-16) 
ALPITOUR Cuneo 3 

IGNIS Padova 0 

116-13,16-13,16-14) _ 

BANCA SASSARI 1 

GABECA Montichlarl 3 

15-18.13-15.16-11 7-16) 


FEMMINILE 
Al /14« fl lofnBtB 


TRAOECOAIIamura 
MAGICA Reggio Emilia 
(9-16.16-13,18-12 18-10) 

ECOCLEARSumirago 

FINCRESRoma 

(da disputarsi » I9ry96) 

ANTHESIS Modena 
ore Ravenna 

(15-3,15-7,156) _ 

FOPPAPEDRETTI Bergamo 
IMPRESEMAgrlgamo 
(18-11 11-156-1515-10,15-11) 

ANDRATrsnI 

BRUMMEL Ancona 

(11-18 186,5-16,10-16) _ 

OESPAR Perugia 
RUGIADA Malera 



FuM S V 

P 

8I8LEY 

30 1615 1 

30 16 15 1 

28 16 14 2 

DAtTOMA 

ALPITOUR 

EDILCUOGHI 

18 16 9 

7 

GABECA 

16 16 9 

7 

TALLY 

14 16 7 

_9_ 


WUBER 

FOCHI 

CARIPARMA 

VENTAGLIO 

IGNIS 

B SASSARI 


14 16 7 9 
12 18 6 10 
10 16 6 11 
6 16 4 12 
6 16 4 11 
2 16 1 16 


(10-15189 6-16 9-16) 

Al / ClMtlHca 



nn G V 

F 

ANTHESIS 

24 13 12 

1 

LATTE RUGIADA 

22 1411 

3 

OTC RAVENNA 

20 1410 4 

FINCRES 

16 13 9 

4 

FOPPAPEDRETTI 

ECOCLEAR 

16 14 8 

14 12 7 

e 

5 

TRADECO 

14 14 7 

7 

MAGICA R E 

12 14 6 

8 

BRUMMEL 

8 14 4 

10 

ANDRA 

6 14 3 

11 


IMPRESEM 

OESPAR 


14 3 11 
14 2 12 


A1 / PrQMlmo tur no A1 / Pro BSlm o tur no 


1»««8 

Oaytona-Slsley Ignls-Vanta- 
gllOi Carlparma-Alpllour, Fo- 
chh-Qabeca; Edllouoghl-Tal- 
ly,Wuber-B Sassari 


1S-2-98 

Finores-Foppapedretti, Reg¬ 
gio EmIlla-OTC Ravenna 
Matera-Ecoclear. Impresem- 
Oeapar, Ancona-Anlhesis, 
Tradeco-Andra 


Mark Davis incanta 0 ftilaeur e per i ragazzi di Scariolo è notte fonda 1? i Tr ii v 
A Trieste, sotto i colpi di Steve Burtt crolla la Birex di Verona. Buckler ok -KrUGBY 

Teorema per la Filodoro “ 
Un americano esalta Roma t 


34 2417 7 


32 23 16 7 
32 2416 6 
30 23 15 8 
28 23 14 9 
26 24 14 IO 


•1-7* 

TS4REUAT4UR: Suscs 17 Bonaccorsi 6, Stezzoni 2, Tonolli 10. Da¬ 
vis 25, Avenia, Amerasss 6. Amerà. MonzeccinS. Isreel6 
FILODORO; Esposito 17 SlssiS PHuni.Dam>ao2,CesoU3,Gsyl7. 
Pezzin 6 O|ordjev)c 26 N E LammaeOslI'Oce 
ARBITRI: Tulllodi FermoePozzsnsdrUdIne 
KOTE:Tir>libsrl Tsorsmstour27133.FiMdoto 12/13 TlniMItepunli 
Teoremstour 4/14 (Buscs 2/3. BontccorsI 012. Mazzoni 0/1. DaHs 
2/4, Avania 0/2. Ambrssss 0/2). FHedoro6/l5|Esposllo 1/7 Blesi 2/t, 
Djordievlc 3/6) Uscito per dngus IslH Gay si SO* fslli «ecMct nel pri¬ 
mo temposenirimbe le panchine NMsecondoMmpolelloiMenziP- 
naiesdAvsnia SpelMiori4SOO.incessd47mHloNOIMre 

NOSmOSCRVIZIO 


leoneti 

San BsnedsdoCsMrts. Ctntd-Riini- 
ni FrsnooroMoB di Sirdsgni, Pt- 
vie-Fsdevs: Uapeii’Turbdalr Udine- 
Tonno Aungs, Foni^lzia, Miisn», 
MsnaMrelio 


■ Le Teorematour emacila a la¬ 
re II colpo della giornsu habaeu 
le I primi della classe detta Fiodo- 
ro con il punteggio di 61 a 76 laor 
nandù di piepomnza nel gruppo 
delle miglion del ca/npionaio bi 
classifica inlaiii i ad appena due 
punii ha Milano e Varese e. pooo 
pA m la d sono Peaaio e Flkìiloio 
Bologna, appunto Sul paniuei del 
Palaeur, icn seta, a i vsta una bel¬ 
la pallacanetsre, giocata a nonia^ 
basianza elevati (36 «epm non so¬ 
no nusciUad Imporre I loro schemi 
mentre i ragasi di Ambo Caia Imo 
no giocasi netta som mameni 
concennan. ben disposo n difesa 
con d bratiluno a ddendese 
la sua zona del campo Mark Oa- 
vs. comunque 6 il Mvp detta sera¬ 
ta Suoi sono gli assisi smaicaMi 
suol sono I punti che hanno pen 
masso a Ronia di non sprofondare 
soprattuRo nel secondo tempo 
quando «re la Filodoie a ooosan- 
daresul parquet, a cqodunei gio¬ 
chi (* $), Òionlrevic a SOCI non 
sono ilusciu ad ammazzare il po¬ 
co, a chiudere l'mcoMroeVincen- 


zmo Esposdo a ibnaoo nba^xila- 
to nella ddesa romana atta nu- 
sebe a demcaisi come di soiho la 
<3osl e naia una panna Meiessan- 
le, piena di vabdi e, sopial- 
anio ncena Sobanto oe punb di 
dmacco ha Roma e Bologna ala 11 
nedel[«nioiempo(4U38) 1\ii- 
lo ancora da decidere, nsomma. E 
ta Fttodeto ha nmaio a stangese 
sulno ce let a rni e . alla ncerea <b 
una «mona che le consentisse di ri¬ 
manere *1 veda ala classttica 
Stando al pionosnci del pre-parb- 
■a gh emibani awebbaro doiaito 
vbiceie senza nemmeno «oppi 
pioMean Invece, e andMadneréa- 
menie OtosdMcesoci unavolia 
acuMo un pizzico 4 vantaggio 
non sono SUD capaci di gehblo « 
Roma ne ha approfimo Ala sua 

maneia. beddameme. calcolando 

I mchi « pocando con il cuore m 
gola PerlaFllodoro.«oA6anKs- 
u una sconiiu buapeiuia. dura 
sopramiao perché adesso U testa 
ala classMca ci sono I Chgim detta 
BuckUrchs lenseia non lunno n- 
conMio Doppi problemi per sba- 
razzznr delia Macbgan di hRcaa 



MinBMtthl6|Mttt>db.|rt)lwhwÌlluriliÉMb 


Bologna ha vinto una panila dali'e- 
sao iconiaioe che per lunghi tram, 
soprattutto nel pomo tempo ha c4- 
leiio uno spettacolo mcdesio La 
Madigan, infani si S presentala al 
Madison di Plaaa Azzama pnva di 
un americano Embiy (problemi al 
gmccch») « con I alno Howaid, 
che i nato decirlvD In negaevo per 
isuoi Cesi il gioco 5 fallo Neip^ 
sac^o serale, imece la lllycatlé di 
Theèu é nurcita a spuntarla coniro 
la Birex di Verona, allenata da 
Aanco Marceileii di una sola lun¬ 
ghezza Sleve Bum ha lano il suo 
show, ha regalato spetucolp ep 
emozioiM La difesa veneta, inlam. 
non e nusciia a fermarlo a dovere 


Suoi sono I punti pesanti, quelli 
che hanno permesso ai triestini di 
vuicere una partila che all inizio 
sembrava oimai già desonata a fi¬ 
nire nelle mani àti piQ biolab av- 
veisan. Fbnno festa, a Tneaie, so- 
praimno In vista delia Rnal Four di 
Coppa Italia che u disputerà a Ca- 
salecchio (^logna) senza le due 
lormadoni cltodine lo spettaco¬ 
lo m quella occasione i ameura- 
ro Lo dicono i numeri, le nchiesie 
di biglieiii e. soprammo i nomi dei 
giocaton che scenderanno sulpai- 
guH ^uaaiare le cifre della Final 
Four di pallinolo (20 000 presenze 
in due giomi), ecco qual « I obiel- 
livo Anale 


L’Edilcuoghi sbaglia nei momenti importanti e i due punti vanno in Emilia 

Modena espugna Ravenna al tie break 


■Pli<UO«HI.DAYTONA 2-3 

tb-IR 16-7. W-941 

EOtLCUOGHI: Pascucci <•* 0). Rosalba (5* 9). Uruih. Sahorshl 
. (8-- 131. Bovolen(t(6v 1l).Fo<nln<t3+ 34).Fwigarsggl(IH 3) Belli¬ 
ni {2* 21 Gattrt (6* 14) N e Sangrargi, laambelU, LoonehI Attwia- 
ture Ricci 

DAYTONA- Bablni.<gv 11). OHkhver <3* M). Vuiro <S«-1), Van de< 
Ooer (4-r 11). Canlagatli <l8v 25). Cummelh (I6i 2i) Ne Frane*- 
sdieni Laraia.Paccagneiia.Oall'OHo.Rusao AHeniHere Bagnoli 
ARBÌTRI- Troia e DI Qlutappe 
DURATA8CT.37.22.30.40' 22* 

BATTUTE 6BAOUATE: E<lricuogM26. DaylonB27 
9FCTTATORII 3 000 


Ncainoaenwzio 


■ Vincere una Coppa balia agm- 
fica assai poco E la D^riona se ne 
6 accolta su uno dei canm pril pe 
ncolosi della serie A qu^delE- 
dllcuoghi di Ravenna Credevano 
di poter superare losiacolo roma¬ 
gnolo senza sudare troppo, It^az- 
i allenali da Daniele B^ob e si 
sono dovuti Konliare con un muro 
assai duro da superare Nei primo 
set, infatti Raminecompagraliiin- 
no maialo il match tfmgenào al 
massimo sulTacceieraloie DelaP 
Ira parte della rete perO manca 
Marco Bracci tt m^nor locatore 
delle Final Four di Ceppa tuba Al 
suoposioc'eBabiiH mnorattezza 
e minor potenza In attacco CON si 
spiega I empasse del primo parete 
le (finiK) l5a9peripadR)nidica- 
sa) Ma cambia la musica subilo 
all'Inizio del secondo set Damele 
Bagnoli infatti harEinaoialoiswa 
ragazzi, b ha spronah chiedeiKio 

E iU concenirazKKie Dello latto 
a Dayioiia imzlaavotereeTErU 
cuoghl a doimtre Si arriva addM- 
lura sul punteggio di 13 a 0 per i 
gialli di Modena con I ravennah n- 
capaci di opporsi m manera ade¬ 
guata agli attacchi oigiili II secon 
do sei Anlsce con d parziale di ISa 
3 e si ncomincia m parici Sartoiel 
Il Fomin e Rosalba da una patte 
Vullo, Canlagalli e CummeOi dal- 
I alita «I promettono babaglla tetta 
di colpi a (Ino e mun msonnonla 
bill Ecosiò AlfteteDeAmM (tul¬ 
io csauruo per I occasione) u re¬ 
spira ana di sfide d'ébte quellechc 
Imo a qualche tempo b legaLiva- 
no il tncolote Coti ogni patta di 


venia decisiva, oga punto fonda¬ 
mentale E Raieiìira nhra hion dal 
cdndro queia tpmla che sembra¬ 
va essersi smamiachesà dove An- 
tomo Babini 0 d punto debole di 
Modena. Van Dre <ìoor non nes« 
a giocare come dovrebbe e i pa- 
diml di casa prendono (un alba 
voha) il sopiànenro Oròibi R>- 
mn è te spina nel Banco dd muro 
di ktodena che non nesce nemme¬ 
no a toccare le sue scluaociale Co¬ 
esiva avanh netta bolgia del Pab- 
sporl romagnolo con Fabro VuDo 
che non 9 rcoKte di avere n squa¬ 
dra con se uno da nughon cenbah 
del monto (OtHirer) e la (Mesa 
del Eddcuo^i a im^azbre Qwn- 
dci a dea Insuhato del ferzo stri, 
con piena soddntezfone da nfoa 
romagnoh E si cambra campo 
Cbn Bagnoh pih furibondo che 
mai Cambiare schemi ed allegra- 
merlo m campo Ecco le sue n- 
chiesle Esaudite m parto vntoche 
lEddcuaffil cala Rscanrenie « te 
Dqihma ninva <|uel pozRO di kl- 
criNA che serve per raggiungete il 
tre break Che a rivete un pozzo 
mesauittide eh emozxmi Rmenna 
conduce I grodu e poi subisce il n- 
tomo os|^ modenea LEdil- 
cuo^ spreca ptù del dontto e la 
Dayìona nn^ùsa Si anna sul 14 
pan ma due oron regalano tt mat 
chagliemlbani piusohdipsRoto 
gicameme Negb akn mcanM la 
Snlqr ha neUamenle battuto tt 
Veneto Giara del CoSe menbe in 
vnefà conbnuai» a dannale la 
sirena te Com Cavi d Napoh e te 
LubecBMacnala 




Fatto Virile, al M t ara detta Oilftiiii. Ite tteiNiwleiattowto a Pao 

Doni», l’AirthesIt non molla la proM 
Malora cedo un tot alla Dospar 

Coare un nrito eenpreaMT», l'AMheelt d Hedena ha 
aupaiiato anche roto d Ravama conaettrianrio, ood, fa 
prbiia pedilana ta claaaMleA Alla aue apatia ete aampie II 
latto RugteriadHatotaehtttavtelatottiwiqiMt ditta 
utttaia datti ctoaac che aaMano a aehtaeeane con te 
eataeoa dalla Daapar. hte non * alate una paaaagglallM. le 
raglile del camptonato pentono colpi e aet to gbo per II 
tomee. Anche Itti un iwtziila * «dMo a Ibrire nel boMne 
delle «rveteene. La ■raaiBiel rii Ancane, tairece, tambta aver 
trovato te sotaztane 11 tuoi ptebtotiri. la gtepponeie 
Ob e peeM.tateWI,hi iMite rigete eri iinelub tali linenM 
rittUneto a eeoadeta rii citogorte. Ieri pomeriggio le 
mrecMgtene, tofatu, lem itaeclle a «Incela ta tratferte, a 
Trad, centro r Amba Ungerle. 
IntentotecapptalUlauSelaztl-TUiettthieMiaoal 
eeWnwpeate le toppac ttw i riatta Werlritterteerilbeeeh 
veUeydonne.Hilllncenborieetobopeil'amnitottonaBlta 
faat liMria le Italiana acne Mate scMiMto riatta cottpla 41 
■UaaT.Arce-SetaNlarconHpuntoggiedlriM.SolatzI- 
TiimttaalaanoalttttlinoiMitoriaìÌaclaeaHtoallnale,alla 
pari eontoaiialriltana F ata» fe nn toh ,elMHinoottonato un 
pronto rii1.260denari a toelA 


Al/ 14*fliomata 

L’AOUILA 

22 

SAN DONA 

13 

MIRANO 

BOLOGNA 

22 

15 

ROMA 

AM CATANIA 

66 

0 

ROVIGO 

12 

MILAN 

27 

TREVISO 

47 

PADOVA 

13 

Al / Classifica 


(un G V F 

MILAN 

27 1413 0 

TREVISO 

22 14 10 2 

ROMA 

20 14 10 4 

L’AOUILA 

16 14 7 5 

PADOVA 

SAN DONA 

13 14 6 7 

11 14 5 6 

ROVIGO 

MIRANO 

11 14 5 6 

10 14 5 9 

BOLOGNA 

6 14 3 11 

CATANIA 

4 14 2 12 

A1 / Prossimo turno 

15^/1 MS 


BMcgie-liteK ttUn-EbraiiM FameMiip; 
tentgFtontuit. In Ineteliran. 


L’Mdp travolge 
0 Catania 
Milan avanti 
senza problemi 


MMtBPMBM 

■ AquAibogiomatedaltemilne 
della regutar aeaaon, per ateune 
squadre I ^hi sono ^ ten. Per 
Mila/i e Benetton Trevlio, per 
esempio, gra qualificale per la tese 
finale Matafciimuladli^aei'anho 
rende pancolarmente intoressante 
te lotta alle spalle delle pnme due 
(iniendramoci mentre il Milan va 
banquilto te BoieRon pobebbe 
perdete il secondo posto) Solo le 
prune be squadre accederanno di- 
renamente alla fase finale menbe 
la quatta per il posto in semifinale 
afliu Itera la vincente deU'/l2 Ui 
Udp Roma, terza, ora ha ((uattto 
punh di vanta(sto su L Aquila Udi- 
sccisoe quindi ancora aperto 
L'Mdp Roma, comunque, sia at 
baveisando un momento mi^o 
len al Tre Fontane, nonostante 
l'assenza del sudafricano Gelde- 
nhuys (squalificato), la squadra 
capitolina ha bavoUo I /Imaton Ca¬ 
tana (ultima in classifica in lotta 
per non rebocedeie con la Dellatel 
Bologna) 66 a 0 il punteggio Ana¬ 
le con lien undici mete a segno 
(fra CUI tre per uno per l’allenalo- 
re-gkicalore Wayne Shelfoid e per 
l’ala Gaetano De Carli) Insomma, 
IMdp Roma va forte anche se In 
campo SI sente te mancanza dell i- 
lalo-argeMlno Rllzzoia (Aiori per 
infortunio, forse rientreia per la fa¬ 
se finale}, specialista dei calci 
piazzati senza di lui le percentuali 
su punizioni e Irasfoimazioni sono 
scese paurosamenre 
Il Milan len ha vinto sul campo 
della Ciabatta Italia Rovigo per 27 a 
12 Miglior marcatore deU incon¬ 
tro, Tualoargentmo Dominguez 
con dodici punti (una punizione, 
due baslomiazionl e una mete) I 
lossonen dopo esseisi trovati sotto 
al 12 (7 a 3 per i veneti, grazie ad 
una meta di Banon e alte trastor- 
mazione di Scannavacca), hanno 
ripreso subito il contitelo della ga¬ 
ra, andando pnma In meta con 
Cicciò (14 ) e incrementando poi 
il vantaggio con una meta tecnica 
trasformata da Dominguez (20 ) 
Rovigo ha accoiciBlo le distanze al 
30 (meiadiPlzzardD).mBnelten- 
presa II Milan trascinalo da Do- 
minguez, ha preso il tergo 
Facile viiioria invece per la Be¬ 
netton Treviso Treviso nel derby 
veneto conlro te Simod Petrarca 
Padova 47a 13 I campioni d Italia 
de L Aquila hanno superalo te La- 
feti San Dona (22 a 13) 1 veneti 
avevano chiuso II primo tempo in 
vanteggio (lOaO) puriandosiad 
dintturaa-r 4 all inizio della npre- 
sa(I3a9) ma gli abmzzcsi grazie 
od una meta di Gerbcr c ni c.ilci di 
Troiuni sono nuocili od imporsi 
LOsama Mirano, mime ha battuto 
te Deltelal Bologna (22 a IS) 
uscendo dalla zona roakla- delia 
parte bassa della classifica 
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Il tedesco Maske conserva il titolo 
mondiale dei mediomassimi Ibf 

Heray «Gentleman» 
respinge Tassalto 
di «Dynamite» Marcus 


•IM0MI 

■ Un volto da divo del cinema i 
quando Henry -Gentleman' Maske | 
entra nel ring ma^irado I ISScom- < 
battimenti sostenuti da dilettante < 
(173 vinti) ed i 25da professiotù- • 
sta (nessuna sconiitta) ed in que- i 
sto piacevole aspetto ricorda il ber- c 
linese Gustav -Buby- Schola, un 1 
-big- dei pesi medie medibmassimr | 
degli anni cinquanMe ssssanftr. 

Suonalo li gong, il divo Maske t 
diventa un pigile -southpawi i 
(mancino) ma Neddo, gelido ad- | 
dirlltura, calcolatore per niente i 
spetlacótarema Intendente, eflica- r 
ce con quel suo lungo jefo destro, i 
Insomma una macchina quasi per- i 
letta proprio come -Bul^ Schola, I 
pure lui mancino, ma assai più po- I 
(«Ile. I 

La boxe ragionata ed anche • 
avara permise a >Cenllemait- Mas- i 
ke di meritale la medagira d'oro i 
per i pesi medi all'Olimpiade di ( 
kiul (1988) ed li campionato del \ 
mondodeimedioniassiniaMosca ( 
(I9S0): passato proCessionisia, il i 
mondiale, sempre dei medromass/- | 

a Dusseldorf (1993) contro lo i 
statunitense Charles WiUiams che, < 
allora, era uno del tr^llotl della i 
categoria delle 175 Hbbre (kg. < 
79,987) I 

Ebbène sabato notte a i 

Ione, contro II coloralo Egenon i 
•DynamlW' Marcus, suo awenario I 
nenia finale di Seul, ha difeso vitto- i 
riosameitw per la sesta volta la sua 
Onfuni davanti alla grande folla i 
(ormai purtroppo ignota Iti fiaiia) i 
die stipava II mnUuntr Sport- 
schui*. Sono stati 12 rounds non | 
emozionanti ma udii per dai« un . 
giudizio Mi due compeiitort e, co- , 
me a Seul, vinse Maske sempre per i 
verdetto 

^non -rynamiie- Marcus, fi¬ 
gura lìti ftoitaionlmp dopo 14 < 
panne Mme ( io per ito,): è un co- i 
tnrainojnu, massiccio, aggressivo, i 
confusionario, direno dal mHico : 
niaiiagcr di grandi campioni Ixxi i 
Duva, un ltak>emeiicacK> ddl'ira : 
facile, Maicui nato (dicono) a T» < 
roniall2lebbialol96Slnrealiasa- - 
rebbe gKinto nel Canada dalla Cu- 
iana.Haunlaccionecheincuieil- c 
more,eunbuon-llghtei>, puòbei- i 
ICre land avversari, i 

Ptessapoco. a Francofone, si e 
lipehila la sfida di Seoul. L’Inizio e 
stalo di Mareus ma^ra^ dovesse 
continuamente accordare le dV 
stanze per mettere a s^o I suol i 
colpi a due mani essentro «Gende- 
man» Maske un perticone alio 6 : 
piedi'c tre po/ficf (1,90 dica) poi i 
dal sesto round li tedesco ha loco- ' 
minciaio a prevalere melodica- - 
mente. Durante II setdmo assalto, i 
con un sinistro, Maske fece scivola¬ 
re al tavolato Marcus In maniera 
curiosa II che scaleno la furia di 
LouDuva. I 

Salvo •colpi defAi ttowenìco- da i 
pane del picchialoie «canadese-, 
la partila era ormai nelle mani di i 
Maske che, senza Impegnarsi più ' 
di lanlo, accumulò i punti necessa- 


MONOIAU OIPATTINAOQIO 

Per Roberto Sighel 
una medaglia di bronzo 
e qualche rimpianto 


■ MIOIA DI PtNÈ (Trento). L'az¬ 
zurro Roberto Sighel ha conquista¬ 
to 1(1 medaglia di bronzo al cam¬ 
pionati mondiali di paiilnagglo vc- 
lix'llà su ghiaccio che si sono con¬ 
clusi ieri sull'anello artliiclaic di 
Minia di ftné (Trento). Il titolo è 
sialo vinto dall'olande^ (tintie Rii- 
sma. medaglia di bronzo nelle ulti¬ 
me due edizioni Iridale svoltesi ad 
Hamar c Qoleborg. L'argenlo è an¬ 
dato al giapponese Kein/i Shiiilia- 
la. risalito oggi dal quarto al secon¬ 
do ixrslo grazie alla buona presia- 
zinne sulla disianza del I .SOO mc- 
iri, Proprio un ottavo posto in que¬ 
sta gara ha invece compromesso 
per Robetio SIgliel la possibilila di 
mantenere la seconda posizione in 
classifica in euisi irovav» sabam al 
termine dolio prove sul 500 c sui 
5000 moiri. Per II Irunlino, losseraio 
con la guatilla Intestale e clic gn- 


I TENNIS. L’italiano perde la finale a Dubai, ma entra nei primi venti giocatori del mondo 

La «Top 20»: 
l’ultimo 
fuCamporoso 


ri per la vitlorla. L'arbitro Thom¬ 
pson, bravo ma fiscale, gli prese il 
destro ancora prima del verdello 
che tu unanime (3-0) per Henry 
-Gentleman- Maske. Quesli I pun¬ 
teggi dei giudici nei quali c era an¬ 
che ritallano Scala: 118-HO: III- 
108: 118-1 IO. Chi scrive aveva sei 
punii a vantaggio di Maske. 

Il biondo, atletica Axel Schuiz 
allo 1,92 circa, nato a Bad Saarow 
il 9 novembre 1968. che vanta un 
pati ed una sconHIla con Henry 
Akinwandc un britannico di colore 
nato a Londra ed alto due mein, at¬ 
tualmente campione d'Europa del 
massimi, corse ad abbracciare 
Maske: vedremo se 4jentleman- 
Henry potrà fare II medesimo com- 
pkmenlo al connazionale, il 22 
aprile, dopo che Axel Schuiz si sa¬ 
rà baUuio perii mondiale del mas- 
simr'Htecon l'intramontabile-fifg- 
George Foreman a Las Vegas, Ne- 
vada, oppure in Germania. -Big» 
Georga ria 46 anni e Schuiz soltan¬ 
to 27, ma per i grandi -veri- cam¬ 
pioni, come Foreman, gli anni con¬ 
tano sino ad un certo punto: An 
chle Moote rimase camoione del 
motxlo del medivmssimi sino a 
49 anni, poi Nfxc ed £bu lo detro¬ 
nizzarono a tavolino: nessuno po¬ 
teva batterlo. Ne leitgano conto i 
pavadldirlgenlidellanosira«Feder- i 
boxe- Che fermano i migliori a 35 
anni! 

Tornando ad t4enry -Gemie- 
maru Maske. diciamo die e il ml- 
^lorpugileiedescodelmomenio. i 

Il nroaslmo sfidante di Maske I 

K reube essere il formidabile Roy ' 
.qs attuale mondiale dei super- 
medi (kg: 76,203) Ibr. ecco un 'li- 
ehi-da vedete. A Seul ( 1988). Roy 
rones fu solo orgenro (tei super- 
Weliers peictif iniiiat<-dalla giuria 
che vide virKiiore lo /conialo co- 
reanoPaikSi-Hun.ÙbeneRiV'f^ ' 
nes, questo colorato della Hortda. 
accettò virilmeme. ut silenzio, l'm- 
giusto verdello senza gli schiamaz¬ 
zi indeceiiii di Vincenzo Nardiello 
e del suo «laro federale dopo un 
discuiibile verdello negativo 
Questo è II momento pugilóilco 
della Germania ette dispone di va¬ 
lidi campioni mondiali come Hen- 
ly -Genlleman- Maske nel medio- 
massimi e Datlusz -Tlgen Micie- 
zewsla nei ma^imi-leggen (kg 
86,183). Questi campioni valgono 
il ^ande Max Schmeling primo eu¬ 
ropeo In questo secolo a catturare 
(ISSO] ff mondiafe dei massrmr 
soffiandolo a Jack Shatkey il pupil¬ 
lo di Al Capone e neppure valgono 
•Buby Sctiolz. 8 folle bevitore che 
al pan dello scompaio Carlos 
Monzon, nel 1985, all'eia di 54 an¬ 
ni uccise la bella moglie Hete, do¬ 
po un li^n, con un colpo di rivol¬ 
tella. I giudici di Berlino lo condan¬ 
narono a tre anni e due mesi ma 
l'AssIse, sempre di Berlino, dimez¬ 
zo la lieve pena. Ripensando alla 
pena infinta al povero Monzon, 
vierM da ritenere che la giustizia 
non e uguale per tutti. 



AAdfeeOiutMBLIIipeMMMMietarMnigrtaUvaMIMi 


JulisiiUi'IWEre--4sM 


blntrodiBlmdel eemputer. par 
siaMHre le gradutoila momMe 
del tamil. * dsMa 1978. Ma le 
filme etaaaneha stAiie rlaalCMie 
a motti antri prima, addMttwa M 
191» par gii MmW e al 192S per 
le denm. Por elM U ami. dunque, 
al à proceduto ean metodo, per 
edililre.ilocroilonale,efflda(P 
do* ala Ubere htoipNtHtom si 
gloinaIWlodotiMrttdoltalloN. 
DM1973ad eg^ eomunquo. gU 
UMlml cMiicldi entrare trelprimi 

90 dal mondo oono stati aswen* 

IO. EccoU In ardbM di miglior 
rtouttato ottenute. La daooHlea di 
OaudmzL coma si vada, è anean 
dsi daflnlta; calcoli appnasimatl lo 
opkigono comunque tre I primi 30, 
mentre Uno a lori la tau miglior 
rpiotariono ora stato 121 * posto 
aognate lo scotao 29 lugHo. 
24-S4»7e Adriano Panuttad 
21-S-197S Corrado BareziuM7 
104-1992OmvComporeoo 19 
134-1996Andrea Oaudonzl 17/t» 
134-1998 Ptanetaco CtncdMU 

a 

94-1977 PaotoetrtduDClia 
12-«497e7onlnoZugaidli24 
2l4-l»0»PaotoCanè26 
a-7-l»M.CiWlano CtralU 26 
S-tZ-lprsaannlOcItfpeaO 
NagH anni pracadonU I computar, 
attrt ItaUanI d orane opimi al vaitld 
del aeatre sport Vanw 
quositomom ricordati Do 
MorputfO numero 8 noi 1930, Do 
OlotanI manero 6 nd'34 ,0 
evriiiaanto PlotreiigBl numotoS 
M19990Mai96(L 


Gaudenzì diventa grande 


Andrea Gaudenzi è stato battuto in finale, al 
torneo di Dubai, dal sudafricano Ferreira (63- 
0<1), ma è comunque rìusdto a entrare tra i pii* 
mi venti giocatori del mondo. Un risultato che 
dà fiducia al tennis italiano. 


m CapUa di perdere con i piO 
«speRl Alla seconda finale dèla 
sua camera Gaudenzi à nmcslo 
ancora a secco di viiurie, ma taià 
bene a non buttarsi gita, a conside- 

tare gli accadimenb di ipiesU serii- 
mana a Dubai - dalla viuona su 
Ivanlsewc alla tinaie persa conto 
Waflie Feneira in due sei M - 
come l'inevitabile scotto da paga¬ 
re. Hxo male, la vHteria anived 
presto, secondo quella polilica dei 
pkxoU pass che lo ha condotto in 
due anni dal numero 650de) mon¬ 
do a un posto nei primi 20 (Ma 
classifica. Oggi sapremo se terzo o 
quarto Italiano di sempre. 

f|qgazzpJc«8ttqra 

Ma poco imp«ta. Foese tulio ri¬ 
ducibile a lumeti. ri nostro sport, si 
sarebbe gva ridono da tempo a im 


videogame, ma per fortuna non à 
andaiacooi. Anzi, si ingKMoaivo le 
Wa di chi consideta H computer del 
lennislapwsckKcadeqenssccM- 
ne. cui certo non vale la pota chie¬ 
dere un qualche sto» di unmagi- 
nadone. e men che mai (9 inier- 
[•etaziooe Le somme stilale daF 
i'Alp neNs mattinata di oggi daran¬ 
no a Gaudenzi. per la prima vDha, 
un numero inion)» al dckwlesinto 
porto, ma della sua caricala a 
Dubai noi p ret e riamo puniuallzza- 
re albi aspeui, che ci stanno ptO a 
cuore. I (UHnoCche il lagazzoCdi 
pasta buoita, nel senso che non 
scuoce ai primi bointr deUc drifi- 
coNa &a uscito dala Daris napo¬ 
letana scollalo dalle crulche per 
tra eh quella improvvisa sanha do¬ 
po II march con 8 ceto DoredeL in 
cui aveva chìeslo più soldi e potere 
per i teniùsIL ma ha leagihi con 


grande determiivazione I) secondo 
aspetto è che Andrea sembra 
ptoiuo ad un aaiiodi qualità, aven¬ 
do raggfimio fl massimoeheera le- 
cko aspettani con II suo gioco di 
fMcssione da tondo campo, nordo 
ma mollo ben organézaio Qual¬ 
che sohreione ofienslva In più nel 
suo tepeitofio potrebte poitailo a 
unUrodaipiùióii). 

Usuo ponalortutia e una banda- 
na piratesca con i colon nazionali. 

detta zia. Ma in tempi di ar- 
gWe disquisizioni sul nràlhcato 
friiciMagìco delia pelala a Vulli e 
sui messaggi subliminali del codi¬ 
no baggesco. c'à da chiedersi qua¬ 
le analisi potrebbe mal soUellcare 
un bpo che se ne va per campi da 
temocon la testa huabairaia in un 
lazzoiettobxazlore. Come minimo, 
che vuol tar sapere a tutto il mondo 
di essere nato in Italia, a Faenza 
neha ialUspecie. in quella ietta del¬ 
la penisela dove le mamme anco¬ 
ra producono lennistì. Prima di lui 
Canè. Campotese. Sandra Cecchl- 
■ri. Raflaella Reggi... Che il fazzolei- 
M tricoloie serva a non fargli di- 
nrenlicaue te proprie origini’ In fon¬ 
do, la sua slcria n«i si pud davvero 
deluwe del tutto ilaJiai». Anzi... Il 
padre rennisu, lo zio davisman, il 
nonno torrdatore di un Tennis 
Qub. Andrea ha imparato Tarte in 
haKa. grazie ai cortei familiari e 
atta pralicb sul cam]^ delTormai 
smantellato cenno lecnicD di Ka- 


no. ma se tosse nmasio un solo an¬ 
no di più dalle nostre pani è proba¬ 
bile che oggi non saiebPe quello 
cheCdiveniaiD. 

.. ir 

MlPilatouuiMqqo.'cv 

Porremmo diie. per larta-breve, 
che Gaudenzi à il fruito di una co- 
produzione lialo-aushiaca, per es¬ 
sere precul. Sfuggilo alle mani det¬ 
ta neeira lederazione, che «per aiu- 
larto a crescere» lo aveva affidalo a 
Bob hfewin, un allenatore sudafri¬ 
cano che anche i meno avvezzi al¬ 
l'aire della maldicenza de&ùreno 
poco meno di un oro (alla cui 
onorevolissima specie tentava di 
somigljare finanche nell'aspelto). 
Gaudenti dof» qualche mese da 
girovago perditempo ha travato la 
sua f^t» stringendo alleanza 
con Ron Leitgeb, un ex giomalista 
divcniBto per amicizia il coech di 
Tbmas Muster. fi patto, ricorda 
Gaudenzi, lu più o meno it seguen¬ 
te: 'Ronnle mi disse che l'unica 
strada per riprendersi era quetla 
del lororo duro, e che se mi fossi 
compoitalo bene, avessi latto II 
bravo e vinto qualche incontro la 
ricompensa sarebbe stala una do¬ 
se di Javoro ancore più massiccia. 
Accettai. Tanto a quel punto...-. 
Vinti da junloits I titoli di Parigi e di 
Flushing Meadows, Gaudenzi si 
era perso per strada, e dopo essere 
finito n^le mani dell’oiso aveva 
addinttura pensalo di lasciare II 


tennis. Uligeb c Muster, in qualche 
modo, lo hanno raccolto |>er stra¬ 
da e li trovatello li ha ricompensati 
nell'unico modo possibile: l'anno 
scorsBtlFdebativin Davis, g)Mituvl< 
atileil|«cei»;4‘quarii a'Rjmrii-'#'' 
ovavl'^ Parigi, la semlllfOile-^ 
Qsiaad, la finale di Stoccarda, le 
vittorie su Courier a New York, su 
Krajicek, Stich. Boetsch, il ventune¬ 
simo posto in classiilca... e per rin¬ 
graziamento, anche due vittorie su 
Muster. E quest'anno ha ricomin¬ 
ciato con una semifinale a Sydney 
econ i successi a Dubai. 

Viene da chiedersi se per fare i 
tennisti non sia por caso diventato 
ubbllgaiorio scappare dall'Italia. 
■Non cred». e stata la sua risposta, 
«a me e servito, ma non siamo tutti 
uguali, per foituna. Anche l'ap¬ 
proccio al tennis 6 diverso, ol sono 
gtocawrt che corrano nei ciicuto a 
vele spiegale, tipi come Medvedev. 
e altri come me che sono costretti 
a [tassare qualche anno nell'infer¬ 
no delle qualificazioni. L'unica re¬ 
gola che credo sia uguale per tutti 
è quella del lavoro e del sacrificio-. 
Cosi. Gaudenzi non sì lira indietro. 
8a che quest'anno sara ancora più 
duro. -Ma ho accumulalo espe- 
rienzav. dice, -e ho visto die i [ùù 
foni non sono poi cosi lontani, o ir- 
ra^iungiblli-. Intanto li ha avvici¬ 
nali. E In un tennis del genere, non 
e pixo. Davvero. 


CICLISMO. L’ex iridato toma al suaesso a Marsiglia 

Bugno vince il Mediterraneo 
Gli italiani fanno l’en plein 


ATLETICA INDOOR C CORSA CAMPESTRE 

Kiptanui, 3000 da record 
Pusterla e Martin 
campioni italiani di cross 


leggiava sulla pista di casa, è que¬ 
sto Il terzo podio mondiale della 
carriera dopo la vitlona ottenuta 
nel 1992 a Cafeny e l'argento del¬ 
l'anno prima a Heeienvetro (Olan¬ 
da). Da segnalare come l'olande¬ 
se Falko /aandsiia. ieri quinto do¬ 
po ie primo due distanze, sta slato 
proiagunisla oggi di un insolito in- 
cldenlc Dopo la parlenza nella 
prova dei l .5Un si e inialL toko la 
iascdla al braccia gettandola sul 
ghiaccio, ma la felluc-cia ri e infila¬ 
la sullo il pailiivi destro [rruvocan- 
ilo un nizzolone del paliin.-itorc. 
Pur npartondo immediaiamenle. il 
campione nuandiale '!13 e aigenlo 
alle Olimpiadi di Ullehainmci .suHa 
disianza è leroiiivito soitanlo al 35' 
posto ix-rdeiiclo (a possibilifà di dl- 
spulan -1 H.Mli'd e cuiupronwltcn- 
ilo quindi (Igni possilnlllà di punta- 
rodi podio 


■ UARSIGUA Sette tappe su set¬ 
te. la stagione del ciefisnio azzurro 
ù cominciala con uno slam nel <S- 
IO del Mediterraneo che s'è con¬ 
cluso ieri a Mairiglia econ I liioino 
in primo plano di Gianni Bi^no 
do^ la viceiids doping ala cattei- 
na. In maglia gialla da sabato, gra¬ 
zie alla sua vittoria nella oonosca- 
lata del Mom Foion. macon oppe- 
na7l cenlesRiiichvani^KiSuRo- 
lierto Pelilo, Bugno non ha lascialo 
nulla al caso ed ò streccialo in pri¬ 
ma paùzione anclie sotto il con¬ 
clusivo traguardo di None Dame 
de la Carde precedendo Arselo 
Canzonieri c lo stesso Fetta aonv- 
lerma che questo Giso del Medter- 
lanuo ò vissuto sulle ùuzialivc degl 
italiani. 

Net .successo di Kigno va messo 
coiiiunqie in rittevu l’appuito del¬ 
la Mg. la squadra di cui ècaptano 
da appena ire mesi, che ha tosa¬ 


lo al megho pes l'ex campione del 
mondo pemMAendogU À uovursi 
ti buona ptséKmealTiitbnoctri- 
lomeoD della santa «eno Noire Da¬ 
me e di linmzzare efScacentenle 
Tatlaccodi un atro tonano, Mauri¬ 
zio RuKbiett 

L'idima lappa è data animata 
per 70 dei suoi 86 ddomebì da 
una h^ del kantxse lèederic 
Moncassm sucoiahramenie rag- 
furilo dal au connazknale lAan- 
cisque Teyssier e (fafl’obnifese 
■lohn Van Cadsuid. I tre sono stuU 
tìpmsi a meno di quattro km daF 
ranNo,sollolaapÌDIadelBHeica- 
tonc Uno, la stpiaiba di fatilo che 
evklentemenle puntava a portare il 
suDiraptonoalsuccessofinalc.lit- 
«ecc nello scontro degl uUmi chF 
iomeOi ha ovulo ti miglia la Mg 
che la cicalu il Urcnix vticente 
per il successo di Bupm. 

Onkne itottzie quM per il defi- 


sno k^ano.d>e nel primo grande 
^ipunlamenlo stagionale ha dato 
una sensazione di grande potenza 
in lutti i setoli. A cominciare dallo 
spriitt. dove Opoili'ni si i messo in 
gimide evidenza aggiudicandosi 
ben be tappe, c annullando quaF 
siasi’^efià delle altre grandi scuo¬ 
le dì vekicisii, quella be^a e quella 
otendese. Da sottolineare anche la 
prestazione del venbdueniie Axel 
fiieiclu. I figlio del grandissimo 
Didy: I giovane belga si ò messo ki 
evklenza. pur non riuscendo ad 
aggiudìcaTsi alcun successo par¬ 
ziale. 

Inlanlo a Matichesicr. In una sfi- 
du-esUiisoiR. sì sono confroniaii H 
primittìsla dell'ora Tony Rominger 
e l'ex (ecordman Chris Boaidman: 
fa corsa si i disputata suHa distan¬ 
za d quanto eli ilomeiii, e ha avuto 
la meglio g brllanniCD che ha pre¬ 
ceduto Rrunuiger di due secondi. 


m È siala una domenica all'Inse¬ 
gna dell'atletica lederà, iialural- 
menle in quelle che sono le sue 
principali esplicazioni invernali: la 
corsa campestre e l'attività indoor. 
AInverigo, in provincia di Como, si 
sono disputati i iricialori di cross. Il 
titolo italiano maschile é stalo vinto 
da Umberto Pusleria (Carabinieri) 
che al termine dei 12 chilometri di 
gara ha preceduto Andrea Ariati 
(Snam) e Gianni Ciepaidì (Cara¬ 
binieri). Rosanna Martin (Pai) siò 
Invece aggiudicata lu competizio¬ 
ne lemminlle (fi km) davanti a 
Tullia Orietta Mancia (Foreslale) e 
Flavia Caviglio (Sisporl). Le gare 
riservale alle caiepirie juniores 
hanno regèlralo i successi di Davi- 
de Bacchio (Ciis Torino) c Sani 
Ferrari (Cus Ferrara). Da Invcrlgo 
a Gand (Belgio), dove nel corso 


del locale meenng il keniano Mo¬ 
ses KipianuI ha miglioralo un limi¬ 
te mondiale che già gli iipijartene- 
va. quello dei 3009 molti indoor 
L'alncaiio ha corso in 7"35"15 
(pnxedenie limile 7'3T"3I) E 
sempre sulla stessa disianza è sialo 
slabililo anche un primnto euro¬ 
peo da pane dell'olimirioiilco Die- 
ter Banmann. l'Iurante il mcroilngdi 
Karlsnjhe il ledesco lia Icnnato i 
crononieiri .su 7'37',5l. intnencto 
uno dei pili vecchi recoid conli- 
nent:ili dell'allelK-;i leggera, .niello 
(Iclonuio dal heig.i Emile Putte 
mans Inliiic. un alito ptìniolo 
mondiale nella neonaia .s|x<ialilò 
del salto con l'asta leniminilu. Ad 
ottenerlo con la misura ili 4 meIn o 

ISceiKimeliiòsiatulasoliiiu'inese 

Sun Cavun, una sotie ili Dubita In 
gonnella visto che h già «iriviiia al 
suo quarto record stagionale. 












Da De Sica a Spielberg, da Truffaut a Kubrick, l'Unità 
pubblica la storia del cinema attraverso i ritratti di ven¬ 
ticinque grandi registi. Una collana fondamentale per 
lo spettatore del grande e del piccolo schermo. Dì ogni 
regista troverete: la filmografia, lo stile, la tecnica, i 
trucchi e i giudizi della crìtica. Scoprirete cosa c'è dietro 
ai grandi capolavori. Dal Gattq)ardo a Jurassic Parìe, da 
A qualcuno piace caldo ad Apocalipse Now. Mercoledì 
15 febbraio il libro-su BillyWìlder. 

Giornale più libro a sole 2.500 lire. 


Inoltre, nella collana, troverete: 

VITTORIO DE SiCA 
WIMWBIDERS 
CHARUECHAPUN 
LUCHINO VISCONTI 
STANLEY KUBRIOC 
SERGIO LEONE 
ROBERT AITMAN 
m PAOLO RASOUNI 
WAU DISNEY 
ROBERTO RDSSBilNI 
ORSONWELLES 
MICHELANGEOANTONIONI 
FRANCOIS TRUFTAUT 
STEVEN SPIBRERG 
AKIRAKUROSAWA 
FRANK CAPRA 
JOHN FORD 
MARTIN SCORSE^ 
FRATBilMAlOC 
LUISBUlìÙEL 
FRANCIS FORD COPPOLA 
SERGEJ EJZENSTEJN 







































